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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi il Consiglio dei ministri vara ii provvedimento 

tratti, solo miniproroga 
verno diviso sulla casa 

Polemiche Goria-socialisti - Ciampi da Craxi 
Quattro mesi di rinvio soltanto nelle città «calde» - Ipotesi di precedenza per gli sfrattati nelle assegnazioni 
delle case pubbliche - Nessun nuovo finanziamento ai Comuni - Resta l'opposizione di PRI e PLI 
ROMA — Questa notte o do
mani Il Consiglio del mini
stri dovrebbe varare 11 decre
to per la sospensione per 
Suattro mesi dell'esecuzione 

egli sfratti. Lo ha annun
ciato leti pomeriggio 11 mini
stro per i lavori pubblici, Nl-
colazzl, al termine della riu
nione del consiglio di gabi
netto dedicata Interamente 
al problema casa. Il provve
dimento però non sarà gene
ralizzato, riguarderà soltan
to le città a «forte tensione 
abitativa». Nel decreto go
vernativo Inoltre dovrebbero 
essere Inserite norme e mi
sure che nelle Intenzioni del 
ministro dovrebbero consen
tire di far fronte all'esigenza 
di abitazione, ma sulla cui 
efficacia molti, anche nel 
pentapartito, nutrono serie 
perplessità. 

La riunione del consiglio 
di gabinetto è stata convoca
ta da Craxl per un pre-esame 
degli Interventi governativi 
nel settore della casa, dopo il 
grido d'allarme lanciato nel
l'agosto scorso dal sindaci 
delle maggiori città. Non è 
stata, com'era prevedibile, 

una riunione facile: sono oc
corse oltre tre ore di discus
sione per tentare di ricom
porre 1 dissensi, soprattutto 
liberali e repubblicani, con
trari alla sospensione degli 
sfratti. E 11 risultato rag
giunto, frutto di una este
nuante mediazione, non ap-
?are nemmeno definitivo, se 

vero, come risulta da indi
screzioni, che 11 PLI farà di 
tutto In sede di Consiglio del 
ministri per bloccare 11 de
creto. Lo stesso Nicolazzi, 
conversando con i giornali
sti, ha dovuto ammettere 
che «le prossime ore» saran
no necessarie per «alcune 
messe a punto». 

Ma vediamo nel particola
ri che cosa ha partorito ieri il 
Consiglio di gabinetto. 

Oltre alla sospensione del
l'esecuzione degli sfratti per 
quattro mesi (una boccata 
d'ossigeno certo, ma a gen
naio dell'anno prossimo 11 
problema si riproporrà negli 
stessi termini), 11 governo in-

Giovanni Fasanelta 
(Segue in ultima) 

Decisione unanime alla Camera USA 

Allesso per la Ferrara 
inchiesta parlamentare 
NEW YORK — Gli esami, per Geraldine Ferraro, non fini
scono mai. La commissione per le questioni etiche della Ca
mera del rappresentanti ha infatti deciso, all'unanimità, di 
aprire un'Inchiesta per accertare se la candidata democrati
ca alla vicepresldenza si è comportata correttamente quando 
ha rifiutato, negli ultimi sei anni, di mettere al corrente il 
Congresso sul beni del marito, John Zaccaro. La legge esenta 
i parlamentari dal presentare la documentazione riguardan
te le attività finanziarie del coniugi solo nel caso in cui non 
ne abbiano conoscenza o non ne ricavino alcun profitto. Nes
suno, neanche 1 parlamentari del partito democratico, ha 
votato contro l'inchiesta mirante ad «accertare se sono state 
compiute violazioni della legge». Il voto avrà conseguenze 
simboliche visto che tra un mese e mezzo la Camera cesserà 
di esistere: 116 novembre sarà eletta una nuova assemblea del 
deputati e sarà rinnovato un terzo del Senato, oltre al presi
dente. Tuttavia se ne può desumere che 1 deputati della com
missione (con 12 voti contro zero) abbiano ritenuto che ci sia 
comunque materia per una indagine. 

11 milioni di ragazzi in classe 
questione da non dimenticare 

Un altra 
primo giorno 

di scuola 
Le vicende della scuola e 

della formazione sono que
stioni che nel nostro Paese 
fanno • raramente notizia; 
problemi che pur toccando 
la vita di milioni di persone, 
spesso sono del tutto estra
nei alla Informazione televi
siva e giornalistica. È come 
se ci si trovasse davanti ad 
un fenomeno che c'è. ma che 
In realtà si considera Inln
fluente. Certo gli organi di 
informazione fanno le scelte 
del temi anche In base all'in
dice di gradimento, ma In 
questo caso credo si possa 
sostenere che ciò riflette un 
dato di fondo della vita Ita
liana e cioè l'esclusione di 
questi temi dalle scelte stra
tegiche e fondamentali per 
lo sviluppo del Paese; la ca
duta di ogni priorità rispetto 
alle politiche del vari gover
ni, la mancanza di un pro
getto culturale che comporti 
Investimenti in questo setto
re. 

C'è una divaricazione or-
mal drammatica, tra le ne
cessità che la nuova fase di 
sviluppo scientifico e tecno
logico, legate alla produzio

ne e alla organizzazione del
la società comportano e le 
scelte che si attuano rispetto 
al grandi temi della forma
zione, della ricerco, della 
istruzione. La cecità colpevo
le delle forze politiche gover
native ed economiche, allon
tana sempre più la stessa 
possibilità di stabilire un 
rapporto tra Innovazione e 
governo dell'Innovazione, 
tra «necessita» delle macchi
ne e funzione, prospettiva, 
qualità dell'azione umana. 

Qui sta 11 nodo di tutta la 
politica scolastica nel nostro 
Paese, la capacità di pensare 
l'Istruzione, la scuola, gli In
vestimenti per la formazio
ne, come chiave di volta per 
un processo di cambiamen
to, per dare risposte alle 
grandi questioni del lavoro e 
della vita In una società tec
nologicamente sempre più 
complessa. Ciò che più stupi
sce, e la Incapacità che le for
ze politiche al governo e gli 
stessi grandi poteri econo-

Aureliano Alberici 

(Segue in ultima) 

AinNTEANO 3 PAGINE SULL'APERTURA DELL'ANNO SCOLASTICO 

Diego 
Novelli: 
questo 
davvero 
non può 
bastare 

ROMA — «Questa casa non 
piace». Il giudizio di ammini
stratori, di sindacalisti, di 
operatori economici si rias
sume In poche parole: propo
ste confuse e insufficienti. 
Malgrado la cautela, perché 
tutti vogliono attendere le 
decisioni ufficiali del Consi
glio dei ministri, sembra che 
il governo Craxi di fronte al
l'emergenza casa non sappia 
accontentare proprio nessu
no. 

Il Sunla, il sindacato degli 
inquilini, protesta ad esem
pio perché la sospensione de
gli sfratti è troppo breve: per 
uscire dalla stretta, sosten
gono, occorre un anno. Era 
la proposta dello stesso as
sessore alla edilizia pubblica 
di Milano, il socialista Mila
ni: «Con un anno di blocco 
riusciamo a costruire tante 
case da far fronte alle neces
sità più urgenti». Per ragioni 
opposte protestano impren
ditori e-piccoli proprietari: 
gli uni e gli altri chiedono li
beralizzazione totale («no» 
anche dunque all'equo cano
ne) e consegna del malcapi
tato inquilino alle leggi di 
mercato. 

Il sindaco di Torino Diego 
Novelli, accoglie con favore 
U provvedimento di sospen
sione: «Vorrà dire che doma
ni mattina non mi troverò 
gli sfrattati con materassi e 
mobili davanti al Comune. 
Ma è un palliativo, un modo 
per farci tirare il fiato. Arri
veremo sotto le elezioni in 
condizioni molto peggiori di 
oggi». 

Che le condizioni siano de
stinate a peggiorare lo dimo
strano 1 dati di questi mesi e 
le previsioni per l prossimi. 
Stiamo all'esempio di Mila
no: i tre o quattromila sfratti 
esecutivi di fine '84, divente
ranno settemila fra un anno, 
diecimila fra due. Una va
langa alla quale sarà difficile 
porre argini, se la manovra 
del governo non camblerà 
rotta. «La sospensione — ri
prende Diego Novelli — sarà 
limitata per giunta alle zone 
calde: prima di tutto biso
gnerebbe capire che cosa so
no le zone calde e poi mi de
vono spiegare quali stru
menti ha più di me 11 sindaco 
di Spotorno per dare un tetto 
ai suol quattordici o quindici 
sfrattati». 

Anche le misure fiscali, 
quelle che dovrebbero spin
gere il proprietario ad affit
tare, sembrano ben poca co
sa. Il ministro alle Finanze 
Bruno Visentin!, il più ferreo 
oppositore di questa Iniziati
va, ha accettato una riduzio
ne dell'Ilor per chi sì accorda 
con i Comuni (con 11 vantag
gio, qundi, di trovare negli 
enti locali un garante nel 
confronti dell'inquilino che 
non paga). E tutti gli altri? 
Continueranno a pagare le 
tasse come prima? In com
penso, non ci saranno nep
pure aggravi fiscali per chi 
continuerà a tenere l'appar
tamento vuoto. 

Di nuovi investimenti non 
si parla. Finiti quelli del pla
no decennale. Il governo non 
sa indicare una strada per ri
dare fiato all'edilizia pubbli
ca e convenzionata. «Invece 
— dice Piergiorgio Daniele, 
segretario del Sunla della 
provincia di Milano — sa
rebbe questo un passo indi
spensabile per non trovarci 
sempre nella medesima, tra-

Oreste Ptvetta 
(Segue in ultima) 

Craxl ha ricevuto Ieri a Palazzo Chigi il governatore del
la Banca d'Italia, Ciampi. Un colloquio durato 45 minuti 
al termine del quale è stato diffuso uno scarno comuni
cato nel quale si legge che l'incontro è stato dedicato 
«all'esame del più recenti andamenti e delle prospettive 
dell'economia italiana e Internazionale». Al di là dell'e
stremo riserbo delle note ufflcall non è peraltro difficile 
supporre che l'argomento centrale della conversazione 
sia stato il recente aumento del tasso di sconto, deciso 
dal ministro del Tesoro d'intesa con 11 governatore In 
tempi e con modalità che hanno messo — non è un mi
stero — in serio imbarazzo il presidente del consiglio. 
L'intervento di Goria ieri alla Camera è stato del resto 
accolto da riserve e critiche anche nelle file della maggio
ranza. Gli argomenti del ministro non hanno convinto 11 
socialista Sacconi che ha dato della decisione un'inter
pretazione essenzialmente politica e neppure 11 de Cirino 
Pomicino. Relchlln ha esposto le critiche del PCI. 

A PAG. 3 

Nell'interno 

Confindustria: niente disdetta 
Secondo la Confindustria la «disdetta dell'accordo sulla scala 
mobile è solo un argomento in discussione e neanche 11 più 
importante». Risposta della CGIL a Camiti. A PAG. 2 

Bimbo strangolato nel Novarese 
Un bimbo di nove anni è stato trovato strangolato a Fonta-
neto d'Agogna in provincia di Novara. Un teste di 16 anni è 
stato a lungo interrogato. Delitto sessuale? A PAG. 5 

Martellucci: farò un sacrificio 
Il de Nello Martellucci è stato ricandidato a sindaco di Paler
mo. «Ho accettato per sacrificio», ha detto. Un anno e mezzo 
fa si dimise per le polemiche su Dalla Chiesa. A PAG. e 

«Quasi un'atomica 
pronta ad esplodere 
in fondo al mare» 

Il pericolo che viene dal carico della «Mont Louis»: le allarmate 
valutazioni dei professori Felice Ippolito e Giorgio Nebbia 

È una bomba; anzi sono trenta bombe po
tenziali 1 bidoni pieni di esafluoruro d'uranio 
di cui era carica la «Mont Louis», la nave 
francese colata a picco a poche miglia dalla 
costa belga. Le preoccupazioni del governo di 
Bruxelles non sono infondate, le denunce del 
gruppi ecologisti non sono allarmistiche. «Il 
contenuto del bidoni — dice il prof. Felice 
Ippolito, parlamentare europeo, uno del 
maggiori esperti energetici — è altamente 
radioattivo. Se per un qualsiasi motivo si 
rompe uno di essi e fuoriesce 11 gas che vi è 
contenuto, l'inquinamento radioattivo, in 
quel tratto di mare, raggiungerà dosi che so
rto ampiamente superiori agli standard pro
tettivi. U che significala morte certa per in
gestione, cioè la morte di tutti gli esseri vi
venti in quelle acque». 

Il prof. Giorgio Nebbia, deputato della si
nistra indipendente e noto ecologo, sottoli
nea un altro grave pericolo: «Se l'esafluoruro 
entra In contatto con l'acqua si sviluppa una. 

enorme quantità di acido fluoridrico che è un 
potente corrosivo. Bisognerà conoscere il 
gioco delle correnti, ma in quel mare dal fon
dali molto bassi l'effetto potenziale potrebbe 
essere disastroso». • 

La nave, che trasportava 1 bidoni dalla 
Francia all'URSS, affondò, dopo la collisione 
con un'altra Imbarcazione, Il 25 agosto. Da 
allora sono stati riportati a riva alcuni bidoni 
vuoti e nessuno di quel trenta colmi ciascuno 
dalle dodici alle quindici tonnellate di gas 
radioattivo. Travolto dalla furia del mare, il 
relitto che si era adagiato sul fondali sabbio
si di fronte alla costa di Ostenda, si è ora 
spezzato in due tronconi: i tecnici addetti al 
recupero, che fino ad ora hanno lavorato in
vano, non sono in grado di sapere se 1 fusti 
sono ancora nella stiva della nave o sono sta
ti dispersi dalla tempesta e magari ricoperti 
dal fondo instabile e melmoso del Mare del 

(Segue in ultima) Ino (selli 

Roma: si bus precipita, 5 morti 
È come volato 

dal ponte 
sul Tevere 

per 15 metri 
Anche trentatre feriti nel tragico inciden
te al quartiere EUR - Un malore dell'auti
sta o un guasto meccanico improvviso? 

ROMA — «Fregna, frena, 
andiamo giù—». E stato un 
drammatico ma inutile gri
do d'allarme. Il bus era or-
mal fuori strada. Ha travolto 
la ringhiera guard-rail e s'è 
schiantato al suolo sotto 11 
viadotto della Magllana. Un 
volo di quasi quindici metri. 
n bilancio è tremendo: cin
que morti e 33 feriti. Sette so
no ricoverati in gravissime 
condizioni in ospedale. Tra i 
morti anche l'autista del
l'autobus della linea 293 del
l'Atee; Luciano Di Pietro, 35 
anni, solo da una settimana 
alla guida dei bus (prima 

conduceva i tram) e due gio
vani che si recavano alla Fe
sta dell'Unità: Domenico 
Turchi 17 anni e Andrea Ali-
monti di 14 che lo acompa-
gnava la quarta vittima è un 
pensionato di 77 anni, Um
berto Verdi. Ieri a tarda sera 
non era stata ancora iden
tificata la quinta vittima. 
Tutti intrappolati erano ri
masti nelle lamlnere della 
vettura. 

L'incidente dalle cause an-

Pietro Spataro 

(Segue in ultima) 

Il «Piccolo» a Monti, contratto nullo 
ROMA — Battuta d'arresto nella marcia di Atti-
lio Monti verso la conquista del «Corriere della 
Sera». Dalla presidenza del Consiglio è venuta 
infatti una bocciatura del contratto con il quale il 
finanziere si era assicurata la proprietà del «Pic
colo» di Trieste (già Rizzoli) proprio in relazione 
alle garanzie di trasparenza, sulle quali aveva 
messo l'accento anche una iniziativa parlamen
tare comunista. Infatti il Servizio editoria di Pa
lazzo Chigi, una struttura che esamina i contratti 
per giudicarne la conformità di legge, ha dichia

rato nulla la vendita del quotidiano triestino, 
perché la maggioranza delle azioni della società 
acquirente non sono intestate a persone fisiche 
ma ad altre società di capitali (dietro le quali 
risulterebbero familiari e prestanome dello stes
so Monti). Ora è prevedibile che l'ex petroliere 
cerchi di riformulàre i termini dell'operazione in 
modo da superare l'esame ad una seconda prova, 
ma non c'è dubbio che se ì requisiti di trasparen
za sono venuti meno, anche per il governo, nel 
caso «Piccolo», la scalata al «Corriere» appare as
sai più problematica per l'ex petroliere. 

La polizia di Pinochet spara contro i manifestanti, colpiti due bambini 

Cile, trenta feriti e numerosi arresti 
SANTIAGO DEL CILE — 
Nonostante la dura repres
sione del regime fascista nu
merosi democratici cileni so
no riusciti l'altro ieri a rag
giungere il cimitero di Vlna 
del Mar per deporre fiori sul
la tomba del presidente Sal
vador Allende, ucciso dagli 
uomini di Pinochet undici 
anni fa. La polizia è infatti 
Intervenuta con estrema du
rezza contro un corteo pic
chiando i cittadini e arre
stando una decina di perso
ne. 

Ma nell'anniversario del 
golpe altre manifestazioni, 
con altrettanti interventi re
pressivi della polizia, si sono 

svolte in diverse città del 
paese. Un primo bilancio re
gistra una trentina, di perso
ne ferite a colpi d'arma da 
fuoco, durante la repressio
ne delle proteste da parte 
della polizia, e decine di arre
sti. Oli Incidenti più gravi so
no avvenuti a Santiago, dove 
sono limasti feriti due bam
bini. A La Victoria, nel quar
tiere popolare della capitale, 
dove nel corso delle giornate 
di protesta del 4 e 5 settem
bre fu ucciso dagli uomini di 
Pinochet li sacerdote france
se André Jarlan, una bambi
na di uncldi anni è stata feri
ta da una bomba lacrimoge
na sparata dalla polizia per 

disperdere una manifesta
zione. Un bambino di sei an
ni è rimasto invece ferito nel 
quartiere di San Miguel 
quando uomini In borghese 
hanno aperto il fuoco contro 
la folla. Altre due persone sa
rebbero state ferite durante 
SU Incidenti scoppiati quan-

o un gruppo di dimostranti 
ha bloccato un treno appena 
partito da Santiago, undici 
persone sono state arrestate 
anche nella città meridiona
le di Punta Arenas. 

Un clima di grande tensio
ne quindi in tutto II paese. 
Pinochet ha Invece parlato 
in una cerimonia nel palazzo 
Diego Portales, a Santiago, 

davanti a poco meno di due
mila persone. Il dittatore do
po aver riaffermato la sua 
volontà di rimanere in carica 
fino al 1989 ha minacciato 
l'opposizione sostenendo che 
potrebbe anche prorogare 
questo termine di altri otto 
anni. Arroganza e terrore, 
quindi, come risposta al po
polo cileno che chiede con 
forza la fine della dittatura e 
U ritorno alla democrazia. 

Ieri, Intanto, I leader del 
Comando nazionale del la
voratori si sono dichiarati in 
«riunione permanente* esor
tando tutte le forze del lavo
ro a mantenersi In «stato di 
allerta nazionale». L'Ordine 

dei giornalisti ha Invece an
nunciato che proclamerà 
uno sciopero della fame di 24 
ore per Indurre il governo a 
porre fine alla censura impo
sta al mezzi di comunicazio
ne indipendenti. Pinochet* 
ftroprio nel suo discorso del-
'altro Ieri, ha accusato la 

stampa indipendente di Inci
tare alla violenza e ha ag
giunto che 11 governo non 
può tollerare il «libertinag
gio» giornalistico. Per l'Ordi
ne del giornalisti cileni, co
munque, la «difesa della li
bertà d'espressione deve Im
pegnare in questo momento 
tutta la popolazione». 

Oggi riceve 
la moglie 

Per Naria 
Pertini 

telefona 
al giudice 
e anche al 
ministro 

ROMA — Sandro Pertini in
terviene nel caso Naria. Oggi 
pomeriggio, il presidente 
della Repubblica riceverà al 
Quirinale la compagna del 
detenuto, Rosella Simone. 
L'annuncio è stato dato ieri 
alla Festa dell'Unità dal pre
sidente dell'Arci, Rino Serri, 
mentre era In corso un In
contro-dibattito sulla carce
razione preventiva. Rino 
Serri, e 11 vicepresidente del
l'Arci, Mimmo Plnto, aveva
no chiesto e ottenuto, infatti, 
un Incontro con Pertini per 
sollecitare un suo personale 
intervento in favore di Giu
liano Naria. 

«Ancora una volta — ha 
detto Serri — abbiamo avuto 
una conferma della sensibi
lità civile e umana del nostro 
Presidente. Pertini non solo 
ha accettato subito la propo
sta di Incontrarsi con la mo
glie di Naria, ma ha anche 
auspicato, e mi ha autorizza
to a riferirlo, una rapida so
luzione di questo caso che 
possa consentire 11 ricorso 
agli arresti domiciliari». -

Per una simile soluzione, 
come è noto, si è già espressa 
la Procura di Roma, mentre 
una posizione diamentral-
mente opposta è stata assun
ta dal giudici di TranL - ^> 

«Pettini — ha detto ancora 
Serri — ci ha informato di 
aver già telefonato al giudici 
di Roma e di Trani per essere 
direttamente informato sul
la vicenda. Non solo. Pertini 
— ha proseguito Seni — ci 
ha detto di aver preso con
tatto con 11 ministro di Gra
zia e Giustizia, Martlnazzoli, 
per avere anche da lui una 
informazione esauriente». 

L'iniziativa del Presidente 
è stata accolta con soddisfa
zione dal pubblico presente 
al dibattito dell'Arci e In par
ticolare da Rosella Simone 
che è apparsa visibilmente 
commossa. Proprio pochi 
minuti prima Rosella Simo
ne aveva costruito la vicenda 
di Giuliano Naria, una storia 
che dura da otto anni, fatta 
di ordini di cattura e di asso
luzioni, di nuove Imputazio
ni e di contrastanti decisioni 
dei vari organi della magi
stratura. «Il risultato — ave
va concluso — è che Giulia
no è ancora in stato di arre
sto ed è considerato social
mente pericoloso nonostante 
sia già stato assolto dal reato 
più grave finora contestato
gli, quello di partecipazione 
a banda armata». Attual
mente, Naria è ricoverato 
presso l'ospedale Molinette 
di Torino. È 11, Ieri, che ha 
ricevuto un telegramma di 
solidarietà Inviatogli da tutti 
1 deputati della Sinistra indi
pendente. «Esprimiamo pro
testa e solidarietà — vi si leg
ge tra l'altro — per l'Insop
portabile carcerazione che 
appare affatto Ingiustificabi
le e che arreca gravi danni 
alla tua salute^.*.Naria è sta
to ieri visitato anche dal se
natore a vita Norberto Bob
bio e dal professore Neppi 
Modona. 

Del caso Naria si occupe
rà, oggi, anche il Parlamento 
europeo. All'ordine del gior
no c'è Infatti un documento 
presentato da Democrazia 
Proletaria e firmato da nu
merosi parlamentari, tra cui 
Vera Squarclalupi, (eletta 
dal PCI) 1 radicali Bonino, 
Pannella e Tortora, I sociali
sti Baget-Bozzo e Pelican. 

Sempre Ieri, Pertini ha ri
cevuto Il deputato Massimo 
Goria di Democrazia Prole
taria, il quale ha poi dichia
rato che il Presidente gli ha 
mostrato «la sua sincera 
preoccupazione». «Sono con
vinto — ha proseguito Goria 
— che Peruni, pur non po
tendo sostituirsi alla magi
stratura, farà di tutto per ri
solvere positivamente II ca
so». 

Qualcosa di più, probabil
mente, Pettini, dirà oggi do
po l'Incontro con la compa
gna di Giuliano Naria. Ro
sella Simone sarà accompa
gnata da Mimmo Plnto, vice 
presidente dell'Arci, l'asso
ciazione che in questi gtoml 
sta anche raccogliendo mi
gliala di firme In calce ad 
una petizione per 1* libera
zione del detenuto. 

Marco DMMTCO 
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Dopo le polemiche sui referendum PCI 

La CGIL unita 
scrive a Camiti: 
lottiamo insieme 

È rimasto deluso chi si aspettava una rottura della Confe
derazione - II testo del documento verrà reso noto solo oggi 

ROMA — Una lettera per Pierre Camiti, 
CISL, corso Po. È stata sottoscritta Ieri, a 
pochi Isolati di distanza, nella sede di corso 
d'Italia, dalla segreteria della CGIL. Un pri
mo fatto Importante: chi aspettava frementi 
polemiche, divisioni, è stato smentito. Il se
gretario generale della CISL aveva In sostan
za ch\esto una scomunica del referendum In
detto dal PCI contro 11 decreto che taglia 
quattro punti di scala mobile per l'eternità. Il 
testo della risposta verrà reso noto solo sta
mane, per correttezza nei confronti del desti
natario. Camiti ha infatti potuto leggere 
questo testo solo ieri sera. Le indiscrezioni 
raccolte dicono che la CGIL, «tutta» la CGIL, 
non elude i problemi posti dal referendum 
del PCI, ribadendo però la distinzione tra la 
posizione della Confederazione e quello del 
Partito comunista. È Insomma un Invito al 
dialogo rivolto a Camiti, senza nascondere i 
dissensi che ci sono nel movimento sindaca
le. Dialogo su che cosa? I temi da affrontare 
e che si possono affrontare unitariamente 
tra CQIL, CISL e UIL sono: la riforma del 
salario, la riforma fiscale, la riforma delle 
pensioni, l'occupazione. 

La discussione nella segreteria della CGIL, 
per stabilire il contenuto della risposta alla 
CISL, è stata breve; circa tre ore. Alla fine è 
stato affidato ad Antonio Plzzinato, Tonino 
Lettleri, Silvano Vercelli il compito della ste
sura della missiva. «È stata una discussione 
serena», commenta Ottaviano Del Turco. Il 
giovane dirigente sindacale socialista non 
nasconde il proprio malumore nei confronti 
del referendum voluto dal PCI. «Tende a de
legittimare Il sindacato — sostiene — e un 
diligente sindacale che lo firma, se noi fossi
mo un esercito In guerra, dovrebbe essere 
deferito alla corte marziale». Ed è Inutile 
rammentargli che se qualcosa ha «delegitti
mato» il sindacato è stato 11 decreto del 14 
febbraio (roba da fucilazioni,' per rimanere 
nella metafora, ndr). Del Turco però, dopo 
questo sfogo, fa una osservazione importan
te: «La mia posizione nel confronti del refe
rendum, simile a quella di Camiti, non può 

essere una ragione per non trovare una solu
zione con la Confindustria sulla riforma del 
salarlo e noi non possiamo nemmeno chiede
re al dirigenti sindacali comunisti una specie 
di abiura». 

Le cose stanno cosi ed ora la patata bollen
te torna nelle mani del segretario generale 
della CISL. Come risponderà? L'iniziativa 
della CGIL gli offre la possibilità di porre 
fine alle astiosità e di imboccare una strada 
che può anche evitare l'effettuazione del re
ferendum contro 11 taglio alla scala mobile. E 
a proposito del tanto vituperato referendum 
c'è da osservare che anche leggendo 1 giorna
li di ieri — a cominciare dall'organo della 
FIAT — ben si comprende come esso appare 
un'arma che aumenta e non diminuisce il 
potere di contrattazione del movimento sin
dacale. Il sindacato rischiava infatti di do
versi presentare alle trattative di autunno 
avendo come base di discussione non solo 
una scala mobile già taglieggiata, ma anche 
la minaccia di una disdetta dell'accordo ge
nerale sulla contingenza. Ora invece è possi
bile aprire un confronto innanzitutto con il 
governo su fisco e occupazione e con la Con
findustria sulla riforma del salarlo, senza ri
petere le sceneggiate del 1983-84, tutte tese a 
scucire solo quattrini dalle tasche del lavora
tori. 

Lo scontro sarà comunque duro. Le avvi
saglie si intuiscono nel pubblico impiego. 
Qui è già aperta la fase dei rinnovi contrat
tuali e già qui 1 repubblicani chiedono il ri
spetto del tetto del 7% per il 1985 onde forni
re «parametri precisi» alle altre categorie. Il 
govemo-lmprendltore dovrebbe dunque — 
ma 11 PRI nemmeno indaga sulle differenze 
nella dinamica salariale tra pubblico impie
go e lavoratori industriali — far da battistra
da a Lucchini e Agnelli. Avrebbero potuto 
cavarsela, come altre volte, immergendo il 
coltello nei punti di scala mobile e basta, con 
un nuovo maxi-accordo finto. Questa volta 11 
gioco è più complicato, le pedine in campo 
sono molteplici. 

Bruno Ugolini 

«La scala mobile non è l'argomento più importante» 

La Confindustria sembra 
volere ripr l i l re 

la strada del negoziato 
Ieri la riunione del direttivo, oggi la giunta dell'organizzazione imprenditoriale 
Preoccupazioni per il referendum promosso dal PCI - «Lo Stato ostacola la ripresa» 

Giancarlo 
Lombardi 

ROMA — «La disdetta del
l'accordo sulla scala mobile 
non è una minaccia né una 
certezza, ma per 11 momento 
solo un argomento di discus
sione e nemmeno il più Im
portante». Questa la posizio
ne espressa dal presidente 
della Confindustria Luigi 
Lucchini al termine della 
riunione del direttivo tenu
tosi ieri pomeriggio. Lucchi
ni ha aggiunto che «la di
sdetta della scala mobile po
trebbe essere un Incidente di 
percorso, ma non so se av
verrà e quando avverrà». 
Nella riunione del direttivo il 
presidente della Confindu
stria avrebbe riproposto la 
sua «linea del dialogo, l'im
portanza di non rompere con 
i sindacati, anche se nell'at
tuale situazione Insorgono 
nuove difficoltà». Oggi nella 
riunione della giunta si par
lerà di disdetta della scala 
mobile? «Se ne parlerà», mi è 
stato detto, «ma come uno 
del problemi sul tappeto, 
certo non più urgente e im
portante del costo del dena
ro, della spesa pubblica e 
dell'inflazione». Per gli im
prenditori 1 pericoli maggio
ri sembrano essere quelli che 
invece Craxi dà per vinti. Nel 
dibattito del direttivo sono 
state espresse forti contra
rietà per il referendum pro
mosso dal Partito comunista 
italiano. Alcuni industriali 
hanno ironizzato sulla rlso-

. nanza che è stata data alle 
dichiarazioni di Giancarlo 
Lombardi (il presidente della 

Federtessile che in alcune 
dichiarazioni rese alla stam
pa ha considerato opportuno 
denunciare l'accordo sulla 
scala mobile), altri ne hanno 
tratto la convinzione del ri
lievo che hanno 1 problemi 
del costo del lavoro. «Più che 
parlare di Lombardi», mi è 
stato detto, 11 direttivo «ha 
parlato della spesa pubblica, 
delle angustie della ripresa 
economica, delle questioni 
sindacali in generale». Anche 
Buoncrlstiani ha conferma
to che quello della scala mo
bile non è un «problema in
combente, ma si porrà solo 
se si farà 11 referendum pro
posto dal PCI». Identica la 
posizione di Pietro Marzottc. 
«Il più grosso ostacolo alla 
ripresa si sta rivelando lo 
Stato, legislatore compreso, 
debitore Incontenibile, tas-
satore arcigno e incongruen
te». È questo 11 grido di allar
me lanciato dal Consiglio 
centrale dei piccoli indu
striali aderenti alla Confin
dustria. Secondo costoro «è 
lo Stato che, anziché orienta
re l'economia verso 11 rilan
cio, crea nuove strettoie con 
manovre monetarle restrit
tive e con progetti fiscali di
scutibili». Pare che al centro 
del discorso che Lucchini 
svolgerà oggi alla giunta 
confindustriale resteranno 
quindi i temi del dialogo col 
sindacato, del costo del lavo
ro certo, ma senza le osses
sioni dell'immediato passa
to, di un rapporto corretto 
col governo (mi è stato detto 

seccamente che «l'unica cosa 
chiara detta da Craxi nel suo 
discorso di Bari è stata la de
cisione di porre nella relazio
ne programmatica e nella 
legge finanziaria l'impegno 
di rispettare 11 tetto del 7% 
d'inflazione»), cui corrispon
de peraltro 11 ripudio del vec
chi tavoli tripartiti delle 
trattative tra sindacati, Con
findustria e governo. Gli In
dustriali pare siano infatti 
persuasi dell'opportunità di 
riprendere il confronto diret
to con le organizzazioni sin
dacali, senza avere la media
zione o 11 supporto del gover
no. Indubbiamente nel di
battito di oggi della giunta 
degli imprenditori emerge
ranno 1 malumori per la scel
ta di aumentare di un punto 
11 tasso di sconto, con la suc
cessiva crescita del costo del 
denaro per le imprese, con
fermando pertanto 11 giudi
zio fortemente negativo già 
espresso da numerosi Im
prenditori sul provvedimen
to del ministro del tesoro Go-
rla. Il direttivo della Confin
dustria ha preso coscienza 
della nuova linea che Luigi 
Lucchini intende imprimere 
al lavori dell'organizzazione 
da lui presieduta: nessuno 
svolazzo, nessun allonta-
mento dagli obiettivi essen
ziali che vuole proporre. Co
sì, nonostante la «bomba 
Lombardi», Luigi Lucchini 
avrebbe guidato con mano 
ferma l'incontro tra 1 18 
grandi capi (erano assenti 
De Benedetti Indisposto, 

Mandela e Romiti) degli In
dustriali italiani nel diretti
vo di Ieri. Avrebbe Iniziato la 
riunione ponendo seccamen-
le questi problemi: analisi 
della situazione politica, eco
nomica e sindacale; nomina 
del direttore centrale per l 
rapporti esterni (è stato no
minati Ernesto Aucl, ex vice
direttore del «Sole 24 ore»; 
mentre Beretta entrerà nella 
giunta, dopo qualche anno di 
assenza, della famosa dina
stia bresciana del costruttori 
di armi). Il presidente della 
Confindustria avrebbe chie
sto al membri del direttivo 
Informazioni sulla situazio
ne sociale e polìtica nelle 
realtà in cui operano. Così 
Carlo Patrucco, vicepresi
dente per i rapporti sindaca
li, ha parlato dei dibattiti da 
lui svolti alle feste 
dellMJnltà», del rapporti In
trattenuti con i sindacalisti; 
altri hanno parlato degli In
contri col ministri del gabi
netto Craxi per le questioni 
concernenti l'aumento del 
costo del denaro, le tendenze 
dell'Inflazione, i problemi 
della legge finanziarla e del 
bilancio dello Stato, della 
Cassa del Mezzogiorno e del
le pensioni. Nella riunione di 
ieri quindi il dibattito è stato 
parziale. Pare che Lucchini 
intenda aprirlo nella riunio
ne di oggi con una sua rela
zione generale intorno alla 
quale sicuramente tutti gli 
imprenditori avranno molto 
da discutere e probabilmen
te da dividersi. 

Antonio Mereu 

Dal nostro inviato ' 
MODENA — Sono appena 
passati sei mesi dell'accordo 
del 14 febbraio e nella CISL 
emiliano-romagnola gli en
tusiasmi iniziali sembrano 
essersi già raffreddati per 
lasciare posto alla riflessio
ne. E in un clima più pacato 
ed Incline al ragionamento 
cominciano ad affiorare se
gnali i quali indicano che 
forse all'interno della CISL 
il vero dibattito si sta apren
do proprio ora anche sotto 
la spinta delle realtà di base 
chiamate giorno per giorno 
a confrontarsi con i lavora
tori. Uno di questi segnali è 
certamente venuto dalla 
•tre giorni» del consiglio ge
nerale regionale della CISL 
conclusosi ieri a palazzo Eu
ropa. Significative sono ap
parse alcune battute di 
Eraldo Crea, segretario con
federale CISL, che pure di
fendendo lMntesa di San 
Valentino» non ha avuto esi
tazione nel riconoscerne 
l'implicita debolezza per la 
precarietà, l'instabilità, la 
divisione dei contraenti, go
verno da una parte, orga
nizzazione sindacali un'al
tra. Una strada sulla quale 
non insistere altrimenti c'è 
il rischio che questi tipi di 
accordo diventino «un patto 
tra zoppi», ha osservato 
Crea. Patti centrali — ha 
detto — se ne dovranno fare 
ancora, ma si potrà arrivar
vi soltanto solo se sindacati 
e governo saranno più forti, 
più uniti, più rappresentati
vi. 

Occasione della discus
sione un tema di grande at
tualità nel movimento sin
dacale: patti centrali e con-

Nasce 
l'auto
critica 
nella 
CISL 

emiliana 
trattazione articolata. A di
scuterne sono intervenuti 
oltre a Crea anche Achille 
Ardlgò, il prof. Benedetto 
De Cesaris, presidente del-
PAS AP, e il segretario regio
nale del PCI Luciano Guer-
zoni. --

Achille Ardlgò è stato pe
rentorio: c'è bisogno di una 
forte ripresa della contrat
tazione collettiva a livello 
aziendale e categoriale„per 
acquisire maggiori elementi 
di governo dei cambiamenti 
in atto, ma anche per arri
vare ad una forte riqualifi
cazione dei quadri sindacali 
della CISL, finora troppo 
impegnati a fungere da ele
menti di trasmissione dal 
vertice alla base. Riferendo
si alla strategia sindacale 
dei prossimi anni il sociolo
go cattolico ha sostenuto 
che «1 valori non si contrat
tano» e che l'alternativa allo 
•scambio politico», teoria di 
matrice socialdemocratica 
ormai fallita, «sta nella lot
ta, nella cooperazione e nel

la solidarietà». Patti centrali 
e scambio politico hanno 
ormai fatto il loro tempo; 
l'introduzione delle nuove 
tecnologie, l'emergere di 
nuovi e più complessi biso
gni che attengono la sfera 
della qualità della vita deb
bono portare ad una ridi-. 
stribuzione del, poteri di 
contrattazione. È l'opinione 
del segretario regionale del 
PCI, Luciano Guerzoni, per 
il quale l'approccio allo 
scambio politico (accordo 
del 14 febbraio) è avvenuto 
all'interno di orizzonti cul
turali provinciali ed acritici, 
quando già questa esperien
za era in crisi e superata In 
altri paesL 

A chi gli rimproverava in
coerenza con il 1977 Guerzo
ni ha sostenuto che non è un 
delitto rileggere criticamen
te la politica dell'EUR sia 
per i suol scarsi risultati, ma 
piuttosto per il fatto che il 
paese è passato dall'emer
genza a trasformazioni nel
l'economia e nel,lavoro che 
sono quelle proprie di un 
passaggio, d'epoca. In una 
simile fase di grande muta
zione pattuire politiche eco* 
nomiche con 1 governi signi
fica non solo privilegiare un 
Interlocutore schizofrenico 
— se non altro perché depu
tato a mediazioni Istituzio
nali che sfuggono al con
trollo dei sindacati — ina 
far correre cJ movimento 
sindacale il pericolo di 
estraniarsi se non di porsi in 
contraddizione rispetto ai 
processi reali che avvengo
no nelle aziende e nel terri
torio. 

Raffaele Capitani 

Dalla UIL un richiamo alla CISL 
«Spinge verso il referendum chi si rifiuta di trattare» 

Veronese: c'è il sospetto che Camiti voglia un'altra predeterminazione dei punti di scala mobile e non una seria riforma del sala
rio - Le opinioni di imprenditori sull'ipotesi di disdetta dell'accordo sulla contingenza - Divergenze sul diritto di sciopero 

- Dal nostro inviato . 
IL CIOCCO (Lucca) — Che succede? All'improvviso, il tran
quillo «ritiro» del comitato centrale della UIL nei boschi della 
Garfagnana è stato scosso dal vento del dissenso. Il vertice 
UIL non ci sta a fare da gregario a Camiti, ed ecco Veronese 
arrivare in sala stampa per sparare bordate calibro 90 contro 
là CISL. Né tutta l'impresa pubblica è Intenzionata ad acco
darsi supinamente alla Confindustria, e De Cesaris e Sandri 
si alternano alla tribuna per dire che a tutto pensano tranne 
che alla disdetta della scala mobile. Non è finita: ce n'è per la 
stessa UIL. Si agitano i dirìgenti metalmeccanici contro le 
tentazioni di una istituzionalizzazione strisciante del sinda
cato. - r 

L'ATTACCO ALLA'CISL — Giunge a sorpresa. Al vertice 
della UIL deve essere arrivata qualche notizia riservata da 
casa CISL se Veronose si precipita a dettare una dichiarazio
ne infuocata: «Se la CISL — dice al giornalisti — dovesse 
rifiutare l'incontro tra le tre confederazioni, rendendo Im
possibile una piattaforma comune per il negoziato tra le par
ti sociali, finisce inevitabilmente per spingere al referendum 
e alla disdetta della scala mobile». Ma c'è un altro rischio. 
Alla UIL sanno bene che i tempi lunghi spianano la strada a 
un'altra predeterminazione dei punti di scala mobile e 11 so
spetto è che Camiti proprio questo voglia. «Il comportamento 
degli amici di via Po ci fa perdere tempo prezioso. Ma — 
avverte Veronese — se un accordo non lo cerchiamo, tra noi 

. e le nostre controparti, questa volta 11 governo potrebbe sen
tirsi legittimato a ripetere il 14 febbraio da solo, senza riunire 
nessuno». *••-- - . ,. 

La svolta, se così si può chiamare, stupisce e solleva inter
rogativi. Ma Veronese si mostra sicuro e non sposta il tiro: «Il 
referendum? Lo abbiamo criticato, ma appartiene alla sfera 
dell'iniziativa dell'opposizione. Le critiche della CGIL? Un 
chiarimento c'è stato. Lama ha dichiarato apertamente la 
disponibilità della sua organizzazione a un incontro imme-

, diato tra noi e ciò è positivo. Dunque, il bersaglio è proprio la 
CISL? La CISL mi sembra scettica e questo suo atteggiamen
to rischia di paralizzarci». 

Toni così duri non si spiegano solo con la ritrosia di vec
chia data di Camiti alla trattativa diretta con gli imprendito
ri. Veronese non dice di più, ma nel corridoi corre voce che la 

Eraldo Crea 

CISL abbia intenzione di troncare di netto ogni rapporto 
unitario, cominciando col mandare a gambe all'aria quei 
gruppi di lavoro comuni costituiti nel luglio scorso tra le tre 
confederazioni. Sarebbe un altro clamoroso «strappo», questa 
volta a freddo, e pur di non farsi coinvolgere la UIL gioca 
d'anticipo, abbandonando il ruolo di mediazione assunto ne
gli ultimi tempi. 

GLI IMPRENDITORI E LA DISDETTA — Se non lo fa la 
UIL, qualche argomento per alimentare il fuoco della pole
mica contro il referendum Io offriranno almeno gli impren
ditori: non pensano, forse, alla disdetta della scala mobile? 
Macché! Alla tribuna si sentono tutt'altri discorsi. Parla Be

nedetto De Cesaris, presidente della Gepl. Ma è anche presi
dente dell'ASAP e al contrario del suo vice (Fantoni, che 
aveva parlato l'altro giorno) dice che «la minaccia della di
sdetta rischia di Interferire negativamente sul confronto che, 
Invece, rimane fondamentale per la ripresa e Io sviluppo». 
Appena più equidistante Sandro Sandri, presidente dell'E-
fim: «Il referendum del PCI non si controbilancia con la di
sdetta della scala mobile: sono due punti entrambi errati». 
Solo Stefano Wallner, presidente della Confagricoltura, so
stiene che, se si dovesse davvero andare al referendum, gli 
imprenditori adotteranno tutte le decisioni necessarie», ma 
non così sfumato è sui termini della trattativa. «Non auspi
chiamo negoziati sulla predeterminazione... continuare a di
scutere anche ferocemente su un meccanismo che è s\ato 
desensibilizzato all'incirca del 50% e battaglia da retroguar
dia». Una lezione per Mortillaro, Lombardi e compagnia. 

LA POLEMICA NELLA UIL — Ha cominciato Borronl. 
della UILM, accusando l'altro giorno la comunicazione del 
segretario Sambucinl di «simpatia con la nuova destra». Ma 
ora tutti i metalmeccanici si schierano. Contro la relazione 
del segretario Galbusera che afferma la «necessità di un in
sieme di norme che, nello spirito della Costituzione, definisca 
poteri, titolarità, diritti del sindacato, ma anche vincoli e 
obblighi». In altri termini, l'applicazione di quegli articoli 39 
e 40 della Costituzione, sulla regolamentazione del diritto di 
sciopero e dello status giuridico dei sindacati, che da quaran
ta anni accende discussioni e polemiche e l'astate scorsa 
sembrava dover far saltare addirittura il governo. Franco 
Lotito, segretario generale della UILM, tronca secco: «La cri
si del sindacato è crisi di rappresentanza, dobbiamo rinvigo
rire i rapporti.di massa, altro che vincoli a senso unico!». 
Anche Veronese prende le distanze: quella del suo collega è 
stata una sortita personale. Alla fine interviene Benvenuto 
per gettare acqua sul fuoco: «Il problema è stato posto a 
livello istituzionale e noi lo stiamo solo approfondendo, an
che per ricercare altre soluzioni». 

Insomma, tutto (o quasi: In fin del conti restano sempre le 
incognite CISL e Confindustria) si muove, anche se la dire
zione di marcia resta incerta. 

Pasquale Cascella 

Terroristi tra i pacifisti? 

Non basta trasformare 
accuse in allusioni; 

si diano invece prove 
. Quella che il ^Corriere del
la Sera» ha eh/amato la «let
tera ài approfondimento* di 
Craxi appare come una ret
tifica del pesan ti e Inglustm-
cabli! apprezzamenti sul mo
vimento pacifista ed ecologi
sta, contenuti nella relazione 
semestrale sulla 'politica In
formativa e della sicurezza*. 
Nel testo Inviato al Comitato 
parlamentare di controllo 
sul servizi di sicurezza il pre
sidente del Consiglio Infatti 

scrive di essere 'lungi dall'a-
vanzare riserve sul movi
menti, del quali anzi nella re
lazione viene espressamente 
sottolineata la "profonda 
spinta ideale" ed l "sinceri e 
civili convincimenti"; ag
giungendo di avere invece 
accennato *al rischio ch'essi 
possano essere oggetto di 
strumentalizzazione, nonché 
alla possibile presenza di ele
menti provocatori, estranei 
al movimento». 

È dunque naturale pren
dere atto di questa correzio
ne di giudizio. Ma ci sembra 
nel contempo anche neces
sario — soprattutto alla luce 
del successivo corsivo 
dell'iAvantl!» — che si tratta 
solo di una mezza correzio
ne, corredata da molte ambi
guità. In altre parole, ti so
spetto che è stato diffuso non 
si è affatto diradato. Vedia
mo perché. 

Scrive Craxi: «Da notizie Una manifestaxion* dì paficisti 

acquisite risulta la preoccu
pazione degli stessi pacifisti 
di Impedire che 11 movimen
to sia manovrato e strumen
talizzato per fini distorti da 
elementi estranei, anche vi
cini all'area dell'eversione». 
È singolare che per sostenere 
l'tinqulnamento» del movi
mento pacifista si adduca la 
messa in guardia contro 1 
provocatori fatta dagli espo
nenti del movimento pacifi
sta. Questo è stato fatto pub
blicamente in occasione di 
manifestazioni di massa net 
confronti delle autorità di 
polizìa e, In occasione dì ma
nifestazioni nazionali, dello 
stesso ministro degli Interni. 
Ma si tratta di passi che, 
semmai, dimostrano 11 con-, 
trarlo di ciò che sostiene pa
lazzo Chigi: il senso di re
sponsabilità, la vigilanza 
praticata dal movimento 
contro le provocazioni di 
ogni genere. 

Un altro argomento con
tenuto nella lettera di Craxi 
al Comitato parlamentare è 
l'attività del paesi dell'Est 
•È del marzo scorso 11 noto 

rapporto di Lord Nethell al 
Parlamento europeo, dal 
quale si possono trarre ele
menti sulle Iniziative di di
sinformazione e dì destabi
lizzazione di servizi segreti 
dell'Est nel territorio della 
Comunità e nel mondo occi-
dentale*.-Questo che c'entra? 
Non c'è bisogno dì avere ac
cesso ai segreti di stato per 
ritenere che l servizi segreti 
dell'Est (e dell'Ovest, osiamo 
credere) siano attivi in que
sto campo. Ma quali atti *di 
disinformazione e di destabi
lizzazione* hanno compiuto t 
pacifisti? Sé la relazione, né 
la lettera fanno ti più lonta
no accenno a tale eventuali
tà. 

A meno che la provocazio
ne consista nell'*accrescere 
l'indirizzo antioccidentale 
della contestazione*, com'è 
scritto nella relazione seme
strale. Ora, si può giudicare 
l'Occidente (e di converso 
l'Unione Sovietica) In vario 
modo. Noi slamo tra quelli, 
com'è noto, che considerano 
valori essenziali la democra
zia e ti pluralismo politico; e 

che ritengono che il disarmo 
debba essere reciproco e bi
lanciato. Ma affermare che 
gli atteggiamenti «antiocci
dentali» (quali?) debbano es
sere oggetto delle attenzioni 
dei servizi di sicurezza è al
larmante. 

Infine Craxi scrive che 
•una settantina di elementi 
sospettati di appartenere al
l'area eversiva o loro fian
cheggiatori risultano anche 
svolgere attività nel quadro 
di organizzazioni operanti 
nel settore antinucleare, an
timilitarista e pacifista*. *Nel 
quadro*: che cosa significa? 
Che vi sono organizzazioni 
sedicenti pacinste che svol
gono attinta illegali? Si de
nuncino, si faccia Interveni
re l'autorità giudiziaria. Op
pure significa che a certe 
manifestazioni pubbliche è 
stata notata la presenza di 
persone appartenenti a 
gruppi eversivi? Ma questo 
può accadere a chiunque — 
partito, sindacato, gruppo 
confessionale — promuova 
un'iniziativa di piazza. 

Il movimento per la pace 
ha Invece saputo reagire a 
tentativi di spostarne 11 ter
reno d'azione, perché un va
lore che gli è connaturato è 
quello della non violenza, JI 
terreno democratico su cui si 
deve svolgere la sua lotta. È 
allora lecito ricavare l'im
pressione che n siano settori 
del governo e degli apparati 
che non tollerano 11 dissenso 
organizzato nel confronti 
dell'installazione del missili 
e della corsa agli armamenti, 
in sintonia con un'ondata di 
esasperato spirito atlantisti-
co e occidentalistico che vie
ne dall'America (da una par
te dell'America). Ed è un'on
data da respingere, perché 
accresce le divisioni, molti
pllca I fanatismi, accelera la 
competizione militare. 

Le ambiguità della messa 
a punto di Craxi non atte
nuano le critiche e le diffi
denze di chi ritiene che oc
corre fermare la corsa nu
cleare e sen te 11 dovere di far
lo pubblicamente e In forme 
di massa. 

Renzo Gianotti 



GIOVEDÌ 
13 SETTEMBRE 1984 l'Unità OGGI 

Anche nella maggioranza critiche al ministro sull'aumento dei tasso di sconto 

Goria non convince nessuno 
ROMA — Oggi il Consiglio dei ministri presenta il bilancio dello 
Stato con un deficit di circa 130 mila miliardi (potrebbe scendere 
a 113 mila con un artificio contabile, cioè spostando alcuni debiti 
all'anno successivo). Però la legge finanziaria, che dovrebbe dire 
come appare questa falla, non c'è ancora; non ci sono nemmeno le 
eue linee generali. Intanto, le polemiche sull'aumento del tasso di 
Bconto, tutt'aitro che sopite, si trasformano in uno scontro sulla 
politica economica. La spiegazione che il ministro del Tesoro ha 
dato ieri pomeriggio alla Camera non ha convinto nessuno nella 
commissione bilancio; non solo l'opposizione di sinistra, non solo i 
socialisti che hanno manifestato tutta la loro irritazione, ma nem
meno i democristiani: il presidente della commissione Cirino Po
micino ha detto che la colpa di tutto è proprio nel fatto che il 
deficit pubblico è peggiorato, nonostante le tranquillizzanti di
chiarazioni del governo. 

Goria ha illustrato il quadro economico e le «motivazioni politi
che! che hanno portato all'aumento del tasso di sconto: iLe condi-
zoni creditizie — ha spiegato — erano tali all'inizio della ripresa 
autunnale da alimentare una accensione di domanda in grado non 
solo di portare il disavanzo sull'estero ben al di là della presente 
stima di duemila miliardi di lire.ma soprattutto, coniugandosi con 
la imminente stagione dei contratti, di rendere più agevole per le 
imprese la traslazione sui prezzi dei futuri maggiori costi salariali. 
In definitiva, ciò avrebbe significato far ripartire l'inflazionei. 
Dunque, «un provvedimento si imponeva». Ed è stato scelto l'au
mento del tasso dì sconto tanche e soprattutto per il suo effetto di 
annuncio». 

L'economia stava andando fuori controllo — ha confermato il 
ministro del Tesoro — con una crescita del 2,8% e un'inflazione 
prevista all'11,1 %, la bilancia commerciale aveva segnato nel pri
mo semestre un disavanzo di 10.109 miliardi, molto più ampio 
rispetto all'anno precedente. Il turismo non ha dato i frutti che ci 
si attendeva. Dunque, la bilancia dei pagamentiè andata in rosso 
per duemila miliardi mentre si prevedeva che potesse essere so
stanzialmente in pareggio. A maggio le banche hanno aumentato 
illoro indebitamento verso l'estero (passato dai 12,9 miliardi di 
dollari della fine )83 ai 15 miliardi di dollari) costringendo l'Ufficio 
italiano cambi a bloccare, a luglio, il livello di indebitamento di 
ciascuna azienda. Era la prima avvisaglia della stretta, decisa non 
appena si è visto che i finanziamenti al settore statale erano cre
sciuti del 16,13/ó; 4 punti in più rispetto a quanto programmato. 
Ciò avrebbe messo in difficoltà il Tesoro nel collocare i titoli per 
finanziare il debito pubblico. Dietro questa maggiore domanda di 
credito ci sono diverse spiegazioni, ma — secondo Goria — la 
principale sarebbe che si è messo in moto un ciclo delle scorte dal 
carattere speculativo. Di qui l'esigenza di scoraggiare sul nascere 
queste tendenze. Senza contare il timore che le imprese, forti di 
una maggiore liquidità e desiderose di sfruttare la migliore con
giuntura, potevano diventare propense a concessioni salariali da 
scaricare poi sui prezzi. 

Anche ammesso che questo quadro sia corretto (e molti deputa
ti in commissione bilancio hanno sollevato dubbi sull'effettivo 

Reichlin: 
un'economia 

soffocata 
Sacconi (PSI): «Motivi prevalentemente 
politici» - Riserve pure nelle file della DC 

Giovanni Goria 

pericolo di un accumulo di scorte e hanno chiesto chiarimenti sul 
carattere dei fenomeni speculativi denunciati), l'aumento del tas
so di sconto era proprio l'unica misura da prendere? E perché 
deciderlo il lunedì sera, in fretta e furia? 

Sacconi, vicepresidente del gruppo socialista alla Camera, ha 
negato che ci fossero condizioni davvero eccezionali da giustificare 
un atto tanto repentino, cosi pesante e, soprattutto, contradditto
rio con la linea enunciata dal governo; contraddittorio — ha ag
giunto — con le dichiarazioni che Craxi aveva fatto il giorno prima 
nel BUO appello radiofonico ai commercianti. Dunque, il PSI conti
nua a sostenere — sia pure nella forma di interrogativi retorici — 
che c'è un motivo prevalentemente politico dietro la decisione del 
Tesoro. Sarebbe, insomma, una sorta di altolà (se non proprio uno 
sgambetto) fatto proprio mentre il governo deve discuterel'impo-
stazione di politica economica per il prossimo anno. 

D'altra parte, nei giorni scorsi sono girate molte voci sui retro
scena della decisione. Craxi non ne sapeva niente, anzi era addirit
tura all'estero. I presidenti di alcune grandi banche (tra le quali la 
Banca Nazionale del Lavoro) sono stati presi alla sprovvista, così 
come tutti gli altri ministri. 

Tutto questo, comunque, fa ancora parte di una commedia il cui 
copione è già arcinoto: le due linee del governo, la DC che fa 
ingoiare al PSI un boccone amaro dietro l'altro. Ma, dietro le 
quinte, una volta finita la recita, quale lezione si deve trarre da 
questa vicenda? La lezione di fondo è che l'economia italiana resta 
gravemente malata, soffocata da due vincoli strutturali: il disa
vanzo con l'estero e il deficit del bilancio pubblico. La questione 
l'ha sollevata Reichlin nel suo intervento rimproverando il mini
stro del Tesoro di non aver posto con chiarezza i problemi nei loro 
veri termini: basta una modesta ripresa (per di più accompagnata 
da una discesa dell'inflazione, dei costi salariali e da un aumento 
della produttività) per riproporre quei vincoli che da tempo soffo
cano l'economia. La struttura del nostro apparato industriale è 
taleche il valore delle merci importate è superiore a quello dei beni 
esportati. Inoltre, non si può aumentare il credito alle attività 
produttive senza creare problemi di finanziamento per un debito 
pubblico pari ormai all'80% del reddito nazionale. L'interrogativo, 
dunque, si sposta: la misura presa poteva anche essere inevitabile, 
certo non è sufficiente ad allentare quei vincoli. D'altra parte, se il 
messaggio prevalente vuole essere una nuova stretta monetaria 
per tamponare le falle che la ripresa ha riaperto, allora la scelta del 
Tesoro è del tutto sbagliata. . 

Che ben altre — e di più vasta portata — siano le decisioni da 
assumere in politica economica lo dimostra la stessa ascesa del 
dollaro di fronte alla quale siamo più che mai indifesi. Cosa vuol 
fare il governo italiano — ha chiesto Peggio — alla prossima 
assemblea del Fondo monetario intemazionale? Il ministro del 
Tesoro ha rispoto ribadendo la sua impostazione: in mancanza 
d'altro, la manovra della moneta resta sempre l'unica, sia pure 
amara, medicina. 

Stefano Cingolani 

Dopo Casmez, De Vito annuncia un accordo 
Ma restano tutte intere le divisioni tra le forze di maggioranza sulla riforma dell'intervento straordinario - Decreto e disegno di legge 
dovrebbero essere approvati oggi al Consiglio dei ministri - La commissione Bilancio si riunirà la prossima settimana per discutere i progetti 

ROMA — Un esponente del 
PSI, Salvatore Frasca, vuole la
sciare la vicépresidenza della 
commissione per il Mezzogior
no e invoca le dimissioni del 
ministro. La Uil, fino ad ora 
molto «comprensiva* net con
fronti del governo anche sul te
ma dell'intervento straordina
rio per il Sud, minaccia fuoco e 
fiamme se il sindacato non sarà 
ascoltato prima di ogni decisio
ne. Eppure, nonostante tutto 
ieri alla direzione de, il mini
stro. Salverino De Vito ha an
nunciato candidamente che 
stamane il Consiglio dei mini
stri deciderà cosa dovrà essere 
il «dopo-Casmez>. E le decisioni 
— un decreto che regolerà l'at

tività dell'ente in questa fase di 
transizione e un disegno legge 
per la riforma dell'intervento 
— sono state rese possibili «dal
le convergenze molto significa-
tive» in seno alla maggioranza e 
dal «giudizio molto positivo* 
che il ministro ha avuto negli 
incontri fin qui svolti (ma quali 
incontri, con chi?). 

Nonostante le divisioni, le 
lacerazioni, i contrasti, insom
ma, tutto sembra risolto per il 
governo. Ma un «margine» di 
dubbio resta ancora. Tant'è che 
l'ufficio di presidenza della 
commissione Bilancio, all'una
nimità ha deciso di convocarsi 
per mercoledì prossimo e ini
ziare l'esame dei disegni di leg
ge sulle misure straordinarie 

per il Mezzogiorno. Proposte 
fino ad ora presentate solo dal
le opposizioni: nonostante le 
promesse la data del 29 agosto 
— che lo stesso governo si era 
data — è passata invano senza 
che il ministro formulasse una 
ipotesi concreta. Ecco perché 
— come ricorda il deputato co
munista Giuseppe Vignola, che 
fa parte della Commissione — 
la decisione di convocarsi per 
mercoledì ha un valore «politi
co polemico rispetto al grave ri
tardo del governo nella presen
tazione del suo disegno di leg
ge*. «Ma dirò di più — insiste 
Vignola —. La nostra convoca
zione, l'inizio di una discussio
ne che vogliamo seria e appro

fondita è polemica anche nei 
confronti di chi in questi giorni 
fa agitazione nei confronti della 
Casmez. Agitazione che non ha 
proprio ragione di esistere (esi
stono poteri e mezzi propri per 
gestire questa fase) a meno che 
non vi aia un'eredità della Cas
sa del tutto abnorme. Se così 
fosse però noi vogliamo una do
cumentazione precisa e docu
mentata, vogliamo che il mini
stro venga ad esporci i fatti*. 

Fino ad ora, dunque, il dise
gno di legge governativo resta 
solo una promessa. E poi una 
riforma, ma verso quale dire
zione? La DC ancora ieri ha ri
badito la sua tesi, perfettamen
te sintetizzata dall'intervento, 

al massimo organismo dirigen
te del partito, del presidente 
del grappo - parlamentare, 
Mancino: «L'intervento straor
dinario non può cessare di col
po*. Lo scudocrociato vuole 
un'altra Casmez e insiste per
ché restino in piedi i meccani
smi clientelari che le hanno 
permesso di «governare* fino a 
poco tempo fa intere zone del 
Mezzogiorno. Al massimo sono 
disposti a concedere qualche ri
conoscimento formale alle au
tonomie locali: ne parla anche 
il documento conclusivo quan
do genericamente dice che «bi
sogna tenere conto di un'ampia 
e profonda decentralizzazione 
nella progettazione ed esecu

zione degli interventi*. 
. Subito dopo però la DC con
tinua a «ritenere necessaria l'u
nità programmatica e di alta 
amministrazione*: termini che 
stanno a indicare la scelta della 
DC per un nuovo ente centra
lizzato e pieno di poteri. Come 
si concilia tutto ciò col docu
mento degli amministratori so
cialisti che parla di un «livello 
centrale* che deve limitarsi a 
compiti di coordinamento e di 
verifica assegnando la vera ge
stione degli interventi alle au
tonomie? Nessuno lo sa. Non lo 
ha spiegato neanche il ministro 
De Vito, che parlando degli ob
biettivi della riforma ha ripro
posto il solito elenco di vaghe 
promesse. Gli stessi di sempre. 

Sarà 
Martelli 

il numero 2 
del vertice 
socialista 

ROMA — A metà della prossima settimana il PSI dovrebbe 
decidere per i suoi assetti di vertice, rimasti «aperti* dopo 11 
congresso a Verona di maggio. Una riunione della direzione 
nominerà il nuovo comitato esecutivo attualmente formato 
da sei persone: il numero dovrebbe salire fino a 10-14 respon
sabili di settore. È prevista anche la nomina (fin qui slittata 
per contrasti Interni) di Claudio Martelli a coordinatore uni» 
co del PSI. L'altro ieri, in un incontro a Palazzo Chigi, Craxi 
ha probabilmente esaminato con lo stesso Martelli tempi e 
modi del riassetto del gruppo dirigente. 

A fianco dei responsabili di dipartimento, nella nuova se
greteria di via del Corso, siederanno di diritto il segretario 
amministrativo Balzamo e i capigruppo alle Camere (Formi
ca e Fabbri). 

Le indiscrezioni danno in corsa per un posto nel vertice 
socialista, oltre ai già citati Andò, La Ganga, Manca, Maria-
netti, Conte e Bonlver per l'area craxlana, Dell'Unto (gruppo 
Formica). Marzo (gruppo De Michelis), Spini, Borgogllo e Di 
Donato (lombardlani). Sarebbe in forse Covetta. 

Camera, 
contestato 
Labriola 
(liste P2) 
presidente 

ROMA — I comunisti hanno sollevato a Montecitorio il «problema 
di opportunità* costituito dalla presenza alla testa della Commis
sione Affari costituzionali dell'on. Silvano Labriola, il cui nome 
compare negli elenchi degli iscritti alla P2 (come ha accertato la 
Commissione d'inchiesta). Il compagno Ugo Spagnoli ha reso noto 
ieri mattina, proprio nel corso della seduta, che ai primi di agosto 
il presidente dei deputati comunisti, Giorgio Napolitano, ha invia
to una lettera ai capigruppo della maggioranza, sollecitando una 
decisione sulla posizione dell'esponente socialista «in seguito alla 
conclusione dell'inchiesta sulla P2>. Nella stessa lettera Napolita
no solleva anche il caso di Bucciarelli Ducei, giudice costituziona
le. La Questione Labriola, ieri, è stata sottolineata anche da Stefa
no Rodotà, presidente del gruppo della sinistra indipendente a 
Montecitorio. E pure un deputato della maggioranza, il democri
stiano Gitti, ha ammesso che «un problema politico esiste». 

I democristiani si sono però schierati con Labriola quando que
sti ha dichiarato «inammissibile», nella sua qualità di presidente, 
la richiesta del radicale Melega che ne esigeva l'immediata sostitu
zione. 

La strage di Torre Annun
ziata è ancora sotto l nostri 
occhi. Cupa e tenibile. Una 
domenica mattina. In una 
piazza di Torre Annunziata, 
un gruppo di camorristi spa
ra all'impazzata. È chiaro 
che hanno messo in conto 
tutto. Vogliono uccidere non 
solo del rivali, ma chiunque: 
un pensionato, una donna, 
una bambina. Vogliono ster
minare e fare paura, creare 
terrore, spingere la gente a 
chiudersi nelle case. E un at-
to di barbarle e, assieme, una 
manifestazione di potenza e 
di sfida. Hanno subito colpi. 
ma sono ancora forti. Posso** 
no permettersi. In pieno 
giorno, in pubblico, di fronte 
a tanta gente, di fare una 
strage. Perché? Anche per
ché nel paese delle stragi im -
punite (Bologna, l'Jtallcus, 
Brescia ed altre) possono 
sperare e contare sull'Impu
nita. 

A una tale sfida si deve ri
spondere su diversi plani, su 
più fronti. Rinnovando 11 
volto dello stato. Con una 
nuova politica economica e 
sociale, che sappia conqui
stare alla democrazia tanti 
giovani disperati sottraen
doli all'influenza e alle aber
ranti «risposte» di «lavoro* e 
di vita che la camorra riesce 

ad offrirgli. Con un nuovo 
senso comune, con la cresci
ta di una cultura di massa 
che rifiuti e superi 11 mito e la 
realtà della violenza, della 
legge del più forte, dell'uso di 
ogni mezzo. Afa anche com
battendo la camorra e la ma
ria in ogni comune, facendo 
della lotta al poteri criminali 
una discriminante politica 
nel rapporto tra i partiti enei 
giudizio sui singoli uomini. 
Altrimenti questa guerra 
(perché di una guerra si trat
ta) non si vince. Per riuscire 
davvero ad isolare ed a colpi
re i capi della mafia e della 
camorra, la battaglia va 
combattuta a Roma, Milano 
e in ogni comune grande e 
piccolo del Mezzogiorno. Per 
questo sono l fatti quelli che 
con tano, e alcune vicende di
ventano emblematiche. Ve
diamo un caso concreto. 

Domenica prossima si vo
terà a Quindici, un piccolo 
centro dell'Avellinese. Un 
comune piccolo, a forte pre
senza camorrista. E Quindici 
è In Campania, come Torre 
Annunziata. A Quindici II 
consiglio comunale è stato 
sciolto un anno e mezzo fa, 
dopo che 11 sindaco Raffaele 
Graziano era stato accusato 
di essere un uomo di punta 
del clan Cutolo ed era sfug-

Domenica il voto nel piccolo, ma 
simbolico comune della Campania 

Quindici, la DC, 
la camorra 

gito al blitz anticamorra. Per 
ben tre volte, da allora, a 
Quindici non si è riusciti a 
votare, per un pesante clima 
di ricatti e di intimidazioni. 
Adesso, finalmente, si vote
rà. Ad Imporre questa ele
mentare regola democratica 
è stata la volontà e l'azione 
del comunisti-

La presentazione della no
stra Usta ha obbligato anche 
altri a scendere in campo, ad 
essere presentì in queste dif
fìcili elezioni. Le Uste che si 
fronteggiano sono tre: la no
stra, ed altre due messe as
sieme affannosamente nelle 
ultime ore. Una, civica, è ca
peggiata dal nipote dell'ex 
sindaco latitante Raffaele 
Graziano. L'altra è della DC; 
Il suo capolista è stato In car
cere per un anno e mezzo per 
tentato omicidio e In essa 
compare ti fratello di Biagio 
Cava, esponente della «Nuo
va Famiglia*, della struttura 
criminale che si contrappo
ne a Cutolo. 

Ma ora basta. Vediamo 
ancora. Se a Quindici si vota 
è per merito nostro, che pu
re, lì, siamo una piccola for
za: 12% alle politiche, 15% 
alle europee. La DC invece, 
alle politiche dell'83, ha sfio
ratoli 50%. Eppure, un par
tito così forte e dominante 

nel 1980 non si presentò alte 
elezioni, consentendo così a 
Graziano di ottenere una yit-
toria schiacciante. Adesso la 
DC è riuscita a presentare 
solo una lista incompleta 
(con il 50% del voti!) e con 
quelle caratteristiche di al
cuni candidati. Non solo. Fi
nora nessun esponente de
mocristiano (o di altri parti
ti) è andato a Quindici per 
discutere con la gente, per 
cercare di contrastare la ca
morra, come abbiamo fatto 
noi comunisti, ti problema è 
drammaticamente semplice. 
O la DC In passato si scam
biava favori con Graziano (e 
perciò non si presentava alle 
elezioni amministrative), ed 
ora per questa ragione e per 
il tipo di Usta I dirigenti de 
non sanno cosa dire. Oppure 
questo non è vero: e allora 
perché la DC non parla? Sì. 
Quindici è piccolo. Ma è in 
Campania, un comune •sim
bolico: E di Avellino sono al
cuni tra l maggiori esponenti 
della DC nazionale: dal se
gretario politico al presiden
te del gruppo senatoriale, dal 
ministro per 11 Mezzogiorno 
a tanti altri. Nessuno trova 
un 'ora di tempo per andare a 
Quindici?Per dire còsa vuole 
e da che parte sta la DC? 

Antonio Sassolino 

Dopo l'attacco alla Commissione Bozzi 

La DC alza il tiro 
ed esige riforme 

elettorali su misura 
De Mita vuol costringere gli alleati ad apparentamenti pre
elettorali - La relazione di Ruffilli al CN - Protestano i «laici» 

ROMA — Se la relazione con 
la quale Roberto Ruffilli ha 
aperto Ieri 11 Consiglio nazio
nale de sulle riforme istitu
zionali rispecchia fino in 
fondo (ed è molto probabile) 
l'orientamento del vertice 
democristiano, la conclusio
ne allora è una sola: De Mita 
e l suol hanno deciso di apri
re un altro fronte, anzi un 
doppio fronte, perchè i can
noni risultano puntati tanto 
contro l'opposizione quanto 
contro gli stessi alleati dello 
scudo crociato. Alla DC — 
come ha spiegato Ruffilli, 
responsabile del Diparti
mento Stato — preme una 
cosa sola:" la riforma della 
legge elettorale In senso 
maggioritario, o comunque 
tale da costringere i partiti 
ad •apparentamenti» pre-
elettorali. «Laici* e socialisti 
hanno ragione di reagire al
larmati, perchè 11 risultato di 
questa «riforma* sarebbe 
uno solo. Regalare alla DC, 
per forza di legge, l'egemo
nia su un «blocco moderato* 
In cui gli alleati si trovereb
bero relegati al ruolo di vas
salli. 

Nella sede più ufficiale, 
appunto il CN, la DC ripren
de dunque e rilancia l'offen
siva scatenata nel giorni 
scorsi col duro attacco di De 
Mita al lavoro della Com
missione parlamentare per 
le riforme istituzionali. Le 
critiche del segretario demo
cristiano, che ha tacciato di 
inconcludenza il lavoro dei 
commissari proprio per le 
resistenze opposte ai suol di
segni, sono state respinte 
con altrettanta fermezza da
gli .altri; gruppi. Cionono
stante la DC insiste. Ma può 
pensare .davvero che i suoi 
stessi alleati accetteranno di 
consegnarsi passivamente 
nelle sua mani? Viene il so
spetto che la campagna 
aperta da De Mita e svilup
pata dai suol collaboratori 
abbia caratteri e portata più 
modesti, più tattici: che si 
tratti insomma di una mossa 
nell'interminabile partita a 
scacchi ingaggiata dalla DC 
anzitutto coi suoi partner, 
per logorarli e indebolirli. -

Repubblicani, liberali, so
cialdemocratici protestano 
infatti vibratamente per le 
pretese democristiane. Ma 
Ruffilli, incurante, ha riba
dito ieri che quelle sul mono
cameralismo o il bicamerali
smo sono «discussioni steri
li», e che la Commissione 
Bozzi «rischia di impanta-
narvlsl* se permane «l'indi
sponibilità di buona parte 
delle forze politiche* verso 
un passaggio definitlo «indi
spensabile»: appunto, «la ve
rifica della congruità del si
stema elettorale in atto per 
l'aumento della capacità di 
scelta, da parte dell'elettora
to, della maggioranza e della 
possibilità di sostituzione 
della medesima*. Tradotto in 
chiaro, la DC considera «ine
ludibile è discriminante» il 
problema di una correzione 
del sistema elettorale che as
sicuri per decreto la stabilità 
delle maggioranze: o con un 
«premio» o con «apparenta
menti», che «leghino 1 patti 
tra i partiti a patti chiari con 
relettorato». I partiti «dispo
nibili a dar vita a una coali
zione» dovrebbero insomma 
presentarsi insieme al giudi
zio dell'elettorato. 

Non manca nemmeno il 
tentativo di offrire una de
cente base «teorica» a questa 
{>retesa di egemonia. Ma nel-
o svilupparla Ruffilli non si 

è accorto forse di pronuncia
re una requisitoria proprio 
contro 11 sistema di alleanze 
che vorrebbe invece eterolz-
zare «ope legis*: il pentapar
tito, ha lamentato, infatti, si 
regge unicamente «sulla ca
pacità di condizionamento 
reciproco tra gli alleati di go
verno». S a questo bel capo
lavoro si dovrebbe offrire 
pure un'ingessatura istitu
zionale? 

Sentiremo stamane, nelle 
conclusioni, cosa ha in testa 
De Mita. E se magari riterrà 
che, mostrato il bastone, sia 
arrivato il tempo di offrire 
qualche carota. Per 11 mo
mento la polemica va avanti 
dura, e la DC si trova isolata. 
Zanghert, per il PCI, ha sec
camente respinto le critiche 
alla Commissione, Battaglia 
per i repubblicani e Patuelll 
per 1 liberali dichiarano sen
za mezzi termini che il pro-
Setto de è motivato solo dal 

eslderio di lucrare una ren
dita di posizione in uno sche
ma di artefatto bipolarismo. 
Bipolarismo? Altro che. Le 
aspirazioni democristiane 
vanno oltre, ambiscono al 
monopollo. Puro e semplice. 

Antonio Caprarica 

Adolfo Battaglia Roberto Ruffilli 

Primo voto a favore in Commissione 

Il governo impone 
a Montecitorio 
i decreti respinti 

Lo scontro più duro sul provvedimento per 
la Tesoreria - Spagnoli: «Un gesto grave» 

Oscar Mamml Ugo Spagnoli 

ROMA — La maggioranza ha imposto ieri alla Camera, con 
una prima votazione in Commissione, due decreti — sulla 
Tesoreria e le unità sanitarie locali — che, assieme a quello 
sulla Cassa per il Mezzogiorno, erano stati bocciati a Monte
citorio nel «giovedì nero» (2 agosto) del pentapartito, subito 
dopo la «verifica» del governo Craxi. I testi ripresentatl da 
Palazzo Chigi sono stati giudicati dalla Commissione Affari 
Costituzionali in regola con l'articolo che richiede i presup
posti di straordinaria necessità e di urgenza. A lungo i depu
tati comunisti e quelli della Sinistra Indipendente si sono 
battuti con vigore perché — con la ripresentazione di decreti 
già rigettati — non si arrivasse al grave gesto governativo nel 
confronti del Parlamento. Nei giorni scorsi un fermo richia
mo a rispettare le prerogative delle Camere e l'invito a una 
•riflessione critica» era stato espresso dal presidente Jottl. 

Ieri in Commissione erano all'esame un totale di cinque 
decreti: oltre al due citati, anche un terzo, quello per 11 fondo 
di garanzia per le autostrade a suo tempo era stato rigettato. 
n quarto decreto riguarda il regime fiscale del prodotti petro
liferi (il PCI ha votato a favore), il quinto 1 contratti di solida
rietà. 

Malgrado la dichiarata disponibilità (Mamml, Labriola) a 
rivedere l'intera delicata materia (su cui lavora anche la 
Commissione bicamerale Bozzi) con soluzioni organiche e in 
tempi ravvicinati, la maggioranza ha scelto di andare fino in 
fondo nel suo grave atteggiamento. Nella stessa giornata di 
ieri, nessuna decisione è uscita dalia riunione del «Comitato 
dei cinque saggi» della Giunta per il regolamento che si occu
pa sia della ripresentazione del decreti respinti sia del doppio 
voto (palese e a scrutinio segreto) nel casi in cui 11 governo 
ponga la questione di fiducia. La Giunta tornerà a discutere 
mercoledì prossimo. 

La battaglia più lunga in Commissione è stata Ingaggiata 
dall'opposizione sul decreto per la Tesoreria. Sottoposta alle 
argomentate critiche di comunisti e indipendenti di sinistra 
(Spagnoli, Lodi. Barbera, Strumendu, Rodotà e Gianni Fer
rara), la maggioranza è rimasta silenziosa sul merito della 
vicenda fino all'ultimo. Nessuno ha parlato. «Un segno evi
dente dell'imbarazzo e delle difficoltà del pentapartito», ha 
commentato il vicecapogruppo dei deputati del PCI, Ugo 
Spagnoli. «L'atteggiamento della maggioranza e del governo 
— ha aggiunto — e tanto più grave perché si accompagna a 
una disponibilità di facciata a preparare una seria riforma 
istituzionale e regolamentare. Mala scelta compiuta è una 
riforma di fatto, imposta al Parlamento». 

L'opposizione ha rilevato come nel decreto ripresentato 
non ci sono elementi di novità che sorreggano minimamente 
o giustifichino la ripresentazione. A un certo punto, Il capo
gruppo repubblicano Adolfo Battaglia ha ventilato la possi
bilità che il governo si decida a riguardo a legiferare con la 
via ordinarla (un disegno di legge) previo accordo sui tempi 
di esame. Ma proprio mentre riconosceva in qualche modo 
che la situazione determinata dalla maggioranza è abnorme 
(«una forzatura, un colpo di mano», secondo l'opposizione), lo 
stesso Battaglia non ha rinunciato a chiedere, intanto, l'im
mediato voto favorevole sulla ammissibilità costituzionale 
dei decretL 

A questo punto, le opposizioni di sinistra Impugneranno la 
questione in aula e mercoledì si andrà al voto plenario. «Ve
dremo 11 — ha dichiarato Ugo Spagnoli — se alle ventilate 
ipotesi di Battaglia corrisponderà un nuovo, diverso compor
tamento del governo. Vedremo se qualcosa maturerà nella 
maggioranza». Già risulta, comunque, che la DC pare inten
zionata a tenere un rigido atteggiamento di chiusura. 

Sempre ieri al Senato la Commissione Affari Costituziona
li ha «passato» due decreti del governo (prontuario terapeuti
co e finanziamenti per il Napoletano). «PCI ha votato contro 
sul primo e si è astenuto sul seconda Domani si voterà In 
aula. 

* • ì> 
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Terrorismo 
Nonostante tutto 
lo Stato non 
si è imbarbarito 

Non mi pare, come da qualcuno è 
ritenuto, meramente nominalisti' 
ca la disputa, riferita ai terrorismo, 
su guerra civile sì o guerra civile 
no, poiché rilevanti e molto diverse 
tra loro sono le Implicazioni che de
vono farsi derivare nel e dal supe
ramento di quelle vicende nell'uno 
o nell'altro coso. Il fronte di lotta 
tra due o più parti, quantitativa
mente Ingenti della popolazione di 
una stessa nazione, che, armate, si 
danno battaglia di massa In campo 
più o meno aperto, attraversa Inte
ri ceti sociali, parti di Stato, di eco
nomia, di Istituzioni, se non anche 
fedi religiose ed etnie. Se gli esiti 
sono di democrazia, la fine e II su
peramento di una guerra civile 
pongono la questione di una ricon
ciliazione nazionale, come in altri 
tempi nel nostro paese si pose; In 
buona sostanza di un •compromes
so» politico di profilo atto, il cui ca
rattere di soluzione, appunto, poli
tica è di gran lunga prevalente sul
le soluzioni legislative, Istituzionali 
e tecniche che seguono, che pure 
hanno contenuto politico, ma che 
da quel 'Compromesso» prendono 
vita. 

E questo l'orizzonte che abbiamo 
di fronte e queste le Implicazioni 
cui dare effetto? Non direi. Nella 
enorme distanza che supera 11 ban
ditismo com une dalla guerra civile, 
Il terrorismo italiano, che senza 
dubbio non si Identifica con 11 pri
mo, si colloca comunque assai lon
tano dalla seconda, configurandosi 
piuttosto come un progetto armato 
e operante di una guerra civile. 
Progetto fallito perché aberranti l 
metodi e l contenuti. Faccio cenno 
a due soli aspetti tra quelli fonda
mentali, aventi anche carattere di 
obiettivi dell'azione terroristica; 
uno consistente nella concezione 
del nostro Stato come autoritario e 
barbaro, nella sostanza, al quale 
strappare la fragile maschera della 
democrazia e mostrarlo nudo nella 
sua vera essenza agli occhi della 
classe operala e di altri ceti dispo
nibili nell'operazione, perché, qui 
l'altro punto, se ne distacchino e 
avvllno contro di esso una lotta ar
mata di massa per 11 suo sovverti
mento. 

Lo Stato, nonostante gli Irrigidi
menti legislativi allora necessari, 
non si è Imbarbarito e nemmeno 

'germanizzato», e l'Isolamento da 
parte della classe operala e delle 
masse popolari è stato generale. 
Non mi sento di condividere, come 
sostiene Rossana Rossanda su >U 
Manifesto» del 21 agosto, che: • Fer
ma restando la condanna al terro
rismo come metodo di lotta, occor
re rlleglttlmare l bisogni e le figure 
di un'attività politica esplicita per 
un mutamento sociale radicale»; 
per un verso perché è pericoloso, 
dovrebbero esserne ormai note le 
ragioni, ritenere separabili metodi 
e contenuti del terrorismo, che so
no in vece omogenei; per l'altro per
chè quell'attività politica esplicita 
è legittima, purché si rispettino le 
regole del gioco democratico. 

La normativa In favore del tpen-
tltl» entra In vigore un anno e mez-
zo.dopo l'assassinio di Moro (decre
to-legge 15 dicembre 1979, n. 625, 
convertito, con modificazioni, nella 
legge 6 febbraio 1980 n. 15), quando 
però le condizioni della crisi della 
lotta armata già si dispiegano; ri
presa di capacità ed efficienza degli 
apparati statali, gravi lacerazioni 
interne già presenti nel partito ar
mato. Il suo Isolamento nella socie
tà, fermezza e tenuta democratica 
dello Stato. L'MSI strepitò per ri
baltare Il ricatto operato con Moro 
sul brigatisti detenuti, per un mili
tare al ministero degli Interni, per 
l'applicazione del codice militare di 
guerra, per la pena di morte (altra 
faccia della stessa medaglia del ri
catto Br), quella stessa pena che 
oggi, con stucchevole ripetitività, 
propone per I delitti della crimina
lità organizzata. SI aprì una grossa 
falla, alla fine dell'801 spentiti» so
no più di cento e la crisi precipita. 
La loro collaborazione sarà, come è 
noto, assai. preziosa, consentendo 
effettivamente di risparmiare tanti 
lutti. Non si comprende perciò la 
sufficienza, con la quale da più par
ti, ora che la grande paura e passa
ta, si guarda al 'pentiti» di fronte al 

fenomeno oggi sempre più diffuso 
della dissociazione. Non si è tratta
to, per gran parie, di una questione 
di modesta statura personale del 
soggetti, che avrebbero perciò vuo
tato Il sacco In vista di un torna-
conto personale, ma del .chiaro far
si strada della consapevolezza che 
11 disegno eversivo era aberrante e 
fallimentare. L'ansia di perdono e 
di riconciliazione che emerge pre
potente dalla cultura della vasta 
area della 'dissociazione*, • così 
composita e per tante ragioni anco
ra ambigua, Il cui chiarimento va 
stimolato adeguatamente dallo 
Stato oltre che dalla cultura laica, 
Incontra, quasi necessariamente, 
direi, la Chiesa, nell'esercizio di un 
alto magistero morale. SI tratta per 
alcuni, non pochi, del ritorno ad un 
grembo dal quale si allontanarono 
rimanendo abbacinati dalle lace
ranti contraddizioni del reale. Se 
mi é consentito un azzardo profa
no, invasivo di un terreno così deli
cato, mi pare vi sia anche la ricerca 
di un perdono che, fatto salvo il ri
sarcimento del torto per quanto 
possibile, Insieme al pentimento, 
giunge immediato da Dio, diretto o 
per T'Interposta persona del suol 
ministri. Non è un parere di stru-
mèntalltà. È visibile generalmente 
un travaglio profondo. Ciò, per ri
chiamare, se ve ne fosse ancora bi
sogno, una profonda Irrinunciabile 
diversità. DI fronte alla ricerca del
la salvezza dell'anima nella sua Ir
riducibile individualità, la Chiesa 
nel suo magistero non può cono
scere ostacolo terreno di sorta. 
L'assoluta mondanità dello Stato è 
volta, invece, In via primaria alla 
tutela tutta terrena dell'intera co
munità nazionale. 

Un'opera di riconoscimento giu
ridico del fenomeno della 'disso
ciazione», non solo quello relativo 
al fatti di terrorismo, attentamente 
selettiva non In relazione alla per
sona del reo, ma al tipo di reato 

commesso, Insieme ad In terven ti In 
sede legislativa che ci traggano 
fuori dalla 'normativa dell'emer
genza», è chiaramente auspicabile 
e reclamablle. La legge si rivolge, 
però, a tutti i cittadini, non solo a 
chi è tenuto a farla rispettare e a 
renderla operativa e a chi si trova 
nelle condizioni da essa previste. È 
rivolta cioè non solo ad alcune mi
gliala di persone coinvolte attiva- . 
mente in fatti di terrorismo, ma 
anche a quel milioni di cittadini , 
che non si sono mal pentiti o dlsso- , 
ciati, perché nulla hanno di cui 
pentirsi o da cui dissociarsi riguar
do alla lotta armata. Lo spirito di 
questa auspicabile normativa, ac
canto alla mano tesa verso chi si :.••• 
ravvede e abbandona una via delit
tuosa, riconoscendone la fallacia, • 
fatto questo di per se stesso corro
borante per la democrazia politica, 
non può non essere quello di uno • 
Stato che In tal modo sottolinea, • 
anche se I pericoli di reviviscenza 
del fenomeno non sono del tutto 
scomparsi, la sconfitta politica, mi
litare, giudiziaria del progetto 
eversivo e riafferma se stesso In 
quanto Stato democratico che ri- : 

conduce significativamente ad un 
livello più basso di tensione l'elasti
cità propria della struttura demo
cratica. 

Forse più faticoso sarà uscire, 
come dimostrano fatti recentissi
mi, dalla 'cultura dell'emergenza» 
che si è sedimentata In sedi giudi
ziarie e non, e alla quale è da ascri
vere se non l'uso, che pure andreb
be opportunamente razionalizzato, 
11 superuso del 'pentitismo; quan
do sì verifica, sia In vicende al ter
rorismo che di criminalità organiz
zata. 

Angelo Puglisi 
Docente nella Facoltà 

di giurisprudenza 
dell'Università di Napoli 

A Reggio, alla festa deU'«Unità», 
un gruppo di ragazzi ha attaccato 
a freddo dei rivali meridionali. 
Motivo? Ci sono varie 
spiegazioni sociologiche, ma 
i «vincitori» dicono: «Facciamo 
quello che capita e che ci va» 

.. Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA ' — Si 
chiamano Puffi, con un'au-
toironlca allusione alla loro 
statura, inconfondibile mar
chio di orìgine etnica. Sono 
piccoli e neri, sono giovanis
simi, sono meridionali. Sono 
una banda. Stessi luoghi di 
ritrovo, stessi comporta
menti, e, soprattutto, solida
rietà di gruppo, «chi tocca 
uno di noi tocca tutti noi». 

Qualche sera fa, nello spa
zio della festa dellMInltà», le 
hanno prese di brutto, dai lo
ro avversari di sempre: i Ba
schi. Ultra della Reggiana, 
un basco e un'aquila per 
simbolo, grandicelli (tutti ol
tre i venti, e col servizio mili
tare già espletato), in mag
gioranza reggiani da molte 
generazioni, ce l'hanno con 
tutti quelli che Baschi non 
sono, o perché tifano Parma 
o Modena, o perché, come 1 
Puffi, sono meridionali. 

I Baschi sono un gruppo 
storico a Reggio. Una volta 
erano tanti, parecchie deci
ne; ora sono In tutto una 
ventina. Quelli che hanno 
deciso e attuato la recente 
spedizione punitiva, attuata 
a colpi di sedie e tavoli, di 
bottiglie e boccali di birra. 
Sono stati furbi e rapidi. Alla 
fine, mentre centinaia di 
persone affluite al festival 
per passare una sera piace
vole fuggivano o si provava
no a dividere, sul campo di 
battaglia sono rimasti solo i 
Puffi, contusi, arrestati, 
schedati e poi rilasciati. I Ba
schi godono di un antico ri
spetto, l'hanno sempre avuta 
vinta sul Plletti, 1 Cutz, le 
Panchine, 1 Muppets, e quelli 
recentissimi, del Circolo, 
una loro filiazione. Ma 1 Puf
fi cominciavano a diventare 
troppi e troppo forti, e i Ba
schi hanno pensato bene di 
rimettere le gerarchle a po
sto. 

A metà tra la favola televi
siva e 1 film di Ford Coppola 
— quelli con Matt Dlllon nel
la parte del giovane brucla-
Usslmo — questa storia 
americana è avvenuta nella 
tranquilla provincia emilia
na, nella civilissima Reggio. 
E avviene, con molti tratti in 

comune, a Modena, dove 
agisce una banda di under 
quattordicenni che hanno il 
vezzo di devastare scuole co
munali e asili nido; a Parma, 
dove cinque ragazzi picchia
rono fino a farlo morire un 
ragazzo colpevole di tifare 
per una squadretta di calcio 
diversa dalla loro; a Cremo
na, a Padova, in tante città 
medie del nord Italia. 

Davanti alla sala giochi 
dove di solito si ritrovano, è 
proprio il Puffo numero 1 a 
rivendicare il carattere per 
così dire intercittadine della 
loro banda. «Se vengono di 
nuovo a romperci le scatole, 
noi gli rompiamo il culo*. Ma 
quanti siete? «Anche Mille*. 
Anche Mille? «Sì, i Puffi sono 
dappertutto, in ogni città». 
Ma perché ve le siete date 
l'altra sera? «Domandalo ai 
Baschi, hanno fatto tutto lo
ro». Ma una ragione ci sarà 
pure.» «Che loro vogliono co
mandare». È vero che slete 
tutti meridionali? «Tutti no, 
molti sì*. Ed è vero che loro 
ce l'hanno con voi per que
sto? «Forse sì, domandalo a 
loro». State meditando ven
detta? «No, per noi è una sto
ria chiusa. Ma se ci riprova
no loro, sono tutti morti». 

Il razzismo, in realtà, è so
lo un pretesto, non la causa. 
Le bande sono miste, l'inte
grazione degli immigrati da 
queste parti è avvenuta da 
tempo, perché da tempo si è 
concluso 11 flusso migrato
rio. La situazione è molto più 
complessa di quanto sembri. 
Per esemplo, tra i feriti «in
nocenti» della rissa c'era un 
ragazzo nero, di Capo Verde, 
lui sì facente parte dell'ulti
ma ondata di immigrazioni, 
che Intervistato da un croni
sta ha risposto In perfetto 
accento - reggiano (l'unico 
ltallanojche abbia mal Impa
rato): «E sempre colpa del 
marocchini». 

«L'appartenenza di classe, 
le mode, 1 modelli di compor
tamento diversi traversano 
le bande orizzontalmente — 
mi spiega Roberto Zelioll, se
gretario della FGCI e buon 
conoscitore di questi ragazzi 
—. Ciò che li distingue tra lo
ro è il consumo, li simboli-

Se i Baschi pestano 
i piccoli Puffi... 

Da sinistra: 
un'immagine 
tratta da 
«I ragazzi 
della 66» 
strada», di 
Francis Ford .'_ 
Coppola. • : 
un film 
sul fenomeno 
delle banda 
giovanili; 
un momento 
dei gravi 
incidenti che 
gruppi di 
teppisti "" 
provocarono, 
nel luglio 
di tr« anni 
fa. in alcuna 
città inglesi 

smo che è dietro ogni scelta 
di consumo. Qui c'è il gruppo 
che si incontra davanti al ne
gozio di personal computer e 
quello che si trova dinanzi al 
negozio di abbigliamento 
sportivo, c'è quello che va ai 
concerti di Vasco Rossi e 

2uello che va ai concerti del 
ilash, quello della discoteca 

X e quello della discoteca Y. 
Anche se, di questi gruppi so
lo qualcuno si trasforma in 
banda. Una volta il mondo 
era diviso tra freak e fighlnl, 
tra sciamannati e eleganto
ni. Oggi l'universo giovanile 
è frastagllatlssimo, e ciò che 
11 unisce, oltre al modelli di 
consumo, è l'appartenenza 
territoriale, il fatto di venire 
tutti da un quartiere o di fre
quentare lo stesso bar. Corri
sponde alla loro filosofia di 
vita: • E faccio quello che ca

pita e che mi va e, soprattut
to, difendo gli altri del grup
po». ' - " 

Diversi dalle bande tradi
zionali, di estrazione anglo
sassone, che popolano le pe
riferie delle metropoli del 
nord (i punk, i rockability, i 
mods, tutti connotati da una 
fortissima caratterizzazione, 
di abbigliamento, di gusti 
musicali, perfino di orienta
menti politici), questi gruppi 
giovanili della provincia af
fondano di più le radici in un 
passato che, da queste parti, 
ha sempre conosciuto le 
bande giovanili più goliardi
che, di quartiere"o di paese. 
Ma le differenze ci sono, ec
come; e non è soltanto l'eroi
na, che in alcuni di questi 
gruppi circola. 

•una volta—argomenta il 
sociologo Tullio Aimone —11 

gruppo del pari, omologati 
per età e estrazione sociale, 
passava alla violenza — ce 
l'ha insegnato la sociologia 
americana studiando le ban
de a Chicago — quando ave
va forti elementi di antago
nismo con l'ambiente, o con 
parti dell'ambiente. Era so
prattutto una violenza sotto
proletaria, con connotati di 
classe. Oppure, in tempi più 
recenti e anche in Italia, è 
stata una violenza con con
notazioni politiche. Oggi — 
ecco la differenza — la ban
da passa attraverso tutti 
questi connotati, sì forma 
più per ragioni che direi cul
turali, per una difficoltà di 
rapporto dei giovani con i 
modelli di consumo che ven
gono loro proposti. Così ti 
spieghi anche l'incredibile 
frammentazione di compor-
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tomenti e di mode giovanili. 
Ed è possibile che In questa 
terza Italia del benessere, 
dove il conflitto di classe è 
meno drammatico che in 
aree a" forte concentrazione 
industriale, o a forte povertà, 
le appartenenze simboliche 
finiscano per contare di più. 
L'Emilia, non a caso, è terra 
dove hanno attecchito molte 
mode americane: la cultura 
del corpo, le danze moderne, 
gli sport americani come il 
baseball, 11 football™». 

Reggio, dal canto suo, 
sembra solo moderatamente 
preoccupata dal fenomeno. 
C'è stata una conferenza 
stampa di un sostituto pro
curatore della Repubblica, 
che ha denunciato per la pri
ma volta la pericolosa «esca
lation» del fenomeno e ha . 
annunciato, per il futuro, 
molta più severità. Ma è su 
qualcosa d'altro che si fonda 
la relativa serenità della cit
tà. 
- Zelioll e un'altra compa

gna della FGCI propongono 
ai Puffi (poi la faranno an
che ai Baschi) un'idea di me
diazione. Dinanzi agli obiet
tivi di una televisione priva
ta o su una pagina di giorna
le potranno avere un 
•match* incruento, potranno 
spiegarsi e firmare un armi- . 
stizio. La risposta non è ne
gativa: «Si può fare — dice -
un Puffo — purché non sia 
alla mattina presto*. 

Nella città che ha il record 
di partecipazione al voto, 
l'arma con cui si affronta 
ogni problema è questa: la 
partecipazione. Sembra una 
cosa di poco conto. «Ed Inve
ce è un valore terribilmente 
forte. Anche per questi gio
vani— dice Zelioll — che 
quando vogliono qualcosa 
dalla comunità, uri campo di 
caldo o un centro sociale, 
sanno organizzarsi e ottene
re quello che vogliono. Come 
hanno già fatto in più di 
un'occasione». 

L'arte, della politica, in
somma, non è facile, meno 
che mal In questo caleido
scopio di sentimenti che so
no 1 giovani degli anni 80. 
Non facile, ma possibile. An
che per questo siamo in Emi
lia, e non nel Bronx. 

Antonio Polito 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Bisogna studiare 
le alternative 
Signor direttore, 

ho letto con estremo interesse l'articolo di 
Marco De Andrels sull'esportazione di armi 
italiane nel terzo mondo. Una frase mi ha 
particolarmente colpito: «"Nessuno in Italia 
investe risorse per studiare delle alternative 
praticabili alle fabbriche di armi». 

Cosa aspettano il PCI ed il Sindacato a 
farlo? 

'• In caso contrarlo ti continuare a parlare di 
pace e di disarmo sarebbe puro vaniloquio, 
senza alcuna possibilità di modificare la 
realtà attuale. 

ANTONIO LALL1 
(Roma) 

I cinque articoli 
di Togliatti su De Gasperi 
Caro direttore, 

negli scritti pubblicati in questo periodo 
per il 30" della morte di De Gasperi e II 20" di 
quella di Togliatti mi colpisce il fatto che 
non si sia saputo collegarsi al quadro, ai 
termini, alla portata dello scontro in atto nel 
1947-1955 nel Paese e che vide De Gasperi 
alla testa, promotore e dirigente, di una poli
tica conservatrice e di restaurazione capita
listica. di repulsa della Costituzione, di at
tacco al lavoratori e alle loro conquiste nel 
luoghi di lavoro e nel Paese, di appoggio e di 
stimolo alle azioni di repressione le più dure 
da parte del padronato. 

La legge truffa di chi fu? Della DC di De 
Gasperi e Sceiba. Gli eccidi dei lavoratori di 
chi furono? Della polizia agli ordini di De 
Gasperi e Sceiba. L'attentato a Togliatti do
ve maturò? Nel clima di guerra fredda e di 
sfrenato e brutale anticomunismo che non 
era solo Idealizzato dalla scomunica dei co
munisti. ma anche dalla negazione e viola
zione del rapporti tra gli individui e tra le 
persone, che arrivava anche all'interno delle 
aziende, all'Interno delle famiglie. 

Il mancato rispetto della Costituzione e il 
rifiuto di una politica di riforme a chi va 
imputato? Alla DC. guidata da De Gasperi. 
e alta sua politica. 

Sul problemi di fondo, quelli decisivi per 
lo sviluppo In senso democratico e progressi
sta della società Italiana, non vi è dubbio che 
la politica della DC, è quindi del suo massi
mo dirigente. De Gasperi, è stata quella che 
ha ostacolato l'avvio di un processo positivo. 

Per chi quelle lotte e quella situazione ha 
vissuto, è difficile non tener conto di quelle 
vicende nel giudicare De Gasperi. Afa ho 
presenti anche ì cinque lucidi e veramente 
significativi articoli che Togliatti pubblicò 
su Rinascita sotto il titolo «È possibile un 
giudizio equanime sull'opera di Alcide De 
Gasperi». In essi, con il suo stile e le sue atte 
capacità, fa una analisi di De Gasperi, della 
sua politica, delle sue scelte come uomo di 

{ governo e come.segretario di partito, che chi 
e condivide non può assolutamente dire che 

De Gasperi fu un grande uomo di Staio. 
Perché nessun compagno che finora ha 

scritto su De Gasperi e Togliatti, in occasio
ne degli anniversari incrociati dei due leader. 
ha fatto riferimento a quegli scritti? Forse i 
perché non se ne condivide il contenuto? Ma 
in questo caso sarebbe stato doveroso aprire 
un dibattito che sarebbe servito a fare chia
rezza sulle questioni controverse. 

Quegli articoli restano comunque, con la 
loro lucidità e l'acutezza delle analisi, un 
punto di riferimento dal quale io non mi 
sento di discostarmi: per ciò stesso non posso 
che essere almeno in parte non d'accordo con 
il modo come si i parlato di De Gasperi. 
anche da parte comunista. 

L.NICOLETTI 
(Vicenza) 

Aiutiamola 
Cara Unità, 

leggiamo, sui giornali dell'irritazione (in 
questo caso unitaria) della DCper la deci
sione di dar vita in Sardegna aduna Giunta 
di sinistra. 

LaDC non è mai unita quando si tratta di 
fare del buon governo al servizio dei cittadi
ni: dà solo esempio di risse tra correnti per 
equilibrare il potere clientelare, con la con
seguenza del frutto mafioso^ 

Se il mettere all'opposizione la DC le ren
de ti servigio di realizzare la sua unità inter
na, che diamine, facciamo tutti qualcosa per 
avere una DC unita! 

GIOVANNI VITALE 
(Tusa - Messina) 

Riserve sull'accordo 
di autoregolamentazione 
degli scioperi nelle FS 
Caro direttore. 

vi è una data, parte integrante di un dise
gno destabilizzante della democrazia italia
ne. che da tempo è stata... prima dimentica
ta. poi rimossa, dalla riflessione politica del
lo stesso nostro partito: è quella degli scio
peri 'autonomi» dell'agosto 1975. La spie
gazione di una tele dimenticanza sta 
neW-ambiguità» di quel momento, che ren
deva di diffìcile lettura e comprensione un 
coincidere di forme di lotta autonomo-cor-
porative con altre autonomo-eversive. 

Eppure, dalle inchieste giudiziarie e dalle 
dichiarazioni di pentiti riportate dalla stam
pa. abbiamo appreso che a quello strano ap
puntamento — che ha avuto Usuo momento 
nello sciopero CUB-FISAFS-CISNAL di 
Roma del 19-25 agosto 1975 — va fatta 
risalire l'estensione di una rete di collettivi 
autonomi a livello delle FS (vedi articolo su 
•Autonomia» n. 6/78) dal cui humus prese 
origine e alimento una colonna BR della 
•brigata servizi» diretta da L. Pace e dalla 
Balzarani (vedi dichiarazione del brigatista 
Savasta al giudice F. Imposimato). 

il fatto che 1 due rapitori del gen. Dozier 
— Ciucci (ferroviere) e Savasta — operasse
ro in divisa ferroviaria i un dato significati
vo della qualità delta presenza e del ruolo 
del terrorismo nelle FS. 

Il disegno destabilizzante di 'Autonomia 
operaia» — mirante a 'tentare di convoglia
re tutto il malcontento presente tra i lavora
tori delle FS per fame un'arma di attacco al 
sindacato» (vedi affermazione del giudice 
Palombarini) unito all'azione destrutturìz-
zante delle BR — ha subito colpi duri e, 
forse, decisivi. Ma che fine ha fatto l'altro 
disegno, quello che vedeva centrali neo-fa
sciste (USFI-CISNAL) e corporative (FI-
SAFS) seminare il caos nelle FS unitamente. 
seppure seporetemente. alfeversione briga
tista? 

Certo, sono passati t tempi In cui la centra
le corporativa FISAFS invitava t rappresen
tanti cileni In Italia (1976) e inviava ringra
ziamenti a Mr. George Meany presidente 
della AFL-CIO. recentemente scomparso 
(vedi «Là Stazione» della FISAFS del set
tembre 1978): oggi questa centrale ha ricevu
to un riconoscimento ufficiale e proposte di 
forme di lotta unitarie dalla stessa FILT-
CGIL (scelta operata circa tre anni or sono). 

Seppure In sedi formalmente separate, si 
sono sottoscritti i verbali di autoregolamen
tazione degli scioperi e vi sono confluenze 
unitarie sul recente protocollo sottoscritto II 
16 luglio 1984: pur non essendo contrario a 
forme di autoregolamentazione dello sciope
ro In certi settori, devo tuttavia contestare 
questo accordo, sia per il modo in cui si è 
andati a formalizzarlo (senza la consulta
zione dei Consigli generali, tantomeno dei 
lavoratori) sia per la logica dei 'due tempi» 
In esso contenuta (mancata riforma dell'isti
tuto della precettazione, mancata revoca del 
famigerato decreto Balzamo sugli scioperi 
brevi, mancato ritiro delle circolari azienda
li FS sul cosiddetti scioperi anomali ecc.). 
Per inciso, ricorderò che. per difendere II di
ritto di sciopero, in questi anni i compagni 
sono andati a sostituire gli aderenti alle 
azioni corporative, ad abilitare gli impianti, 
ad opporsi alle 'Occupazioni- esterne delle 
stazioni ecc. 

La FISAFS, da sempre, ha detto di essere 
d'accordo e di operare per limitare per legge 
ti diritto di sciopero, nulla di strano se perse
gue con tenacia un tale obiettivo seppure a 
tappe forzate. 
' Grave è il fatto che II sindacalismo unita
rio. e la FILT-CGIL in particolare, conver
gano su un esasperato accentramento verti-
cistico e paralizzante delle decisioni delle 
forme di lotta, che di fatto si traduce in una 
ulteriore caduta di iniziativa e di potere dei 
Consigli dei delegati progressivamente 'di
sarmati» proprio nel momento della gestione 
dei risultati storici conseguiti in quella sta
gione di lotte che ha visto il PCI presente 
nell'area di governo. 

M.P. 
(Padova) 

Semmai hanno 
qualche problema in più 
Cara Unità. 
- leggo ed ascolto con sempre maggiore me
raviglia che un'eventuale legge sulla disoc
cupazione debba avere come limite il 29" an
no d'età; e che ciò passi inosservato anche 
alle organizzazioni sindacati. 

Ora mi chiedo: la disoccupazione, fonie di 
tanto malessere sociale, non è forse vissuta 
allo stesso modo da giovani e meno giovani? 
Oserei dire che quelli che. loro malgrado. 
hanno superato il 29° anno d'età sono assil
lati. forse, da qualche problema In più. 

VINCENZO SANTORO 
(Cclìco - Cosenza) • 

«Sembra invece che colpo • 
ne abbiano fatto...» 
Cara Unità. 

• mi riferisco all'articolo di sabato l* set
tembre relativo al concorso di Miss Italia a 
Salsomaggiore. Il titolo: «Sessanta e tutte 
carine. Ma non fanno più colpo.» 

Mi sembra invece che colpo ne abbiano 
fatto anche all'Unita: sul giornale venivano 
infatti pubblicate ben due fotografìe delle 
miss. •'••• v--•-•• 

Mentre dunque l'articolo contestava que
sti concorsi di bellezza, dall'altra parte gli è 
stata fatta delta pubblicità fotografica, non 
solo per un giorno ma per due: infatti anche 
l'indomani, domenica, è stata pubblicata 
una foto di ragazze sprinti 

Giorni fa venivano criticati i resoconti del
le gare di atletica femminile; a queste criti
che mi associo e rivolgo un invito al nostro 
giornale a tenére un po' più cónto di questi 
particolari, che denotano una ancora diffusa 
mentalità, anche fra i compagni, pur se a 
parole dicono di no. Certamente questo pen
sare 'al maschile» non aluta a cambiarla! 

MARTA PELLISTRI 
". _ (Stgna - Firenze) 

Gli assegni perduti 
e le lunghe file 
Caro direttore. 

c'è un altro intervento strisciante sulla bu
sta paga: mi riferisco agli assegni familiari. 
Succede che dal luglio di quest'anno, prati
camente. tutti i lavoratori dipendenti che 
hanno il coniuge che ha anch'esso un rappor
to di lavoro dipendente hanno perduto gli 
assegni di uno. se non di due figli a carico. 
Nell'ente presso il quale io lavoro si tratta di 
centinaia e centinaia di dipendenti i quali, 
certamente, nell'ultimo anno non hanno visto 
così migliorare il loro potere di acquisto (al 
contrario!). 

È vero che chi ha un reddito basso non solo 
mantiene gli assegni ma prende anche un'in
tegrazione. Però, a parte che questi assegni 
integrati sono ben pochi a percepirli, bisogna 
dire che non sempre ne beneficiano coloro 
che hanno redditi effettivamente bassi. Suc
cede infatti che si salva dalla falcidia, guar
da caso, solo chi ha l'altro coniuge che è 
commerciante, o artigiano o che ha comun
que un lavoro più o meno 'nero». 

E mentre ormai si va di fatto all'abolizio
ne degli assegni, il costo dei servìzi sociali 
aumenta vertiginosamente, A Siena il costo 
dell'asilo nido e della scuola materna in po
chi mesi è triplicato per effetto di una norma 
contenuta nella legge finanziaria dello Sta
to. 

Ci sarebbe infine da dire delle lunghe file 
che 1 lavoratori sono costretti a sopportare (e 
del lavoro supplementare cui gli uffici deto
no sobbarcarsi) per procurarsi una documen
tazione per gli assegni stessi. 

IGINO ROSSI 
(Siena) 

La carità individuale 
è dispendiosa 
Egregio direttore. 

sono mamma di una suora missionaria 
combonlana che è in Zaire (Africa) da oltre € 
anni, insegna nelle scuole e cura 1 lebbroaL 

Io faccio per loro pacchi di vestiti e vtomri; 
pesano 15 chili Tuno: la spesa postale èmXL. 
120.000 ciascuno. 

Io vivo con la pensione minima e deéèa 
pagare t'affitto. Questo è fa/ufo a chi fa 
qualcosa contro la fame nel Terzo mondo. 

ELENA BEDINI VENTURE!!! 
(Savignano sul Ptnaro-Modna) 

X 
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AAA 
lupara 
bianca 

PALERMO — Con un annun
cio sugli «avvisi vari» del 
«Giornale di Sicilia», il quoti
diano del mattino di Palermo, 
i familiari di Giovanni e Sal
vatore Lo Cicero 37 e 27 anni, 
due fratelli titolari di un im
pianto di betonaggio, tentano 
di ottenere notizie sulla sorte 
dei congiunti, scomparsi nel 
nulla il 25 agosto scorso. Con 
l'avviso si promette una «con
sistente mancia» a chiunque 
sia in grado di dar notizie utili 
a ritrovare una «Opel Ascona 
blu», l'auto sulla quale i due 
giovani uscirono assieme il 25 
agosto, e che non è mai stata 
ritrovata. Secondo gli investi
gatori i due potrebbero essere 
stati rapiti e uccisi, con la tec
nica ormai classica in tanti 
delitti di mafia, della «lupara 
bianca», cioè un duplice omici
dio con conseguente soppres
sione dì cadavere. Ma la fami
glia Lo Cicero ancora non di
spera. 

Caso-Spiazzi: l'ambasciata USA 
smentisce ma il comando NATO di 

Camp Darby apre un'inchiesta 
ROMA — Caso-Spiazzi: l'ambasciata america
na ieri ha «categoricamente» smentito la noti
zia secondo la quale alcuni neofascisti sarebbe
ro stati addestrati all'uso delle armi nella base 
dell'esercito USA di Camp Darby vicino a Li
vorno. Un portavoce dell'ambasciata ha smen
tito pure «l'esistenza, anche per quanto riguar
da il passato, sia di corsi di addestramento al
l'uso delle armi che di poligoni di tiro*. Una 
dichiarazione dello stesso tenore è venuta an
che dal comandante di Camp Darby, William 
Kutac, che ha detto: «La mia base non è dotata 
di strutture e poligoni e anche i soldati ameri
cani per addestrarsi devono andare fuori scor
tati dai carabinieri». Il comando della base 
americana ha tuttavia aperto un'inchiesta che 
sarà svolta in collaborazione con i carabinieri 
del Setaf, il gruppo che opera alle dirette dipen
denze del comando di Vicenza dove c'è un'altra 
base NATO. Intanto è certo che Amos Spiazzi, 
l'ex ufficiale dell'esercito arrestato a Verona a 
conclusione di un'inchiesta sull'eversione neo
fascista del Veneto condotta dal giudice istrut
tore di Venezia Felice Casson che ha rinviato a 
giudizio una ventina di persone, abbia conti
nuato a collaborare con i servizi segreti italiani 
sia dopo la sua condanna in primo grado al 
processo per il cosiddetto «golpe Borghese», sia 
dopo il suo coinvoigimento nella nuova inchie

sta avviata dai giudici di Bologna all'indomani 
della strage del 2 agosto 1980 e conclusa ora 
dalla magistratura veneziana. L'intreccio tra 
attività neofasciste e servizi segreti italiani e 
stranieri sembra sia emerso con estrema chia
rezza nelle indagini condotte dal giudice Cas
son, lasciando anche spazio ad inquietanti in
terrogativi che fanno supporre l'esistenza di un 
movimento eversivo ben più ampio di quello 
individuato. Secondo alcune indiscrezioni, i 
protagonisti principali dell'inchiesta del giudi
ce Casson sono almeno tre: Amos Spiazzi, ex 
maggiore (e non tenente colonnello) dell'eser
cito da tempo sospeso dal servizio e ex inse
gnante di filosofia in un istituto di Verona; Car
lo Maria Maggi, medico di Venezia; e Marcello 
Soffiati, titolare di una trattoria a Colognola ai 
Colli (Verona). Tutti sono imputati di organiz
zazione di un'associazione eversiva che si rifa
ceva, in maniera neppure tanto latente, al di
sciolto Ordine Nuovo, strutturandone i vecchi 
canali di finanziamento. Tale associazione 
avrebbe mantenuto contatti sia con alcuni noti 
esponenti neofascisti — da Stefano Delle 
Chiaie a Giancarlo Rognoni, da Massimiliano 
Fachini a Elio Massagrande, solo per fare alcu
ni nomi — sia con l'afa violenta del movimento 
costituita dai Nar, da Terza posizione ed in par
ticolare dalla banda Cavallini-Fioravanti, a Ve
nezia, ed altrove sono state sequestrate nume
rose armi. 

Un bambino «benedice» il Papa a Montreal 
MONTREAL — Una mano di un bambino nero sulla fronte del Papa. E accaduto ieri in Canada 
durante un incontro che Giovanni Paolo II ha avuto con un gruppo di ragazzi. Nella foto è ripreso 
il momento in cui, quasi benedicente, la palma della mano del bimbo si posa sul viso del Pontefice. 

In applicazione della nuova legge sui termini della carcerazione preventiva 

In libertà Ferrari Bravo, Vesce 
e Sbrogiò, i tre del «7 aprile» 

Usciti ieri sera da Rebibbia, dovranno soggiornare a Fossano, Pontedera e Voghera, in attesa della sentenza 
di appello - Il braccio di ferro tra legali e magistrati concluso dalla decisione della sezione feriale 

ROMA — Secondo la nuova 
legge sui termini di carcera
zione preventiva — hanno 
sempre sostenuto l loro av
vocati — avrebbero dovuto 
esser liberi già da un pezzo. 
Ma gli «autonomi» del «7 
aprile» Luciano Ferrari Bra
vo, Emilio Vesce e Giovanni 
Sbrogiò hanno dovuto supe
rare vari ostacoli giudiziari 
prima di poter tornare in li
bertà. Una «libertà condizio
nata», decisa ieri mattina 
dalla sezioen feriale del Tri
bunale di Roma. I tre sono 
stati assegnati al soggiorno 
obbligato in comuni lontani 
dal luogo di residenza e do
vranno sottostare all'obbligo 
della firma quotidiana nei 
registri di polizia. Ieri sera 
hanno varcato la soglia di 
Rebibbia. 

È l'ultimo atto di una bat
taglia a colpi di carta bollata 
e rinvìi tra i legali degli .au
tonomi» e la magistratura 
romana sull'interpretazione 
delle nuove norme che limi
tano il periodo di carcerazio
ne preventiva a 4 anni per gli 
imputati in attesa della sen
tenza definitiva. Per prima 
doveva pronunciarsi la se
zione istruttoria della Corte 
d'Appello. Ma si tirò fuori 
dal giudizio, passando il fa
scicolo al Tribunale. E la 
sentenza che ne venne fuori 
non mancò di provocare po
lemiche. Ferrari Bravo, Ve
sce e Sbrogiò possono, si, 
uscire dal carcere — decisero 
i giudici — ma solo dopo 
aver pagato cento milioni di 
cauzione a testa. 

«Un modo come un altro 
per ritardare la scarcerazio
ne», commentarono i legali. 
Ed immediatamente gli av
vocati Alberto Pisani, Adolfo 
Gatti e Beniamino Del Mer
cato presentarono una ri
chiesta di accertamento pa
trimoniale per dimostrare le 
•non floride» condizioni eco
nomiche dei loro assistiti. In 
effetti la Guardia di Finan
za, dopo pochi giorni, ha tra;. 
smesso al Tribunale una 

Luciano Ferrari Bravo 

breve documentazione con
tabile." «Negativo», Ferrari 
Bravo, Sbrogiò e Vesce non 
sono risultati in condizione 
di pagare i 100 milioni. E co
sì, la «sezione feriale», su in
dicazione dello stesso pub
blico ministero del processo, 
Marini, non ha potuto far al
tro che prendere atto della 

Emilio Vesce 

•novità», ed ordinare la libe
razione dei detenuti. 

Ferrari Bravo dovrà subi
to trasferirsi nella sua nuova 
residenza di Fossano, a po
chi chilometri da Cuneo, Ve
sce è stato destinato a Ponte
dera, vicino Pisa mentre 
Sbrogiò andrà a Voghera, 
provincia di Pavia. (Per una 
curiosa coincidenza sono 

tutte località vicine a famose 
«carceri speciali»). Qui do
vranno attendere l'esito del 
processo d'appello contro la 
cosiddetta «banda del 7 apri
le» della quale — secondo il 
giudizio di primo grado — 
furono fondamentali prota
gonisti al fianco del latitante 
Toni Negri. Ferrari Bravo e 
Vesce uscirono dall'aula del 

Nipote di Cutolo 
libera su cauzione 
TEMPIO PAUSANIA — Carolina Cutolo, nipo
te del «boss» della nuova camorra organizzata, 
dovendo riacquistare la libertà per decorrenza di 
termini, in base alla nuova legge sulla «custodia 
cautelare», dovrà pagare 100 milioni di cauzione 
e dovrà soggiornare in un paese del nord Italia 
per potere usufruire del beneficio.. Nelle stesse 
condizioni il luogotenente di Cutolo, Vincenzo 
Imperatrice. Il giudice del Tribunale di Tempio 
Pausania, Felice Manna ha disposto la scarcera
zione dei due imputati nell'inchiesta giudiziaria 
sul fallito attentato al treno «Freccia sarda» nel
l'agosto del 1982. 

Degente trova 
topo nel cibo 

LAMEZIA TERME — Un topo di dieci 
centimetri nella minestra. È avvenuto 
nell'ospedale di Lamezia Terme. La brut
ta sorpresa l'ha avuta una donna, Chiari
na Vaccaro, di 43 anni, ricoverata nel re
parto chirurgia generale. La donna ha 
immediatamente segnalato l'episodio al 
primario del reparto ed all'ispettore sani
tario dell'ospedale. Sono state avviate in
dagini per stabilire le responsabilità sul
l'accaduto. 

Foro Italico con una con
danna a 14 anni per banda 
armata, mentre Sbrogiò subì 
una pena inferiore: 13 anni e 
sei mesi per tentata rapina, 
detenzione di armi e banda 
armata. 

Nessuno però all'epoca del ' 
primo processo era in grado 
di calcolare gli effetti della 
nuova legge sul carcere pre
ventivo. I tre «autonomi» — e 
con loro molti altri imputati, , 
tra 1 quali Franco Tommei 
— sono rinchiusi a Rebibbia 
dal 1979, ed hanno perciò su
perato abbondantemente il 
limite previsto dalla nuova 
legge del 15 agosto, e cioè 
quattro anni di carcerazione 
preventiva in attesa del giu
dizio finale. Un limite che 
non vale, invece, per quegli 
imputati condannati in pri
mo grado a pene superiori ai 
vent'annl, e per i quali il car
cere preventivo può durare 
anche sei anni, come nel ca
so di Negri. 

Ma nonostante le rigide 
disposizioni del Parlamento, 
le Procure italiane hanno 
sempre interpretato in ma
niera assai elastica la nuova 
norma come nell'emblema
tico caso di Giuliano Naria, 
dichiarandola valida soltan
to per le persone arrestate 
dopo la sua entrata in vigore. 
Solo una sentenza della Cas
sazione ha tagliato la testa al 
toro e troncato le polemiche. 
Proprio per il caso di Ferrari 
Bravo, Sbrogiò e Vesce la 
Procura romana scelse la «li
nea dura» nonostante il pa
rere favorevole alla scarce
razione espresso dalla Pro
cura generale. Infine, l'ulti
ma decisione del Tribunale. 
Essa, però, non costituirà un 
•precedente» per la gran 
massa di detenuti in attesa 
di giudizio da altrettanti an
ni. Nella maggior parte dei 
casi infatti si dovrà attende
re la data del febbraio 1985, 
quando scade la proroga 
speciale di sei mesi prevista 
dalla legge. 

' Raimondo Butti-ini 

Linate, la disgrazia nel palazzo che ospita un pastificio 

Esplode una cucina sopra 
cinque feriti, due sono in fin di vita 

MILANO — Il gas è esploso nella cucina, al 
secondo piano di un edificio, che ospita la 
famiglia dei custodi della ditta «Monder», un 
pastifìcio di Peschiera Borromeo, a poche de
cine di metri dalla pista di Linate. Un bilan
cio tragico: Silvia Ricci. 43 anni, la custode, e 
il capofabbrica Antonio Boselli. 46 anni, sono 
in fin di vita. I tre figli della Ricci. Annama
ria di 17 anni. Barbara di 15 e Graziano Den
tino. 24 anni, sono rimasti seriamente feriti. 
Solo per Barbara i medici hanno prognosti
cato la guarigione in 30 giorni Annamaria è 
stata portata in elicottero a Brescia, al centro 
ustionati, la sua prognosi è riservata. Il tra
sferimento a Brescia (dove l'altro ieri un in
tero edificio di tre piani era stato raso ai suo
lo da una analoga esplosione, che aveva cau
sato, per fortuna, solo fentì lievi), si è reso 
necessario perché il centro grandi ustionati 
di Niguarda è al completo. Sìlvia Ricci è rico
verata a Verona. 

La disgrazia è avvenuta poco dopo le 9. 
quando i circa 50 dipendenti della Monder 
erano al lavoro, nel capannone sottostante. 
Qualche minuto prima Silvia Ricci, la custo
de, aveva segnalato a Boselli che nell'im
pianto di gas liquido, che alimenta 1 fornelli e 
Io scaldabagno dell'abitazione, qualcosa non 
funzionava. Secondo questa ricostruzione, 
raccolta dai carabinieri, il Boselli non aveva 
perso tempo. Era salito al secondo piano, ac
compagnato dalla custode, per verificare se, 
come temeva, i tubi di scarico fossero intasa- BRESCIA — Uno dei feriti mentre viene ricoverato in ospedale 

ti. La deflagrazione è avvenuta durante que
sta fase delle operazioni. Sembra che Silvia 
Ricci abbia acceso un fornello per preparare 
il caffè ai figli. Si tratta però di una ipotesi, 
che gli inquirenti hanno stilato dopo le pri
missime indagini, ma che attende una verifi
ca. 

Secondo un'altra versione Antonio Boselli 
avrebbe invece subito avvertito, appena mes
so piede nel locale, il caratteristico odore del 
Gpl ed ha spalancato le finestre prima di 
mettersi alla ricerca del punto di fuoriuscita. 
Una scintilla potrebbe avere provocato l'e
splosione mentre il locale era ancora invaso 
dalla miscela tonante formatasi nel frattem
po per la mancanza di correnti d'aria. «Un 
boato terribile, poi le grida di dolore», dice 
un'operaia. «Siamo saliti, erano irriconosci
bili. i volti bruciati. Ma parlavano, erano lu
cidi*. Purtroppo, anche a causa del traffico. 
le ambulanze sono giunte circa mezz'ora do
po la chiamata, precedute da diversi minuti 
da carabinieri, polizia e vigili del fuoco. 

La fabbrica non ha subito lesioni, ma la 
deflagrazione ha devastato l'appartamento. 
I danni, secondo le prime stime, ammonte
rebbero ad una ventina di milioni. Fortuna
tamente le finestre aperte hanno consentito 
lo sfogo, sia pure parziale, dell'onda d'urto. 
•Altrimenti — è il commento degli inquirenti 
— la cucina poteva trasformarsi in una mici
diale camera di compressione». 

Giovanni Laccabò 

Interrogato un teste sedicenne 

Strangolato 
nel Novarese 

bimbo di 
nove anni 

Tra le ipotesi quelle di un delitto sessua
le o di una vendetta per licenziamento 

' _ Dal nostro inviato 
NOVARA — L'hanno trovato all'alba di Ieri, il corpicino ada
giato nel frumento ancora umido di rugiada. Andrea Gua-
gliardo, 9 anni, secondogenito di una famiglia numerosa di 
immigrati siciliani, era stato ucciso: strangolamento. Una 
cordicella di canapa, la stessa che l contadini del luogo usano 
per delimitare le proprietà quando l'esuberanza del frumen
to, ormai prossimo alla mietitura, invade il campo del vicine. 
Andrea era scomparso la sera di martedì. Qualcuno, in paese, 
a Pontaneto d'Agogna, circa duemila abitanti sparsi in di
verse frazioni, sulle colline, assicura di avere visto il bimbo 
seduto al tavolo di un bar attorno alle 20. In casa Guagliardo 
si cena, di solito, un'ora dopo. Andrea era sempre stato pun
tuale. È stato il padre, Filippo, 34 anni, a dare l'allarme verso 
le 22. Muratore (ora è disoccupato) emigrato al nord una 
decina di anni fa da Palermo, Filippo Guagliardo, assieme 
alla moglie Antonina Causa, non riesce a darsi pace. Ripete: 
«Ma perché, ma perché? Io ho solo una cosa da fare, adesso: 
aspetto che mi dicano chi è stato». 
r Nella mattinata, i carabinieri di Arona hanno interrogato 

a lungo un ragazzo di 16 anni, Nicola Perra, che abita con la 
famiglia vicino alla casa dei Guagliardo. Nicola aveva parte
cipato alle estenuanti ricerche di Andrea, che si erano pro
tratte fino alle 3 di notte. Ieri mattina, è stato proprio lui a 
condurre i carabinieri dietro la foltissima siepe di frumento 
che celava il cadavere, all'interno del campo, ad una decina 
di metri dal viottolo di campagna. Troppa sicurezza. E poi, ai 
carabinieri, è parso molto singolare che il sedicenne, anziché 
frequentare amici più adulti, preferisse la compagnia di An
drea e di altri bambini coetanei della vittima. Da qui l'ipotesi 
di una avance riprovevole, da parte di Nicola, che Andrea può 
avere respinto. Con una conclusione tragica. 
: Sul conto di Nicola Perra, tuttavia; nessuna accusa. Nes

sun indizio. Sarà sentito questa mattina in vèste di testimo
ne, assieme ad altri. I carabinieri vogliono innanzitutto rico
struire con esattezza gli ultimi movimenti di Andrea, le ulti
me compagnie frequentate la sera di martedì. Assai meno 
consistente appare invece l'ipotesi, accreditata nelle prime 
ore, frutto forse della suggestione, secondo cui Andrea pote
va essere stato vittima di una vendetta. La «voce» era motiva
ta dal fatto che il papà di Andrea, due settimane fa, aveva 
invitato Nicola Perra, che saltuariamente aveva accompa
gnato con sé al lavoro, a cercarsi un'altra occupazione. 

Giovanni Laccabò 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezie 
MMino 
Torino 
Cuneo 
Genove 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
uempob. 
Beri 
i i f i 
raepon Potenza 

8 25 
12 25 
15 2 3 
13 2 3 
IO 2 6 
IO 2 6 
13 2 4 
17 2 4 
14 2 7 
10 2 7 
11 2 4 
IO 25 
13 24 
10 26 
4 2 2 

12 2 9 
14 26 
14 2 4 
15 25 
15 2 7 
11 22 

S.M.Lewca 18 27 
Reggio C 
Messine 
Palermo 
Catania 
Alghero 
CegKeri 

19 2 7 
19 26 
19 25 
16 28 
11 25 
13 26 

SITUAZtONI!: La situazione metereologica suTrtaGa è governata da un 
area di alta pressione atmosferica. Perturbazioni aderititi»» che si 
rwuovno lungo te fascio centrale europee interessano I I W gii Memento 
l'arco alpino specie il settore orientale. 
• . TEMPO M ITALIA: Condizioni prevalenti di tempo buono su tutte le 
regioni italiane dove ri cielo sera generalmente sereno o 
nuvoloso. Sun* fascia alpina specie il settore oiismals e in 
misura sulle tre Venezie e sulle regioni dell'alto Adriatico si potranno 
evere durante I corso detta giornata annuvdementi a carattere tem
poraneo. La temperatura tende ad aumentare per quanto riguarda i 
valori massimi mentre rimarrà stazionaria per quanto riguarda i vasari 

notte. 

amo 

È arrivata la lettera 
di Gelli. Il giudice: 
«Nessun baratto» 

MILANO — La preannunciata lettera nella quale Lido Gelli si 
offre di consegnarsi alla giustizia italiana in cambio della ga
ranzia degli arresti domiciliari a Villa Wanda è arrivata. Primo 
a riceverla è stato il giudice istruttore dottor Pizzi, titolare del* 
l'inchiesta sul crac dell'Ambrosiano, al quale l'ha consegnata a 
mano ieri mattina l'avvocato Elio Vaccari. È" prevedibile che a 
breve scadenza giunga anche ai commissari P2 e ai magistrati 
di Perugia, a loro volta interessati alle sue malefatte. Come si sa, 
Gelli fa riferimento alla nuova legge sui termini di custodia 
cautelare, che prevede gli arresti domiciliari per chi abbia supe
rato i 65 anni di età, anche se colpito da mandato di cattura 
obbligatorio. Ma la stessa legge stabilisce che il beneficio non 
può essere applicato a imputati che, per quanto anziani, siano 
da considerarsi socialmente pericolosi o quando esista un con
creto pericolo di fuga. Ed è proprio di questi due punti che i 
magistrati milanesi sembrano preoccuparsi. Socialmente peri
coloso Gelli lo è senza dubbio, e gli inquirenti non sembrano 
avere dubbi in proposito. Quanto ai suoi eventuali progetti di 
fuga, non basta certo il gesto di costituirsi ad escluderli. Gelli in 
Sud America, in un esilio meno «dorato» di quanto forse si 
pensa, è una cosa; Gelli in Italia, alla prese con scadenze giudi
ziarie precise e stringenti, è una cosa tutta diversa. E il prece
dente di Champ Dollon non è fatto per rassicurare. Ad ogno 
modo, il dottor Pizzi ha accolto l'iniziativa con distacco. Ora la 
esaminerà con la dovuta attenzione, ma senza prendere in con
siderazione — ha fatto capire — nessuna ipotesi di -patteggia
mento». 

A Orzinuovi, presso Brescia 

Bocciata 
a settembre 
quindicenne 
si impicca 

Miriam Botturi frequentava il primo 
anno dell'istituto tecnico commerciale 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — A soli 15 anni 
Miriam Botturi, una studen
tessa del primo anno geome
tri dell'Istituto tecnico com
merciale di Orzinuovi, cen
tro agricolo della provincia 
di Brescia, si è tolta la vita 
dopo avere appreso dai risul
tati, affissi nella bacheca del
la scuola, che era stata boc
ciata. Doveva riparare alle 
prove di italiano, matemati
ca e storia e durante gli esa
mi aveva confidato ad una 
amica che in caso di boccia
tura non sarebbe tornata a 
casa. 

Così i genitori, non veden
dola rientrare a casa, per al
cune ore avevano pensato ad 
una momentanea fuga, ma
turata in un momento di 
sconforto. Poi l'ansia era au
mentata con il passare delle 
ore. Martedì una zia della ra
gazza aveva lanciato un ap
pello attraverso alcune tele
visioni locali, ripetuto ieri 
sui due quotidiani bresciani: 
•Miriam torna a casa, nessu
no In famiglia farà un dram
ma della tua bocciatura». 
Appelli ormai inutili perchè 
Miriam aveva già posto fine 
alla sua esistenza impiccan
dosi con dello spago ad uno 
degli alberi del podere Casci
na Rossa in via Donizetti a 
pochi chilometri da casa. 

II corpo di Miriam è stato 
ritrovato ieri mattina poco 
prima di mezzogiorno. Il pri
mo referto medico fa risalire 
la morte della ragazza anco
ra alla giornata di lunedì. 
Nessuno infatti l'aveva più 

vista dalle ore 9 del 10 set
tembre quando aveva lascia
to i genitori Angelo e Zemlra 
e la sorella Giusy per andare 
a scuola a vedere i risultati. 
Sembrava tranquilla, certa 
di aver superato la prova di 
settembre anche se le mate
rie da rimediare erano tre e 
piuttosto ostiche. Se ne era 
andata in sella al suo moto
rino, un Ciao, ritrovato ap
poggiato all'albero, al quale 
si è poi impiccata. 

Il suicidio ha scosso pro
fondamente gli abitanti del 
grosso centro agricolo-indu-
striale della Bassa bresciana. 
Erano in maggioranza con
vinti che tutto si sarebbe ri
solto nel migliore dei modi 
specialmente dopo le voci 
tranquillizzanti del pomerig
gio: ma queste informazioni 
erano risultate infondate. 
Dicono i suoi insegnanti: «Si 
era trovata in difficoltà, un 
po' spaesata ma è un fatto 
abbastanza normale, spe
cialmente per il primo anno 
nelle superiori». Non vi erano 
problemi di natura finanzia
ria perchè la famiglia Bottu
ri è proprietaria di un avvia
to negozio di calzature al 
centro del paese. Né di natu
ra affettiva perchè la fami
glia, a detta di quanti la co
noscono, era molto affiatata. 
Forse a spingere Miriam a 
questa estrema decisione 
non è stata solo la delusione 
di non avercela fatta a set
tembre, ma anche l'amarez
za di essere stata la sola, del
la sua classe, ad essere boc
ciata, 

Carlo Bianda 

La madre non riesce a salvarle 

Precipitano nel 
di casa e annegano 
due sorelline sarde 

Dalla nostra radaziona 
CAGLIARI — Al suo rientro 
a casa, dopo una normale se
rata di giochi dagli amichet
ti, il piccolo Alessandro Cu-
gusi, 12 anni, si è imbattuto 
in una scena terribile: le so
relline, Monica di 7 anni, e 
Carla, di 10 mesi, annegate 
nel pozzo, in cortile, e dentro 
casa, la madre, svenuta per 
lo choc Alessandro ha dato 
subito l'allarme. I corpi delle 
sorelline sono stati recupe
rati. ormai senza vita, da un 
anziano zio. La madre. Car
mina Mereu, è stata ricove
rate all'ospedale civile di Ca
gliali. 

La tragedia si è consuma
ta l'altra notte a Senorbì, un 
centro agricolo della Tre-
xenta, a neppure 40 chilome
tri da Cagliari. 

I fatti — secondo i carabi
nieri di Senorbì, impegnati 
nelle indagini — si sono 
svolti comunque più o meno 
in questo modo. Monica e 
Carla erano sole, nel cortile, 
mentre il padre, un agricol
tore, si trovava al lavoro nei 
campi vicini e la madre era 
dentro casa, in cucina. Pro
babilmente a un certo punto 
Monica ha deciso di mostra

re il pozzo alla piccola Carla: 
dopo aver tolto le tre aste di 
legno sistemate a copertura, 
ha preso in braccio la sorelli
na, perdendo l'equilibrio: le 
due sono precipitate nell'ac
qua gelida, annegando quasi 
subito. Richiamata dalle ur
la delle figlie, Carmina Me
reu si è precipitata in cortile. 
Quasi certamente — dicono 
gli investigatoti che l'hanno 
ritrovata sfinita — ha tenta
to di calarsi a sua volta nel 
pozzo per salvarle. Senza più 
forze, resasi conto che le fi
glie erano già senza vita, la 
donna è rientrata in casa, e 
poi è crollata. È in corso ora 
un'inchiesta per accertare 
l'esatta dinamica della vi
cenda. 

A Senorbì, come in tutta la 
Trexenta e in molti paesi del
la provincia di Cagliari, gran 
parte delle abitazioni con 
cortile sono munite di vecchi 
pozzi (spesso costruiti senza 
le necessarie misure di sicu
rezza), residui di un passato 
non «ontano, quando l'acqua 
era un lusso di cui ogni fami
glia doveva preoccuparsi per 
proprio conto. 

p.b. 
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Tra una settimana l'assemblea sarda discuterà il programma Melis e voterà la fiducia 

I leader del PSI sardi convocati a Roma 
«Ma noi decideremo in piena autonomia» 
PCI: «Misuriamoci sui contenuti, basta con gli strumentalismi» - Il segretario PRI: «Chiediamo un preambolo sui temi istituzionali» 
Melis: «Ho già giurato fedeltà alla Costituzione» - Travaglio in casa socialista in vista del comitato regionale di sabato prossimo 

. , Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «La presentazione del programma da parte del 
presidente della Regione costituisce un decisivo passo avanti 
verso la soluzione della crisi sarda, e 1 suoi contenuti danno 
un taglio netto a tutte le strumentalizzazioni e alle argomen
tazioni pretestuose di chi in realtà punta a sbarrare il passo 
alla sola iniziativa di rinnovamento possibile In Sardegna». 

A una settimana dalla riunione dell'assemblea sarda per le 
dlchlarazlonlprogrammatlche di Melis e per il voto di fiducia 
alla giunta, 11 PCI è 11 primo partito a prendere posizione 
ufficiale sulle proposte consegnate dalla presidenza al partiti 
nella serata di lunedì. Lo fa attraverso una nota della segre
teria regionale, e con un Invito agli altri partiti ad operare per 
risolvere l problemi dell'isola, misurandosi essenzialmente 
sul contenuti. ' ' 

tA chi sollecita dichiarazioni di fedeltà costituzionale dal 
Partito comunista — ha detto il segretario regionale, compa
gno Mario Pani — chiediamo un po' di rispetto per la nostra 
storia e per le nostre posizioni passate e recenti. SI confronti 
la nostra posizione eventualmente con quella di coloro che 
oggi, con Instancabile loquacità, intervengono su un tema 
cosi delicato dopo aver Irresponsabilmente taciuto o, peggio, 
ammiccato nel corso dell'ultima campagna elettorale a pro
posito di teorie e spinte Indipendentiste. In altre parole non è 
il PCI a dover dare dimostrazione di coerenza, per 11 semplice 
fatto che il nostro partito ha sempre mantenuto un atteggia
mento fermo e responsabile di fronte ad un discorso del gene

re. Altri, Invere, particolarmente nella DC, hanno cavalcato 
la tigre, evidentemente per ragioni strumentali. Devono es
sere costoro a rendere conto adesso delle loro posizioni e dei 
loro comportamenti». 

Intanto critiche ufficiose al programma continuano a ve
ntre particolarmente dal PRI, sempre più orientato sulle po
sizioni di Spadolini. - ' r — • 

Adesso a parlare è il segretario regionale repubblicano Sal
vatore Ghlrra, secondo cui «manca un programma di chiari
menti sul plano istituzionale». Con queste parole Ghlrra ha 
fatto capire che 1 repubblicani avrebbero voluto una specie di 
•preambolo* per sconfessare la presunta teoria «Indipenden
tista» del partito del presidente. Sulla stessa linea il PSDI 
sardo, con le dichiarazioni del segretario regionale Umberto 
Genovesi, che ha espressamente richiesto «una dichiarazione 
per l'unità e l'indivisibilità della repubblica». Ma non a caso, 
11 programma si apre con l'Impegno a rafforzare l'autonomia 
•nel pieno rispetto delle leggi e dei valori della Costituzione 
repubblicana». In ogni caso il presidente Mario Melis ha riba
dito pacatamente di «aver giurato per primo, come consiglie
re regionale, la fedeltà alla Costituzione e alla Repubblica». 
«Chiedermi ora nuovi attestati — sostiene Melis — non ag
giunge nulla. Anzi, rischia di essere mortificante per me e per 
11 mio partito. Sono convinto che non meritiamo slmili ri
chieste». 

Al PRI e al PSDI, Melis ha risposto: «Rispetto tutti l giudi
zi, ma sia chiaro che questa è solo una bozza di programma, 

con cui Indico quali sono l temi fondamentali aperti In Sarde
gna e l metodi del nuovo governo della regione per affrontarli 
con successo. Mi attendo ampi e sostanziosi contributi dal 
partiti. Non è affatto un documento conclusivo, ma l'insieme 
delle scelte fondamentali del governo che mi accingo a for
mare». 
' L'invito di Melis viene rivolto di fatto anche al PSI che in 
queste ore sta vivendo un travaglio molto acuto, a causa del 
dibattito interno e delle pressioni incalzanti provenienti da '' 
Roma. L'appuntamento decisivo è per sabato prossimo, 
quando sarà chiamato a chiedere l'ultima parola 11 comitato 
regionale. Il massimo organismo del PSI in Sardegna la sua 
scelta, in verità, l'ha già fatta: è quella dell'appoggio esterno 
alla giunta di sinistra, sardista e laica. Difficilmente questa 

fiosfzione sarà mutata (c'è da tener conto che essa risulta già 
I frutto di una forte e drammatica discussione che ha visto 11 

partito diviso tra due alternative: la partecipazione diretta In 
giunta, minoritaria per qualche voto, oltre alla posizione già 
ricordata). C'è da credere che gli avversari dell'esperimento 
rinnovatore In atto nell'isola, preoccupati per l ricatti della 
DC, giochino ora tutte le loro carte. Ieri tutti i leader sardi del 
PSI sono stati chiamati alla direzione nazionale. «Ma la bat
taglia — è stato assicurato dal leader sardi — si conduce qui 
In Sardegna, e saremo In Sardegna a prendere le nostre auto
nome decisioni». 

Giuseppe Podda 

Le dichiarazioni del sindaco dopo la designazione del gruppo democristiano 

Palermo, il «sacrificio» di Martellucci 
«Ho accettato, ha detto, sacrificando le mie ragioni, familiari e professionali, se questo può giovare alla città» - La candidatura 
varata nell'estremo tentativo di evitare le elezioni anticipate - Il consiglio comunale probabilmente si terrà martedì prossimo 

Con la designazione una
nime di Martellucci a sinda
co di Palermo il gruppo con
siliare e la DC palermitana 
chiudono il ciclo del loro tra
vaglio interno, con un ritor
no all'indietro. Il tentativo di 
presentare la DC come un 
partito capace di cambiare e 
di tenere conto delle nuove 
aspirazioni di pulizia ed effi
cienza che sorgono dalla cit
tà, è clamorosamente fallito. 
Bisulta chiaro che il sistema 
di potere affaristlco-mafloso 
su cui si fonda la DC paler
mitana non consente aggiu
stamenti neppure parziali 
nel sgoverno della. capitale 
dell'isola. 
-.Ma, questa designazione 

risolverà la crisi della DC e 
quei/a conseguentem del co
mune di Palermo? È diffìcile 
crederlo. Infatti questa crisi 
è assai meno folklorìstìca di 
quanto talvolta appaia. 

Essa è il riflesso della im
possibilità di questo partito 
(che raggiunse nel 1980 la 
maggioranza assoluta in 
consiglio, dopo un trenten
nio di potere, gestito quanto 
meno con il consenso dei 
maggiori gruppi mafiosi del
la città) a tener testa ed in 
gualche modo a mediare lo 
scontro Inatto tra la ^escala
tion mafiosa* che ha rag
giunto punte di estrema vio
lenza, e l'iniziale, anche se 
Insufficiente, contrattacco 
ila parte di alcuni poteri del
io Stato. 
i Questo contrattacco è av
venuto contemporaneamen
te, e sotto la spinta, di altri 
'due passi di rilievo: la presa 
I 

PALERMO — Il de Nello Martellucci, già -sin
daco di Sagunto», ha buone probabilità di tor
nare ad occupare la poltrona dì primo cittadino 
di Palermo, ora cheli gruppo consiliare del suo 
partito lo ha designato quasi all'unanimità (36 
si, 1 voto contrario, 1 astenuto, 2 gli assenti), 
subendo in qualche modo il diktat di Carlo Fe
lici, inviato da De Mita.IVIartellucci è l'intimo 
amico del gran patron Salvo Lima; ha sempre 
teorizzato che fra i compiti istituzionali di un 
sindaco non c'è quello di combattere la mafia; 
fu indicato da Nando Dalla Chiesa, fra i man
danti morali dell'isolamento che avrebbe por
tato all'uccisione del padre. Molto probabil
mente il Consiglio comunale sarà convocato 
martedì prossimo con all'ordine del giorno l'e
lezione del nuovo sindaco e della Giunta, men
tre è previsto un incontro fra ì responsabili na
zionali degli enti locali della DC e del PSI, per Nello Martellucci „ 

affrontare le vicende della Sardegna, di Matera 
e Palermo. Sulla nuova designazione non si so
no ancora pronunciati i partner della prece* 
dente giunta che comunque non dovrebbero 
avere difficoltà a riconfermare la «validità» del
la formula pentapartita. Euforiche, intanto, le 
prime dichiarazioni di Martellucci che aveva 
subordinato la sua decisione definitiva ad una 
designazione unanime: «La Democrazia cri
stiana — ha affermato — ha riconosciuto l'ur
genza dei problemi della città. Il nostro è un 
partito democratico, vivere episodi di incom
prensione è un fatto quasi fisiologico». Manca
no appena nove mesi alla conclusione della le
gislatura: «Sono consapevole dei rischi — ag
giunge Martellucci, che si è sempre autodefini
to 'professionista prestato alla politica' — ho 
accettato sacrificando le mie ragioni, familiari 
e professionali, se questo può giovare alla cit
tà». 

di distanza della Chiesa nel 
confronti dei partiti di go
verno, e la nascita e l'impe
tuoso sviluppo di un movi
mento politico di massa con
tro la mafia, fuori da ogni 
etichetta di partito ma in po
sizione chiaramente alterna
tiva all'attuale sistema di 
potere DC. 

I comunisti presenti fin 
dall'Inizio in questo movi
mento hanno messo al cen
tro della loro azione in consi
glio la lotta per la trasparen
za e l'efficienza amministra
tiva, illuminando gli angoli 
infidi, di crocevia sospetti,. 
attorno a cui concretamente 
si determinano e si stringono 
i rapporti tra ente locale e 
forze speculative e mafiose: 
gli appalti per le manuten
zioni del servizi pubblici, 
l'affitto di grandi immobili 
privati per scuole ed uffici, 
l'utilizzo dei fondi regionali 
destinati all'assistenza, il ra

strellamento di case Inven
dute, costruite con capitali 
sospetti, da dare agli sfratta
ti, ecc. focalizzando attorno 
a questi problemi l'attenzio
ne dell'opinione pubblica e 
della magistratura. Abbia
mo cercato di smascherare (e 
in buona parte ci siamo riu
sciti) il vecchio metodo de
mocristiano di strumentaliz
zare interessi legittimi (biso
gno di lavoro, di case, di aule 
scolastiche) per consolidare 
il potere mafioso e clientela
re, con operazioni demagogi
che e fuorilegge. Abbiamo 
così costretto il gruppone de 
a fare 1 conti con se stesso, 
senza comode coperture so
ciali, di fronte ad un'opinio
ne pubblica sempre più criti
ca e che denunciò nelle suc
cessive consultazioni eletto
rali del 1983 e del 1984 una 
progressiva 'disaffezione» 
nei confronti della DC. 

Stretta tra le morse di que

ste tenaglie, la DCsi è accor
ta di non poter più governare 
alla vecchia maniera attra
verso contìnue illiceità e im
punità; ma di non poter nep
pure governare in modo 
nuovo, per i legami ombeli
cali presenti ai suo interno 
con I gruppi affaristico-ma-
fiosi che per ripulire la città 
vanno penalizzati ed emar
ginati. 

Ecco chiarito il tragitto at
traverso cui passa la DC: dal 
ten ta tivo degli anni '80-'82 di 
continuare ad amministrare 
come prima garantendo di 
fatto alle potenze occulte i 
precedenti spazi di potere e 
profitto in cambio della 
quiete necessaria per alcune 
realizzazioni di facciata, al 
più ambizioso disegno degli 
anni '83-'84 di utilizzare per
sone dal volto pulito che po
tessero collegarst alle nuove 
esigenze di trasparenza ed 
efficienza emergenti dalla 

popolazione e riproporre così 
la DC come partito capace di 
guidare il cambiamento. Ma 
non appena i cosidetti volti 
puliti hanno tentato di pas
sare dalle parole ai fatti, so
no risultati subito minorita
ri e sono stati costretti a di
mettersi, con le buone o con 
le cattive. 

Un punto che va chiarito è 
che la DC nazionale, con 1 
suoi commissariamenti, è 
intervenuta non per sostene
re gli innovatori, ma per af
fossarli. Il Commissario Car
lo Felici ha messo in castigo 
chi aveva tentato di far chia
rezza e distinzione dentro la 
DC ed ha ricompattato le 
correnti con argomenti asso
lutamente tomertosi: (L'u
nità della Deprìma di tutto: 
ma nella tragica realtà pa
lermitana ogni generico ap
pello all'unità è ambiguo se 
non passa attraverso indi
spensabili rotture con chi ha 
portato al tracollo la città). 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «La politica dei "tagli" sta lentamente modificando 
la natura dello Stato. Aumentano le spinte accentratrici e la ten
denza a relegare le Regioni e le autonomie locali a ruoli di passivi 
esecutori. Ecco perché diamo un giudizio negativo della politica 
tovernativa.. Gianfranco Bartolìni, il presidente della conferenza 
permanente dei presidenti delle Regioni, non nasconde il proprio 
(disappunto per come si sono conclusi gli incontri con i rappresen
tanti del governo sulla bozza di bilancio dello Stato. È uno stato 
cl'anìmo diffuso tra gli amministratori locali: «Sempre più di fre
quente — commenta Bartolini — abbiamo l'impressione che non 
esista più un interlocutore». L'ultima conferma è di qualche giorno 
jfa, quando i presidenti di tutte le regioni italiane hanno messo a 
punto un documento unitario con osservazioni, suggerimenti ed 
una buona dose di critiche alla proposta di bilancio statale: tra le 
Quattro mura della riunione si sono ascoltati ampi riconoscimenti 
della validità delle osservazioni avanzate dai presidenti, qualche 
modifica è stata anche apportata allo schema di bilancio, ma poi i 
Rappresentanti dell'Italia regionalista sono tornati a casa con l'a
maro in bocca. Le risposte sono state deludenti. «E dire — aggiun
ge Bartolini — che le Regioni non si sono presentate come que
stuanti in cerca di soldi, abbiamo detto chiaramente che anche a 
'noi sta a cuore il contenimento della spesa pubblica». Le stesse 

Bartolini: governo 
e Regioni sempre 

più distanti 
cifre fornite dal governo dimostrano, d'altra parte, che gli «spen
daccioni» non risiedono nelle periferie dello Stato: la proposta 
finanziaria per il prossimo anno mentre comprìme entro il 1% la 
spesa delle Regioni, gonfia quella dello Stato ad oltre il lóTc, 
sfondando allegramente tutti i "tetti" di inflazione programmata 
e, d'altra parte, ormai tutti ammettono che il fondo nazionale 
sanitario è sottostimato e si basa su calcoli inesatti. Ma il vero 
•cappio» al collo delle regioni è costituito dalla assoluta mancanza 
di certezza sui futuri finanziamenti. In pratica è impossibile avvia
re qualsiasi serio processo di programmazione. La riforma della 

* Non c'è posto dunque nel 
disegno politico nazionale 
della DCperll rinnovamento 
del Com une di Palermo e per \ 
una lotta conseguente con- ' 
tro la mafia. Secondo le mi- ' 
gliorì tradizioni del trasfor- v 
mlsmo, De Mita fa il moder- ; 
nista al cen tro-nord ma, spa
ventato del prezzo elettorale 
che potrebbe pagare per una 
politica di rinnovamento e " 
pulizia nel Mezzogiorno, pre
ferisce rinsaldare l coperchi 
scudocroclati sulle pentole 
della corruzione e della ma
lavita. - - - " ' 

Del resto 11 limite macro- . 
scopico dei cosiddetti rinno-_ 
va tori della DC è sta to q uello • 
di ritenere che si potesse fare 
pulizia al Comune di Paler
mo senza una netta condan
na del passato, senza la co- , 
raggiosa prospettazione di -
uno schieramento sociale e 
politico nuovo, capace di so- . 
stenere la battaglia rinnova-
trice e di far fronte agli ine
vitabili contraccolpi che es- , 
sa, se seriamente condotta 
inevitabilmente provoche
rebbe. - * • 

Una amministrazione -
nuova, democratica ed antl-
mafiosi, che si fondi sulla 
trasparenza e sulla efficien
za (perchè dì ambedue le co
se ha bisogno Palermo) non ' 

*può nascere che sulte ceneri 
degli attuali schieramenti 
politici e sulla pregiudiziale » 
fine della maggioranza asso- > 
luta della DC. Questo è un 
compito che spetta agli elet
tori che vanno al più presto 
chiamati a rinnovare il Con
siglio comunale. 

Simona Mafai 

finanza locale, che dovrebbe modificare questo stato di cose giace 
da anni nei cassetti del consiglio dei ministri. 

Su questo fronte i presidenti delle regioni stanno per tornare 
alla carica. Si sono dati appuntamento per la metà del mese a 
Viareggio per cercare di strìngere alle corde un governo che appare 
sempre più sfuggente. Dalla propria, le regioni hanno la forza 
dell'unità e sono riuscite a far convergere sulle proprie posizioni 
anche le altre autonomie locali. Ce un gruppo di lavoro di cui 
fanno parte anche l'associazione dei comuni (Anci) e quella delle 
province (Upi), che sta elaborando una proposta unitaria sulla 
finanza locale. La conferenza versiliese vedrà tornare alla ribalta 
un altro punto di attrito tra governo e autonomie locali: quel 
documento sulle riforme istituzionali per certi versi snobbato dal
la commissione parlamentare presieduta da Bozzi, eintervenendo 
nel dibattito tra monocameralismo e bicameralismo — spiega 
Gianfranco Bartolini — abbiamo proposto che si andasse alla 
diversificazione del ruolo delle due camere». In estrema sintesi si 
tratta di far assumere ad una camera il carattere di "camera delle 
Regioni". «Ma anche questa proposta — dice Bartolìni — non ha 
trovato grandi favori da parte del governo. Eppure — aggiunge — 
non si può pensare a soluzioni istituzionali che non tengano conto 
del sistema regionalistico». 

Andrea Laseri 

Dopo le polemiche 

Sudtirolo, 
Austria 
prudente 
con gli 

«schutzen» 
INNSBRUCK — Significa
tive reazioni anche sulla 
stampa austriaca, In rela
zione alla manifestazione 
di domenica scorsa ad In-
nsbruck, per l'unità del Ti-
rolo, con la sfilata di 35.000 
persone e la presenza di 
striscioni come «Via dall'I
talia», «Autodetermlnzlo-
ne», «Via da Roma» e le de
nunce dell' «ingiusto confi
ne del Brennero» da elimi
nare. 
• Il Landeshauptmann del 

Tirolo, Eduard Wallnófer, 
che ha pronunciato le irre
sponsabili dichiarazioni 
sul confine del Brennero 
(«11 confine del Brennero 
non l'abbiamo voluto e 
non lo vogliamo»), è il pri
mo a rendersi conto di aver 
flassato 11 segno, anche per 
a presa di distanza che, 

nel suoi confronti c'è stata 
da parte del cancelliere 
Fred Sinowatz che ha det
to: tWallnofer - può dire 
3uello che vuole; ciò che 

ice riguarda soltanto lui». 
Oggi Wallnófer si do

vrebbe Incontrare con il 
console d'Italia a In-
nsbruck, Pietro Brancoli 
Busdraghi: intende preci
sare il senso delle sue af
fermazioni. Anche 11 mini
stro degli Esteri austriaco, 
Leopold Gratz ha dichia
rato, d'altra parte, che la 
manifestazione a favore 
della selbstbestimmung 
(autodeterminazione) «e 
stata promossa dai sudti
rolesi e non dall'Austria 
ufficiale». 

A Vienna il quotidiano 
Die Presse riprende in pri
ma pagina questo tema in 
un commento di Andreas 
Unterberger nel quale, pur 
sostenendo che il diritto 
all'autodeterminazione è 
irrinunciabile per l'Au
stria verso una minoranza 
austriaca, scrive che: «Nor-
bert Burger ed i suoi com
pari non possono parlare a 
nome dell'Austria né del 
Sudtirolo, ed ogni manife
stazione che non impedi
sca il lord Infiltrarsi è noci
va», e aggiunge che gli 
Schutzen (l tiratori che 
hanno sfilato a migliaia 
per le vie di Innsbruck) 
non sono la sola rappre
sentanza del Tirolo e «con 
ogni rispetto per i loro tra
scorsi storici, non sono og
gi un'istituzione propria
mente all'avanguardia 
nella tolleranza». Anche 
l'autorevole Salzburger 
Nachrichten, esce con il si
gnificativo tìtolo : «Nessu
no spazio alle teste calde». 

Una critica dura è venu
ta da Maria Berger, della 
presidenza della gioventù 
della S.P.OE. che ha defini
to la manifestazione una 
parata di xenofobia e di 

{irovincialismo sciovinista 
naccettabile per i demo

cratici. Sulla SUddeutsche 
Zeitung di Monaco di Ba
viera, infine, c'è da regi
strare una presa di posizio
ne dell'onorevole Michl 
Ebner, deputato della Vol-
kspartei e maggiore degli 
schutzen che, in una di
chiarazione al corrispon
dente romano del quoti
diano ha ammesso che po
trebbe apparire un po' esa
gerato che gli schutzen su
dtirolesi abbiano portato 
in corteo una corona di 
spine più grande di quella 
portata nella stessa occa
sione dell'anniversario del
la fucilazione di Andreas 
Hofer nel 1959. Il commen
to della SUddeutsche Zei
tung è il seguente: «Nell'ul
tima occasione in cui si 
versò sangue sudtirolese 
non fu a causa di pallottole 
italiane. Due schutzen su
dtirolesi sono infatti salta
ti in aria, non in occasione 
di esercitazioni democrati
che, ma mentre stavano 
fabbricando una bomba». 

Xaver Zauberer 

RAI, confermato per domani 
lo sciopero dei giornalisti 

ROMA — I giornalisti della RAI si asterranno, domani, venerdì, 
dal lavoro. Lo sciopero è dunque confermato. Ieri l'esecutivo 
nazionale dei giornalisti della RAI ha avuto un incontro burra
scoso con la direzione dell'azienda. Emilio Rossi e Antonelli, in 
assenza del direttore generale Agnes, hanno respinto tutte le 
proposte dei giornalisti. E quest'atteggiamento ha determinato 
la rottura dell'incontro. L'aria di burrasca in RAI spira forte. 
Sempre ieri i redattori del TG1, riuniti in assemblea, hanno 
condiviso «pienamente» le motivazioni dello sciopero dei giorna
listi. In un documento approvato dall'assemblea si accusano tra 
l'altro «alcune forze politiche di aver oggettivamente favorito, 
con una colpevole indifferenza che sconfina nella connivenza, 
la nascita di un monopolio privato nella totale assenza di qual
siasi regolamentazione». Una delle richieste fondamentali dei 
redattori del TG1 riguarda l'esigenza di definire «criteri limpidi 
e pubblicamente verificabili per le assunzioni per mettere fine a 
una pratica aberrante che porta l'azienda ad assumere secondo 
logiche spartitone e a completare gli organici con personale che 
non corrisponde alle effettive esigenze delle redazioni». C'è da 
dire, infine, che la questione della nomina di tre consiglieri 
d'amministrazione della RAI potrebbe probabilmente essere af
frontata oggi stesso dal comitato di presidenza dell'IRI. 

Oggi a Monfalcone i funerali 
della compagna Lina Anghel 

BOLOGNA — I funerali della compagna Lina Anghel, da quasi 
quarant'anni redattrice deU'«unità», si svolgeranno questa mat
tina alle 10 con partenza dalla camera mortuaria dell'ospedale 
di Monfalcone. La salma verrà tumulata nel cimitero della stes
sa città. Lina ci ha lasciati improvvisamente l'altro giorno. Si 
trovava in Friuli, dal figlio, per trascorrere un breve periodo di 
vacanze. Alla redazione emiliano-romagnola dell'«Unità» sono 
giunti numerosi messaggi di cordoglio, tra i quali quelli del 
presidente del Consiglio regionale Giovanni Piepoli, del presi
dente della Giunta regionale Lanfranco Turci. del sindaco di 
Bologna Renzo Imbeni, del vicesindaco Gabriele Gherardt, del 
segretario provinciale della DC Umberto Lancioni, del segreta
rio cittadino del PSI Enrico Boselli. Il PCI dell'Emilia-Romagna 
sarà rappresentato ai funerali dal compagno Alessandro Carri, 
della segreteria regionale. 

Oggi a Livorno consiglio comunale 
sull'«affare-Modigliani» 

LIVORNO — Uscito dalle acque del Fosso Reale, sbarcato al 
Museo d'arte contemporanea prima, alla TV pei, «Modi 2» arriva 
ora al consiglio comunale di Livorno. Della gran beffa si parla 
oggi a Palazzo Civico. La giunta ha deciso di mettere l'«affaire 
Modigliani» all'ordine del giorno per rispondere alle interpel
lanze presentate dai partiti di minoranza a Livorno, (DC, PRI e 
MSI), che stanno già tentando di spostare la questione dal piano 
della polemica culturale a quello della speculazione politica. 
Intanto gli «Archivi legali Amedeo Modigliani» hanno lanciato 
un appello agli autori delle «altre due pretese sculture attribuite 
all'artista» perché si mettano in contatto con loro. L'appello è 
stato lanciato per «la ferma tutela della figura e dell'opera di 
Modigliani». 

Prefabbricati Irpinia: arresti 
domiciliari a Volani e Prost 

ROMA — L'industriale Mariano Volani ed il funzionario del 
ministero dei lavori pubblici Filippo Prost, coinvolti nell'inchie
sta giudiziaria sui presunti illeciti relativi all'allestimento di 
prefabbricati pesanti nelle zone terremotate deU'Irpinia, hanno 
ottenuto gli arresti domiciliari. Il provvedimento è stato firmato 
dal giùdice istruttore Francesco Misiani, il quale ha accolto una 
delle istanze presentate dai difensori dei due imputati, gli avvo
cati Adolfo Gatti, Pietro D'Ovidio e Nino Marazzita. I penalisti 
avevano sollecitato in via principale la concessione della libertà 
provvisoria. Ma questa richiesta è stata respinta dal magistrato, 
il quale ha ritenuto che una volta lìberi, gli imputati avrebbero 
potuto «commettere reati che pongono in pericolo le esigenze 
della tutela della collettività». 

«Ludwig» è arrivato in Friuli? 
Omicidio rivendicato per lettera 

UDINE — «Ludwig» è arrivato anche in Friuli? Con una lettera ' 
ha rivendicato l'assassinio di Matilde Zanette, la prostituta di 44 
anni trovata morta in un campo di granoturco nei pressi dell'ae
roporto di Rivolto, sede della pattuglia delle «Frecce tricolori». 
Nel messaggio—scritto con i tipici caratteri runici e firmato con • 
il motto hitleriano «Gott mit Uns», spedito da Sagrado e indiriz
zato alla redazione udinese dell'ANSA — si afferma che il delit
to sarebbe avvenuto alle 2,08 del 14 agosto e si preannunciano 
per il futuro altre azioni del genere. Lo scritto è ora all'esame 
della polizia che dovrà verificarne l'attendibilità e accertare 
prima di tutto che non sia opera di un mitomane, come appare 
probabile. Anche se gli inquirenti sono convinti che la donna sia 
stata strangolata, la autopsia non ha potuto dare ancora una 
risposta definitiva e precisa sulle cause della morte per lo stato 
di avanzata decomposizione. Manca anche il movente della rapi
na, perché nella borsetta della vittima sono stati rinvenuti circa 
14 milioni: tutti i suoi risparmi. 

Recupero dello Sciré, sei salme 
riportate alla luce 

ROMA — Il ministero della difesa ha reso noto che stamane nel 
corso delle operazioni di prospezione sul relitto del sommergibi
le «Sciré», attualmente in corso nella baia di Haifa da parte della 
nave «Anteo», i sommozzatori hanno recuperato all'interno del 
relitto i resti di sei marinai Le operazioni subacquee prosegui
ranno nei prossimi giorni. L'opera di recupero della marina 
militare, sotto il coordinamento del sottosegretario di stato alla 
difesa on. Bisagno, delegato dal ministro Spadolini, è iniziata la 
settimana scorsa. 

Il Partito 
Sabato 15 alle ore 14, presso ta direziono d«l PCI si svolgerà 

la riunione dei compagni eh* seguono nella federazioni e nei 
comitati regionari sia per il partito che per la FGCt. il lavoro per 
la pace. Ordine del giorno è il seguente: «Ripresa dell'iniziativa 
contro la corsa nucleare». Parteciperanno Renzo Gianotti e 
Marco Fumagalli. 

r A Samo in Calabria 

: Un paese in piazza 
; contro gli assassini 
iniziative antimafia dopo l'uccisione di 
un pastore - Minacciato un sindaco PCI 
Dal nostro corrispondente 

bEGGIO CALABRIA — SI 
* opposto alla maria dei 

bascoli. E questa l'ha ucciso. 
£ accaduto a Samo (Reggio 
Calabria), un piccolo centro 
•dell'Aspromonte con mille 
abitanti. La vittima dell'ulti
mo barbaro delitto mafioso 
61 chiamava Antonio Paci» 
leo, ed aveva 54 anni. Ferito 
fcon tre fucilate è stato la
sciato morire dissanguato In 
gperta campagna. I carabi

nieri hanno arrestato il di
ciannovenne Paolo Talia ac
cusandolo del delitto e Pietro 
Di Bartolo per favoreggia
mento. Due anni addietro 
aveva denunciato assieme 
ad altri duecento contadini 
le distruzioni di vigneti e al
tre coltivazioni della vallata 
della «Verde» in seguito a si
stematiche invasioni di 
mandrie. Tutto 11 paese è 
sceso in piazza. Dopo il cor
teo, il Consiglio comunale si 

è riunito in seduta aperta. La 
polizia ha annunciato di ave
re individuato l'assassino. 

Un altro grave atto di inti
midazione a S. Onofrio (Ca
tanzaro). Qui il giovane sin
daco, il comunista Paolo 
Barbieri, 26 anni, ha denun
ciato di aver ricevuto una 
lettera anonima di chiara 
matrice; *Stai attento, se non 
vuoi far la fine dei tuoi pre
decessori. Se insisti ti po
trebbe succedere di peggio*. 
Barbieri è a capo dell'ammi
nistrazione da appena un 
mese. Nel piccolo centro, i 
due precedenti sindaci, i de
mocristiani Facciolo e Pro-
nesti, dopo aver subito nelle 
loro abitazioni due attentati 
dinamitardi s'erano dimessi, 
seguiti a ruota dai consiglie
ri del loro partito che aveva
no dato forfait davanti all'of
fensiva mafiosa, una deci
sione che era stata aperta
mente contestata dal PCI. In 
un altro centro calabrese, 

Cetraro (Cosenza), l'intero 
consiglio comunale ha re
spinto all'unanimità le gravi 
affermazioni dei deputato 
socialdemocratico Belluscio 
in difesa del giudice Belvede
re, censurato dal Consiglio 
Superiore della magistratu
ra. 

Paro!» di aspra condanna 
dell'offensiva mafiosa sono 
state infine pronunciate in 
un'omelia dall'arcivescovo 
di Reggio Calabria, monsi
gnor Sorrentino: «Gli animi 
si inaspriscono sempre più, i 
problemi marciscono e in
cancreniscono i clientelismi 
crescono, le richieste setto
riali sì fanno sempre più au
daci. la delinquenza prospe
ra e si fa sempre più crudele*. 
Perciò «una chiesa che vuole 
essere al servizio dell'uomo 
deve essere contro ogni cul
tura di morte, contro ogni 
violenza palese ed occulta, 
contro ogni metodo che sa di 
mafia». _ 

Enzo Lacana 

Assemblea popolare a Mistretta 

Poligono dei Nebrodi, 
si estende la lotta 

«Porteremo la nostra opposizione a Roma» 
Gli studenti scrìvono a Sandro Pettini 

Nostro servigio 
MISTRETTA — -Porteremo 
la lotta contro il polìgono d.i 
tiro dei Nebrodi a Roma*. È 
quanto hanno deciso di fare 
sindaci, consiglieri comunali 
e della Comunità montana, 
parlamentari, sindacalisti, 
dirigenti di allevatori e con
tadini riuniti, in una affolla» 
ta assemblea popolare a Mi-
stretta, per fare il punto do
po la recente riuscita mani
festazione che portò il 18 lu

glio scorso a Palermo mi
gliaia e migliaia di cittadini. 
In quella occasione ci fu un 
incontro con il presidente 
della Regione, il de Modesto 
Sardo, il quale assunse due 
Impegni precisi: riconvocare 
il comitato misto per le ser
vitù militari e chiedere un 
incontro con il presidente del 
Consiglio per un riesame di 
tutta la presenza militare 
nell'Isola. Beffarda ed arro
gante è giunta la risposta 

delle autorità militari che, 
con un comunicato-velina 
agli organi di stampa, diffu
so alla vigìlia della riunione 
prevista per il 31 luglio, han
no fatto sapere che non c'era 
bisogno di effettuare l'incon
tro, considerando definitiva 
ed irrevocabile la decisione 
adottata dallo stesso Comi
tato nel novembre del 1979. 
Niente riunione dunque. 

Ma le cose non stanno co
sì. Come ha denunciato un 
membro del Comitato, il pro
fessor Gaetano Silvestri, I 
militari affermarono allora 
di disporre dei pareri favore* 
voli (previsti dalla legge) del 
Comuni interessati. Invece, 
come denunciano i sindaci 
(comunisti e de) dei vari Co
muni (Mistretta, Caronla, 
Castel di Lucio, Ganci ed al
tri) quei pareri non ci sono. 
Peraltro, a Silvestri che 11 
'aveva chiesti, sono stati ri
fiutati il verbale e la docu

mentazione di quella seduta 
del Comitato. DI più, i mili
tari fanno riferimento, per 
considerare chiusa la que
stione, ad un regolamento 
che all'epoca della decisione 
non era ancora né emanato 
né tanto meno In vigore. In
fine, l militari si sono avven
turati In una assai improba
bile valutazoine di congruità 
tra II poligono di Uro ed li 
previsto parco dei Nebrodi 
suscitando le giuste proteste 
delle associazioni ecologiste. 
Il presidente della Regione 
trattato In tal modo ancora 
non ha reagito. Che aspetta? 
Se lo sono chiesto 1 parteci
panti all'Incontro di Mistret
ta che, però, senza indugiare, 
hanno deciso di proseguire, 
con un consenso unitario 
larghissimo (il deputato re
gionale de Leanza ha riaffer
mato un no netto alla realiz
zazione del poligono), la loro 
lotta. Sarà costituito un col
legio di difesa contro gli 

espropri che Interesseranno 
migliaia e migliaia di conta- , 
dlni, allevatori e mezzadri . 
della zona; si lavorerà per 
andare a Roma per chiedere 
un riesame al massimo livel
lo politico di tutta la questi-
ne, denunciando le manovre 
procedurali delle autorità 
militari. «Dietro quei 13 mila 
ettari che si vogliono espro
priare (che In realtà divente
ranno con le servitù circa 20 
mila) ci sono uomini con le 
loro famiglie e il loro lavoro», 
ricorda il sindaco di Castel di 
Lucio. E, da tutti, viene una 
pressante richiesta per una 
politica di pace. Da domani, 
intanto, tutti gli scolari di 
Caronla Invleranno migliaia 
di cartoline contro il poligo
no a Sandro Pertinl. L'inizia
tiva è della stessa Ammini
strazione di Caronla in colla
borazione con la Lega am
biente. 

b. m. 
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EST-OVEST L'iniziativa del presidente americano al centro dei commenti 

Vertice Reagan-Gromiko 
Negli USA è la «sorpresa di settembre» 
Aumentato anche il «tetto» delle vendite di cereali all'URSS, rivolto a Mosca un appello per la conferenza 
di Stoccolma - Evidenti i risvolti elettorali, ma a Washington si rileva che è importante riavviare il dialogo 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — È «la sorpre
sa di settembre». A definire 
in questo modo l'inopinato 
annuncio dell'incontro tru 
Reagan e il ministro degli 
Esteri sovietico Gromlko, 11 
28 di questo mese alla Casa 
Bianca, è stato George Wlll, 
un columnist conservatore 
che aveva previsto una «sor
presa d'ottobre», sempre da 
parte sovietica. A suo parere, 
nel mese che precede le ele
zioni, bisognava aspettarsi 
da Mosca un colpo di scena 
mirante a mettere In diffi
coltà Ronald Reagan, indu
cendolo a qualche altro atto 
di forza In America centrale 
o altrove. E Invece... 

Il timore che l'Unione So
vietica prendesse qualche al
tra iniziativa per sottolinea
re che il presidente è respon
sabile del peggioramento del 
rapporti est-ovest e dunque 
rappresenta un pericolo per 
gli stessi americani era tal
mente diffuso tra l reaganla-
nl che l'annuncio del prossi
mo arrivo di Gromlko alla 
Casa Bianca è stato accolto 
come la.liberazlone da un in
cubo. «È un grande vantag
gio» per 11 presidente, ha det
to l'on. Robert Michel, leader 
dei deputati repubblicani. E 
11 sen. Jake Garn ha messo i 

piedi nel piatto dicendo sen
za cautele come i repubblica
ni Intendono sfruttare l'av
venimento: «Penso che que
sto incontro è un segno che i 
sovietici hanno preso atto 
del fatto che Ronald Reagan 
sarà rieletto. Non avrebbe 
avuto senso per loro perder 
tempo, a settembre, a parla
re con un presidente che fos
se sostituito a novembre». 

Mentre alcuni tra 1 suol fe
deli si lanciavano nello 
sfruttamento elettorale del 
piccolo vertice sovletlco-
americano, Reagan prende
va un'altra Iniziativa diretta 
a migliorare la sua discussa 
Immagine internazionale: 
ha autorizzato gli agricoltori 
americani a vendere al
l'URSS altri 10 milioni di 
tonnellate di cereali, sfon
dando il tetto dei 12 milioni 
di tonnellate annue previste 

dall'accordo del 1983. Con 
questo gesto il presidente 
cattura tre piccioni con una 
sola fava: offre uno sfogo 
commerciale al farmers che 
sono afflitti da una crisi1 di 
sovraproduzlone, dimostra 
la sua buona volontà nel 
confronti del sovietici e sot
tolinea che l'URSS ha anco
ra, e largamente, bisogno di 
acquistare all'estero una 
parte non piccola del proprio 
fabbisogno alimentare. Tre 
piccioni che, non per caso, 
vengono acchiappati a poche 
settimane dalle elezioni. 

E non è finita. Reagan ha 
approfittato della terza ses
sione della conferenza sul di
sarmo In Europa, che si è 
aperta martedì a Stoccolma, 
per Invitare l'URSS a rispon
dere positivamente alla sua 
offerta di negoziare «misure 
concrete» per un patto di non 

ricorso alla forza. In una di
chiarazione pubblicata per 
l'occasione, il presidente ri
corda che lo scorso giugno, 
parlando dinanzi al parla
mento irlandese, si era detto 
pronto a «studiare la propo
sta sovietica per una dichia
razione di non ricorso alla 
forza, a patto che l'URSS di
scuta misure concrete per 
l'attuazione di tale princi
pio». 11 che non avvicinerà 
certo l contrastanti punti di 
vista sulla natura di queste 
«proposte concrete». 

Gli osservatori più indi
pendenti non si immeschini-
scono nel calcoli elettorali, 
non si Illudono che In un in
contro sovletlco-americano 
alla Casa Bianca si possano 
risolvere l due problemi più 
spinosi del contenzioso tra le 
due superpotenze, cioè la cri
si aperta dall'installazione In 

Gromiko 
vedrà anche 
Andreotti 

ROMA — Il ministro degli Esteri italiano Giulio Andreotti incon
trerà il 27 settembre il collega sovietico Andrei Gromiko a New-
York all'assemblea generale dell'ONU. La notizia dell'incontro era 
già stata data da Andreotti nei giorni scorsi al Parlamento, ma 
soltanto ora ne sono stati definiti i particolari. 

Andreotti incontrerà anche il segretario di stato americano 
George Shultz che ha organizzato un incontro dei ministri degli 
Esteri dei sette paesi più industrializzati dell'Occidente. 

Europa del «Pershlng 2» e del 
•Crulse» e dall'avvio del pro
gramma reaganiano per le 
cosiddette «guerre stellari», e 
tuttavia registrano la novità. 
Citiamo, per tutti, James Re-
ston.'.che scrive: «Ci sono 
scarse possibilità di accordo 
o di compromesso, ma alme
no le due potenze nucleari 
hanno concordato di parlare 
del loro dissensi e questo è 
un segno di progresso. Rea
gan ha cambiato il suo tono, 
se non la sua politica». Anche 
Reston, comunque, sostiene 
che «durante le elezioni pre
sidenziali americane, l russi 
si adattano alla situazione 
difatto e vogliono parlare 
con ì vincitori: in questo ca
so, dal loro punto di vista, 
probabilmente Reagan». 

Il candidato democratico 
Walter Mondale, dal suo 
canto, ha detto di sperare 
che l'Incontro con Gromiko 
produca qualche risultato 
pacifico ma ha criticato Rea
gan per aver aspettato tre 
anni e mezzo prima di pro
porre tale iniziativa. Ed «e un 
po' patetico — ha aggiunto 
— che il presidente, in piena 
campagna elettorale, non si 
incontri con la sua contro
parte, ma solo con il mini
stro degli Esteri sovietico». 

- ' Aniello Coppola 

STRASBURGO Nel dibattito dell'assemblea sotto accusa le responsabilità dei governi 

Il deficit CEE al Parlamento 
Bloccato il supplemento di bilancio per l'84 - Processo di «rinazionalizzazione» - L'intervento di Barbarella 

URSS 

E' stato pubblicato 
un saggio di Sakharov 
MOSCA — Il fisico dissidente sovietico Andrei Sakharov ha potu
to pubblicare un saggio scientifico sul numero di agosto di una 
rivista sovietica. Si tratta della «Rivista sovietica di fisica speri
mentale e teorica», per la quale Sakharov ha scritto un saggio sulle 
origini dell'universo e sulle possibilità che esista più di una dimen
sione temporale. Sembra che lo scienziato abbia inviato il saggio 
alla rivista a metà marzo. Un secondo lavoro di Sakharov, sempre 
sullo stesso tema, sarebbe giunto alla redazione del giornale scien
tifico alla metà di agosto e ne sarebbe possibile una prossima 
pubblicazione. Fonti diplomatiche occidentali interpretano l'acca
duto come una dimostrazione che Mosca vuol far sapere al mondo 
che lo scienziato sta bene e continua a lavorare. 

Brevi 
Smentito il ricovero di Cernenko 
LONDRA — li presidente sovietico Cernenko continua a svolgere le sue 
normali funzioni politiche: lo ha affermato ieri, parlando alla rete televisiva 
britannica ITV. Stanislav Menchikov. consigliere per 'a politica estera del CC 
del PCUS. É stata così implicitamente smentita una notizia, pubblicata dal 
quotidiano tedesco occidentale «Dia Welt», che ipotizzava un ricovero di 
Cernenko in ospedale. 

Messa a Strasburgo per Berlinguer 
STRASBURGO — Per iniziativa dì parlamentari europei cattolici s> è tenuta ieri 
mattina a Strasburgo una cerimonia religiosa m memoria di Enrico Berlinguer. 
netta chiesa di St Maurice Erano presenti fra gli altri Pierre Pflimhn. presiden
te del Parlamento europeo, e Marcel Rudloff. sindaco di Strasburgo Una 
delegazione del gruppo parlamentare comunista era guidata dal suo presiden
te G'anra Corvetti: per il PCF era presente il deputato europeo Robert Cham-
bevon 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — L'assem
blea di Strasburgo ha affron
tato, ieri, l'esame dello stato 
comatoso in cui versano le 
finanze comunitarie. Bloc
cato per responsabilità prin
cipale (ma non. esclusiva) 
della Gran Bretagna il sup
plemento di bilancio per 1*84 
che dovrebbe permettere al
la CEE di far fronte ai propri 
obblighi di spesa negli ultimi 
due mesi dell'anno; neppure 
Impostato il bilancio '85, la 
Comunità sembra ogni gior
no di più prigioniera delle in
decisioni, le contraddizioni e 
i prepotenti egoismi del go
verni. Ma c'è di più e di peg
gio: pur se vari segnali co
minciano a fare intravvede-
re la possìblità di un com
promesso finanziarlo dell'ul
tima ora che eviterebbe (per 
il momento) una clamorosa 
dichiarazione di bancarotta, 
il modo in cui si arriverrebbe 
all'intesa, che potrebbe esse
re sancita nel Consiglio dei 
ministri degli esteri lunedi e 
martedì prossimi, segnereb
be un brutto sarto di qualità 
di quel processo di «rinazio-
nalizzazione strisciante* che 
alcuni governi, con la scarsa 
opposizione degli altri e della 
stessa Commissione, stanno 
ormai da mesi cercando di 
imporre sulla prassi e sulla 
logica comunitaria. 

Proprio questa prospetti
va è ciò che preoccupa mag

giormente il Parlamento Eu
ropeo e che ha determinato 
gli accenti più Interessanti 
nel dibattito a Strasburgo. 
Dal punto di vista delle cifre, 
infatti, l'assemblea non può 
far molto di più che prendere 
atto della situazione. Cosa 
che ha fatto ascoltando una 
rassegnata relazione del pre
sidente di turno del Consi
glio, l'Irlandese O'Keefe.' * 

Ma se sulle cifre c'è poco 
da discutere, a questo punto, 
sul metodo, Invece, la batta
glia è aperta. E non si tratta 
di una questione marginale. 
Dagli orientamenti emersi 
nel Consiglio, Infatti, e poi 
dalla Intensa serie di contat
ti che si vanno svolgendo In 
questi giorni si capisce che al 
compromesso sul bilancio, 
semmai ci riusciranno, i go
verni vogliono arrivarci sul
la base di un accordo inter
statale e non con un atto co
munitario. E non è solo la li
nea dei «soliti britannici»; 
anche francesi e tedeschi si 
muovono sulla stessa lun
ghezza d'onda. • 

La questione, a : questo 
punto, va ben oltre il bilan
cio. La rinazionalizzazione, 
sempre meno «strisciante» e 
sempre più esplicita, sta di
struggendo la ragion d'esse
re delle istituzioni comuni
tarie. È quanto ha denuncia
to, chiamando le cose con il 
loro nome, Carla Barbarella, 
Intervenuta a nome del 
gruppo comunista dopo la 

relazione di O'Keefe e le con
trodeduzioni del rapppre-
sentante della Commissione 
Tugendhat. 
- • Il Consiglio dei ministri, 
cioè i governi — ha detto 
Carla Barbarella — stanno 
cercando di affermare una 
linea che, attraverso i pro
blemi di bilancio, travolge la 
logica comunitaria e rimette 
in discussione gli stessi equi
libri istituzionali garantiti 
dal Trattato di Roma. Se 
qualcuno la vuole «rifonda
re» così, la Comunità, tor
nando alla logica delle con
trattazioni nazionali, lo dica 
chiaramente, che almeno se 
ne possa discutere. 
- Che cosa può fare il Parla
mento per contrastare que
sta logica? Intanto, per stare 
alla questione del bilancio, 
oggi voterà un rapporto, ela
borato dalla francese Chri
stiane Scrivener per la com
missione parlamentare com
petente, in cui si insiste per
ché le coperture finanziarie 
per l'84 vengano comunque 
assicurate con un regola
mento comunitario e non 
con un accordo intergover
nativo. 

Sul bilancio '85, inoltre. Il 
presidente della commissio
ne parlamentare, il sociali
sta francese Jean-Pierre 
Chot, ha invitato il Consiglio 
a presentarlo nei tempi pre
scritti, cioè entro ottobre. 

Paolo Soldini 

FRANCIA 

Vacillano gli accordi 
PCF-PS sui «ballott 
Annullato un incontro tra i due partiti - Gravi polemiche - Una convergenza: ieri l'Assem
blea nazionale ha adottato il progetto sulla stampa con i voti di tutta la «gauche» 

Nostro servizio 
PARIGI/— Ci rislamo! La sinistra fran
cese, che un libro recentissimo qualifi
ca di «razza minacciata di estinzione», 
torna al gioco pericoloso della polemi
ca, della rlpicca, che si sa come comin
cia ma non si sa mal come finisce. Sette 
anni dopo la storia della rottura del 
«programma comune» si ripete: al co
munisti, che dopo essere usciti dal go
verno avevano affermato domenica 
scorsa, in occasione della festa 
deU'«Humanlté», che la formula 
dell'«unlone della sinistra» non aveva 
più senso per via della politica praticata 
dal governo Fabius, i socialisti hanno 
replicato Ieri annullando l'incontro co
mune, previsto da lunga data, sulle ele
zioni cantonali del 1985. 

Un ricatto? Con la legge elettorale in 
vigore la sinistra deve necessariamente 
fare blocco su un solo candidato al se
condo turno se vuole opporsi all'identi
ca operazione della destra. E ieri, ap
punto, si trattava di stabilire se questa 
legge non scritta, detta di «disciplina re
pubblicana», poteva ancora funzionare 
e in che misura. 

Il Partito socialista sa benissimo che 
senza un accordo elettorale preliminare 
le elezioni cantonali, dal punto di vista 
della distribuzione del seggi, costitui
rebbero un disastro per il PCF. DI qui 
l'annullamento dell'Incontro in guisa 
di avvertimento: o tornate a far parte 
della maggioranza governativa o non ci 
sarà accordo per le prossime elezioni 
cantonali. 

Non c'è dubbio che l'ordine di annul

lare l'incontro sia venuto dalla segrete
ria, anzi dal primo segretario Jospin, se 
è vero che Marcel Debarge, membro 
della direzione socialista incaricato di 
trattare col comunisti, aveva dichiara
to poche ore prima dell'Incontro di ave
re l'intenzione di chiedere al suoi inter
locutori un chiarimento sulle ultime 
prese di posizione di Marchais, di Leroy 
e di Herzog. 

A questo punto, come dicevamo, si 
ricomincia sul binari del 1977. Allora, 
tuttavia, la sinistra aveva davanti a sé 
una destra In crisi, logorata da oltre 
vent'annl di potere, con un prestigio de
clinante: e quattro anni dopo ci fu 11 
«miracolo» della vittoria delle sinistre 
quando nessuno o quasi era disposto a 
credergli. Oggi la destra ha la solida 
sensazione di avere il potere a portata 
di mano. 

A ciò bisogna aggiungere quello che 
sta maturando dietro le quinte del Par
tito socialista, che è assai meno unito 
attorno al proprio governo di quanto 
non sia apparso alla recente riunione 
del direttivo socialista. Ieri, per esem-

Eio, «Le Monde» ha dato Inizio alla pub-
llcazione di una serie di articoli firma

ti da due noti esponenti socialisti — l'ex 
ministro Jean-Pierre Cot e il deputato 
Dominique Taddel — da cui trasuda 
una pesante polemica sull'attuale col
locazione del governo Fabius rispetto 
alle premesse e alle promesse del 1081. 

Non che gli autori approvino le posi
zioni del Partito comunista francese. 
Tutt'altro. Ma quando essi affermano 
che le scelte del governo Fabius potreb
bero essere sottoscritte da un qualsiasi 

governo moderato, che In queste scelte 
non è percepibile nessun odore di socia- ; 
lismo, che Bad Godesberg, lo Stato 
provvidenza, l'onesta gestione del capi
talismo sono già stati tentati, In altri 
tempi, da Blum, da Willy Brandt e da -
Schmidt, che non basta più «maritare 
un governo di centro con un partito di 
sinistra» per mobilitare le folle, essi de
nunciano non poche cose in una volta , 
sola: l'assenza di una strategia sociali
sta adeguata alla situazione francese < 
attuale,Il malessere serpeggiante In un , 
partito che si vuole e si dichiara arroc- . 
cato dietro al proprio governo, la paura 
di una più larga frattura tra 11 partito e , 
la propria base o di un fallimento gene
rale della sinistra che riporterebbe 11 
potere nelle mani della destra per altri 
vent'annl. 

Il punto più dolente resta pur sempre , 
la fine o l'agonia (per gli ottimisti) del- i 
l'unione: né si vede come questa unione < 
possa rialzarsi e camminare con 11 prò- ' 
getto di bilancio per il 1985 approvato 
ieri dal consiglio del ministri. Ieri, in- , 
tanto, l'Assemblea nazionale ha adotta
to definitivamente 11 progetto di legge 
contro l'eccessiva concentrazione nel 
campo della stampa. E, questo, uno del 
punti su cui ancora si registrano con
vergenze tra socialisti e comunisti. Lo 
dimostra l'andamento del voto: 323 de-

fiutati (socialisti e comunisti) favorevo-
l e 156 (neogaulllstl e seguaci di Gl-

scard) contrari. Il progetto vuole ga
rantire trasparenza e pluralismo nel 
mondo dell'informazione. 

Augusto Pancaldi 

ISRAELE 

Peres in difficoltà 
rinvio per il governo 

Nostro servizio 
TEL AVIV — Un chiarimen
to dovrebbe essere questione 
di ore, ma certo In questo 
momento la chiarezza è po
ca. Ieri Shimon Peres, leader 
laburista e primo ministro 
incaricato, avrebbe dovuto 
presentare alla Knesset l'e
lenco (comprendente ben 26 
deputati su 120) del membri 
del suo governo. • Invece 
niente. Le difficoltà dell'ulti
mo momento hanno deter
minato un rinvio che può 
persino rimettere in causa la 
coalizione tra i laburisti e il 
Likud, il maggiore partito di. 
destra. Probabilmente non si 
giungerà a una crisi di tale 
portata, ma anche questa vi
cenda dimostra che la nuova 
maggioranza nasce tra con
tinue polemiche al suo Inter
no. 

I problemi sorti Ieri sono 
quattro. Il primo, considera
to qui il più grave, riguarda 
l'assegnazione del solo dica
stero rimasto finora senza ti
tolare: quello degli affari re
ligiosi. E un posto importan
te, vista la mole degli stan
ziamenti statali a beneficio 
di istituzioni religiose. Se lo 
contendono in due: il partito 
nazionale religioso (che ha 
già il ministero degli Interni 
e non intende rinunciarvi) e 
lo Shass (nuova formazione 
sostenuta da ebrei ortodossi 
di origine medio-orientale). 

Ciascuno di questi partiti ha 
quattro deputati. Lo Shass fa 
valere una promessa del Li
kud, col quale ha raggiunto 
un'intesa in proposito. Il 
partito nazionale religioso si 
fa forte del ruolo di media
zione svolto nella fase più de
licata del negoziato Iaburl-
sti-Likud. È irritato col Li
kud e reagisce strizzando 
l'occhio ai laburisti. 

Le altre difficoltà che han
no impedito a Peres di pre
sentarsi ieri alla Knesset ri
guardano: a) il desiderio del 
Likud che venga fatta nien
temeno che una legge (ipote
si respinta dai laburisti) per 
stabilire ciò che già c'è nel
l'Intesa di governo a proposi
to della rotazione (25 mesi 
ciascuno) di Peres e del lea
der del Likud, Shamir, nella 
carica di primo ministro 
(questa richiesta pare poco 
realizzabile, ma indica co
munque il grado di reciproca 
sfiducia tra l partiti della 
maggioranza); b) le perples
sità del Likud di fronte alla 
creazione di un esecutivo ri
stretto di dieci ministri, che 
dovrebbe convocarsi più fre
quentemente dell'intero go
verno: 11 Likud vorrebbe li
mitarne i poteri; e) la dislo
cazione dei cinque insedia
menti in Cisgiordania che 
dovrebbero essere realizzati 
in breve tempo dal nuovo go
verno. 

L'atmosfera è resa pesante 
dal fatto che domenica scade 

il tempo a disposizione di Pe
res per accettare formal
mente l'incarico conferitogli 
dal presidente Herzog: se 
non riuscirà a definire entro 
allora la composizione del 
governo, egli potrebbe essere 
costretto a rinunciare (non 
c'è alcun precedente di con
cessione di una seconda pro
roga da parte del presidente) 
e in quel caso 11 mandato 
verrebbe presumibilmente 
assegnato a Shamir, che po
trebbe proporre di fare lui il 
primo «turno» da capo del 
governo. 

I laburisti si premunisco
no. Ieri pomeriggio la radio 
ha trasmesso un'intervista a 

un loro esponente, Uzi Ba-
ram, secondo cui, se 11 Likud 
non permetterà di varare su
bito il governo, i lbaurtstl ri
fletteranno sulle altre possi
bili strade da percorrere. Co-, 
me dire che non è esclusa l'i
potesi di una coalizione che 
non comprenda il partito di 
Shamir e Sharon. Quest'ulti
mo, dal canto suo, non pare 
soddisfatto della sua previ
sta nomina a ministro del
l'Industria e del Commercio: 
ieri il deputato del Likud Da
vid Magen, vicino a Sharon, 
ha duramente criticato Sha
mir. 

Marta Coen 
NELLA FOTO: Shimon Peres • 

GINA 

Cossiga incontra Zhao 
L'iniziativa di pace 

al centro dei colloqui 
Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Un colloquio 
col premier Zhao Ziyang ha 
concluso gli incontri politici 
di Francesco Cossiga nella 
capitale cinese. Col presiden
te del Senato italiano il pre
mier cinese ha rievocato la 
sua visita in Italia dello scor
so giugno e la profonda im
pressione ricavata dal «livel
lo tecnico e manageriale» 
delle piccole e medie imprese 
che aveva visitato. «Con que
ste piccole e medie imprese 
italiane — ha detto Zhao — 
la Cina desidera sviluppare 
la cooperazione». Quindi 
Zhao ha confermato l'invito 
al presidente del Consiglio 
Craxl a visitare la Cina e ha 
pregato l'interlocutore di 
trasmettere i suoi saluti al 
presidente Pertlnl e al presi
dente della Camera Nilde 
Jottl. 

Del colloqui avuti da Cos
siga Ieri e nel giorni scorsi i 
mass-media cinesi hanno 
messo particolarmente in ri
lievo il tema dell'iniziativa 
per la pace. Il vicepresidente 
dell'Assemblea del popolo 
Huang Hua aveva espresso il 
desiderio, da parte della Ci

na, di «cooperare con l'Italia 
e altri paesi per impedire l'e
scalation della corsa agli ar
mamenti nucleari da parte 
delle superpotenze*. Il presi
dente dell'Assemblea, Peng 
Zhen, aveva insistito sul fat
to che «solo con l'unità di 
tutti i paesi e popoli amanti 
della pace, inclusi quello so
vietico ed americano, si può 
difendere la pace ed impedi
re una nuova guerra mon
diale». Il ministro degli Este
ri Wu Xueqian, aveva sotto
lineato il nesso stretto tra le 
scelte di politica interna ci
nesi e ì nuovi sviluppi della 
politica estera. Deng Xiao-
ping aveva teorizzato l'esi
genza del massimo realismo 
e pragmatismo, e di «idee 
nuove» per la soluzione dei 
nodi di tensione, citando co
me esempio positivo l'accor
do tra Pechino e Londra sul 
futuro di Hong Kong. Zhao 
Ziyang — secondo «Nuova 
Cina» — gli ha spiegato the 
•nel formulare le loro politi
che i dirigenti cinesi partono 
da nient'altxo che la realtà, e 
non sono limitati da dottrine 
e modelli, né vincolati da in
fluenze straniere». 

AH'on. Cossiga, che si è in
trattenuto coi giornalisti 
prima di lasciare Pechino, 
abbiamo chiesto quale fosse 
stata la sua risposta a questa 
insistenza da parte dei suoi 
interlocutori cinesi sulla 
molteplicità degli sforzi ne
cessari in favore della pace e 
della distensione. Ci ha ri
sposto che «dai colloqui è ve
nuta una conferma delle no
te posizioni cinesi contro l'e
gemonismo e la preoccupa
zione che si determini una 
gara agli armamenti da par
te delle superpotenze, assie
me a una variabile e varia 
valutazione delle minacce 
che vengono alla situazione 
intemazionale*. Dopo aver 
chiarito che la sua posizione 
non gli permetteva di espri
mere il punto di vista del go
verno, il presidente del Sena
to ha aggiunto di aver espo
sto ai suoi interlocutori «le 
posizioni complessive delle 
forze politiche italiane, rela
tive alla politica economica e 
di unità europea, alla lar
ghissima accettazione del
l'alleanza atlantica, come 
strumento difensivo, alla 
scelta del metodo negoziale, 
alle divergenze sul problema 
dell'ammodernamento (que
sta la precisa espressione 
usata) dei missili a mèdio 
raggio in relazione alla poli
tica sovietica» chiarendo 
•che questa diversità di opi
nioni sull'ammodernamento 
trova un punto di conver
genza nella unanime volontà 
di continuare le trattative 
con l'URSS per un equilibrio 
al più basso livello possibile». 

Siegmund Ginzberg 

GUERRA DEL GOLFO 

Convoglio attaccate! dagli irakeni 
a Khor Mussa, distrutte 4 unità 

L'annuncio dato dal comando di Baghdad - Le navi erano dirette verso Bandar Khomeini 

KUWAIT — Dopo due giorni 
di raids aerei, ieri c'è stata 
nel Golfo persico una batta
glia navale, nel corso della 
quale gli Irakeni affermano 
di avere distrutto quattro 
•unità nemiche*. Lo ha an
nunciato il comando di Ba
ghdad, senza precisare il tipo 
delle unità colpite che — da
to Fuso dell'aggettivo «nemi

che» — si ritiene fossero ira
niane. 

Lo scontro è avvenuto nel
la baia di Khor Mussa, all'e
stremità del Golfo, dove uni
tà navali irakene hanno at
taccato un convoglio diretto 
verso il porto iraniano di 
Bandar Khomeini, del quale 
l'Irak ha da tempo decretato 
11 blocco e che è stato sotto
posto a ripetuti bombarda

menti. Fonti marittime di 
Bahrein rilevano che non so
no stati captati segnali di 
SOS, aggiungendo però che 
la zona dove l'attacco è avve
nuto si trova distante dagli 
altri paesi del Golfo e In ac
que che vengono prudente
mente evitate dalla maggior 
parte delle navi straniere. 
L'attacco ai convoglio — ha 
detto il portavoce irakeno — 

«dimostra che siamo decisi 
ad accentuare il blocco im
posto ai porti iraniani*. 

Secondo fonti marittime, 
sono finora 180 le unità na
vali (comprese quelle Irania
ne) finora colpite nel Golfo; 
di esse ben 23 erano petrolie
re, di tonnellaggio variabile 
(quella attaccata a sud di 
Kharg martedì stazza 
250.000 tonnellate). 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONI PRIVATE 

Si rende noto che ai sensi dell'art. 7 della legge 2-2-1973. n. 14. 
saranno indette in questo Comune le licitazioni private per l'appalto 
delle seguenti opere: 

a) Prolungamento ed innesto di via P. Nenm in strada Deboochè. 
Importo a base d'asta L. 256.973.151 ; 

b) Nodo di collegamento tra le vie Amendola. Matteotti e del 
Pascolo (1 * lotto). Importo a base d'asta L. 504.063.434: 

e) Nodo di collegamento uà le vie Amendola. Matteotti e del Pa
scolo (2* tono). Importo a base d'asta L 55.328.447; d) Impianto 
illuminazione pubblica nodo collegamento tra le vie Amendola. Mat
teotti e del Pascolo. Importo a base d'asta L. 55 .484.276. 

Per ciascuno dei sopraelencati appalti è richiesta l'iscrizione al-
l'Albo Nazionale Costruttori per importo non inferiore a quello del
l'appalto e per la corrispondente categorìa, e) Impianto UJuminaao-

ne pubblica del prolungamento dì via P. Nertni in strada Deboochè. 
Importo a base «fasta L 27.760.526. 

Le licitazioni private saranno esperite con l metodo dette offerte 
segrete a termini dell'art. 1 lettera a) della legge 2-2-73. n. 14. 
escludendo le posabffitè previste dafl'art. 9 della legga 10-12-81 , 
n. 7 4 1 . 

Le imprese interessate possono chiedere di essera invitate ale 
licitazioni con separate istanze, redatte in carta legale, che dovranno 
perverwe all'Ufficio Pianificazione di questo Comune, non oltre 110* 
gramo dada data di pubb&cazione del presente awtso. 

La richiesta d'invito non vincola l'Ammmrstrazione. 

Nichelino. 6 5-9-84 
IL SINDACO ' 

(Elio Marchiaro) 

NICARAGUA 

Conclusi 
i colloqui 

fra Vaticano 
e una 

delegazione 
sandinista 

CITTA' DEL VATICANO — Si sono conclusi 
In modo Interlocutoi io i colloqui che una 
missione del governo del Nicaragua, guidata 
dal ministro Rodrigo Reyes, ha avuto in Va
ticano con monsignor Achille Silvestrlni, a 
partire da giovedì scorso con particolare rife
rimento ai rapporti tra stato e chiesa. -

•Le conversazioni — afferma un comuni
cato congiunto — hanno dato modo alle due 
parti di dedicare un esame approfondito ai 
vari problemi, con l'intento di vedere se sia 
possibile trovare criteri e procedimenti ido
nei a rendere la situazione meno grave e 
preoccupante». 

L'espulsione dei dieci sacerdoti avvenuta 
nel luglio scorso dal Nicaragua, l'ultimatum 
dato dal Papa ai preti ministri perché si di

mettano dal loro incarichi di governo e l'at
tuale opposizione guidata dal vescovo di Ma-
nagua monsignor Obando Bravo, hanno 
rappresentato i principali ostacoli alla trat
tativa. Ma il fatto nuovo da parte della dele
gazione nicaraguense è che essa ha rimesso 
alla Santa Sede ogni decisione sulla sorte dei 
preti ministri e sull'atteggiamento della 
chiesa nei confronti dell'esperienza in atto 
nel paese. La delegazione di Managua ha sot
tolineato con forza solo 11 fatto che 11 Nicara
gua continua a vivere dal T9 In una situazio
ne eccezionale resa più grave dalla minaccia 
degl Usa di Invadere il paese. È stato perciò 
chiesto che cosa può fare su questo punto la 
Santa Sede. 

al. s. 

C O M U N E DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO APPALTO CONCORSO PER A N D A M E N T O 
INCARICO PULIZIA LOCALI UFFICI COMUNALI 

Durata apparto anne 3. 
Le *Tte mteressate dovranno far pervenre aruf foo Pianificazione 

del Comune, richiesta «n carta legale, d essere invitati, entro 10 giorni 
data pubbbcaaone del presente avviso. 

La richiesta di invito non vanesia r Amm*wtraw«ìe. 
Ncnefano. 5 settembre 1984 

IL SINDACO-. H o Marchiaro 

COLLEGIO G. PASCOLI 
PONTiCEllA Ot S. LAZZARO 01 SAVENA QOI 
CESENATICO IFOI • VIA CESANE AMA - Ti 

T«L OT1/4t*7tt 
OM7/S2SM 

SCUOIA MEDIA E LICEO SOENTTICO LEO. AlCONOSOUTL SEDE 0~ESAMC 

S£**TA to amcNQ. orrawA nnauwAie enouosa 
mCHCDERE mOCRAMMA 

CASELLA POSTALE 1692 - 40100 BOLOGNA A. D. 
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IL PROGRAMMA 
NIGHT 

"Mlft̂ HH! 
Melodie 
della dolce 
vita per gli 
habitué 
del locale 
notturno 

AL SORPASSO 

• Ore 21.30 - Merio Schia-
no e i Primi con Clara Murtas e 
Al Messina. Ospite Marvin .To
nello. • :, - ~> •> 

Ancora anni Sessanta e «dol
ce vita» al night «inventato* da 
Mario Sentano. L'atmosfera re
tro è accattivante e i cocktail 
serviti da barman professioni
sti fanno il resto. Fin dall'inau
gurazione della Festa il locale è 
sempre pieno e il giorno di ripo
so ha lasciato delusi molti fre
quentatori abituali. 

GIOVEDÌ 
13 SETTEMBRE 1984 

Un poeta 
per il Caffè 
letterario, 
cento 
domande a 
Evtushenko 

• Ore 21 — Concerto a 
' quattro mani con Caterina 
Sbrighi e Paolo Tagliapietre. 
•.Ore 22 — Incontrò con E. 
Evtushenko. •• • 

Il Caffé letterario diventa 
sempre di più il luogo di chiac 

° chìerate importanti. Stasera il 
' poeta sovietico Evtushenko, 
dopo aver girato fra gli stand e 
gii spazi della Festa, vi incon 
trerà i giornalisti e il pubblico, 

Animazione 
per 
giocare 
imparando 
conia 
«Calesita» 

DEI BAMBINI 

• Ore: 18 • Animazione della coo
perativa «La Calesita», -

Molti anni di esperienza di 
animazione portata nelle scuole 
romane hanno dimostrato che 
questa forma di comunicazione* 
spettacolo favorisce nel bambi
no lo sviluppo della creatività, 
l'aumento delle capacità espres
sive e la crescita del rapporto 
con la realtà esterna. Un mo
mento quindi di divertimento 
ma anche formativo offerto dal
la Festa ai suoi ospiti più picco-

Questione meridionale, poi 
match Andreottì-Bufalini 

SPAZIO; 

DIBATTITI 

* 
Giulio Andreott i Paolo Bufalinl 

O Ore 1 9 . 0 0 - Lo quest ione mer id iona
le oggi: antichi mal i , nuove possibilità. 
Partecipano: il compagno Antonio Bassoli-
no. della Direzione del PCI: Giacomo Man
cini, della Direzione del PSI; Piero Ostellino. 
direttore del «Corriere della Sera»; Vincen
zo Scotti, della Direzione della DC. Presie
de il compagno Abdon Alinovi, presidente 
della Commisione Bicamerale Antimafia. 

Non solo il tema del dibattito rappresen
ta uno dei punti nodali della crisi italiana 
ma la scelta dei partecipanti consentirà un 
approccio non rituale alla questione del 

Mezzogiorno. Il «nordista! Piero Ostellino 
si confronterà con tre uomini politici meri
dionali, profondi conoscitori del Sud. Ma 
Bassolino, Mancini e Scotti sono anche 
rappresentanti di forze diverse, che sul fu
turo sviluppo del Meridione esprimono po
sizioni molto differenziate. 

' ' • ' • • * * » 

• Ore 2 1 . 3 0 - La politica es tera e lo 
sviluppo della democraz ia i tal iana. Par
tecipano: Giulio Andreotti, ministro degli 
Esteri, e il compagno Paolo Bufalini, deità 
Direzione del PCI. Presiede Renzo Foa, 
giornalista. 

• Due dei più qualificati esperti di 
questioni internazionali, il capo della 
diplomazia italiana e il presidente 
della Commissione Affari esteri del 
CC comunista a confronto sul ruolo 
del nostro Paese sulla scena mondiale 
ma soprattutto }n un auspicabile pro
cesso di distensione fra Est e Ovest e 
nella complessa situazione medio
rientale. Del resto sono molte le pole
miche ancora scottanti che hanno ca
ratterizzato il nuovo corso della poli
tica estera italiana, da quella che e 
stata la nostra presenza in Libano fi
no alla questione delle mine nel Mar 
Rosso. 

TENDA Si parla 
di Togliatti 
e poi della 
violenza 
sul ring, con 
due campioni 

UNTA' 
• Ore 1 8 . 0 0 - Presentaz ione del quinto vo lume del le 
opere di Palmiro Togl iat t i . Partecipano: il compagno Giuliano 
Procacci, del CC del PCI e Giuseppe Tamburrano, della Direzione 
del PSI. - ' • • • 
• Ore 2 1 . 3 0 - Pugilato si . pugilato no. Partecipano: Luigi 
Arata, consigliere comunale a Roma; Ermanno Marchiaro, presi
dente della Federazione Pugilato Italiano: Giuliano Prasca, giornali
sta; e i pugili Benvenuti e Oliva. .:•'*... 

Grande spazio allo sport questa volta nell'ambito della Festa 
Nazionale. Stasera si discute con esperti, compresi campioni del 
ring, della violenza che spesso caratterizza gli incontri, fino ad 
episodi drammatici conclusisi con la morte di giovani atleti. Uno 
sport crudele in se stesso o piuttosto sono le sue regole che bisogna 
modificare? .- Palmiro Togliatti 

CINEMA L'ultimo 
Fassbinder 
e le note 
di Mozart 
rilette 
.da Losey 

SCHERMO SENTIERO (ingresso libero) 
• Ore 20,30 — La» Aventuras de Robinson Crusoe di Luis Bunuel. 
• Ore 22.30 — The River di Jean Renoir. 
• Ore 23,30 — A bout de soufflé di Jean Lue Godard. 
SCHERMO VIALE (ingresso libero) 
• Ore 20.30 — Quereli» de Brest di R. W. Fassbinder. 
• Ore 22,30 — Don Giovanni di Joseph Losey. 

Per chi li ha persi nelle sale cinematografiche due film di cui si è 
parlato molto: Querelle de Brest per come veniva trattato il tema 
dell'omosessualità e il Don Giovanni perché apriva un altro capitolo 
sulla vecchissima polemica sulla riproposizione dell'opera linea al 
cinema. Allo schermo Sentiero invece due rarità presentate dal 
cineclub l'Officina, che le avava in cartellone lo scorso anno, al 
pubblico più vasto della Festa. Si tratta di un Renoir findiano» e di 
un Bunuel alle prese con il mito di Robinson Crusoe. 

CAFFÉ' Assessore 
e cantante 
danno 
lezioni 
di 
«mossa» 

CONCERTO 

• Ore 19-20 - Fogli d'album: 
pianista Richard Terytall 
• Ore 21.00 - Orchestrina 
• Ore 22.30 - Intermezzo buf
fo «La mossa» con Miranda Mar
tino e Renato Nicolini; di seguito 
Recital di Miranda Martino -

Una chicca per tutti quelli 
che hanno senso dell'umorismo: 
una cantante-attrice e un asses
sore insegnano come si fa la 
«mossa».- . ."-•• . Ì Miranda Mar t ino Renato Nicolini 

SPAZIO Stato e 
autonomie 
oltre 
la logica 
dei 
diktat 

• Ore 1 8 . 3 0 - Lo Stato, le autonomie, l'area metropolitane. Partect; 
pano: Ludovico Gatto, assessore al Comune di Roma; Angelo Marroni, vice
presidente della Provincia di Roma: Gabriele Panizzi. presidente della giunta 
regionale del Lazio; Carlo Vizzini, ministro degli Affari regionali. Coordina il 
compagno Lorenzo Ciocci, deputato PCI. 

L'incontro affronterà il rapporto tra Stato e autonomie locali sia 
alla luce delle elezioni amministrative che nell'85 riguarderanno 
grandi aree metropolitane sia alla luce dei diktat dei partiti di 
governo che mirano a condizionare dal centro la formazione delle 
giunte. 
• Ore 21.00 • Ricordando Lelio Basso. Partecipano: Lisly Carini Basso; 
Linda Bimbi, segretario della Fondazione Basso; Salvatore Senese, magistra
to. Presiede: Masina, giornalista. 

All'incontro la testimonianza di coloro che vissero l'impegno di 
Lelio Basso per i diritti dei popoli. 

VIDEO Per 
ballare 
c'è 
anche 
Joe 
Jackson 

• Ore 21.30 - Proiezione del film «Joe Jackson live» 
• Ore 22.30 - Videodiscoteca con A. Righi e A. Mannozzi 

La videodiscoteca fa puntualmente il pienone anche quando nel
l'area della Festa ci sono tanti spettacoli che potrebbero essere 
pericolosi concorrenti. Insomma, prima o dopo il concerto rock o il 
film, un salto in discoteca sono moltissimi a farlo. Del resto l'ingres
so supereconomico (costa solo mille lire) non mette in difficoltà 
nessuno. 

M-MU Tanti 
pugili 
in erba 
presentati 
da un 

y campione 

• Ore 1 6 . 0 0 - UISP - Invito alla canoa (Laghetto dell'Eur) 
• Ore 1 7 . 0 0 - Ca lce t to (Campo sportivo) -
• Ore 1 8 . 0 0 - Esibizione di pugilato organizzata dalla FIP 
(Arena) , . • . ' . . . . . -

Ad esibirsi nel pugilato all'Arena della Festa sono i ragazzi che 
hanno partecipato at Giochi della Gioventù del Lazio. I campioni 
in erba saranno presentati da Patrizio Oliva e da Giovanni Cola-
zingari della Federazione pugilistica. -

VELODROMO Insieme Ornella Vanoni 
, amici cantautori 

• Ore 21 — Concerto di Ornella 
Vononi e Gino Paoli (biglietto di 
ingresso iire dodicimila). Orchestra 
Musicale Europea, regia di Velia 
Mantegazza. - ; . , 

Una produzione tutta firma
ta Festa Nazionale dell'Unità. :-
Del resto anche l'idea di fare v 
esibire insieme Ornella Vanoni : 
con uno dei suoi «amici cantau- _ 
tori», come si intitolava uno dei " 
primi LP della bravissima can- ? 
tante milanese, è nuova. Ma la 
Vanoni si presenta al pubblico 
romano anche nella veste più re
cente di cantautrice: nella car-
rellata dei suoi successi largo 
spazio sarà dato anche ai pezzi 
di «2101 parole» e «Uomini», al
bum firmati da lei anche per 
quanto riguarda i testi. Insieme 

.a lei, sul palcoscenico, per un 
botta e risposta canoro, Gino ' 
Paoli, uno dei fondatori della 
grande «scuola genovese» della 
musica d'autore che ha saputo 
continuamente crescere sul pia
no artistico, senza restare im-
§ rigiocato nel mito degli anni 

essanta. Ornella Vanoni Gino Paoli 

LIBRERÀ 

RINASCITA 

EFFETTO 

< ^ H ^ 

Al 
microscopio 
servizi 
segreti 
e nuove 
professioni 

Si ride 
della 
politica 
passando 
attraverso 
le vignette 

• Ore 17.00 - Corso di alfabetizzazione informatica per ragazzi 
• Ore 19.00 - Rivoluzione tecnologica. occu|*«ziune, nuovi profili 
professionali (serata gestita da «Politica ed economia»). Partecipano: Aris 
Accornero. docente di sociologia industriale all'università La Sapienza di 
Roma: Marisa Bellisario, amministratore delegato ded'ltaltel: Agostino Paci. 
presidente Intersi-id; Giancarlo Mazzocchi, presidente della Cassa di Rispar
mio di Piacenza: Giacinto Metello, segretario nazionale della Cgtf; Felice 
MorMIaro. direttore generale della Federmeccanìca. Presiede 3 compagno 
Eugenio Peggio, direttore di «Politica ed economia». • ' 
• Ore 22.00 • Storia dei servizi segreti in Italia (Editori Riuniti). Partecipa
no: Franco Bassanini. della Sinistra indipendente: Sandra Bonsanti. giornali
sta: Guido Neppi Modona. docente Università di Torino; il compagno Luciano. 
Violante, responsabile della sezione giustizia dei PCI, e l'autore Giuseppe De 
Lutns. • ' 
• Ore 18.00 • Le immagini della nostre storia: l'impegno politico -
• Ore 21.00 - Replica. 

SPAZIO 
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M g t t 
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«Pablo 
è vivo» 
Omaggio 
a Neruda 
dieci anni 
dopo V 

COMICO 

• Ore 20.OO - Trasmissioni tele
visive da proiettare: A. Noschese 
in Canzornssima '70. R. Benigni in 
Festival di Sanremo '80: C. Verdone 
in Come Ahce '82: B. Grfflo in Buon 
Compleanno TV '84. 
• Ore 21.30 - Col partito rido: la 
satire. Partecipano: Massimo Bue-
chi. disegnatore satirico. Sergio Ss
viane. giornalista: Damele Panebar-
co. disegnatore satrico; Alfredo 
Chxappon. disegnatore satirico. Con
durrà la serata Oliviero Beha. giorna
lista. 

TENDA 

FUTURO 

Identikit 
del 
femminismo 
nelle ballate 
di Teresa 
Gatto 

DELLE DONNE 

• Ore 18.00 - Invito afla danza (a 
cura di UISP e FIAB) . 
• Ore 18-30 - Lavora mercato 
famiglia. Quale economia della 
donne. Partecipano: Maria Caeciop-
po. ricercatrice del Griff: Marina Cep-
parucci. economista: Mari» Pia Mai. 
ricercatrice del Griff: Giufca Rodano, 
deca segreteria deBa Federazione ro
mana del PO: Kristine Zmrkoczsk. 

" deTunrversità del Sussex- cooroVia 
Costanza FaneS. settore dorme della 
Lega Nazionale delle Cooe. 
• Ore 21.30 - Recital di Teresa 
Gatta. 

• Ore 18.00 - Video jazz. 
• Ore 19.00 • Video: omaggio 
a Pablo Neruda a 10 anni dalla 
morte (Santiago del Cile, otto
bre '83). 
• Ore 19.30 - C'eravamo tan
to amati. Partecipano: Gloria Buffo. 
detta Direziona della FGCI; Patrizia 
Carrano. giornalista: Piero Sansonet-
ti. giornalista. 
• Ore 22. - Discoteca «New 
Wave Colliiion». 
• Ore 24.00 - Film di merza-
notte: «Quel pomeriggio rj un gior
no da caro>. 

ARENA 

Teologia 
della 
liberazione 
dopo 
il caso 
Boff 

Il programma di domani 

Numeri 
mozzafiato 
per gli 
artisti 
del Circo . 
di Mosca 

• Ore 18 - America Latina: Chie
sa e teologia della liberazione 

Incontro con: Giancarla Co-
drignani, della Lega dei diritti 
dei Popoli; Luigi Cai, Antonio 
Di Meot Filippo Gentiloni, Pa
dre Rosato GibellinL Micarelli, 
monsignor Carlo Molari, del
l'Associazione teologica italia
na; Gillo Pontecorvo, Armidio 
Rizzi, AJceste Santini, rappre
sentanti delle Acli di Nicaragua, 
Filippine. Guatemala, Cile. Sal
vador, Uruguay e del MLAL. 
Conduce Massimo Calanca del
la direzione Arci. 

• Ore 21.00 - • circo di Moaca 
(ingresso duemaa Gre. gratuito par i 
bambini fino a dieci anni). 

Equilibristi, giocolieri, clown, 
acrobati di uno dei circhi più fa
mosi del mondo si esibiscono 
per il pubblico della Festa Na
zionale nei loro numeri mozza
fiato. Si tratta di 24 artisti dei 
circhi sovietici, soprattutto rap
presentanti di quello di Mosca, 

' che fanno tappa a Roma, dopo 
aver girato in tournée per mezza 
Europa. 

Spazio dibattiti 
19 - LA SINISTRA NEL NUOVO PARLAMEN

T O EUROPEO. Rudi Arndt. Gianni Cervetti. Intervi
stati da Arturo GuateS e Francesco Mattioli 

2 1 . 3 0 - LO STATO E I DIRITTI DEI CITTADI
NI . (In collaborazione con Democrazia e Diritto). Luigi 
Berfinguer. Enzo Cheli. Nilde Jotti. Gian Piero Quaran
ta, Stefano Rodotà. Pietro Scoppola. Valdo Spini. Pre
sieda: Massimo Brutti. 

Tenda Unità _ _ 
19 .30 • IL FUTURO DEL TERZO MONDO 

DALLA FAME ALLO SVILUPPO. Sam* Amin. Em
ma Bonino. Emffio Colombo, Alberto Jacovietlo. Ennio 
Polito, Mario Raffaelli. Antonio Rubbi, Tazio Vitiakhi. 

Presiede: Tutto Vecchietti. 
2 3 - MANETTA: LA VIGNETTA IN DIRETTA. 

Spazio Futuro 
1 9 . 3 0 - ARTE E CULTURA: CI SARA SPAZIO 

PER LA CREATIVITÀ? Dario Bellezza. Enno Cala
bria, Emaio Garroni. Gian Luigi Gebnetti. Duccio 
Trombadori 

Spazio Roma 
18 .30 - LUIGI PETROSELLL- GOVERNARE 

CON LA GENTE. CONDIZIONE PER CONTINUA
RE A CAMBIARE. Sergio Micucci. Piero Pasetti. 
Francesco Perego. Mano Quattrucci. Vittorio Roiti, 
Piero Sarvaoni. 

Spazio donna 
18 - STAGE UISP 
2 1 . 3 0 - DAL PUNTO DI VISTA 01 LUfc RAP

PRESENTAZIONI MASCHILI NELLA SCRITTURA 
DELLE DONNE. Dacia Marami. Elisabetta Resy. Rosa 
Rossi. Coordina: Maria Rosa Cutrufeffi-

Libreria Rinascita 
17 - CORSO DI ALFABETIZZAZIONE INFOR

MATICA PER RAGAZZI. 
19 - SERATA GESTITA DA «NOI DONNE*. 

LE MUTANTI . LE DONNE SONO CAMBIATE. 
L'HA SCOPERTO PRIMA IL MARKETING O LA 
POLITICA? Anna Innamorati. Andreina Vanni. Coor

dina: Pia BruzzicnelS. ' 
2 2 - SERATA GESTITA DA aCOM-NUOVI 

TEMPI». LA CHIESA IN ITALIA DOPO IL NUOVO 
CONCORDATO. Giorgio Buchard, Carlo Felice Casu
la. Dom rVanzoni. Ramerò La VeHeC- - -

Arena' "•- ' - ; • .-••".-
2 1 - CONCERTO DI PINO DAMELE. Ingresso 

L. 1 0 0 0 0 . 

Caffè concerto 
19 -20 - FOGLI D'ALBUM con Richard TreytalL 
2 1 - ORCHESTRINA 
2 2 . 3 0 • RECITAL di Maurizio Micheli. 

Night «Al Sorpasso» 
2 1 . 3 0 - Mario Schiano e «I PRIMI», con Clara 

Murtas e Al Messina. Ospita Tony Oanara. 

Effetto comico ' -
' 2 1 . 3 0 • «IO FIRMO LA RISATA: LA SCENEG
GIATURA NEL CINEMA D'AUTORE»: Italo Mosca
ti. critico; Aga e Scarpelli, sceneggiatori; Callisto Co-
subeh, critico dnamatografico; Leo Benvenuti, sce
neggiatore: Suso Cacchi D'Amico, scaneggiatrìca; 
Lietta Tornabuont, giornalista. ^ 

Cinema •' 
Schermo velodromo 

2 0 . 3 0 • «BALLANDO. BALLANDO» (Le Bai) di 

Ettore Scola. 
2 2 . 3 0 - «IL GATTOPARDO» d Luchino Vi

sconti. Ingresso L. 2 .000. 

Schermo viale 
2 0 . 3 0 • «GJARDJNOD'IWANZIA» (anteprima) 

- 2 3 - «LA RIVA» (anteprima) 

Schermi sentiero 
CINECITTÀ - ROMA 
De*a 2 0 . 3 0 - «IO SONO ANN A M AGNANtadi 

Chris Vermorken. documentario ( 1 9 3 2 - Belgio. 
100'L Ingrasso l&ero. 

Circo di Mosca 
CIRCO ITINERANTE. 
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ROMA — «I! PCI oggi è più 
forte, anzi il più forte nel vo
ti, ma è più Isolato e quasi 
prigioniero di se stesso*. L'ex 
sindaco socialista di Milano, 
Aldo Aniasi, interpreta così, 
con un'immagine «provoca
toria», questi tre mesi che se
parano (e legano) l'attuale 
spettacolo di un pentaparti
to sempre diviso e minato da 
manovre o ricatti e 11 risulta
to delle elezioni europee. 
Adesso, dopo quel 17 giugno, 
«un terremoto» dice Lucio 
Magri, che porta 1 comunisti 
in cima alle cifre del consen
so popolare, l'alternativa in 
Italia ha fatto un passo 
avanti o uno indietro? La do
manda — offerta all'affolla
ta tenda dell'EUR da uno de
gli artefici della Festa, Enzo 
Proietti — smuove subito 11 
«fair play» del quattro ospiti 
ufficiali: Aldo Tortorella che 
fa gli onori di casa, il diri
gente del PSI, il vicesegreta
rio democristiano Guido Bo
drato e 11 leader del PdUP. 

Tortorella presenta 11 «ta
glio» di stretta attualità della 
tavola rotonda. L'interlocu
tore diretto è il PSI. SI rendo
no conto 1 socialisti dell'uso 
che la DC fa del governo Cra-
xi? «De Mita dà la preferenza 
al segretario del PSI per 
spingerlo verso la propria di
rezione e linea politica». Tor
torella richiama 1 passaggi 
di questa difficile stagione 
del rapporti a sinistra, ma 

Ma perché il PSI 
si fa ingabbiare 

dalla politica de? 
Tavola rotonda con Tortorella, Bodrato, Aniasi e Magri - Il 17 
giugno non è solo un premio al PCI - Programma e tappe intermedie 

sottolinea anche le sue po
tenzialità, le energie e le 
esperienze comuni. E Aniasi 
riconosce 11 bilancio «larga
mente positivo» delle giunte 
di sinistra. Ma sul quadro 
politico si misura il contra
sto aperto. «Oggi il PSI scon
ta, per sua scelta, un'assenza 
di prospettiva. È il pentapar
tito — rileva Tortorella — 
che lo ingabbia, assieme ad 
altre forze progressiste, in 
una formula senza ambizio
ni, incapace di risolvere l seri 
guai del Paese e di liberare le 
spinte al cambiamento». 

La replica di Aniasi non è 
reticente. Al contrario. Fa 
considerazioni quasi spre
giudicate («ti auguro di tro
varti d'accordo con il resto 

del gruppo dirigente sociali
sta», si fa scappare sorriden
do Tortorella), Aniasi non 
nasconde gli insuccessi del 
cammino «riformista», am
mette la fragilità di una 
maggioranza che si regge 
sull'emarginazione politica 
di una parte fondamentale 
del Parlamento, ma non sen
te Palazzo Chigi come un 
•regalo» della DC. E sull'al
ternativa «chiude». I comu
nisti sono sì •legittimati» a 
governare («troppo buono», 
commentano ad alta voce 
dalle ultime file), ma «per ora 
mancano le condizioni poli
tiche e programmatiche per 
fare coalizioni con il PCI». 
Divergenze sulla politica 
estera e la linea «di protesta» 

che avrebbe cavalcato il PCI, 
portano Aniasi dritto dritto 
a un fatalismo senza appelli: 
«La realtà delle cose condan
na 11 PCI all'opposizione e il 
PSI al governo». Il «disgelo» a 
sinistra è auspicabile, però 
l'alternativa arriverà solo 
con una «vittoria elettorale 
del PSI». Bodrato, In proposi
to, crede di poter dormire 
sonni tranquilli. Rinfaccia a 
Martelli la sortita antisardl-
sti: «È curioso contestare al 
PSd'A la pretesa di guidare 
la Sardegna con il 13% del 
voti, se poi si fa altrettanto 
per l'Italia con 1*11%». La 
platea applaude la polemica, 
critica l'ennesimo diktat sul
la giunta. 

Per Bodrato, comunque, 11 

successo comunista ha tre 
motivi: una lunga battaglia 
sociale, un diffuso consenso 
per il governo locale, l'emo
zione «politica» della scom
parsa di Berlinguer. Magri 
aggiunge «il successo di una 
linea politica precisa». Ma la 
vittoria del PCI sarebbe, per 
Bodrato, una sorta di boo
merang, «perché i comunisti 
sono i soli premiati». Eppure, 
lo rimbecca Tortorella, «non 
è senza valore proprio il fatto 
che il 17 giugno sia andato 
avanti l'unico partito che 
propone un profondo cam
biamento». 

Se per Aniasi all'alternati
va fa difetto «la concordia», 
per Bodrato 11 limite è di 
«qualità»: obicttivi e alleanze 
scarseggiano. Tortorella non 
nasconde le difficoltà di un 
processo che in ogni caso 
non dà alibi al pentapartito 
(«il suo programma non è as
solutamente in grado di ri
spondere alle attese della 
gente») e che si sostiene at
traverso «tappe intermedie» e 
sulla base di una grande 
spinta dal basso. «Il 17 giu
gno fa irreversibile la scelta 
dell'alternativa», dice il se
gretario del PdUP. «C'è biso
gno di una risposta all'altez
za della crisi» (Magri), di una 
scelta «tra restaurazione e 
rinnovamento» (Tortorella) 
che sbarri il passo al disegno 
conservatore della DC. 

Marco Sappino 

ROMA — Microfono a Rino 
Formica: «Non credo che la 
questione morale sia solo un 
problema di ladri. Quelli ci 
sono in tutti i partiti». Parte 
il primo boato di disapprova
zione. «Perché fate così? Voi 
non ne avete nel PCI? È stra
na la vostra reazione, chi è a 
posto non si indigna». Di 
nuovo vivaci Interruzioni. 
•Facciamo l'esempio dell'e
vasione fiscale: in una città 
come Roma, dove i comuni
sti hanno grosso modo il 
35% dei voti, allora tutto do
vrebbe funzionare bene. In
vece...». Il capogruppo dei de
putati socialisti non rinun
cia a stuzzicare la sala. E una 
parte della platea non si con
trolla: fischi, proteste, atmo
sfera incandescente. Formi
ca si offende: «Ma qui non è 
una cosa seria. Io non parlo 
più». Ci vuole la presenza di 
spirito («Compagni, così di
mostrate di non avere alcu
na fiducia nella mia capacità 
di replica») di Achille Oc-
chetto e il convinto applauso 
generale all'invito «al massi
mo di tolleranza politica» per 
rimettere sui binari giusti il 
•faccia a faccia» tra PCI e 
PSI in seconda serata. 

La tenda dei dibattiti alla 
Festa è gremita. La scelta di 
dedicare un «round» succes
sivo alla tavola rotonda del 
pomeriggio, per approfondi
re i risvolti di prospettiva 
dell'alternativa, si rivela az
zeccata. È Occhetto a cercare 

Ping-pong sul potere: 
quale «ricambio» serve 
alla nostra democrazia 
Dibattito Occhetto-Formica con vivaci interruzioni del pubblico 
Le scelte prima delle formule - II gong di De Mita - Convenzione 

di definire prima di tutto ciò 
che, secondo i comunisti, 
l'alternativa non deve esse
re. La stagione del «compro
messo storico» evidenziò tre 
«vizi capitali»: la sottomissio
ne dell'azione di governo («i 
contenuti») ai fili del quadro 
politico (il girotondo delle 
«formule»), lo schiacciamen
to del partito nella ristretta 
logica delle istituzioni, il suo 
allontanamento dai movi
menti e dalla società. Errori, 
commessi nell'intesa con la 
DC, che il PCI non vuole as
solutamente ripetere. L'al
ternativa oggi — dice Oc
chetto — chiama in causa un 
intreccio nuovo di rapporti 
sociali, di scelte produttive, 
di legame tra lavoro e sape
re. di controllo democratico 

della rivoluzione tecnologi
ca. E proprio per questo, 
«l'alternativa non è un ag
glomerato di sigle-partiti», 
ma un processo in atto che 
«mette al primo posto il pro
gramma rispetto agli schie
ramenti politici». L'unità a 
sinistra è «lo strumento» per 
realizzarla. 

Ma la sinistra — insiste 
Occhetto — deve tenere a 
mente che non sta sola sulla 
scena. «De Mita ci vuole 
spiazzare, suonando lui per 
primo "il gong" della batta
glia dell'alternativa. La DC 
dice alla sinistra italiana: 
"Fatti sotto, perché tanto 
sappiamo che non sei pron
ta" all'appuntamento col po
tere». Ecco, quindi, il valore 
che il PCI dà — perché «la 

sinistra non resti negli spo
gliatoi» — al «castello» del 
programma. Occhetto sug
gerisce una Convenzione per 
l'alternativa, beninteso non 
un'accademia riservata alle 
segreterie del partiti. 

Il ragionamento di Formi
ca fa come un passo indietro 
rispetto all'analisi sulla stra
tegia. «Per decenni il sistema 
politico italiano si è retto e 
sviluppato sulla base di un'i
potesi di fondo compromis
soria. L'esatto opposto di 
uno schema per alternative». 
Qui bisogna intervenire, se
condo il dirigente socialista. 
E il punto del «ricambio» alla 
guida del paese è anche «il 
solo rimedio vero alla que
stione morale» intesa nel suo 
senso più politico. «L'inva

sione partitica dello Stato si 
elimina attivando i meccani
smi della successione demo
cratica», è la ricetta di For
mica. 

Occhetto chiede di vedere 
meglio «le carte». Non si trat
ta per il PCI di compiere un 
semplice intervento di «inge
gneria» politica o tanto meno 
solo istituzionale. «Il ricam
bio — motiva Occhetto — 
deve avvenire dentro una ve
ra e propria rifondazione 
della politica, che muti al 
centro il nodo, incancrenito, 
dei rapporti tra partiti e Sta
to». È esemplare, qui, il siste
ma di potere de e il suo cari
co di guasti. 

Ma quali spazi dà l'alter
nativa a questo PCI e a que
sto PSI? È l'ultimo giro. For
mica rilegge l'incontro Ber-
linguer-Craxi alle Frattoc-
chie dell'83 («È lì che "nasce" 
il governo attuale a guida so
cialista») e ammette con 
franchezza che «il pentapar
tito non è una strategia». Ma 
rifiuta «l'alternativa: la sini
stra o è tutta di governo o è 
tutta di opposizione». La bat
tuta finale è di Occhetto: «Ma 
se il PSI si sente comunque 
votato solo al governo, il col
lare rimarrà nelle mani della 
DC e della sua politica*. Il 
moderatore Paolo Franchi 
ha ragione di salutare: «Il 
dialogo resta tutto aperto». 

ma. sa. 

Gli ostacoli da superare 
per uscire dall'emergenza 

«Sono fìniti gii anni di piombo?»: l'interrogativo è stato al centro di un affolla
tissimo dibattito con Spagnoli, Caselli, Vassalli, Rossanda, Giuntella e Violante 

Un terzo delle firme sono di giovani 
Punk, disoccupati, comunisti e no, in fila per il referendum 

•Cosa da non credere: han
no firmato anche i punk! So
no venuti qui l'altra sera, do
po il concerto dei Clash, in 
gruppi di tre o quattro, con la 
gelatina nei capelli e quelle 
borchie sui giubbotti... Hanno 
tirato fuori t documenti, han
no firmato e se ne sono anda
ti, senza fare battute, serissi
mi . -

Questa storia la raccontano 
in molti. £ tutti si meraviglia
no. Come se anche loro, i 
punk, non avessero a che fare 
con questo mondo, con questa 
inflazione, con questo gover
no. Hanno firmato per il refe
rendum contro l'ex decreto-
Cr&Ai, ora legge dello Stato, 
vigente e tagliente: quattro 
punti di scala mobile in un sol 
colpo. Hanno votato come 
tanti altri giovani, con o senza 
gelatina nei capelli, con o sen
za lavoro, con o senza affinità 
elettive con il PCI e con la 
classe operaia. 

Nel villaggio della Festa 
dell'Unità, finora, sono state 
raccolte più di 50.000 adesio
ni. I compagni che giorno e 
notte lavorano nei quattro 
centri di raccolta sostengono 
— ma bisogna crederli sulla 
parola, perché ancora nessu
no ha messo mano alle calco
latrici — che il 3 0 ^ dei fir
matari ha un'età media che va 
dai 18 ai 30 anni. Perché fir
mano? Basta chiedere. 

Ecco Donatella, 22 anni, 
una di quelle che vanno pazze 
per Fabio Concato, cantauto
re rampante: «Mica lo so», ri
sponde. Ma la contingenza, 
almeno quella, sai cos'è? -Per 
la verità. ». È roba che si 
mangia? 'No, ma se non te la 
danno non mangi, questo si 

che lo so..-. 
Firmano per mille ragioni, 

ognuna diversa dall'altra. C'è 
chi ci mette dentro anche un 
pizzico di sana passionalità. 
•/ / mio nome — dice uno — è 
li sulla scheda, ma se non va 
sul giornale è meglio. Sono 
iscritto al sindacato bancari 
della UIL Stamattina, alla 
radio, ho sentito una "fre
gnaccia" di Benvenuto sul' 
l'inflazione ed ora eccomi 
qui: come dire, anche la sop
portatone ha un limite. • 

A sentirli viene un dubbio-
vuoi vedere che sono tutti ve
nali o intolleranti? 

•No no, i soldi c'entrano 
solo in parte — dice Paolo 

Razzanelli, 21 anni — Il pro
blema è che oggi ti tagliano la 
contingenza e domani? A me, 
per esempio, hanno già ta
gliato anche il posto. Lavora
vo in un cantiere e mi hanno 
licenziato Se non li fermia
mo in tempo questi "ndo" ar
rivano?'. 

Già dove arrivano? Giulia
na, 23 anni, dice di saperlo: 
•Stanno a fa' quello che glie 

Le foto sono di: 
Alberto e Rodrigo Pais 

pare e intanto i prezi conti
nuano a salire. Ma come? 
Quei quattro punti in meno 
non dovevano servire a bloc
care l'inflazione? Oggi colpi
scono noi poveracci, domani 
pure e dopodomani, tanto 
per cambia', anche. E gli al
tri, quelli che c'hanno i soldi, 
quando li prendono?: 

Giuliana è sotto braccio al 
suo ragazzo. Massimo Pallini, 
26 anni. La risposta è la stes
sa, solo che è tradotta in poli
tichese: 'La contingenza — 
dice Massimo — non è la cau
sa dell'aumento della vita; è 
una conseguenza. Dunque 
non è ti che bisogna tagliare. 

Ma anche dietro il politi
chese, spesso, si nasconde un 
cuore. Sentire Michela Pro
caccia, 30 anni, impiegata del
lo Stato, pduppina da sem
pre: 'La mia firma? È un fat
to di pelle, quasi istintivo. 
Non è che da Craxi mi aspet
tavo chissà cosa. Ma devo di
re che è riuscito a superare 
tutte le mie più catastrofiche 
previsioni. Sta sbagliando su 
tutto, non solo sulla scala mo
bile... ». -C'è poco da capire — 
aggiunge Piero Di Nepi, 35 
anni, anche lui vicino al 
PdUP —: il decreto Craxi è 
stato un attacco alla classe 
operaia, allora è giusto re
spingerlo-. 

Firma dopo firma, l'elenco 
delle motivazioni e dei perché 
si arricchisce di storie, di 
esperienze, di testimonianze. 

-Viene gente di tutti i tipi 
— racconta un compagno: ric
chi, poveri, belli, brutti, gio
vani, vecchi.» Forse è proprio 
vero, non vengono qui solo 
per la scala mobile...'. 

È capitato anche di racco
gliere adesioni di gente che 
ancora non sa né leggere né 
scrìvere: hanno messo sul fo
glio una croce e il notaio ha 
dovuto poi identificarli con 
un documento. Gente a cui lo 
Stato non ha neanche inse
gnato a tenere una penna in 
mano e a cui, oggi, addirittura 
sfila via i soldi dal portafogli. 
'Sarò analfabeta — ha rac
contato uno di loro — ma mi
ca fesso: io firmo perché so 
quello che faccio: so' gli altri, 
quelli che ci governano, che 
stanno a manna' tutto in ro
vina .: 

Marco Demarco 

Ogp in TV alle 18,30 
servizio sulla Terza Rete 

«La festa grande». È il titolo dello speciale che il TG3 ha dedica
to alla Festa nazionale dell'Unità e che andrà in onda oggi 13 
settembre alle ore 18,30 sulla Retetre. La macchina da presa, fra la 
gente, raccoglie impressioni, tenta di ricostruire atmosfere e sen
sazioni, si sofferma negli spazi dedicati ai dibattiti e alle mostre, 
interroga politici e intellettuali sul significato della festa. Emerge, 
dal servizio curato da Fernando Ferrigno, uno spaccato politico, 
umano e culturale, un rapporto fra la città e la festa fatto di 
proposte progettuali e di critiche, di ansie e di speranze sui temi 
che coinvolgono maggiormente l'umanità. La pace, le prospettive 
per il futuro, le proposte politiche comuniste emergono dalle ri
sposte della folla, sorpresa nell'attimo stesso in cui vive l'avveni
mento: al velodromo prima di un concerto rock, sulla collina dei 
ristoranti, nella grande libreria, nei viali, negli stand. Leader di 
partito e intellettuali vengono anch'essi colti sugli avvenimenti, 
nei dibattiti, nelle pause di impegnativi confronti politici o cultu
rali. 

ROMA — Può accadere che un 
dibattito sugli anni di piombo 
sia accompagnato dal ritmo di 
samba che arriva dalla vicina 
•pista* e che la discussione, tra 
un intervento e l'altro del pub
blico, si perda, dopo tre ore, in 
qualche rivolo di troppo. Cose 
che capitano in un dibattito 
aperto anzi apertissimo, alla 
Festa dell'Unita. Ma nonostan
te tutto la tavola rotonda con
dotta l'altra sera dal compagno 
Ugo Spagnoli e che ha impe
gnato il giudice torinese Gian
carlo Caselli, Rossana Rossan
da, Giuliano Vassalli, Paolo 
Giuntella e Luciano Violante, 
l'obiettivo che si proponeva 
l'ha raggiunto: un piccolo con
tributo a quella cultura della 
tolleranza che deve permeare il 
difficile superamento della le
gislazione cosiddetta dell'e
mergenza. 

Il tema del dibattito («sono 
finiti gli anni di piombo?») ave
va un nucleo ovvio: l'analisi del 
vasto e importante fenomeno 
della dissociazione dal terrori
smo e della sua «traducibilità* 
in moneta giudiziaria. Una leg
ge che riconosca e consideri il 
distacco di molti giovani (quasi 
un migliaio) dal terrorismo, 
dalla pattuglia sempre più ri
stretta degli «irriducibili* è or
mai matura. Io ha ricordato 
Spagnoli nella sua introduzio
ne. Le differenze di valutazione 
ci sono, e sono venute fuori evi
denti dal dibattito, ma la solu
zione del problema dev'essere 
raggiunta in fretta, «senza ideo
logie e senza ideologismi». 

Del resto, è stato ricordato, 
sulla via dell'uscita dall'emer-

?enza qualche passo è già stato 
atto e ha visto convergenze as

sai positive: «La legge sulla car
cerazione preventiva è una 
buona legge — ha detto Spa
gnoli —. voluta da tutte le forze 
politiche anche se viene da 
chiedersi come è possibile che 
nello stesso governo siedano il 
ministro della giustizia Marti-
nazzoli. che questa legge ha vo
luto e difeso, e il ministro Scal-
faro, che ha pubblicamente di
chiarato che farà di tutto per
ché la legge non sia applicata*. 

Non a caso il senatore socia
lista Vassalli, ha posto l'accen
to sulla necessità che vengano 
eliminate dalla cultura giuridi
ca, quelle che ha chiamato 
•prassi inammissibili», nate 
sotto l'emergenza e sotto i colpi 
del terrorismo. Si sarebbe fatto 
strada, in alcuni settori della 
magistratura, un «animus» in
quisitorio che ha limitato gra
vemente il diritto della difesa, 
si è fatto avanti, a suo dire, in 
questi anni un «cattivo costume 
processuale» di cui il cosiddetto 
•pentitismo» e legge che conce
de benefìci a questi imputati 
hanno giocato «ruoli pericolo

si». Rossana Rossanda si è chie
sta come mai mentre il terrori
smo è sconfitto e non spara più 
e la cultura della lotta armata 
sìa finita, «'«emergenza in realtà 
continua e le leggi nate negli 
anni di piombo ci sono ancora». 
•La realtà è che — secondo la 
Rossanda — c'è bisogno di di
scutere nuovamente su quali 
debbano essere le regole della 
democrazia». Rossanda non ha 
dubbi sul fatto che la legislazio
ne sia stata stravolta negli anni 
del terrorismo e cita come, 
esempio del permanere dell'e
mergenza la celebrazione di 
megaprocessi, con molti impu
tati, nei quali l'opinione pub
blica non avrebbe alcun potere 
di controllo. C'è, in queste con
siderazioni, una polemica aper
ta contro ì magistrati che in 
questi anni hanno condotto le 
inchieste e i processi contro i 
terroristi. La Rossanda è stata 
esplicita: i magistrati non dove
vano «combattere» il terrori
smo, perché il loro compito è 
solo giudicare. 

Il giudice Caselli, titolare di ' 
inchieste contro le Br negli an
ni dell'attacco di queste forma
zioni alla città dì Torino, ha 
chiarito che un conto è «com
battere» il terrorismo e un con
to è poter «organizzare» il pro
prio lavoro di fronte a un attac
co senza precedenti. Si poteva 
rimanere disarmati di fronte a 
questo assalto? E, si è chiesto 
Violante, si poteva far finta che 
nulla potesse cambiare nelle 
leggi, come se il diritto non 
avesse alcun riferimento alla si
tuazione reale di un paese? 

Su un punto «'è sufficiente 
accordo: «La dissociazione è fi
glia della crisi del terrorismo — 
hanno ricordato gli oratori (e 
molti degli intervenuti) — è un 
fenomeno politico collettivo e 
individuale che può trovare ri
sposte a vari livelli. Giuntella, 
presidente della Lega democra
tica, ha ricordato, ad esempio. 
che la dissociazione è anche il 
frutto di un «tormento interio
re», che apre «sentieri di ricon
ciliazione» che una società mo
derna deve valutare e fare pro
pri. 

Per questo — è stata la con
clusione — il riconoscimento 
giuridico della dissocazione 
(mediante una buona legge) de
ve avvenire neH'ambitodi una 
battaglia culturale complessiva 
che disegni — lo ha ricordato 
alla fine violante — un nuovo 
rapporto tra la società e l'impu
tato. L'uscita dall'emergenza, 
insomma, di cui la legge sulla 
dissociazione può essere un 
passo, deve essere il frutto di 
una «cultura più ricca» delle li
bertà civili. La strada è diffici
le, ma aperta. 

Bruno Miserendino 

« > » D giorno dopo 
tra Wagner e tam-tam 
Siamo agli ultimi giorni, ma la Festa potrebbe durare ancora a 
lungo. Tutti \orrebbero. ora, altro tempo per indugiare nei vari i 
padiglioni di questa nostra «citta», dove l'uomo si ritrova con tanti 
altri nel dare una grande speranza alla vita. 

Lo spazio occupato dalla Lega dei diritti umani ha ospitato una 
curiosa performance di Claudio Siro, cronista, come noi, di cose 
musicali, che ha tratto dal suo romanzo La stagione del sonno le 
spettacolo // giorno dopo, essendone lui stesso interprete e canto
re. Si tratta delle avventure di Ornella, protagonista del romanzo, 
culminanti in \is:om apocalittiche, nelle quali si mescolano perso

naggi della vita contemporanea e situazioni quotidiane d'una me
tropoli, filtrate attraverso le immagini di un viaggio in un paese 
africano. L'angoscia del vivere, giorno dopo giorno, un'esistenza 
logorante, si confonde con la paura della guerra nucleare, esorciz
zata, alla fine, con una preghiera a Reagan che può dare la «medici
na» giusta: la bomba N. 

I momenti della performance sono stati abilmente legati ad una 
colonna sonora, che alterna passi del Crepuscolo degli dei, di 
Wagner, a brani di musica «iglawa», ritmati dal tam-tam africano 
e intonati dallo stesso autore-attore-cantore. Musiche, cioè, sim-
boleggianti la decadenza della cultura occidentale e la esuberante 
vitalità del continente africano. Come si vede, si è trattato di un 
momento di riflessione sulla sorte dell'uomo che può salvarsi — è 
il messaggio della performance —, solo se acquisterà il senso co-
rounitaro della sopravvivenza, rinunciando al profitto e all'utile 
immediato, legati alla logica del diritto del più forte. 

e. v. 

r 
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Si sviluppa la generosa gara di solidarietà con l'Unità 

Decolla verso i 2 miliardi 
la sottoscrizione 

in cartelle 
Quella più tradizionale è al 72% dell'obiettivo - Segnali inco
raggianti nel recupero dei ritardi che pur avevamo avverti
to - Un gigantesco lavoro di raccolta - Le diffusioni militan
ti a 5.000 lire previste a metà ottobre e a metà dicembre 

La sottoscrizione a «L'Unità» — quella in 
speciali cartelle da 50 mila lire, da centomila, 
da mezzo milione e un milione — -decolla» 
verso i primi due dei dicci miliardi che ci sia
mo dati come obiettivo. Ieri, mercoledì, a mez
zogiorno eravamo per l'esattezza a un miliar
do e 706 milioni di lire mentre per quella più 
tradizionale che si rinnova di anno in anno 
siamo arrivati a 21 miliardi 992 milioni pari 
circa al 71,89%. Anche in questa sottoscrizio
ne le cose vanno meglio nel senso che si avver
tono diffusi segnali di buon recupero nei ritar
di che qua e la si erano registrati. 

Il lavoro da fare, naturalmente, è ancora 
molto; la strada da percorrere è sempre lunga 

e l'obiettivo da reggiungere ancora lontano. 
Ma sappiamo quanto lavoro organizzato, 
quante iniziative, quanta passione, quanti 
compagni stanno «stringendo i tempi» pro
prio in questi giorni che ci vedono ormai pros
simi. alla conclusione della stagione delle 
grandi Feste. È anche per questo che siamo 
fiduciosi. Il !a\oro è immenso ma davanti a 
noi abbiamo ancora tre mesi di impegno e 
anche le due tappe già fissate a metà ottobre e 
a metà dicembre con le diffusioni militanti 
del giornale a 5.000 lire. Se lavoreremo bene 
anche nell'organizzazione di queste due gior
nate più facile sarà il raggiungimento dell'o
biettivo. 

SOTTOSCRIVE SEI MILIONI 
L'INTERA LIQUIDAZIONE 
COLLEGNO — Virgilio Caudera è un compagno che nei suoi 
81 anni di vita al Partito e all'«Unità» ha già dato tanto. 
Comunista dal '21, operaio alla Viberti di Torino, alla caduta 
del fascismo, nel luglio '43, fu tra i protagonisti della rinasci
ta del movimento sindacale in fabbrica e, poi, dopo l'8 set
tembre, della lotta clandestina. Denunciato dalla direzione 
dell'azienda come «capo di partito sovversivo» e per «istiga
zione allo sciopero con minacce e sabotaggio della produzio
ne bellica», il 29 dicembre dello stesso anno venne arrestato 
dalla polizia fascista e, dopo mesi di carcere, solo per un caso 
riuscì a sfuggire ad una pesante condanna. Ritornato alla 
Viberti dopo la Liberazione, più volte la direzione cercò di 
«disfarsi» di lui con i più diversi pretesti fino al licenziamento 
definitivo nel '54. Una storia esemplare e, al tempo stesso, 
comune a tanti operai comunisti di Torino che, come Caude
ra, subirono il licenziamento per rappresaglia politica o sin
dacale. 

Grazie alla legge che riconosce l'anzianità perduta a chi ha 
perso il lavoro per motivi politici o sindacali, il compagno 
Caudera ha ricevuto, qualche tempo fa, la liquidazione. L'al
tra sera, nel corso di un dibattito alla festa della 2* sezione di 
Collegno, la sua sezione, il compagno Caudera ha consegnato 
11 suo contributo. Una cifra che non ha bisogno di commenti: 
6 milioni, l'intera liquidazione ricevuta. 

MEZZO MILIONE DALLA VEDOVA 
DI AGOSTINO NOVELLA 

Vogliamo segnalare un versamento che ci è particolar
mente caro. È di mezzo milione e ci arriva dalla compagna 
Saura Panzanera. Lo ha fatto per ricordare il marito, il caris
simo compagno Agostino Novella, l'indimenticato dirigente 
comunista, a lungo anche segretario generale della CGIL e 
scomparso negli scorsi anni. È un atto che per noi va ben 
oltre 11 sostegno concreto: è il segno dell'attaccamento al 
giornale che Novella ha sempre dimostrato e che la moglie, 
oggi, rinnova con grande sensibilità. Grazie Saura. 

LA FESTA ALLE CASCINE 
DURERÀ SINO A DOMENICA 

La più lunga festa dell'Unità nella storia di Firenze sarà 
ancora più lunga. Il «villaggio» nel parco delle Cascine invece 
di chiudere sabato resterà aperto ancora per tutta la domeni
ca. Gli incassi di questa ultima giornata saranno tutti per il 
giornale. 

Uno sforzo notevole per i militanti comunisti fiorentini 
che per 23 giorni hanno voluto tenere aperta la festa delle 
Cascine. Una fatica tuttavia che è stata ripagata dal grande 
successo. Mai tanta gente, di tutte le età e soprattutto dei più 
diversi ceti sociali, aveva percorso i viali alberati e Invaso gli 
stand. Dai tempi della festa nazionale del 75 non si era più 

verificata una simile affluenza. 
- Rispetto all'anno scorso, secondo 1 responsabili della festa, 

si è registrato un aumento di presenze di almeno il 40%. Una 
cifra che parla da sola e che premia la grande mole di lavoro 
compiuta da migliaia di militanti. Domani è prevista la ma
nifestazione con Achille Occhetto, domenica, giornata del
l'Unità, la proiezione del film sulla morte di Enrico Berlin
guer. . •., t . 

UN CONTRIBUTO, IN RICORDO 
DELL'«UNITA» CLANDESTINA 
MILANO — Filippo Maclccla (nome di battaglia «Andrea») 
ha scritto a Macaluso una lettera che accompagna un asse
gno da 500.000 lire. Il compagno Maclccla ricorda gli anni 
della lotta antifascista e della attività in Francia, ricorda i 
giornali di quelle battaglie, «Il grido del popolo», «La voce 
degli italiani» e naturalmente «l'Unità» clandestina. 

RIAPRE LA FESTA DI ASTI: . 
TRE GIORNI TUTTI PER L'UNITA 
ASTI — La Festa provinciale dell'Unità della Federazione di 
Asti sarà prolungata di 3 giorni. La manifestazione, che ha 
avuto Inizio il 31 agosto e che avrebbe dovuto concludersi 
domenica 9, dopo una breve interruzione riprenderà domani 
e proseguirà sino a domenica 16, dedicando questi ultimi tre 
giorni alla raccolta di fondi per 11 nostro giornale. 

* • • 
NOVARA — Due festival della provincia di Novara sono stati 
prolungati. A Casalbeltrame la festa dell'Unità si concluderà 
domenica 16 settembre Invece di martedì 11. Cinque giorni di 
Impegno in più per l compagni per sostenere 11 nostro giorna
le. Anche a Varallo Pombla la festa proseguirà per altri tre 
giorni (14,15 e 16) e il ricavato di queste giornate conclusive 
è Interamente destinato all'«Unità». 

«PESIAMO IN QUESTO PIATTO 
IL CONTRIBUTO PER L'UNITA» 

Una enorme bilancia, tutta in legno, costruita da un mae
stro falegname. Ai due lati, al posto del tradizionali «piatti», 
due enormi bidoni. Il primo, grigio, toccando terra rappre-" 
senta il passivo de «l'Unità»; l'altro, color oro, porta la scritta: 
«Qui sottoscrivi per l'Unità». È un'Idea del compagni di Gros
seto, realizzata all'Interno della festa de «l'Unità» (che que
st'anno durerà 17 giorni, 4 in più rispetto alla passata edizio
ne, per rafforzare «l'Unità»). E non basta: all'entrata della 
pizzeria e del ristorante centrale della festa, un manifesto 
scritto a mano invita i compagni, i simpatizzanti ed i cittadi
ni a lasciare mille lire in più rispetto al conto chiesto. Mille 
lire da devolvere a favore del nostro giornale. 

• * • 
FIRENZE — Sezione PCI DI Vittorio, O.Frasali, Dipendenti 
Comunali di Sesto Fiorentino lire 1.500.000; Carlo Ciprianl di 
Sesto Fiorentino lire 500.000; Sezione PCI Ferrone, ricavato 
della giornata straordinaria per l'Unità alla Festa di Impru-
neta; il compagno Mario Assirelll, ex sindaco di Empoli lire 
150.000. 

S. GIMIGNAN0, 4 MILIONI 
DALLA CENA DI FINE FESTA 

I compagni di San Gimlgnano hanno scritto al direttore: 
caro Macaluso, ti inviamo l'intera cifra (4.000.000) realizzata 
al termine della Festa de l'Unità nella «cena de l'arrivedercl» 
quale sottoscrizione straordinaria per 11 nostro caro giornale. 
Tanti cari saluti e auguri. 

GETTONE DI PRESENZA? «METÀ 
AL PCI E META ALL'UNITA» 

», " ' 
«Il prossimo gettone di presenza della Commissione di 

Controllo sugli atti della Regione Abruzzo lo verserò per me
tà alla Federazione, come ho sempre fatto, per l'altra metà al 
giornale». Un esempio da seguire, quello Indicato da Avezza-
no dal compagno Francesco Innocenzi. E non è l'unico con
tributo che Innocenzi offre a «l'Unità». «Di ritorno da un 
breve periodo di ferie — ci ha scritto — vi Invio un assegno 
bancario di L. 100.000. E mi sono già impegnato con i compa
gni della Federazione di Avezzano per una cartella da cento
mila lire». 

«È UNA PICCOLA SEZIONE 
MA QUANTO POTEVAMO FARE...» 

Questa sottoscrizione straordinaria va avanti e si rafforza 
anche così: con cifre modeste faticosamente messe assieme 
da piccole sezioni nelle aree povere del nostro Paese. Sentite 
cosa scrivono i compagni di Carovilli, in provincia di Isernia: 
«Carissimo Macaluso, ti inviamo quanto abbiamo raccolto 
nella nostra piccola sezione, e cioè la modesta cifra di 200 
mila lire: un piccolo contributo ai grandi problemi dell'Uni
tà. Rispondiamo così al tuo appello per il nostro giornale, 
promettendoti che coglieremo anche nel prossimo futuro 
ogni occasione per lanciare sottoscrizioni straordinarie. Con
taci!» 

I versamenti giunti alle nostre sedi 
Sono 135 milioni 483.800 

lire, alla data di ieri, i versa
menti registrati dall'Ufficio 
cassa de l'Unità, a Roma. Ec
co qui di seguito il secondo 
elenco dei sottoscrittori. 

Rosa Ferro. Carbonara 
(BA), 10.000; Ruscelli Elide, 
Castelnuovo dei Sabbioni 
(AR), 100.000; Naldini G., 
Nanni G.. Pagani M., Rugge-
ri R- della sezione Aldo Pa-
lareti di Galeata (FO), 
200.000; sezione Carovilli 
(IS), 200.000; Ada Pesaz, Ca
stellammare dì Stabia (NA), 
500.000; coordinamenti se
zioni, Pietrasanta, 2.700.000; 
sezione Campodigiove, L'A
quila, 200.000; Pietro Caputo. 
Longobucco (CE). 50.000; 
Corrado Dell'Anna, Lecce, 
100.000; Luciano Lama. Ro
ma, 1.000.000; familiari Rosa 
Tanzini, 50.000; gruppo com
pagni c /o E. Esposito, Firen
ze, 135.000; Tosi Dario, Plan-
ca Giuseppina, Vigliano (FI), 
200.000; Matani. Spagnesi, 
Scapigliati, Bernardini, Do
nno, Piombino (LI), 350.000; 
sezione di Altldona, Fermo, 
100.000; Rodolfo Dlnl, Fer
mo, 100.000; sezione S. Elpi-
dio, Fermo, 1.000.000; Ilo Pel
legrini, Roma, 100.000; Bar-
gelll Amerigo, sezione 

Gramsci di Bivio Ravl (GR> 
117.700; Gabrielllnl Adriano, 
Molassana (GÈ), 100.000; se
zione di Grottamlnarda, 
Avellino, 500.000; federazio
ne PCI della Versilia, Viareg

gio, 1.000.000; sezione Fausto 
Gullo, S. Ferdinando (RC), 
800.000; Eettinato Giovanni, 
Irsinia (MT). 50.000; Annun
ziata Vincenzo, sezione Mon-
telupo Fiorentino (FI), 
275.000; Caldarola Giuseppe, 
Roma, 100.000; sezione Tre-
blsacce (CS), 1.000.000; Cocco 
Pietro. Carbonia (CA), 
300.000; Arcuri Antonio. 
Crotone (CZ), 50.000; Anna 
De Simone e Franco Fulgen-
zi, Grottaferrata (Roma). 
1.500.000; Emanuele Maca
luso. Roma, 5.000.000; Lucia
no Orlandinì. pres. Ai. Far
maceutica Comunale (GR), 
100.000; sezione Fermo, 
2.000.000; sezione Fermo S. 
Michele Lido, 2.000.000; se
zione Fermo Capodarco, 
500.000; sezione Fermo S. 
Marco, 500.000; sezione Fer
mo S. Tommaso, 500.000; se
zione Pedaso (Pesaro), 
300.000; sezione Castel Gior
gio, Orvieto, 300.000; federa
zione PCI Grosseto. 
5.710.000; un gruppo di com
pagni in vacanza a Bled (Ju-
foslavia), 170.000; Innocenzi 

ranceso. Celano (AQ), 
100.000; Elio Idraul (simpa
tizzante), Marina di Grosse
to, 101.000; un gruppo di 
compagni della sezione Ti-
beri Unito, Castel Porrana 
(GR), 230.000; sezione Casti
glione d'Orcia (SI), 1.500.000; 
sezione Porto S. Elpidio Fa-
leriense (Fermo), 2.000.000; 
sezione S. Elpidio a Mare 

centro (Fermo), 500.000; 
compagni Veroli e Marzola 
(Fermo). 50.000; Foco Loren
zo, Padova. 500.000; Trottlnl 
Wanda, Perugia. 100.000; 
Rustighi Adriano, Massa, 
50.000; comitato della Festa, 
Monteglorglo (AP), 
1.000.000. 

Ora mettiamo in fila i ver
samenti fatti direttamente 
all'Ufficio cassa de l'Unità, a 
Milano, da organizzazioni o 
singoli compagni. Con que
sto elenco, la cifra raccolta 
sale a 154.723.500 lire. 

Ecco, nome per nome, da 
chi abbiamo ricevuto asse
gni, vaglia, contante portato 
direttamente in redazione. 

Sezione Ghirardelli, Ra-
vaioli, Longastrino (RA), 
5.955.950; Giuseppe Gugliel
mo, Limone (SP), 100.000; se
zione «Grieco», S. Giuliano 
Mare e sezione «Rossa» Enel 
di RiminI (Forlì), 1.000.000; 
sezione PCI Stia, Arezzo, 
1.000.000; sezione del Comu
ne di Massarosa (Lucca), 
500.000; Fossi Danera. Mila
no, 100.000; sezione «Gram
sci», Caponago (Milano), 
100.000; compagni Lega Gor-
la della SPI-CGIL, Milano, 
50.000; Mario Lucchini Au
gusto, Ampezzo (Udine), 
100.000; Almi Mollnaro, Buia 
(Udine). 43.000; sezione Ca
stelnuovo Garfagnana, Luc
ca, 1.000.000; Bruna Morelli, 
Firenze, 50.000: compagni 
Festa de l'Unità, Sagginale 
Borgo S. Lorenzo (Firenze), 

310.000; Guerrino Carichini, 
S. Arcangelo (Forlì), 100.000; 
Clmlni Gerardo, Livorno, 
50.000; Mariuccia Caltagiro-
ne, Monza (Milano), 70.000; 
Guido Porcelloni, Abbadia S. 
Salvatore (Siena), 25.000; 
compagni Abbadia S. Salva
tore (Siena). 153.000 (in ricor
do di Corrado Bisconti); Sil
vio Calcagno, Imperia, 
50.000; Mario Fruschelli, 
Bobbio (Piacenza), 200.000; 
Eva Bettolini. Milano, 
200.000; Pierino Mazzola, Mi
lano, 100.000; prof. Ennio 
Galante, Milano, 500.000; 
Morena Leporati, Carpi (Mo
dena), 500.000; Emilio Cossa 
e famiglia, Tremezzo (Co
mo), 500.000; sezione PCI, 
Salsomaggiore (Parma), 
500.000; i compagni della se
zione «Trecenta e Sariano» 
(Rovigo), 600.000; sezione 
«Rino Bernuzzi», Valle Sa-
limbene (Pavia), 1.000.000; 
Giovanni Suardi, Ancona, 
250.000; Rolando Espinosa, 
Ancona (Gobbi), 200.000; Er
nesto Suardi, Ancona (Gob
bi), 250.000; compagni Ro-
bassomero (Torino), 
1.000.000; delegazione PCI, 
in vacanza nella R.D.T., Mi
lano, 300.000; Giuliana Sar
tori, Padova, 60.000; Ovidio 
Fellet, Pordenone, 100.000; 
sezione «Gramsci» Punta del
le Castella (Catanzaro), 
340.000; Claudia e Roberto 
Del Proposto, Rimini (Forlì), 
100.000; Mauro Montagna, 

Pavia, 30.000; federazione 
PCI Siena, 5.000.000; sezione 
«Aimo e Barale», Cuneo. 
300.000; sezione «Aimo e Ba
rale», Cuneo, 150.000 (in ri
cordo di Giorgio Vlnay); fe
derazione PCI Rovigo, 
200.000; Silvano Arzilli, Cer-
taldo (Firenze), 100.000; Giu
liano e Delio Sampieri, Sie
na, 100.000; sezione S. Gio
vanni Asso. Siena, 600.000; 
Antonio Cordella. Poggibon-
si (Siena), 230.000; sezione 
Mensano. Siena. 200.000; Au
gusto Gerola, Siena, 500.000; 
Aurelio Ciacci, Siena, 
500.000; Lilia Bernl, Colle El
sa (Siena), 100.000; dipen
denti ass. Intere. Area Sene
se (Siena), 200.000; Aldo 
Sampieri, Siena, 50.000; se
zione PCI Colli sul Velino, 
350.000; sezione PCI Lappa
no (CS), 100.000; sezione To
gliatti. S. Arcangelo R. (For
lì), 500.000; sezione DI Vitto
rio, Fresali, dipend. Comune 
Sesto Fiorentino (Firenze), 
1.500.000; Carlo Ciprianl. Se
sto Fiorentino (Firenze), 
500.000; sezione Ferrone, Im-
pruneta (Firenze), 1.000.000; 
Gian Bruno Bassi, Milano, 
100.000; Umberto Biotti, Al-
bonese (Pavia), 30.000; sezio
ne PCI, Casalangulda (Chle-
ti). 100.000; Giuseppa Mar-
dulli, Minervino Murge, 
200.000; Bruno Grossi, Bar
berino Mugello (Firenze), 
100.000; sezione PCI S. Giml
gnano (Siena), 4.000.000; se
zione «A. Gramsci» Laino 

Borgo e Castelli (Cosenza), 
200.000; circolo «E. Nadal», 
Fregona (Treviso), 100.000; 
sezione PCI Nardo (Lecce), 
200.000; Lorenzo e Zanone, 
Latte Ventimiglla (Imperia), 
200.000; Emilio Beccar!, se
zione G. Rossa, Sesto S. Gio
vanni (Milano), 50.000; Lo
renzo Campiteli!. Cusano M. 
(Milano), 500.000; Roberto 
Ruocco, Milano, 100.000; Ro
berto Solbiati, Trezzo D'Ad
da (Milano), 10.000; sezione 
PCI, Bordighera (Imperla), 
2.000.000; famiglia De Ber
nardi, federazione di Ales
sandria, 70.000; Giuseppe 
Recangiano, federazione 
Alessandria, 10.000; sezione 
•21 Gennaio*. Falconara M. 
(Ancona). 100.000; compagno 
L.B., Napoli, 500.000; due 
compagne della Fabbrica 
•Seleco». Campoformldo 
(Udine), 100.000; Lauretto 
Latino, sezione Ho Chi Min, 
Udine, 50.000; sezione PCI, 
Trasaghis (Udine), 500.000; 
Federazione PCI. Savona, 
3.865.000; Mario Prone, 
50.000; Caramanna Gian 
Mario, 50.000; Testoni Arle-
ziano, 50.000; sezione Casall-
no, 150.000; Correnti Gio
vanni, 150.000; Angela Coli
ni, 50.000; Bellami Livio, 
50.000; Annovazzi Maria Te
resa, 50.000; Valle Enrico, 
50.000; Salsa Attilla, 50.000; 
Giocondo, 30.000; Medina e 
Laura, 50.000; sezione Casili-
no (2° versamento), 200.000; 
Piccardi Raffaele. 100.000; 

Manica Giuliana, 50.000; Pa
celli Alberto, 50.000; sezione 
PCI, Lumellogno, 500.000; 
Boggero Ugo, 50.000; Renato 
Graziani. federazione Nova
ra, 50.000; Paracchini Fran
co, federazione Novara, 
50.000; sezione PCI Pernate 
(Novara), 500.000; Alberto 
Semigiro, federazione Nova
ra, 100.000; sezione PCI S. 
Agablo, 100.000; sezione PCI 
Cingoli, Macerata, 1.500.000; 
circolo UDÌ Ronchi dei Le-

f ionari, 50.000 (in memoria 
l Angelo Cornar); Martino 

Medri, Bagnara, 1.000.000; 
sezione PCI, Pianorolo Pò 
(Pavia), 500.000; Giovanni 
Bettolini. Milano, 100.000; 
Elsa e Giuseppina Esposti, 
Milano, 100.000; Giuseppe 
Bastoni, Castelfranco È., 
50.000-, Paolo Vignali, S. Ce
sario s/P, 50.000; sezione PCI 
•Cario Cafieri», Meta di Sor
rento, 500.000; Gioiosa Pie
tro, Gozzano, 1.000.000; se
zione PCI S. Giustina Bellu
nese (BLX 73.500; Vincenzo 
Caldarone e Anna Dalò, An-
dria, 200.000; sezione PCI «L. 
Longo», Cagliari, 200.000; Er
nesto Riva, Milano, 100.000; 
Aldo Dindelli della sezione 
Martini Sanremo, 100.000 (In 
memoria di Fulvia Murroni 
Dindelli); Carlo Piazza, Mila
no, 100.000; Remo Luppl, 
Prato (FI), 100.000; Pizzìgonl 
sezione Padovani, 100.000; 
Locati, sezione Padovani, 
20.000; Turra, della sezione 
Padovani, 10.000. 

CONSORZIO ACQUEDOTTO 
FRA I COMUNI 

DI VOLTERRA E POMARANCE 
VOLTERRA • PIAZZA DEI PRIORI, 9 

A V V I S O D I G A R A . 

Questo Consorzio provvedere ad indire le seguenti gare di appalto col 
metodo della licitazione privata di cui all'art. 1 lettera b) della Legge 
2-2-1973 n. 14: 
1 • Costruzione di un diaframma impermeabile nella falda freatica del 

fiume Cecina. 
Importo a base d'asta L. 425.000.000. 

2 - Costruzione di clodci pozzi nel subalveo del fiume Cecina, 300 
mm, profondità massima 10 ni. 
Importo a base d'asta L. 48.000.000. 

3 • Fornitura e posa in opera di 14 elettropomps e delle relativa linee 
elettriche. 
Importo a base d'asta L. 56.000.000. 

4 • Fornitura e posa in opera di tubazioni di acciaio per la costruzione 
della rete di collegamento pozzo centrale. 
Importo a base d'asta L. 73.000.000. 

Per partecipare le Imprese interessate dovranno far pervenire, non più 
tardi di giorni 30 dalla data di pubblicazione del presente avviso, esclusi
vamente a mezzo posta con lettera raccomandata, domanda in carta 
bollata con la quale si chiede di essere invitati ad una o più delle gare 
suddette. Sul retro della busta dovrà essere precisato l'oggetto della 
richiesta inclusa nel plico. 

Per poter chiedere l'ammissione alle gare di cui trattasi, l'Impresa dovrà 
dichiarare di esser iscritta nell'Albo Nazionale dei Costruttori per la 
categoria corrispondente all'importo della gara o delle gare cui chiede di 
essere invitata. 
Sono ammesse a presentare offerte imprese riunite e consorzi di coope
rative. 
Non sono ammesse offerte in aumento. 
Non saranno prese in considerazione le istanze pervenute prima della 
pubblicazione del presente avviso né quelle inoltrate dopo tale termine. 
Volterra. 13 settembre 1984 IL PRESIDENTE 

(Dino Fulceri) 

CITTA' di TORINO 

AZIENDA ENERGETICA MUNICIPALE 
TORINO 

L'Azienda Energetica Municipale di Torino bandisce il se
guente concorso, per titoli ed esami, per l'assunzione di: 

n. 1 Programmatore tirocinante per il Centro Elaborazio
ne Dati (età non superiore ai 35 anni) 

È richiesto il diploma di Perito in informatica o Ragio
niere Perito Commerciale Programmatore. 

Le domande di partecipazione al concorso dovranno per
venire entro e non oltre le ore 12 del 24 settembre 1984 
al seguente indirizzo: 

AZIENDA ENERGETICA MUNICIPALE DI TORINO 
Casella Postale n. 533 - TORINO 

Il bando di concorso ed il relativo modulo di domanda -
emanato tendo presente quanto previsto dalla legge 
2*4-1968 n. 482 - potrà essere ritirato presso l'A.E.M. 
di Via Bertola, 48 • Torino, dalle ore 9 alle ore 11.45 e 
dalle ore 14 alle ore 16 - sabato e festività esclusi. 

Alla domanda dovrà essere allegata ricevuta del vaglia 
postate, intestato alla A.E.M. (Azienda Energetica Munici
pale, Via Bertola n. 48 - Torino), con riferimento al con
corso stesso e comprovante l'avvenuto pagamento della 
tassa di concorso di L. 7.500 dovuta ai sensi del Decreto 
Legge 28 febbraio 1983 n. 55 convertito in legge 
26-4-1983 n. 131. 

COMUNE DI CASCINA 
AVVISO DI GARA 

Il Comune di Cascina indirà quanto prima una licitazione privata per 
l'appalto dei «Lavori di ripristino dei marciapiedi, dì rifacimento delle 
fognature e dei piani viari*. 

1) Interventi territorio Circoscrizione n. 1. 
2) Interventi territorio Circoscrizione n. 3. 
3) Interventi territorio Orcoscrizione n. 4 . 
L'importo dei lavori a base d'asta (come da delibere di C.C. nn. 218. 

219 e 220 del 7-5-1984) sono rispettivamente di L 177.410.890 
(centosettantasettemilioniquattrocentodiecimilaottocentonovanta) rela
tivo all'intervento dì cui al n. 1: 
— di L. 167.524.250 (centosessantasettemilionicìnquecentoventi-

quattrorruladuecentocinquanta) relativo all'intervento di cui al n. 2; 
— c5L. 137.000.000 (centotremasettemilioni) relativo all'intervento 

di cui al n. 3. 
Per l'aggiudicazione dei suddetti lavori si procederà con il metodo 

previsto dalla legge 2-2-1973 n. 14. art. 1. leu. «ai. 
Gli interessati, con domanda in carta bollata, possono richiedere di 

essere ammessi a detta gara entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubbli
cazione del presente avviso. 

La richiesta di invito non vincola l'Ente appaltante. 
Cascina. 31 agosto 1984 

IL SINDACO 

COMUNE DI SPEZZANO ALBANESE 
PROVINCIA DI COSENZA 

IL SINDACO 

VISTO L'ART. 7. terzo comma, delia Legge 2 febbraio 1973. n. 14. 

RENDE NOTO 

Questo Comune deve appaltare, con la procedura dì cui all'Art. 1 , 
lettera A. deDa Legge 2 febbraio 1973 n. 14 i lavori di: 

— Potenziamento idrico con trìvenazione pozzi semiartesiani — 
per un importo a base d'asta di L. 224.249.683. 

Gfi interessati potranno chiedere, entro le ore 12 del giorno 27 
settembre 1984, di essere invitati a9a gara, indrizzando la richiesta 
al sottoscrìtto Sindaco nella residenza municipale. 
Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione Comunale al 
loro accoglimento. 

Spezzano Albanese, fi 6-9-1984 
IL SINDACO 

(dott. Domenico Torsfl 

COMUNE DI 
SANNICANDRO GARGANICO 

PROVINCIA 0! FOGGIA \ 

AVVISO DI GARA 

A norma di quanto previsto dell'art. 10 della Legge 1 0 / 1 2 / 1 9 8 1 
n. 7 4 1 , si rende roto che sarà indetta una gara di licitazione 
privata con 3 sistema dì cui all'arte, 1 lott. a) della Legge 
2 / 2 / 1 9 7 3 . n. 14. senza prefìssione dt alcun limite di ribasso, per 
l'appetto dei lavori da eseguirsi in Sannicandro Garganico relativi 
ad ampliamento impianto di Pubblica Illuminazione, per l'importo 
a base «Tasta di L. 391.643.400. 
Le Imprese interessate possono chiedere di essere ammesse alla 
licitazione suddetta, mediante domanda, in competente carta 
boBata. da presentarsi o far pervenire a Questo Comune a mezzo 
raccomandata entro le ore 12 del giorno 1 6 / 9 / 1 9 8 4 . 
La spese del presente avviso saranno a carico dell'Impresa agghr* 
dicataria dell'appalto. 
La richieste dì invito non sono vincolanti per l'Amministrazione 
Comunale. 

IL SINDACO Sennfcendro Garoemco l i 1/9/1984 



GIOVEDÌ 
13 SETTEMBRE 1984 l 'Uni tà - ECONOMIA E LAVORO 11 

R: I i l to del Fóndo monetario 
Svolta nell'economìa mondiale dopo 15 anni 
L'Italia staccata fra i 7 paesi industriali 
Il 1983 è stato l'anno decisivo - La questione monetaria: iniqua ripartizione delle riserve valutarie nel mondo, monarchia assoluta del dollaro 
dopo il cedimento del marco tedesco - Annunciato l'accordo con l'Argentina - Il 24 settembre a Washington l'assemblea annuale 

ROMA — Il 21 cominciano a 
Washington le riunioni pre
paratorie, 11 24 l'assemblea 
del Fondo monetarlo Inter
nazionale. La preparazione è 
però cominciata. Il fatto più 
rilevante è probabilmente 
l'intesa annunciata ieri fra 1 
funzionari del Fondo e II go
verno di Buenos Aires sulla 
politica finanziaria che può 
accompagnare 11 riassorbi
mento del debito estero, 
L'accordo con l'Argentina 
dovrebbe aprire la strada ad 
un regolamento analogo per 
tutti l paesi dell'America La
tina, in particolare Venezue
la e Brasile, per un totale di 
300 miliardi di dollari. 

La premessa dell'accordo, 
non ancora noto nel partico
lari, sembra costituita da un 
atteggiamento più realistico 
dei banchieri statunitensi. 
Questa maggiore flessibilità 
era stata preannunclata con 
la concessione al Messico di 
dilazioni fino a 14 anni sopra 
un complesso di 44 miliardi 
di dollari, la sospensione del 
rimborsi per periodi di tem
po da uno a quattro anni, la 
riduzione della maggiorazio
ne dei tassi d'interessi appli
cata al debitore moroso. È 
certo che l'Argentina non 
rimborserà 1 750 milioni di 
dollari che scadono sabato 
ed Inlzierà la trattativa sul 
piano del rimborsi. 

Il Fondo ha reso pubblico 
ieri 11 «rapporto annuale 
1984i che espone, e commen
ta, dati sull'economia mon
diale a fine 1983 — per le at
tività finanziarle fino ad 
aprile 1984 — ed ha valore 
soprattutto per giudicare co
me vanno e come sono viste 
le cose sul medio periodo. 

Il fatto che l sette princi
pali paesi Industrializzati 
abbiano realizzato un au
mento della produzione del 
2,5% con inflazione del 4,8% 
— il più basso in 15 anni — 

dà 11 tono a tutta la relazione. 
Quel sette paesi, pur rappre
sentando uria piccola mino
ranza della popolazione 
mondiale, hanno in mano la 
maggioranza del commerci e 
della finanza (delle quote e 
dei voti nell'assemblea del 
Fondo), quindi 11 giudizio 
sull'economia mondiale è 
derivato dalla loro posizione. 
È In relazione a questo grup
po, quindi, che l'Italia si col
loca come una eccezione di 
regresso, essendo l'unico 
paese del «gruppo del setter 
ad avere subito nell'83 la ri
duzione dell'1,20% per 11 pro
dotto con l'aumento del 
15,2% dell'Inflazione. 

Il risultato dell'83 non può 
essere cancellato dal giudi
zio sullo stato dell'economia 
in questo autunno 1984. 
Quando si dice che gli altri 
paesi stanno Incrementando 
la produzione del 2-3% si de
ve tenere presente che que
sto aumento dell'84 raddop
pia, o quasi, quello realizzato 
l'anno precedente, mentre 
per l'Italia si tratta di recu
perare faticosamente posi
zioni perdute. La bilancia 
commerciale con l'estero, in 
particolare, risulta negativa 
nel suo complesso per ben 
quattro anni su cinque. Da 
questo deriva un accumular
si di debito estero su cui l'Ita
lia deve pagare ora tassi reali 
piuttosto pesanti (oltre che 
la rivalutazione del dollaro). 

II Fondo si felicita anche 
del fatto che 11 disavanzo 
estero dei paesi in via di svi
luppo è sceso da 110 a 56 mi
liardi di dollari In tre anni. 
La lezione è stata durissima: 
avendo perduto l'accesso al 
credito, 1 paesi in via di svi
luppo hanno ridotto le im
portazioni, pur non riuscen
do ad eliminare del tutto il 
disavanzo. Questa punizione 
è costata cara anche all'Ita
lia, esportatrice di preferen-
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Commercio mondiale 
aumentato del 9% 
nel primo semestre '84 
GINEVRA — Nel primo semestre dell'84 gli scambi commer
ciali internazionali sono aumentati del 9% ma il recupero è 
meno rilevante di quanto sembri perché l'anno precedente 
avevano subito una riduzione del 2% in valore. Nel fornire 
questi dati il GATT (Accordo sulle tariffe e gli scambi, sotto 
l'egida delle Nazioni Unite) prevede anche un rallentamento 
per la seconda metà dell'anno che ricondurrebbe l'incremen
to al 5-7%. «L'incertezza degli affari resta alta», affermano gli 
osservatori del GATT. < , 

A parte le difficoltà finanziarle del paesi in via di sviluppo, 
viene espresso un giudizio negativo proprio sul paesi indu
striali epicentro della ripresa. «In Europa occidentale e, in 
grado minore, nel Giappone l'aumento della produzione è 
stato inferiore agli standard raggiunti in passate riprese». Si 
parla molto del paesi emergenti dell'Asia, dalla Corea alla 
Malalsla, però «anche nell'area commerciale orientale la ri
presa è stata modesta». Africa ed America Latina restano In 
uno stato di depressione. 

Due sono i bersagli dell'organismo ginevrino: gli ostacoli 
posti agli scambi nel principali paesi industriali; gli alti tassi 
di interesse che limitano la possibilità di vendite a credito che 
In passato hanno assunto un posto rilevantissimo nella parte 
più sostanziosa degli scambi internazionali, quella di attrez
zature. Da parte del GATT si sostiene la opportunità di un 
nuovo tentativo per ridurre le barriere al commercio, quindi 
la convocazione di una trattativa Internazionale. In vista 
delle riunioni Fondo monetario-Banca Mondiale l'argomen
to viene posto In evidenza. 
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za verso paesi In via di Indu
strializzazione. La perdita di 
capacità di acquisto dei paesi 
in via di sviluppo richiama 
l'attenzione sul modo In cui 
sono ripartiti 1 mezzi di pa
gamento nel mondo. Ebbe
ne, su 365 miliardi (in Diritti 
di Prelievo, ora quasi eguali 
al dollaro USA) di riserve In 
valuta ben 208 miliardi sono 
in mano al gruppetto del 
•paesi industriali»; 64 miliar
di appartengono al paesi 
esportatori di petrolio; 93 mi
liardi costituiscono tutta la 
disponibilità dell'immensa 
platea del paesi in via di svi
luppo, dall'India al Brasile, 
dalla Cina al Messico ed ai 
paesi africani non petrolieri. 

Il 70% delle riserve è in 
dollari USA: questa percen
tuale è eguale a quella del 
1981, aumentata dello 0,5% 
rispetto al 1982. Soltanto 11 
marco tedesco con 1112% af
fiancava 11 dollaro in modo 
effettivo come moneta d'uso 
Internazionale poiché lo yen, 
moneta della grande poten
za industriale giapponese, 
ancora non arriva al 5%. 
Poiché nel 1984 11 marco è 
caduto In una situazione di 
continua debolezza, 11 dolla-

Tre anni di disavanzi 
con l'estero, 
rappresentati nel grafico 
in percentuale 
del prodotto nazionale, 
gravano 
sull'economia italiana. 
Nel rapporto del Fondo 
monetario mancano 
i dati del l '84 
ma come sappiamo 
la bilancia commerciale 
ha accumulato 
diecimila miliardi 
di disavanzo 
in sette mesi 

ro è rimasto solo come mo
neta di generale uso negli 
scambi internazionali, un 
ruolo sproporzionato anche 
tenendo conto della potenza 
industriale statunitense e 
che stravolge tutto 11 sistema 
monetarlo internazionale. 

Il «Rapporto» analizza mi
nutamente, quasi con acca
nimento, questo aspetto del
la situazione; ma non osa ti
rarne conclusioni sulla op
portunità di sviluppare nuo
ve valute; si limita a osserva
re che l*«Ecu», qualora consi
derato moneta a parte, rag
giungerebbe all'inclrca il pe
so del 10%. 

Esplicite sono Invece le 
conclusioni politiche in altre 
direzioni: l'economia mon
diale, dice il «Rapporto», ha 
bisogno di ridurre 1 disavan
zi pubblici e di «restituire 
maggiore flessibilità al mer
cato del lavoro», 11 che Impli
ca, al tassi di inflazione, ri
duzione delie indennità di 
disoccupazione e delle difese 
al potere di acquisto dei sala
ri. È quanto si aspettava di 
sentire Reagan quando 11 24 
settembre Interverrà all'as
semblea del Fondo. 

Renzo Stefanelli 

Le banche decidono 
di ridurre il credito 
e rincarare i servizi 
Quadro completamente negativo nella riunione di ieri all'Associa
zione bancaria - Nuovo no alla tassazione selettiva di BÒT e CCT 

ROMA — Il presidente del
l'Associazione bancaria, 
Giannino Parravlclnl, ha 
fatto al giornalisti un quadro 
desolante delle posizioni 
emerse nella riunione del 
principali banchieri. Eccone 
gli elementi essenziali. 

ITassI d'Interesse: Il rinca
ro dell'1% deciso per lo scon
to sarà applicato, più o me
no, «tanto l tassi sarebbero 
comunque aumentati». Ma 
al depositanti si darà poco o 
niente, «la forbice fra tassi ri
scossi e pagati dalle banche 
aumenterà». 

Credito: per restare nel
l'ambito di 38 mila miliardi 
proposto dalla Banca d'Ita
lia come tetto al credito tota
le interno, bisogna limitare il 
credito alle imprese private a 
quattromila miliardi di qui 
alla fine dell'anno e le ban
che. forse paghe dell'aumen
to di margini loro consentiti, 
«tireranno i freni», dando an
cora un colpo alle possibilità 
di ripresa. 

Costo dei servizi: se ne ri
parlerà 11 2 ottobre ma, pur 
non avendo discusso la que
stione, Parraviclnl afferma 
che le banche hanno già ele
menti per decidere di rinca
rarli. Il rinvio non sembra 
tanto Innocente perché le 
banche sono Impegnate a re
spingere la trattativa con 1 
sindacati su organizzazione 
del lavoro, produttività e tec
nologie (il 18 settembre si 
riunisce 11 consiglio della FI-
SAC-CGIL) ed adottano la 
tattica dilatoria. 

Redditi BOT e CCT: 1 ban
chieri hanno deciso a mag
gioranza di respingere la 
proposta di mettere una Im
posta, sia pure modesta e sia 
pure limitata al titoli posse
duti da banche ed imprese, 
escludendo cioè le persone. 
«Se vi sono Iniquità, si prov
veda con altri mezzi» dice 
Parraviclnl. 

Angelo De Mattia, segre
tario generale aggiunto della 
FISAC-CGIL, ha fatto rile

vare In una dichiarazione al
la stampa l'assurdità di que
sta «discussione al buio» sul 
costi bancari: l'ABI pubbli
chi 1 risultati della sua ricer
ca, dice De Mattia, in modo 
che si possa giudicare sulla 
attendibilità degli stessi me
todi di valutazione adottati. 
Ad esempio, sul modo in cui 
vengono separati 1 costi del 
servizi da quelli della gestio
ne denaro. I banchieri sono 
alla ricerca di un capro 
espiatorio: «Pare che si cer
chi di isolare 11 costo orarlo 
del lavoro del servizi dagli 
altri fattori, soprattutto or
ganizzativi — a partire dal

l'Informatica, sin qui male 
applicata nelle banche — 
quasi per aprire un nuovo 
fronte di pressione contro 1 
lavoratori». 
• La frenata al credito, ridu
cendo gli Impieghi, riduce 
anche 1 ricavi delle banche, 
le quali poi concentrano 1 co
sti sul pòco denaro prestato e 
sul servizi. Il caro-banca, ap
parentemente suicida, parte 
dalla Ipotesi che 11 nuovo bi
lancio dello Stato uscirà 1130 
settembre carico di disavan
zo e che sarà 11 Tesoro, con la 
sua richiesta esorbitante di 
denaro, a tirare ancora ia 
cordata del profitti da Inter
mediazione. 

Il dollaro scende a quota 1842 
ma ora arriva i l BOT americano 
ROMA — Qualcuno ha venduto dollari e la Banca centrale tedesca 
vi ha contribuito, di parte sua, per riportare il cambio sotto i tre 
marchi. C'è preoccupazione che la rivalutazione abbia raggiunto 
livelli intollerabili, che le autorità monetarie facciano qualcosa. Le 
1842 lire di ieri sono tuttavia appena sette lire meno del record. 
Intanto, si annuncia imminente l'offerta in Europa dei buoni del 
Tesoro USA esenti da imposte. Ignorando le proteste interne (i 
capitalisti statunitensi esporteranno per lucrare), il Tesoro USA 
pensa di venderne per due miliardi di dollari. Questo potrebbe far 
salire di nuovo il cambio. 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina Inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 2 / 9 
1843 
616 
200.63 
546.07 

30.59 
2357.2 
1910 

170.02 
1382.8 
1401.1 

7.52 
741.53 

87.69 
217.74 
216.825 
297,2 

11.860 
10,955 

1 1 / 9 
1848,825 
615,15 
200.32 
545.225 

30 .541 
2355.895 
1905.875 

169.735 
1380.875 
1404.35 

7.637 
740,91 

87.652 
217.835 
216.7 
296.54 

11.875 
10.951 

ROMA — Oggi il consiglio 
dei ministri non discuterà di 
pensioni, nonostante sia avve
nuta una schiarita tra la DC e il 
ministro socialista del Lavoro: 
perché lo scudocrociato vuole 
tempo per esaminare un testo 
«aggiornatissimo» consegnato 
l'altra sera agli alleati di gover
no da Gianni De Michelis. Se 
ne parlerà, dunque, la prossima 
settimana. Quindi i toni dell'a
spra polemica tra i maggiori 
componenti la maggioranza si 
sono smorzati di colpo e sulle 
pensioni si profila un'intesa di 
fondo — come ha dettoDe Mi
chelis — tra DC e PSI? Ancora 
ieri, dall'interno della DC sono 
venuti due siluri a questa ipo
tesi ottimistica: i democristiani 
Publio Fiori e Francesco D'O
nofrio hanno rinnovato pesanti 
attacchi al disegno di legge. In
tanto la CGIL pensionati an
nuncia l'arrivo a Roma di 2 mi
lioni e di firme e di 15.000 pen
sionati: avverrà il 19, lo stesso 
giorno d'inizio dei lavori della 
speciale commissione parla
mentare sul riordino. 

Brevi 

Entrando a palazzo Chigi 
per la riunione del consiglio di 
gabinetto, ieri mattina, Gianni 
De Michelis ha detto ai giorna
listi: «C'è un'intesa anche con la 
DC sulle linee di fondo». È sta
to lui stesso a confermare che 
in consiglio dei ministri il prov
vedimento non arriverà prima 
della prossima settimana. Nino 
Cristofori, presidente de della 
speciale commissione di Mon
tecitorio che da mercoledì pros
simo esaminerà tutti i disegni e 
progetti di legge sulla previ
denza, ha raccontato come si 
sia arrivati a questa «intesa» e 
quali ne siano — almeno per 
ora — i contenuti. Innanzitutto 
Cristofori ha definito «sereno» 
l'incontro di una delegazione 
democristiana con il ministro 
(era presente anche il vice se
gretario Bodrato), incontro av
venuto l'altra sera. 

Il principale motivo di soddi
sfazione per la DC, pare di ca
mpire, è rappresentante da un ul
teriore rinvio dell'approvazio
ne governativa del provvedi
mento: prima che sia portato a 
palazzo Chigi — ha detto senza 

Le previsioni dell'Unloncamere sui prezzi 
ROMA — I prezzi al consumo nel quarto trimestre *84 si attesteranno su un 
tasso di incremento tendenziale (rispetto ad ottobre-dicembre '83) del dieci 
per cento crea. Sono questi i risultati (forse un po' ottimistici) a cui è gnmta 
un'andagane curata dal «Osservatorio» deTUntoncamere. Comunque anche 
rassooaziont è costretta ad ammettere che alla foie defl'anno non sarà 
rispettato i tetto fissato dal governo, ma la media annuale sarà dì almeno un 
punto superiore al Oea per cento. 

Protestano le associazioni produttori latte 
ROMA — Le tre crgarozanoni professionafa agricole nazionali hanno incon
trato «1 Ministro deB Industria par protestare contro ' blocco del prezzo del 
latta afta produzione denso dal CIP. Abbiamo f ano presente al rmrwtro — ha 
dichiarato Massimo Betoni. vicepresidente deRa Confcoitivaton — che le 
oVernve del CIP sono «n contrasto con gfc impegni reciprocamente assunti da 
organizzazioni agraxia e governo per 1 contenimento del «nflazone entro il 
tetto programmato Noi abbiamo rispettato gi impegni anche di fronte ad 
aumenti dei costi di produzione. Abbiamo concordato con le industrie e 
latterie, aumenti annui al dì sotto del 5 per cento Tutto od però ora non viene 
recapito dal CO9». 

Nuovi scioperi all'ENEL 
ROMA — Ancora * n sono continuate le azioni <* sciopero indette dal sinda
cato energia CGIL a sostegno dela ripresa della trattativa per superare raccor
do separato firmato tra ENEL e CiSL e UIL. m apeno dissenso con i sindacato 
maggioritario, la CGIL L'adescane alle iniziative di lotta è stata ovunque 
vastissima tanto che l'intero gruppo dì impunti dì Civitavecchia e dì TorvaWa-
boa sono stati fermati. 

Industrie private s'interessano alla Emerson 
ROMA — « I rrwrmstero he preso contatto con alcuni amprendton che sembra
no positivamente mteressati ai nawx>, almeno parziale, delle attività degS 
stab*menti Emerson». Lo ha reso noto i sottosegretano a*"Industria Zito i 
quale non ha escluso una parteopazme dela REL (la finanziaria di Stato per 
l'elettronica), subordinata però et"esistenza di un partner privata Una riunio
ne suf!a vertenza avrà luogo comunque stamane al ministero deTIndustrta 

Pensioni, di nuovo un rinvio 
(ma ora c'è un'intesa DC-PSI) 
Solo la prossima settimana il consiglio dei ministri sul provvedimento - Cristofori: nutria
mo parecchie perplessità - Il 19 a Roma 15.000 pensionati CGIL con 2 milioni di firme 

mezzi termini Cristofori — il 
disegno di legge De Michelis 
dovrà essere approvato dalla 
direzione democristiana, con
vocata per mercoledì prossimo. 
E la DC ha richieste precise da 
fare e, anche dopo il cordiale 
incontro, nutre—come ha spe
cificato sempre lo stesso Cri
stofori — numerose perplessità 
sugli orientamenti del ministro 
del Lavoro. Restano, in partico
lare, cinque scogli: 1) la DC 
chiede che dalle normative 
unificate siano escluse una se
rie di categorie; 2) «va bene — 
ha detto Cristofori — la parifi
cazione dell'età pensionabile 

fra uomini e donne, ma occorre 
un sistema più elastico»; 3) la 
DC vuole il tetto a 34 milioni e 
non a 24; 4) ritiene che che deb
bano essere previsti contributi 
dei datori di lavoro per i fondi 
integrativi; 5) dice Cristofori: 
se anche ai dipendenti pubblici 
va applicato lo stesso calcolo — 
meno favorevole — dei privati, 
ne va rivalutata la liquidazione. 

Come si vede, si tratta di te
mi di notevole peso. Stesso 
spessore ha il dissenso sindaca
le. Lo ribadisce — in una inter
vista «parallela» a quella del 
ministro del lavoro — Carlo 
Bellina su «Rassegna sindaca

le». De Michelis — dice Bellina 
— persegue solo a parole il 
principio delle regole del gioco 
uguali per tutti, poi usa l'accet
ta quasi a provocare aperta
mente il dissenso delle catego
rie (per poi tornare indietro...). 
A proposito di categorie, ieri il 
democristiano Publio Fiori ha 
addirittura proposto una «con
sulta» intercategoriale che do
vrebbe seguire passo passo il 
cammino della riforma. E il col
lega di partito D'Onofrio ha 
chiesto l'audizione di tutte le 
categorie prima del consiglio 
dei ministri sulle pensioni. 

Quel che è dato capire, è an

cora una volta un forte slitta
mento dei tempi: lo stesso Cri
stofori ha adombrato ieri un ca
lendario di lavori della com
missione parlamentare, che ne 
sposta a non prima di ottobre 
1 inizio dei veri e propri lavori. 
Molto prima — ' mercoledì 
prossimo — la commissione ri
ceverà simbolicamente i 2 mi* 
Iioni di firme che 15.000 pen
sionati, in corteo-porteranno a 
Roma, da piazza Esedra a piaz
za Santi Apostoli, a due passi 
dal Parlamento. I pensionati 
dicono che non si può più per
dere tempo. 

! 

n.t. 

(Somigliano oggi in sciopero 
Il governo rinvia ancora i tempi di un nuovo assetto dello stabilimento - I lavoratori 
confermano l'intenzione di «autogestire» gli impianti se non si troverà presto una soluzione 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il governo incon
trerà i sindacati per la vicenda 
Consigliano. Non subito però, 
ma «entro la prossima settima
na». Ancora un rinvio dunque, 
nonostante la situazione dram
matica in cui sì trova lo stabili
mento. a causa dello spegni
mento di importanti impianti 
nell'area a caldo, e nonostante 
lo stato di grandissima tensio
ne che si respira fra i lavoratori. 
Al punto che Io sciopero dichia
rato per oggi, ma subordinato 
alla decisione del governo sul
l'apertura di una immediata 
trattativa, è stato confermato 
ieri dalle assemblee degli ope
rai dell'Oscar Smigaglia. 

La notizia dell'ennesimo rin
vio è giunta nel pomeriggio, al 
culmine di una intensa giorna
ta di discussione. Nella matti
nata infatti si era riunita l'as
semblea del primo turno per 
esaminare i mille problemi 
aperti e per delineare una nuo
va strategia di lotta. C'è stata 
qualche polemica fra la FIOM-

CGIL da un lato e la FIM-CISL 
dall'altro sull'impostazione 
delle iniziative per garantire la 
continuità produttiva dello sta
bilimento, ma l'assemblea si è 
chiusa con l'orientamento uni
tario di riaccendere gli impian
ti disattivati dall'azienda, non 
appena la ghisa prodotta dal
l'Afo 4 sarà di qualità accetta
bile, se nel frattempo non in
terverranno novità positive. 

Ma veniamo allo sciopero di 
oggi. L'Iulsider si fermerà 
completamente dalle 8.30 per 4 
ore, ma l'astensione potrebbe 
essere estesa a tutta la giorna
ta. I lavoratori percorreranno le 
vie della città fino a piazza De 
Ferrari, dove parlerà il segreta
rio nazionale della FLM Luigi 
Agostini, quindi una delegazio
ne si recherà dal prefetto/L'ini-
ziativa troverà continuità nei 
prossimi giorni. Dall'esito delle 
trattative dipenderà infatti lo 
sciopero, già annunciato dalle 
segreterie nazionali dei sinda
cati metalmeccanici, di tutto il 
gruppo Italside? a livello nazio

nale. mentre è in preparazione 
la riunione a Genova del Coor
dinamento nazionale dei lavo
ratori siderurgici della società 
pubblica. Su queste indicazio
ni, e sullo stato in cui versa il 
settore, si è soffermato anche il 
direttivo nazionale della CGIL, 
riunito — da ieri fino a domani 
— alla scuola sindacale dei 
Giovi. 

Dal governo intanto sono ve
nute ieri notizie non proprio 
confortanti. Secondo fonti d'a
genzia infatti, riferite a un in
contro tenuto l'altra sera da 
Prodi con i ministri Altissimo e 
Daritia e i sottosegretari Orsini 
e Meoli, entrambi liguri, il go
verno non avrebbe nessuna in
tenzione di privilegiare l'opera
zione Cornigliano — cosi come 
chiedono Leali, Riva e Sassone, 
gli imprenditori privati interes
sati alla gestione dell'area a cal
do — nella ripartizione dei fon
di previsti dalla legge «193» per 
la dismissione degli impianti 
siderurgici. A quanto si è sapu
to inoltre le domande presenta

te dagli industriali privati ita
liani del settore non saranno 
esaminate prima di un mese. 
Dovranno passare ancora alme
no trenta giorni dunque prima 
che Riva e soci sappiano su 
quanto denaro possono conta
re: il loro impegno finanziario 
per l'Oscar — infatti — è di 120 
miliardi come capitale sociale 
del Cogea e di 70 miliardi per 
investimenti. Avendo essi pre
sentato la richiesta di contribu
ti per 900 mila tonnellate di ac
ciaio e pretendendo di ottenere 
il massimo previsto per ogni 
tonnellata di prodotto è facile 
prevedere che se il governo ac
cetterà di assecondarli la «193» 
dovrà come minimo essere rifi
nanziata. 

Infine una notizia che giunge 
dalla CEE. I produttori di ac
ciaio della Comunità hanno di
chiarato che appoggeranno l'i
niziativa della commissione di 
Bruxelles per un aumento dei 
prezzi minimi di alcuni prodot
ti, entro il 1* ottobre, nell'ordi
ne di 30 marchi la tonnellata. 

Giancarlo Sansatone 

Altissimo: 
più controlli 
sul pane 

ROMA — Il ministro dell'Industria Altissimo emetterà una circo
lare perché i prefetti e le camere di commercio controllino produ
zione e commercio del pane, soprattutto in relazione all'abusivi-
smo: è il principale risultato ottenuto ieri dalla manifestazione 
nazionale dei panificatori, che sono sfilati per le vie di Roma. 
Confesercenti e CNA si sono dissociate dall'iniziativa accusando la 
Confcomraercio di non rispettare il contratto di lavoro. 

Alfa Romeo, 
oggi fermata 
di 4 ore 

MILANO — Sciopero di 4 ore, oggi, con manifestazione davanti 
alla prefettura e all'Intersind; blocco delle merci in uscita martedì 
prossimo: queste le decisioni di lotta del CdF dell'Alfa Romeo, 
do\e è stato proclamato lo stato di agitazione contro i progetti 
dell'azienda II sindacato ha elaborato controproposte che preve
dono il rientro dei 4.000 cassintegrati e la salvaguardia dell'occu
pazione. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma - Via Q. B. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBUGAZIONISTI 

A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 10 settembre 1984, con 1' os
servanza delle norme di legge e di regolamento, il 1° dicembre 1984 diver
ranno esigibili presso i consueti istituti bancari incaricati i titoli compresi 
nelle serie qui di seguito elencate: 

denominazione del prestito 

9<7o 1975 -1985 

Serie N. 

12% 1979-1986 (Maxwell) 

1980-1987 a tasso. 
indicizzato (Henry) 

11-15-17-21-27-62-74-87 
101-122-137-139-146-155-157 
163 • 167 -172 -188 • 200 - 213 - 217 
222-229-232-237-255-276-296 
297 

6-10-12-17-19--23-27-3O-38 
39-44-46-70-72-73-80-81-83 
93-97 

10-18-20-28-29-36-40-43-49 
62-68-74-77-81-90-96 

I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della cedola sca
dente il 1° giugno 1985 e delle seguenti. L'importo delle cedole eventual
mente mancanti sarà dedotto dall' ammontare dovuto per capitale. 

Politica. Economia 

Bofcb o La *moCTin i italiana ira cmi r mvloraanooc 

Bagnavo. Mmgtone A l fcrrasdo l'ctooooua •aforaalt 

M I \ K > La vo l t * arie dd «amatnnrrt pappone* 

Merlin) N n » t ittitolopr ( octvpanoat «dia mactlmra <H icapo 

Arr.thi Lr ire mfo*cTnalMhta dHTrxocMMaa-moedo 

SIKJCISVV Krjat* e Sriffa. • • probtrtaa di «*>• co«fla«ntsno«r 

Mircruni La k t t t baawana « m a 9. tramonto? 

Jcd'o«\li tdta^ifirannni drl ejBOKdiino 

l uvur.o Qaafcr Irrapta per la vanita? 

I J OOn-AMv>fumenToannuot 29 000 vep n 50?0I JmiCMiioa 
l(jnoriRiunitiPcnodici-\i»SCT..hio9.00l9«.RomaTH 6792995 

avvisi economici 

ABRUZZO affiniamo settimanal
mente appartamenti arredali - Ma
re- Stivi Pescara - Montagna Roc-
caraso. Pescassero!! - Campo di 
G«jve 09&4/85050 (323) 

DITTE affidano domicilio facA lavo
ri Scrivere SERiP. Casena 101 Loa-
no (393) 

INTERESSANTE ATTIVITÀ - l n * -
Dendertte da svolgersi nella propria 
zona di residenza offresi a persone 
desiderose di aumentare i propri 
guadagni Ricniedesi serietà, dispo
nibilità di poche ore settimanali e 
capitale liquido mmimo di Lare 
9 900000 - Scrivere comunicando 
indirizzo e recapito telefonico a 
Cassetta SPI 90/U - 31100 TREVI
SO (390) 
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ibri 

ragazzi 

WALT DISNEY. «1 bambini 
acquatici e altre storie», testo 
di Roberto Piumini, Arnoldo 
Mondadori, lire 8.000. Che 
Walt Disney sia l'autore più 
venduto in Italia non ci sono 
dubbi. Ma il successo è dovuto 
ai disegni o anche ai testi? Il 
suo Pinocchio è molto diverso 
da quello di Collodi, ma i bam
bini non lo sanno. In questo li
bro siamo in un caso diverso: 
utilizzando i personaggi e i di
segni disneyani, Roberto Piu
mini riesce a «inventare! quat
tro racconti il cui valore narra
tivo niente ha da invidiare a 
prove, in partenza, più impe
gnative. (Prima infanzia). 

J.L. GARCIA SANCIIEZ e 
M.A. PACHECO, «Il leone-, 
Armando Armando, lire 
4.500.11 volume fa parte della 
collana iZoo fantastico» (arri
vata ormai al tredicesimo tito
lo) nella quale ogni animale è 
presentato con disegni che l'e
ditore definisce idi realismo 
fantastico! con testi in rima che 
utilizzano parole facili ma ri
spondenti alle precise caratte
ristiche degli animali stessi. 
Questi libri possono venir letti 
ai bambini che ancora non sono 
in grado di decifrare le parole, 
ma costituiscono anche un ap
proccio alla lettura nel primo 
ciclo della scuola elementare. 
(Prima infanzia). 

GIULIANA PANDOLFI, -Ca-
pisco i numeri (storia di Zot)-, 
Arnoldo Mondadori, lire 6.000. 
La prima parte del volume è co
stituita da uno splendido rac
conto fiabesco che ha per argo
mento il modo con il quale l'uo
mo primitivo è (probabilmen
te) arrivato a conquistare iì 
mondo dei numeri. Nella se
conda parte vengono proposti 
esercizi molto divertenti di 
aritmetica. E un libro che do
vrebbe essere conosciuto da ge
nitori e insegnanti che deside
rano avvicinare il bambino alla 
matematica senza annoiarlo e 
senza usare mezzi di stretta os
servanza nozionistica. (Scuola 
elementare, 1* ciclo). 

GIAMPIERO COMOLLI, -Sto
ria di un giardiniere e dei cer
catori di colori», EMME Edi-
zioni, lire 6.000. «Dal paese Ne
ve in vento voi venite, per rac
cogliere i colori della nostra 
primavera.. 11 protagonista del 
racconto, il giardiniere Nuvole-
ro, non sa bene dove sia la lon
tana terra da cui arrivano ì cer
catori di colori ma, ormai vec
chio — dopo averli già incon
trati nella sua fanciullezza — li 
seguirà nelle terre sconosciute, 
attratto dal fascino dell'ignoto. 
Il racconto è breve, ma sostenu

to da un intenso ritmo narrati
vo, nel quale i mondi del reale e 
del fantastico si intersecano 
senza squilibri. (Scuola ele
mentare, 2* ciclo). 

JEROME K. JEROME, -Tre 
uomini in barca... e a zonzo». 
Riduzione, presentazione e 
commento di Gianni Rodari, 
Mursia, lire 6.900. Non si tratta 
di una novità, ma è un libro im
portante che merita di essere 
riproposto, non fosse altro che 

Libri e giovani, 
divorzio in vista 
Sempre più preoccupanti i dati sulla lettura e le vendite 

Chi a Milano passa per via Tommaso 
Grossi e vede chiusa la Libreria del Ragazzi 
si trova davanti a un 'Segno del tempi». Se poi 
Il viandante si reca nel Centro didattico di 
via Unione, dove la libreria prosegue la sua 
attività, ed è dotato di un po' d'immaglnazlo-
ne, può anche pensare ad una metafora edili
zia disegnata nella geografia culturale della 
città: un bunker assediato dalla barbarie del
la non-lettura. I libri per ragazzi scendono 
nelle catacombe. 

Le cifre conferiscono drammaticamente 
sostanza a Impressioni e suggestioni sogget
tive. La Demoskopea conferma una parabola 
discendente: —5% di vendite nel 1983 (nel 
1982: —17%). Nel primo semestre del 1984 si 
sono vendute 847.000copie, contro le 923.000 
del 1983 e del 980.000 del 1982. Anche 11 fu
metto è In crisi, le vendite rispetto a qualche 
anno fa si sono quasi dimezzate, le ultime 
generazioni lo leggono sempre meno, addi
rittura non Imparano a leggerlo (si veda In 
proposito Vlntervento\dl C. Carano in Pub
blico 1084, Milano Libri, a cura di V. Spinaz-
zola). 

I colpevoli? Certamente le mamme e 1 pa
pà, ma non già perché hanno fatto e conti
nuano a fare pochi figli: in altri settori il calo 
della natalità non ha portato ad una diminu
zione del consumi infantili, vedi l'abbiglia
mento, anzi. Piuttosto è venuta meno una 
offerta di esempi, di educazione al gusto e al 
piacere della lettura. Insomma, gli adulti che 
la sera guardano la televisione e non leggono 
forniscono una prima potente indicazione 
pedagogica al figli. 

L'irrefrenabile tendenza a sostituire la te
levisione, in senso lato, al libro, nella fruizio
ne del tempo libero, trova del resto una con
ferma nella rarefazione del pubblico del con
certi rock nelle ultime estati, nella pesante 
flessione della vendita di dischi e, per contro, 
nel crescente successo dell'immagine, del 
ivldeo; della cosiddetta tmuslea da vedere*. 
La «macedonia videoelettronica» in atto sta 
disegnando una nuova mappa dei consumi 
giovanili (ne parla Al". Serra nel citato Pub
blico 1984 ;. 

E la scuola? Sta cominciando a prendere 
coscienza della drammaticità della questio
ne, ma senza avere ancora 11 coraggio di porsi 
alcune domande autocritiche: gli Insegnanti 
leggono? quanto? che cosa? cosa conoscono 
della produzione per ragazzi? Sarebbe Inte
ressante e utile una seria indagine al riguar

do. Comunque ì settori più avvertiti della pe
dagogia accademica e delia scuola reale la
vorano già sul problema con Impegno: nu
meri speciali di riviste, libri, convegni, ricer
che, sperimentazioni ('laboratori di lettura; 
Integrazione tra biblioteca scolastica e pub
blica, tra libro e mass media, ecc.). 

A volte però si ha l'impressione che la ri
cerca e la didattica puntino quasi esclusiva
mente su aspetti, per così dire, 'settoriali' 
della lettura — comprensione, competenze, 
ecc. — col rischio, quindi, che questa resti 
senza 11 suo oggetto, il libro. SI rischia di tra
scurare 11 fatto che la lettura è anche una 
faccenda di gusto, di 'Innamoramento; di 
rapporto da 'consumare» piacevolmente tra 
lettore e libro, senza di che la lettura ricade 
sotto le forche caudine della 'scolasticità; 
diventa 'materia» In cui far bene per essere 
promossi, ma poi da mettere da parte, come 1 
libri di testo. 

Alle medesime conclusioni porta Implici
tamente una inchiesta svolta dall'Università 
pontificia salesiana tra 7000 studenti 
15-20ennl (è pubblicata sulla rivista 'Orien
tamenti pedagogici'). Più del 70% afferma di 
preferire libri di narrativa, avventurosi so
prattutto, ma anche appartenenti al ghetto 
della paraletteratura (rosa, gialli, fanta
scienza), insomma quanto di meno identifi
cabile con pratiche scolastiche obbligate. Un 
10% legge solo 1 libri di testo. 

Dall'inchiesta emerge un identikit di gio
vane 'lettore forte»: fa studi classici, ha meno 
di diciotto anni, abita, in città del Nord, so
cialmente appartiene alla fascia medio-alta. 
Il confine tra lettori e non in realtà è una 
spaccatura di classe (se è ancora consentito 
usare questa parola senza rischiare la sco
munica). 

A sua volta l'editoria, sovrastruttura della 
scuola, asseconda la tendenza alla non-lettu
ra confezionando sempre più libri cosiddetti 
tutili», da usare, ma non da leggere. >- ^ 

Un segno di speranza viene da oltre oceano 
dove sembra che si torni a leggere. È un buon 
segno, se è vero, come si dice abbondante
mente, che l'America è il nostro futuro, nel 
senso che In parte anticipa e indica come 
saremo tra 10-20 anni. Intanto, per abbrevia
re l tempi dell'interregno, degli anni bui della 
non-lettura, sarà bene, almeno, che ognuno 
faccia la propria parte: famiglia, scuola, edi
toria, biblioteca, mass media. 

Fernando Rotondo 

per la collaborazione che al li
bro ha offerto a suo tempo 
Gianni Rodari, il quale ci indi
ca, con questa sua fatica, alme
no due elementi di base: 1) 
Nessun testo è sacro e intangi
bile se ridotto da chi ci sa fare; 
2) Un libro può soltanto diver
tire e non è necessario che «ser
va» a qualcosa d'altro? Molti 
ragazzi chiedono un libro «da 
ridere» stanchi di troppe pagi
ne impegnate o noiose. Anche 
Rodari dice che Jerome è «vec
chiotto», ma dobbiamo accon
tentarci: non c'è in giro molto. 
(Scuola media). 

CARPINTERI Si FARAGUNA 

e FURCO GORDON, «L'Au* 
stria era un paese ordinato», 
Satani narrativa, lire 6.200. Da 
alcuni anni assistiamo, per gli 
adulti, ad una rivalutazione del 
sistema di governo austrìaco: 
fra un po' si può prevedere che 
anche Torquemada verrà esal
tato. Questo romanzo ambien
tato nella costa 'dalmata 
nell'800 è centrato soprattutto 
su una serie di affettuosi ricor
di e ogni capitolo rappresenta 
quasi un racconto concluso. È 
una lettura gradevole e sempli
ce, senza nostalgie enfatizzate, 
e con un confortante senso del
la misura. (Scuola media). 

a cura di R.D. 

Le biblioteche di istituto 
sono la vera risposta alla crisi 
Mancano però iniziative adeguate 

Ma a scuola 
si raccoglie FS.O.S.? 

Come rispondere (atten
zione non; cosa rispondere) a 
un bambino che in quarta 
elementare si è entusiasma
to alla lezione sugli Etru
schi? Questo bambino è cu
rioso, vuole sapere più cose 
di quelle raccontate dall'in
segnante, non si accontenta 
delle brevi frasi e della mi
nuscola illustrazione conte
nuta nel libro di testo. I geni
tori si ricordano poco: ad on
ta delle raccomandazioni 
dell'illustre professor Pallot-
tino parlano ancora di «po
polo misterioso», di anfore e 
anche di tombe. Ma 11 bam

bino ha le sue pretese: è il 
momento degli Etruschi (po
trebbe, naturalmente, essere 
quello delle piramidi o dei 
vulcani) e vuole che la sua 
curiosità venga soddisfatta. 
Subito, è ovvio. 

Qualche tempo fa un bam
bino, in una libreria, chiese 
al commesso un libro sugli 
Etruschi, spiegando che gli 
interessava particolarmente 
conoscere dove abitavano 
perché, secondo quanto ave
va imparato a scuola, «gli 
antichi popoli abitavano nel
le grotte o nelle capanne, gli 
indiani nelle tende con il bu

co sopra, altri popoli utiliz
zavano le palafitte, gli Etru
schi vivevano nelle tombe». 
Il bambino non si meravigliò 
che le tombe mancassero di 
cucina e servizi igienici, per
ché niente di simile gli era 
capitato di vedere in altre 
abitazioni primitive. Quello 
che fece meraviglia al picco
lo curioso era la possibilità 
di scegliere II libro che desi
derava fra cinque o sei volu
mi diversi di dimensione e di 
formato. 

Il problema è un altro: 
quando la scuola (la televi
sione o qualche altro agente) 

sollecita il bambino a un in
teresse specifico per materie 
storiche, geografiche o 
scientifiche, il libro resta l'u
nico mezzo disponibile per 
una risposta soddisfacente. 
La televisione può appagare 
il fabbisogno di una narra
zione: un telefilm ambienta
to nel West bilancia (in man
canza di meglio) un giallo 
che si svolge a Los Angeles, 
le vicende di un nano negro 
che passa per bambino sur
rogano, senza tanti proble
mi, la voglia di seguire le av
venture di Jenny o di Tar-
zan. Ma quando il bambino 

vuole «approfondire» l'argo
mento dell'eruzione del vul
cani o il duello fra Ettore e 
Achille, allora 11 rifugio nelle 
pagine scritte o nelle illu
strazioni di un libro non am
mette altra scelta. 

Come si comporta l'adulto 
(genitore o insegnante) di 
fronte a questo problema? In 
generale, con la massima in
differenza. Qualche volta ci 
si avvale di un'enciclopedia, 
qualche volta si spera di tro
vare dal libralo o dal carto
laio vicino a casa una pub
blicazione qualsiasi che pos
sa apparentemente accon
tentare il bambino, anche In 
modo approssimativo. La fa
miglia, lo credo, non è In gra
do di soddisfare, per quanto 
riguarda l libri, le reali esi
genze del figli, sempre curio
si e troppo svelti a cambiare 
Interessi e curiosità. D'altra 
parte, i genitori non possono 
conoscere le disponibilità 
esistenti nel vasto campo 
della specifica produzione 
del libro per bambini e ra
gazzi, spesso non hanno (o 
credono di non avere per pri
vilegiare altri tipi di spesa) 
disponibilità economiche, 
non hanno soprattutto l'abi
tudine all'uso del libro, per 11 
quale nessuno li ha prepara
ti. 

Allora entra in funzione la 
scuola, alla quale, giusto o 
sbagliato, I figli vengono af
fidati e, troppo spesso, par
cheggiati. È nella scuola che 
il libro ha possibilità di so
pravvivenza sulla base di 
due elementi fondamentali: 
a) la disponibilità degli inse
gnanti a privilegiare l'uso 
del libro rispetto a tutte le al
tre attività, comunque indi
spensabili; b) la disponibilità 
del libri, di tanti libri, di tutti 
i libri possibili che facilitano 
all'insegnante e al bambino 
l'utilizzo del libro stesso. 
Questa disponibilità si chia
ma biblioteca. 

Troppe scuole mancano 

della biblioteca o anche di 
qualcosa che le assomigli. Si
no a qualche anno fa manca
vano gli spazi: oggi, nela sola 
Milano, ci sono duemila aule 
vuote nelle scuole dell'obbli
go: quali locali più adatti per 
Istituire un «posto» per 1 li
bri? I nuovi programmi della 
scuola elementare dicono: 
•La scuola non dovrà trala
sciare nessuna iniziativa uti
le ad accostare 1 bambini al 
libri: ad esempio, permetterà 
loro l'accesso diretto alla bi
blioteca (che va quindi at
trezzata a questo scopo), 
consentirà al bambini di se
gnalare per l'acquisto libri o 
pubblicazioni periodiche a 
cui siano particolarmente 
lnteressati.rlserverà alla let
tura personale tempi ade
guati nell'arco della settima
na». 

Come verrà ottemperato a 
queste indicazioni program
matiche? Perché non preve
dere un ruolo di bibliotecari 
specializzati all'Interno delle 
funzioni scolastiche? Nei 
centri minori quale possibili
tà esiste di unificare la bi
blioteca per adulti con quella 
della scuola? I problemi sono 
molti e complessi, ma non 
certamente Irrisolvibili. È un 
dibattito che va avviato non 
soltanto a livello teorico ma 
anche con pratiche iniziative 
concrete. Un modesto sugge
rimento: la biblioteca potrà 
trovare posto nell'edificio 
della scuola ma, per favore, 
non chiamiamola «scolasti
ca». È una definizione densa 
di significati negativi e che 
suscita pulsioni negative nei 
giovani possibili lettori. 

Per esemplo il nome «La 
biblioteca del ragazzi», all'in
terno di un edificio scolasti
co, ha un suono autonomo, 
non è legata alla necessità di 
venire costantemente istrui
ti, può rappresentare anche 
un luogo di Interesse auto
nomo e, è sperabile, anche di 
divertimento. 

Roberto Denti 

E il Rinascimento 
inventò l'infanzia 

«Fanciulla alla finestra» dì Rembrandt (particolare) 

Uno degli elementi che più 
colpiscono chi s'avvicina alla 
letteratura per l'infanzia ri
guarda il cambiamento radi
cale che negli ultimi dieci an
ni ha investito la prospettiva 
critica con cui si guarda alla 
produzione per bambini; sono 
quasi scomparse infatti le mo
nografie scolastiche e pedanti 
sui singoli autori (ricordo di 
concorsi magistrali che richie
devano al candidato la cono
scenza di uno scrittore per 
l'infanzia) e gli stessi saggi 
sull'argomento hanno perduto 
il carattere di elencazione di 
libri, di autori, di date e hanno 
assunto come dati centrali di 

ogni analisi il contesto storico, 
l'intersecazione fra testo scrit
to, l'illustrazione e media de
stinati all'infanzia, la nascita e 
lo sviluppo dello stesso concet
to di infanzia. 

Più che opportuna giunge 
l'edizione italiana del libro di 
Neil Postman, La scomparsa 
dell'infanzia. Ecologìa delle 
età della vita (Roma, Arman
do, pp. 195, L. 8.500). in cut lo 
studioso, docente di ecologia 
dei media all'università di 
New York, parte dalla consta
tazione che «L'idea dell'infan
zia™ una delle grandi inven
zioni dell'età rinascimentale.» 
non ha alcuna garanzia di du

rata» e approda all'idea che «la 
televisione sta eliminando la 
linea divisoria tra infanzia e 
età adulta» e che «si è quasi 
giunti a dimenticare che i 
bambini hanno bisogno del
l'infanzia». 

Nell'insieme stride, nel li
bro di Postman, la documen
tata analisi dell'invenzione e 
scomparsa dell'infanzia e il to
no apocalittico delle domande 
da ultima spiaggia del tipo 
«L'individuo $ incapace di op
porsi a quanto sta accaden
do?». In ogni caso va a merito 
dell'autore aver posto proble
mi di notevole entità e doman
de non facili sulle quali 

Tradotto 
in italiano 

il libro 
dello studioso 

americano 
Neil Postman 
sull'ecologia 

delle età 
della vita 

Sono già quattro i libri recenti di Rodari, e se li merita: Leggere 
Rodari, supplemento a «Educazione oggi», una rivista che a quei 
tempi (1931) usciva a Pavia, edita dall'ufficio scuola dell'Ammini
strazione provinciale; // favoloso Gianni, a cura di F. Ghilardi, 
altro prodotto pavese (Nuova Guaraldi, 1982), ed ora gli atti di due 
convegni: Se la fantasia cavalca con la ragione. Prolungamenti 
degli itinerari suggeriti dall'opera di Gianni Rodari, a cura di C. 
De Loca, edito da Juvenilia in collaborazione col Comune e la 
Provincia di Reggio, la Regione Emilia-Romagna, FARCI (pag. 
288, L. 18.000); Rodari e la sua terra, a cura di L. Cerutti, edito dal 
Comune di Omegna col patrocinio delia Provincia di Novara, della 
Regione Piemonte, della Comunità montana, dell'Azienda turi
smo (pag. 110). 

Gli atti del convegno di Reggio (1982: l'occasione fu data dal 
decennale degli «Incontri con la fantastica» tenuti da Rodari a 
Reggio nel 1973, da cui poi la Grammatica della fantasia uscita 
l'anno seguente) contengono un materiale, per così dire, alquanto 
tumultuoso: una quarantina di relazioni e contributi su tre temi, 
riguardanti Rodari e la letteratura, i rapporti tra fantasia e razio
nalità nell'arte, nella scienza, nei rapporti umani, i «luoghi dell'e
ducare e dell'educarsi», e sotto-temi e sotto-argomenti. Il tutto 
dismsao con non poca passione. 
__ D'un materiale così vasto diffìcilmente si può dare un resoconto 

sintetico. Limitiamoci a indicare alcuni punti e titoli: la conoscen
za di Rodari all'estero, il «comico» in Rodari: Rodari e i fumetti. 
Rodari e la fantascienza, Rodari e la letteratura popolare, il suo 
contributo alla pedagogia, il suo posto nella letteratura giovanile e 
no, e il suo essere scrittore di sinistra (Marcello Argilli si chiede «se 
non sìa forse meglio meno Rodari, ma più autentico, che tanto 
Rodari accettabile da tutti»), di storie e fiabe moderne. 

Una lettura meditata permette di cogliere qualcosa più che 
•punti per approfondire la conoscenza di questo colto e intelligen
te scrittore. 

Dall'altro lato, il convegno ha riflettuto su Rodari educatore 
trattando di problemi scolastici ed educativi: di come continuare a 
lavorare coi bambini e i ragazzi producendo storie; dell'organizza-
dona urbanistica e sociale della città e i suoi effetti sulla vita dei 
bambini; del sistema scolastico e educativo; del modo come «fun
ziona» la fantasia, dello «spazio» che le è riservato nella vita adulta 

Quattro nuovi 
libri dedicati 
allo scrittore 

Tutto 
Gianni 
Rodari 

convegno 
per 

convegno 

«Cipollino» di Gianni Rodari e 
Raul Verdini 

e bambina, dei rapporti fra istituzioni e genitori, tra genitori e figli. 
Gli atti dell'incontro di Omegna sono più unitari e compatti, 

non tanto intorno al motivo Rodari e la sua terra, neppur esso 
assente, s'intende, quanto attorno allo scrittore. La relazione di P. 
Boero, che dà il tono al convegno e al volume, significativamente 
s'intitola Gianni Rodari oltre la Nigoglia (il fiume di Omegna), ed 
è un importante saggio critico sul posto dello scrittore nella lette
ratura fantastica visto prevalentemente attraverso i riferimenti ad 
autori italiani, tedeschi, francesi, russi e alla nostra letteratura 
popolare. Importanti anche gli altri scritti — di M. Gughelminettì, 
Argilli, R. Piumini. C. Poesio fra gli altri —. Confronti molto aeri 
con Rodari e il suo trentennale lavoro. 

Ma Rodari non è solo da studiare, anche se questi scritti e 
dibattiti sono serviti e altri auspicabili serviranno ancora per met
terne in luce tutta l'ampiezza degli interessi e dei risultati: era 
organizzatore di creatività, suscitatore dì iniziative dei bambini e 
degli insegnanti. E c'è chi lavora per proseguire su questa strada, 
come Mario Lodi, che a Reggio dava notizia della raccolta dì 
migliaia di scritti prodotti da bambini e ragazzi italiani e stranieri: 
(storie, favole, invenzioni fantastiche in rispostaWla sollecitazione 
venuta da Lodi e da altri), e come persone meno note ma non meno 
capaci di buone realizzazioni; ad esempio, E. Bellini, bibliotecaria 
di Rorgomanero, gli insegnanti B. Fomara, E. Zamponi, A. Cerut
ti; P. Fortìs della compagnia teatrale Teatro Senza sfondo; il musi
cista C. Ortolina, che hanno riferito a Omegna su esperienze di 
lavoro creativo coi ragazzi. Da Varese viene il volume Attenti al 
trantran. Storie scritte dai bambini della provincia di Varese per 
ricordare Rodari, a cura di M. Giromini. G. Minazzi, L. Morandi, 
G. Pellini, Varese, Lativa, 1984, pag. 167, L. 5.000: centinaia di 
storie commentate dalle curatrici e in parte riprodotte. 

Ancora da Omegna, arrivano notizie dall'iniziativa / luoghi del
la poesia: un lavoro di Roberto Piumini con i ragazzi della scuola 
media e gli insegnanti. Infine (per ora); Ersilia Zamponi diffonde, 
speriamo con larghezza, due bei ciclostilati nei quali illustra i 
risultati del suo «corso di Giochi di parole» svolto in due anni nella 
scuola media di Crusinallo di Omegna. Titolo / draghi locopei. 
Bellissimi giochi di parole e con le parole. Più di 90 pagine ciclosti
late, tutte pregevoli, alcune entusiasmanti. 

Giorgio Bini 

sarà opportuno ritornare. 
Anche la Emme apre la ri

flessione sul pianeta infanzia 
e offre al pubblico italiano 
una selezione di saggi pubbli
cati dieci anni fa a cura di 
Lloyd deMause in The History 
o/ Chtldhood. L'edizione ita
liana (Storia dell'infanzia), 
Milano, pp. 365. L. 45 000) con
tiene un saggio dello stesso de
Mause (L'euoluzione dell'in-
fanzia) e altri cinque contribu
ti di studiosi diversi dedicati 
all'infanzia e alla storia dell'e
ducazione in contesti storico-
politici diversi; di particolare 
interesse per il pubblico italia
no mi sembrano i contributi di 
James Bruce Ross (II bambino 
borghese dell'Italia urbana: 
dal XIV all'inizio del XVI se
colo) e di Priscilla Robertson 
(La casa come nido- l'infanzia 
borghese nell'Europa del seco
lo XIX). 

Il saggio introduttivo di 
Lloyd deMause (L'evoluzione 
dell'infanzia), ambizioso nella 
pretesa di proporre una «teoria 
psicogeneuca» della storia, po
trà suscitare qualche perples
sità, in ogni caso, come osserva 
Giorgio Cusatelli nella prefa
zione dell'edizione italiana, i 
documenti presentati, il modo 
di lettura del tema «infanzia* 
fanno sì che il volume risulti 
assai utile anche in Italia come 
fonte di riflessione «sul carat
terizzarsi e l'evolversi della 
letteratura infantile e giovani
le». 

Sempre a proposito di in
fanzia va segnalata l'iniziativa 
che il Comune di Massa cura, 
con la partecipazione di altri 
enti, dal 1979: si tratta di una 
mostra dei libri per la scuola 
di base che quest'anno, poiché 
i testi antichi provengono in 
gran parte dalla Biblioteca di 
Documentazione Pedagogica 
di Firenze e dopo il momento 
espositivo tornano negli scaf
fali, ha visto prolungarsi il suo 
percorso in uno stupendo vo
lume • catalogo ottimamente 
curato da Viscardo Vergani e 
Maria Letizia Meacci 
(1800-1945. Ruetturo tunica 
dei libri di testo della scuola 
elementare, Pwa, Patini, pp. 
400,sip). 

lì volume > diviso in tre 
parti che corrispondono ad al

trettanti periodi storici ('800, II 
primo '900, Periodo fascista: 
1925 - 1945); ogni parte è pre
ceduta da una breve introdu
zione generale, che chiarisce il 
senso dei diversi temi eviden
ziati attraverso un'ampia scel
ta antologica dai testi dell'epo
ca: la figura del bambino, il 
lavoro, Dio, Re, Patria, il po
vero, la scuola, la figura fem
minile. 

Il lavoro di ricerca e com
mento è stato indubbiamente 
assai accurato e va segnalata 
l'intelligenza critica dei due 
curatori, che non si sono smar
riti nella sterile riscoperta di 
qualche autore o volume, ma 
hanno - avutocome obiettivo 
comune e centrale quello di 
mettere in evidenza il tipo di 
messaggio rivolto all'infanzia 
attraverso ì libri di testo: non 
più in là è il motto che può 
risultare comune sia ai libri 
del secolo scorso che a quelli 
del '900. Non più m là vuol di
re immobilismo contenutisti
co e fondamentale disprezzo 
per le classi subalterne e per lo 
stesso mondo infantile. Quan
to non più m là sopravvive nei 
libri di testo della scuola ele
mentare di oggi? Rispondere a 
questa domanda vuol dire an
che affrontare uno dei nodi 
centrali dell'odierna pratica 
educativa. 

Vorrei segnalare, infine, 
che l'ultimo numero di «Sche
dario», rivista fiorentina di let
teratura giovanile, gioco e ani
mazione. tempo libero, diretta 
da Enzo Pettini e curata eoa 
molta intelligenza da Carlo 
Bonardi, presenta un articolo 
dello stesso direttore. Nord e 
Sud nel secondo Ottocento ita
liano, in cui l'interesse specifi
co per due autori di grande ri
lievo come De Amids e Ca
puana, rientra nel più ampio 
contesto del modo di produ
zione del libro per ragazzi. 

Resta dunque solo un augu
rio da formulare e riguarda 
addetti ai lavori, insegnanti, 
genitori: speriamo che 1 ampia 
prospettiva con la quale si 
guarda oggi ai messaggi desti
nati all'infanzia sottragga fi
nalmente i testi per bambini e 
ragazzi alle pesanti ipoteche 
moralistiche, alle inutili e ba
nali pedanterie 

Pino 



L'UNITÀ / GIOVEDÌ " 
13 SETTEMBRE 1984 

I giornalisti e il segretario del PCI. Alla 
Festa delP«Unità» presentato il volume curato 
da Tato: 45 incontri con l'uomo e il politico 

ti voglio 
intervistare 

ROMA — «Berlinguer odiava le interviste». 
Parla Alberto Cavallari. Dice la sua su Berlin
guer, sul giornalismo, sul libro curato da Anto
nio Tato che esce in questi giorni in libreria, 
•Conversazioni con Berlinguer» (Editori Riuni
ti)-

«Berlinguer odiava le interviste. È questo il 
motivo per il quale non gliene ho mai fatta una. 
Per un comune desiderio. Berlinguer io l'ho 
conosciuto dieci anni fa. Lo incontrai in aereo, 
mi presentai e chiacchierammo. A un certo 
punto mi chiese:-"Ma lei cosa ne pensa delle 
interviste?". Gli risposi che secondo me l'inter
vista è un genere del giornalismo inventato 
solo per un gusto dello spettacolo. Gli dissi che 
a me non piace il giornalismo spettacolo. Non 
mi piace l*intervista."Neanche a me", ha detto 
lui». 

• • • / 
Eppure questo libro di Tato è proprio una 

raccolta di interviste. Ne presenta 45. Scelte 
con cura su un'ipotesi di partenza che ne com
prendeva quasi ottanta. «Il criterio della sele
zione — spiega Tato — è stato piuttosto sem
plice. Quello di cercar di fornire una immagine 
compatta del pensiero di Enrico. Enrico, lungo 
dodici anni trascorsi alla guida del PCI, ha 
espresso posizioni ed elaborazioni politiche 
molto conseguenti. Il filo del suo pensiero è 
continuo. Il suo pensiero è compatto. Ecco cosa 
abbiamo voluto fare con questo libro. Riavvici-
-narne tutte le fasi. E mettere in successione, 
uno dopo l'altro, dodici anni di pratica e di 
teorìa politica». 

Il tentativo è riuscito? Rispondono, nella sa
la dibattiti di Rinascita al Festival nazionale 
dell'Unità, Alberto Cavallari, Lietta Tornabuo-
ni, Gianni Minoli, Gianpalo Pansa, Alberto Sta
terà. Coordinati dallo stesso Tato. 

Se Berlinguer odiava le interviste, come si 
può ricostruire il suo pensiero politico attra
verso le interviste? 

• • a 

•Berlinguer amava le interviste». Parla 
Giampaolo Pansa. «Ha sempre affidato all'in
tervista i suoi messaggi politici più importanti. 
Come si dice? Le svolte. Ricordo quella che gli 
feci sulla Nato. 1976. E ricordo che poi litigai 
con Pajetta, perché lui sosteneva che avevo 
forzato il pensiero di Berlinguer. Non era pos
sibile forzare il pensiero di Berlinguer. L'inter
vista per Berlinguer era un lavoro molto serio. 
La rivedeva venti volte, dopo che l'avevi scrit
ta. Con grande scrupolo. Ma leale. Rispettava 
il giornalista, il suo lavoro, la sua sensibilità. 
Non come certi politici che conosco, che parla
no e poi smentiscono, e tagliano, e ricuciono, e 
riaggiustano come pare a loro. Berlinguer, è 
vero, non aveva doppiezze. È vero, non aveva 
un linguaggio per pochi e uno per molti. Era un 
grande politico, pesava le parole. Ma le parole 
erano sempre uguali». 

• • • 
«Berlinguer non mi ha mai rilasciato un'in

tervista*. Lietta Tomabuoni dice che un po' è 
colpa di Tato, «guardiano geloso», e un po' di 
Berlinguer. «Molte volte fui vicina ad ottener
la, ma poi non se ne fece mai niente. Me ne 
rammaricai per i giornali per i quali lavoravo. 
Invece non me ne rammaricai per me stessa. 
Perché? Perché voleva le domande scritte, e 
rispondeva per iscritto. Al massimo concedeva 
al giornalista di rivedere insieme il testo, a 
cose fatte. E magari di correggerlo un po'. Ca
pite, un lavoro duro e non esaltante per un 
giornalista. Il giornalista spariva. Spariva la 
sua professionalità e la sua bravura. Non me ne 
rammaricai. 

•Ho conosciuto bene Berlinguer quando è 
morto. Attraverso la gente che Io piangeva e Io 
spiegava. Spiegava la sua semplicità, il suo 
saper parlare chiaro e dritto, la mancanza di 
ipocrisie, di corrività, di piccinerie. Ho capito 
che Berlinguer sapeva parlare davvero alla 
gente. Bene Ho capito che avevo torto a non 
volergli portare le domande scritte. Io oggi 
rimpiango molto di non aver mai intervistato 
Berlinguer». 

«Intervistare Berlinguer era un combatti
mento. Una lotta a due. Me e lui. Io penso che lo 
spirito vero e giusto dell'intervista sia quello: 
la lotta. Cominciava subito. Telefonavo a Tato, 
e Tato mi diceva: "Pansa, manda le domande 
scritte". Io dicevo di no. Poi si mediava. D'ac
cordo, scritte, ma le porto solo un quarto d'ora 
prima del colloquio. Non voglio risposte scritte 
e non voglio dare troppo vantaggio al conten
dente Mi ricordo un'intervista famosa. Gliela 
feci alle nove di sera. Eravamo stanchi tutti e 
due. Io avevo l'influenza, e poi ho saputo che 
l'aveva anche luL Dissi: usiamo il registratore. 
Mi rispose di no, che lui non lavorava mai col 
registratore. Allora chiesi una stenografa. Ma 
disse che la compagna stenografa era in ufficio 
dalla mattina presto e non era giusto trattener-
la altre due ore. Mi piacque questo. Un altro 
segnale piccolo del rispetto che aveva per la 
gente che lavorava con lui. Restammo soli, e la 
lotta andò avanti fino a mezzanotte. Poi prose
guì il giorno dopo' per la revisione del testo 
scritto da me. Faticai molto. Ne venne un'in
tervista bella e importante». • . t -

• • • . , 
«Berlinguer te la faceva sudare l'intervista». 

Alberto Staterà ha dovuto faticare sei mesi per 
ottenerla. «Sei mesi di trattative. Poi Tato mi 
diede appuntamento a Fiumicino, all'aeropor
to, per consegnare le domande a Berlinguer e 
parlarci un minuto. Stava partendo per non so 
dove. Ci vediamo alle 11. Ho aspettato per 
mezz'ora nella saletta dei vip. Ho intervistato 
tanta gente in vita mia a Fiumicino. Assessori 
e oscuri sottosegretari. Si sa, l'appuntamento è 
nella saletta. Pensavo che Tato mi avesse dato 
una buca, perché era quasi l'ora di partenza del 
volo di Berlinguer. Poi ho visto un gruppo di 
operai di Porto Torres in un corridoio. Berlin
guer stava li a domandare e a rispondere. Feci 
l'intervista. E fui contento che non fosse venuto 
nella saletta dei vip». 

• • • 
•Berlinguer era un professionista dell'inter

vista». Gianni Minoli, l'unico forse che lo ha 
interrogato in TV anche sui temi del «persona
le», ne è convinto. «Conosceva bene lo spettaco
lo e lo affrontava da professionista. Quando gli 
proposi di partecipare a "Mixer" fece molti 
problemi. Ne parlammo un'ora buona assieme. 
Faceva domande assai pertinenti. Mi stupii di 
come conosceva il problema! Poi mi chiese le 
cassette delle puntate precedenti. Quelle con 
Craxi, Martelli, Romiti e De Benedetti Dopo 
dieci giorni mi disse okay, "però non parliamo 
della famiglia". Non è possibile, onorevole — 
gli risposi — dobbiamo parlarne Accettò Io 
stesso. Gli feci settantacinque domande. Il tut
to durò mezz'ora esatta. Era soddisfatto, Ber
linguer. Quando l'intervista finì disse a Baduel: 
"In genere per rispondere a venti domande ci 
metto tre ore. E però son sicuro di aver detto 
più cose e più chiare in questi trenta minu
ti/settanta domande, che se avessi parlato per 
sei ore di fila"». 

• • • 
•Ho intervistato Berlinguer due volte. Quella 

che ho già detto, in aereo, e un'altra volta che 
lui mi chiamò perché aveva letto un mio arti
colo su Bloch e sul concetto di speranza e vole
va discuterne con me. E poi dopo il caso DTJr-
so. Voleva discutere un altro mio articolo su 
scienza e sopravvivenza». Parla ancora Caval
lari. «Mi disse cose molto interessanti. Era 
chiaro che non si scriveva niente Non c'era 
bisogno di dirlo. Lo sapevamo tutti e due che 
tutti e due odiavamo le interviste. Berlinguer 
non aveva il gusto di parlare di dettagli e di 
colore Gli piaceva riflettere sui "temi perma
nenti". Questo ritrovo nel libro di Tato. Questa 
linea continua di riflessione sui temi perma
nenti. Per esempio: cos'è un laico, oggi. Utopia 
no, progetto sì. La diversità comunista. Nel 
pensiero di Berlinguer io sento le tre grandi 
menti italiane di questo secolo. Gramsci. Go
betti e Salvemini». 

Piero Sansonetti 

Dopo l'apertura al mondo 
determinatasi con 11 Concilio 
Vaticano II, la chiesa cattoli
ca è stata percorsa da pro
blematiche, movimenti e 
tensioni nuove. Nel «primo» 
mondo la chiesa si è trovata 
a fare 1 conti con l problemi 
propri della società moder
na, segnata dall'Ideologia li-
beral-borghese, dalla razio
nalità critica e dallo sviluppo 
delle scienze, dall'indifferen
za religiosa e dall'ateismo, 
nonché dal confronto con I 
regimi totalitari del paesi 
dell'Est. 

Nell'America latina Invece 
Il mondo era un'altra cosa. 
Qui esso appariva come 11 
luogo della fame e della mi
seria, dello sfruttamento, del 
sottosviluppo, della dipen
denza, della morte dell'uo
mo; e anche come 11 mondo 
del poveri e degli oppressi 
che si risvegliano per diven
tare soggetti e protagonisti 
delle loro lotte di liberazione. 
A partire da questa lettura 
della realtà, lì *primo» mon
do occidentale apparve a 
buona parte della chiesa la
tinoamericana come quello 
degli oppressori. DI fatto, la 
presenza del cristiani nel 
moviménti popolari e nelle 
lotte di liberazione fu «/a 
causa di un modo nuovo di 
essere uomo e donna in 
America latina, e per questo 
di un modo nuovo di vivere 
la fede e l'incontro con il Pa
dre e con i fratelli» (Gustavo 
Gutiérrez, peruviano, autore 
del primo libro sulla teologia 
della liberazione, recente
mente difeso dalla maggio
ranza del vescovi del Perù). 
Questa nuova esperienza 
della fede è stata la fonte del
la teologia della liberazione. 
Di questa teologia si è occu
pata una Istruzione recente
mente pubblicata dalla Sa
cra Congregazione per la 
dottrina della fede. Il france
scano brasiliano Leonardo 
Boffè uno dei suoi principali 
rappresentanti. 

Evidentemente, non tutta 
la chiesa dell'America latina 
si trova su queste posizioni. 
Le correnti traversano verti
calmente la chiesa latlnoa-
mericana. Non si tratta di 
opposizione tra clero e laica
to o tra clero alto e clero bas
so. In generale, In ognuna 
delle tendenze o correnti che 
saranno indicate sono pre
senti vescovi, sacerdoti, reli
giosi e fedeli. 

Esiste un settore che pos
siamo chiamare di chiesa 
reazionaria e repressiva, /e-
gata alla tradizione del colo
nialismo e attualmente all'o
ligarchia economica e finan
ziaria. È un settore minori
tario (forse non supera il die
ci per cento nell'insieme del
la chiesa cattolica) ma po
tente. A livello ecclesiale ha 
una teologia molto arretra
ta, pre-conciliare, mentre a 
livello politico appoggia i re-

Reazionari, conservatori, 
democratici, popolari: dopo la 
vicenda di padre Boff vediamo 
le tante «anime» dei cattolici 

Le quattro 
chiese del 

gimì repressivi (ispirati alla 
Dottrina della Sicurezza Na
zionale). A questo gruppo 
appartengono qualche ve
scovo cileno che ringraziò 
Dio per il golpe di Pinochet, 
alcuni vescovi argentini e 
brasiliani, Il cardinale Casa-
rlego morto l'anno scorso e 
per lungo tempo arcivescovo 
di Guatemala, alcuni vescovi 
salvadoregni che appoggia
no i militari di D'Aubulsson, 
settori dell'Opus Del. C'è poi 
un settore di chiesa conser
vatrice che concepisce se 
stessa come una chiesa che 
per potere assistere il popolo 
e Ipoveri si allea con le classi 
dominanti offrendo ad esse 
le proposte della sua dottri
na sociale. Viene auspicato 
un tipo di democrazia con
trollata, possibilmente - di 
Ispirazione cristiana. Per co
storo, la condanna del collet
tivismo marxista è più forte 
e importante della condanna 
del regimi militari. Questo 
settore è ben rappresentato 
dal cardinale colombiano 
Alfonso Lopez Trujillo, già 
segretario e poi presidente 
del Celam, attualmente suo 
Ispiratore nascosto. VI ap
partengono anche mons. 
Quarraccino, argentino, at
tuale presidente del Celam e 
mons. Obando y Bravo, arci
vescovo di Managua: le sue 
attuali posizioni rivelano co
me questo settore a volte si 
allea o slitta, verso quello 
precedente. v 

Esiste un altro settore di 

chiesa democratica, Impe
gnata nella lotta per l diritti 
umani; essa è chiaramente 
contraria ai regimi della Si
curezza Nazionale, anche se 
rimane all'interno di una 
concezione della chiesa e del
la teologia omogenea all'ipo
tesi del soclal-crlstlaneslmo. 
Questo gruppo è rappresen
tato dal cardinale Raul Silva 
Henriquez, uno a circa un 
anno fa arcivescovo di San
tiago del Cile, che si è oppo
sto con forza e chiarezza al 
regime ed è stato più volte 
minacciato di morte. In fon
do, questo tipo di chiesa e di 
cristiani (generalmente ap
partenenti alla piccola e me
dia borghesia riformista) ri
fiuta Il marxismo e II sociali
smo, accetta il pluralismo e 
favorirebbe un regime di 
centro sinistra, una versione 
«umana» del capitalismo. 
Nell'America centrale è rap
presentata da mons. Arturo 
Rivera y Damas, attuale ar
civescovo di San Salvador. 

E Infine 11 settore delle co
munità ecclesiali di base, 
della teologia della liberazio
ne, della chiesa del poveri, 
della chiesa popolare. Esse 
vivono la loro fede In rappor
to ai problemi e all'interno 
delle lotte di liberazione. 
L'Interlocutore privilegiato 
di questa nuova tendenza ec
clesiale non sono le classi do
minanti e I loro apparati ma 
l poveri, I settori popolari, 
considerati come soggetto 
storico: per questo essa si 

concepisce come chiesa dei 
poveri, e non semplicemente 
come chiesa assistenziale 
per ipoveri:Non si ritengono 
una chiesa alternativa e non 
rifiutano la *chiesa-grande-
Istltuzione» (formula di Leo
nardo Boff) anche se critica
no alcuni del suol modi di 
agire; - cercano invece di 
reinventare la chiesa dal 
basso» (L. BofO, creando 
nuovi modi di organizzazio
ne attorno al principio del 
carisma cioè del servizio e 
non attorno al principio del 
potere. Questa chiesa è forte-
•mente presente in Brasile, 
con più di 60.000 comunità 
ecclesiali di base, buon nu
mero di preti e di vescovi. 
Nell'America centrale que
sta chiesa del poveri è quella 
di mons. Romero e dei cri
stiani di base del Nicaragua, 
Salvador e Guatemala. 
• In questo contesto va letto 

Il documento della Congre-

f azione per la Dottrina della 
'ede, dove nella seconda 

parte appare chiaramente la 
sua impostazione eurocen
trica. Si condannano Infatti 
con durezza t regimi totalita
ri dei paesi dell'Est e si con
danna una presunta teologia 
della liberazione che utiliz
zerebbe questo tipo di mar
xismo e che per questo po
trebbe, anche' Ingenuamen
te, favorire la formazione di 
regimi totalitari rivoluzio
nari nel paesi del terzo mon
do. Certamente, la chiesa del 
poveri e I teologi latinoame-
ricanì della liberazione non 

si riconosceranno nel marxi
smo, né nel sistema teologico 
descrìtti nel documento vati
cano, perché estranei ai pro
blemi dell'America latina. 
Essi accoglieranno invece 
volentieri le affermazioni 
positive e i richiami ai pro
blemi di fondo (come il rap
porto teoria e prassi) e alla 
possibilità di rischi connessi 
all'uso di categorie e di stru
menti di analisi sociale de
sunti dal marxismo e dalle 
altre scienze sociali. Ma que
sta è stata una loro preoccu
pazione fin dagli inizi. 

Invece, i settori della chie
sa conservatrice di mons. 
Lopez Trujillo, appoggiati 
anche dalla chiesa reaziona
ria e repressiva, utilizzeran
no questo documento nella 
loro lotta contro le teologie 
della liberazione. Questo do
cumento Infine potrà porta
re confusione, sofferenza e 
tentennamenti nel settori 
della chiesa democratica, e 
allo stesso tempo potrebbe 
anche servire di stimolo ad 
un ulteriore approfondimen
to nella prassi e nella teoria. 

D'altronde, 11 documento 
vaticano, volutamente reli
gioso e politico Insieme, rap
presenta obiettivamente, nei 
fatti, un appoggio alle destre 
nazionali ed intemazionali: 
a favore di Reagan, contro ti 
sandinismo e la chiesa del 
poveri In Nicaragua, ecc. In 
certo senso ciò è previsto dal
lo stesso documento, che ne 
prende molto dimldamente 
le distanze. Le reazioni su

scitate dall'intervento vati
cano hanno fatto emergere 
la ricchezza della dialettica 
interna alla chiesa In Ameri
ca latina (dove vive attual
mente la metà circa del cat
tolici del mondo) e la sua ca
pacità di suscitare solidarie
tà In vasti settori del *primo» 
mondo. Appare quindi più 
problematica la ricostituzio
ne del ^sistema romano» di 
unità e di accentramento 
imposti dall'alto e voluti dal 
settori chesono diventati do
minanti in Vaticano sotto il 
pontificato di Wojtyla. Ma la 
partita non è chiusa con la 
non-condanna e la non-asso
luzione di Leonardo Boff, 
anche se la forma non previ
sta del suo 'processo» può es
sere letta come un segno, 
fragile ma positivo, della 
presenza e della pressione di 
una chiesa pluralista al cen
tro del sistema romano. In 
ogni caso, la continuazione 
dell'esperienza della chiesa 
del poveri e della teologia 
della liberazione non va la
sciata e affidata soltanto a 
loro e al soli cardinali brasi
liani. Il tprimo» mondo — 
come ha detto Leonardo Boff 
— non può restare alla fine
stra, La vicenda della teolo
gia della liberazione Infatti è 
legata sia all'atteggiamento 
delle chiese e del cristiani del 
paesi ricchi sia all'Impegno 
più generale per la costruzio
ne di un nuovo ordine Inter
nazionale. 

José Ramos Regidor 

Un'illustrazione di Gianni Ronco da «La foresta-radice-labirinto» di Italo Calvino stampato dalle «Emme edizioni» 

Un palloncino rosso che si gonfia, si gonfia e vola via. Si posa su 
un ramo e si trasforma in una mela, che cade sul prato e diventa un 
fiore: ma basterà raccoglierlo perché quel fiore sia l'ombrello con 
cui un bimbo se ne va sotto la pioggia. In quel 1966 i bambini 
d'Italia non avevano mai avuto fra le mani un libro del genere, 
senza neanche una parola e con quella grande macchia di colore in 
mezzo alla pagina, da inseguire con la fantasia. Con stori? come 
quella del Paltoncino rosso di Ida Mari incominciava a farsi cono
scere una casa editrice dedicata all'infanzia che prendeva i bambi
ni molto sul serio: la «Emme edizioni» di Rosellina Archinto. 

Sono passati gli anni, e in librerìa sono comparsi quasi cinque
cento libri della «Emme», illustrati da pittori e disegnatori di no
me, da Emilio Tadini a Emanuele Luzzati, da Altan a Sonia Delau-
nay. e scritti anche da autori come Herman Hesse. Virginia Woolf 
o Italo Calvino. Ma ogni bella favola finisce ed anche quella della 
•Emme» sembrava arrivata al dunque: la fine che non sarebbe 
piaciuta ai bambini si chiama «crisi dell'editoria». Ma da Napoli è 
arrivata una telefonata, lassù a Milano, e un editore finora scono
sciuto ha detto «compro io». E così la «Emme edizioni», che da 
pochi giorni è di Giuseppe Napolitano, già proprietario della Tipo
grafica Pompei e deciso a far rimontare le sorti anche del «Globo*, 
resta in libreria. 

— Ma sarà la stessa cosa, signora Archinto? 
«Pensavo che non avrei mai ceduto la "Emme", ed invece eccoci 

qua. Ho deciso tutto all'improvviso, due mesi fa, non ce la facevo 
più. In questi ultimi anni ho fatto troppa fatica a far quadrare i 
conti, non avevo più voglia di fare libn. Adesso invece spero che i 
nuovi proprietari siano più bravi di me a venderli, ed io posso 
ritrovare il gusto per questo lavoro. La mia presenza come "consu
lente" è un avallo alla decisione di non cambiare. Forse io ho anche 
sbagliato, ma non ho mai voluto mollare sulla linea editoriale. Se 
i libri non piacciono... pazienza. Ma alla lunga in questo modo la 
"Emme" si è creata un'immagine, è diventata un marchio, costrui
to con grande coscienza, che ha avuto molti riconoscimenti. Abbia
mo vinto premi a tutte le mostre intemazionali per l'infanzia. La 
"Emme" e ancora una punta di diamante nell'editoria per ragazzi 
anche all'estero». 

— Come mai, quasi vent'annì fa, aveva deciso di buttarsi in 

La Emme edizioni, raffinata 
casa di libri per l'infanzia, 

è stata venduta. Ecco perché 
quell'idea è entrata in crisi 

Fiabe 
d'autore 
in cerca 
di lettore 

questo campo tutto nuovo? " 
«In Italia non eaitevano libri di cultura per bambini, libri di 

"serie A", ma all'estero si pubblicavano già edizioni molto raffina
te, racconti scritti da autori molto bravi. Ho iniziato con i libri di 
Iela Mari, che erano cose nuove, rompevano con la tradizione. 
Abbiamo inventato i libri per immagini. E poi con Leo Lionni, che, 
per caso, a 49 anni — dopo una vita dedicata alla pittura ed alla 
scultura — aveva scritto un racconto molto poetico, per bambini, 
Piccolo blu e piccolo giallo. Negli anni '70 è andata benino: pubbli
cavamo Maurice Sendak e altri autori mai conosciuti in Italia, e 
poi Munari, Luzzati. Fino agli anni '80, quando è venuta la crisi. 
Ma non è una crisi del settore dell'infanzia: quella vera è la crisi 
dell'editoria di cultura, perché gli "Harmony continuano a ven
dere. E la cultura per bambini e quella più colpita». 

— Vi aspettavate qualcosa di più dalla generazione che negli 
anni ^0 ha portato al -boom dei libri»? 

«La gente non è abituata a comperare libri. E i genitori del '68 ai 
sono rivelati un disastro. Se comprano qualcosa ai figli, sono solo 
giornalini. Quello dell'infanzia è un settore misconosciuto ma im
portantissimo, sempre sottovalutato. Nel resto del mondo però 
funziona, è appoggiato dalle scuole, dalle biblioteche. Qui da noi, 
no. La "Emme" non è riuscita ad avere nessun tipo di appoggio 
dalle strutture publìche, proprio nessuno». 

— Adesso la «Emme» che immagine offre ai lettori, quali sono 
le novità per i più pìccoli? 

•Abbiamo collane per i grandi, per gli educatori, ma puntiamo 
molto sul dare il libro in mano ai bambini. È sempre a loro che 
pensiamo prima di tutto. Adesso abbiamo una collana che si chia
ma "Il mangiafuoco", dove pubblichiamo i libri per ragazzi di 
grandi scrittori: c'è // nano di Hesse, La vedova e il pappagallo 
della Woolf, Una notte di Hanukkah di Isaac Singer, Il mondo i 
rotondo di Gertrude Stein» e tanti altri*. 

— Avete cercato anche di fare una collana economica, e poi? 
«E poi abbiamo dovuto smettere. I librai non erano contenti 

perche ci guadagnavano troppo poco. Ma non è vero che le nostre 
edizioni siano poi così care: i libn del "Mangiafuoco" per esempio 
hanno incominciato ad uscire a 4.000 lire, e adesso sono sulle 
seimila. Eppure la gente li compra solo sotto Natale, o per le feste». 

— Avete diviso la produzione per fasce di età, fino a quando 
•seguite» i bambini? 

«Fino agli otto anni i bambini guardano le figure. Dopo vogliono 
leggere. Nei nostri libri le illustrazioni sono molto importanti, ma 
anche i testi. Adesso, per esempio, stiamo preparando una Storia 
dell'orchestra raccontata da Abbado. Ci sono voluti due anni di 
lavoro per prepararla. Non è facile: bisogna captare il momento 
opportuno per chiedere a una persona di scrivere un libro, bisogna 
curare con attenzione un'opera di questo genere, lavorare con 
l'autore. £ per questo che dico che la "Emme è stata costruita con 
grande coscienza, che fa libri "di cultura". È molto diverso seguire 
un libro in questo modo piuttosto che pubblicare due "spegasci", 
pasticci, come diciamo noi milanesi». 

— Dunque una buona parte detta produzione della «Emme» e 
•su ordinazione». 

•Direi proprio di s i Adesso abbiamo una collana, "Saranno 
famosi", dove sono raccontate le vite di grandi personaggi, da 
Leonardo a Picasso, da Einstein a Mozart. Ebbene, sono state 
scritte appositamente da Ibi Lepacky (ma non è il suo vero nome), 
che ha una scrittura molto sciolta, piacevole. E abbiamo pubblica
to anche un libro di astronomia, scritto e disegnato da Peppo 
Gavazzi, che è un astronomo del CNR. E singolare come Queéti 
studiosi, questi "esperti", da Abbado a Gavazzi, abbiano facilità a 
scrivere per i bambini, a raccontare cose difficili in modo esatto ma 
COSÌ8en,p,ice- Sffv»G.r«Mi*oi. 
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pellucidi 

Olmi e Leone 
al Festival 

di New York 
NEW YORK — «Cammina 
cammina» di Ermanno Olmi e 
«C'era una volta in America» 
di Sergio Leone rappresente
ranno l'Italia al prossimo Fe
stival di New York in pro-
framma dal 28 settembre al 

4 ottobre. Saranno complessi
vamente 23 le pellicole di vari 
paesi che saranno proiettate 
nel corso della manifestazione 
statunitense. «Country» di 
Touchstone, sceneggiatura di 
Sam Shepard, interpreti lo 
stesso Shepard e Jessica Lan-
gè, inaugurerà il Festival, che 
sarà chiuso da «Paris-Texas». 

Muore James Young 
trombonista jazz 

(suonò con Armstrong) 
HONOLULU — James - «Trummy» Young, 
trombonista di jazz, è deceduto per un attacco 
di cuore mentre era in visita ad amici in Cali
fornia. Aveva 72 anni. La notizia della sua mor
te è stata data dalla figlia qui a Honolulu. 
Young aveva suonato con nomi famosi come 
quelli di Louis Armstrong e Dizz> Gillcspie. 
Young aveva suonato con Armstrong per 12 
anni e, oltre a Gillespie, aveva avuto la possibi
lità di esibirsi con Benny Goodman e Cari «Fa-
tha» Hines. Insieme ad Armstrong aveva regi
strato motivi famosi come «I can't givc any-
thing but love», «Ain't misbehavin» e «China-
town». 

Nel 1976n la Smithsonian Institution regi
strò in video-tape un concerto di Youn nel ten
tativo di «preservare l'eredita musicale ameri
cana». 

Sean Conneryfa causa 
alla MGM: «Mi devono 
400 miliardi per 007» 

HOLLYWOOD — L'attore britannico Sean 
Connery ha fatto causa alla produttrice ameri
cana «Metro Goldwyn Maycr» e al produttore 
della scric James Bond, Albert Broccoli, chie
dendo un risarcimento di danni e interessi per 
complessivi 225 milioni di dollari (400 miliardi 
di lire). Connery afferma di avere ricevuto me
no benefici del dovuto per cinque film da lui 
interpretati. Lo scri\e il «Los Angeles.Times». 
Secondo il giornale, Sean Connery, che ha pre
sentato causa da\anti a un tribunale di Los 
Angeles, accusa in particolare la «MGM» di fro
de e di \ lolazionc di contratto per «Goldfinger», 
«Dalla Russia con amore», «Thunderball, Ope
razione tuono», «Si vive solo due volte» e «Una 
cascata di diamanti». La «MGM» ha rifiutato 
ogni commento sulla vicenda. Italo Gemini 

La scomparsa 
di Gemini: 

fondò VAgis 
ROMA — L'Agis è in lutto per 
la scomparsa di Italo Gemini, 
che ne è stato tra i fondatori, 
presidente dal 1946 al 1980. 
Tra i pionieri dell'esercizio ci
nematografico romano aven
do iniziato la gestione di sale 
nel 1929, Gemini è stato idea
tore e realizzatore di iniziative 
che hanno contribuito nel 
tempo alla ripresa post-bellica 
prima, quindi allo sviluppo e 
all'affermazione del cinema e 
dello spettacolo italiano, in pa
tria e nel mondo. Cavaliere del 

lavoro nel 1966 ed insignito 
della Legion d'Onore nel 1973, 
Gemini si distinse anche nel 
campo internazionale, quale 
presidente dch'Uiec dal 1954 
al 1958. Italo Gemini è stato 
tra i principali artefici del pre
mio David di Donatello, re
standone presidente fino al 
1971, del Festival del cinema 
sportivo creato insieme a Giu
lio Onesti e Saverio Clienti nel 
1947 e presieduto fino al 1980. 

In una dichiarazione alla 
stampa, il presidente dell'Agis 
Franco Bruno, che di Italo Ge
mini è stato collaboratore dal 
1946, si è detto consapevole, «al 
di là d'ogni retorica di circo
stanza, del vuoto immenso, in 
colmabile che la perdita di Ita
lo Gemini significa per l'Agis, 
quindi per quanti hanno con
tinuato ad operarvi, sforzan
dosi di seguirne l'esempio». 

Raidue, ore 20.30 

Storia 
vera della 
Signora 

deUe 
Camelie 

La vera storia della signora delle Camelie: Mauro Bolognini ha 
voluto chiamare così il film della «sua« signora, che non aveva il 
fascino mitico della Greta Garbo o della Maria Callas, le due 
grandi interpreti del passato di questa'storia. Una .storia vera., 
dunque, perché per rivisitare il libro di Dumas figlio, Bolognini ha 
scelto di abbandonare l'atmosfera romantica della pagina scritta 
per cercare quella di una maggiore •credibilità». E per questo ha 
voluto una tsignora» giovane, con il volto di Isabelle Huppert, cosi 
diversa dalle celebratissime interpreti del film di Cukor del '37, e 
della Traviata di Luchino Visconti. Accanto alla Huppert sono 
Gian Maria Volonté, Bruno Ganz, Fabrizio Bentivogho, Clio Gol-
dsmith, Mario Maranzana, Olga Karlatos, Carla Fracci, Mattia 
Sbragia e Fernando Rey. La irilettura distaccata, di una giovane 
diventata mito, è stata fatte da Bolognini con una indagine accu
rata dei carteggi epistolari di Alphonsine e Dumas figlio, e di 
questi col padre. Alphonsine, la giovane divenuta amante di Ales
sandro Dumas a soli 18 anni, e morta a 21 di «mal sottile», era 
•prostituta per avidità di vita, (come è stato scritto) ma ricca di 
sentimenti, e certo pagò un prezzo molto alto per la sua ambizione. 
Bolognini sostiene che neppure Sarah Bemardt riuscì a rendere 
attendibile questo personaggio di «eroina, della letteratura e del 
teatro, ed è per questo che per la sua Signora dette Camelie ha 
voluto una ragazza fresca da immergere in un ambiente d'epoca 
accuratamente ricostruito. Il film, uscito prima al cinema e già 
proposto due anni fa dalla RAI, toma su Raidue alle 20.30 oggi e 
domani. 

Raiuno, óre 20,30 

«Colosseum», 
una stagione 
di successi 
«per gioco» 

Colosseum, il programma 
•quasi per gioco, di Brando 
Giordani ed Emilio Ravel si 
conclude alle 20,30 su Raiuno. 
L'ultima puntata ripropone 
quanto di meglio trasmesso 
nelle dodici serate della rubrica 
dedicata ai vari modi nei quali 
l'uomo gioca e si diverte. I rile
vamenti dell'ascolto — informa 
la RAI — hanno accertato che 
Colosseum è stato il program
ma leader del giovedì sera: il 36 
per cento dell'intera platea te
levisiva (pubblica e privata) ha 
seguito il programma, e si sono 
avute punte di 12 milioni di te
lespettatori. Questo successo 
ha portato Raiuno a varare in 
questi giorni il progetto della 
terza serie che andrà in onda 
nel 1985, e avrà particolare at
tenzione per l*«Arena Italia» 
della prossima estate. 

Raitre, ore 20,30 

Discoestate: 
gran Anale 
in due sere 
televisive 

Oggi e il 20 settembre prossimo alle 22 30 sulla Rete Tre an
dranno in onda le due serate finali della manifestazione canora 
Discoestate '84. per la regia di Antonio Moretti. Sul palcoscenico 
del teatro Verdi di Montecatini si sono alternati ì personaggi che 
hanno dominato, la scena della pop-music nostrana Presentati da 
Fabio Fazio si sono esibiti fra gli altrr Alberto Fortis, Tony Espo
sito, Scialpi, Nada. Mike Francis. Lu Colombo. Carrara, Jo Squil
lo, Sandro Giacobbe. P. Lion. Amedeo Minghi 

Raiuno, ore 22.50 

Uno special 
su Francesco 
De Sanctis e 
la sua opera 
Va in onda alle 22.50 su 

Raiuno Francesco De Sanctis: 
un protagonista della nuova 
Italia: testo di Giulio Cattaneo 
e regia di Carlo de Biase. Il pro
gramma presenta i contributi 
dati dal De Sanctis alla lettera
tura, alla politica, e fino alle vi
cende che condussero alla spe
dizione dei Mille e alla costru
zione della nuova Italia. Girato 
in Irpinia, a Napoli e a Zurigo, i 
luoghi dove lo scrittore visse, il 
filmato mostra alcune situazio
ni sceneggiate e interpretate 
dall'attore Nico Cundari, alter
nate a brevi interviste ad espo
nenti della cultura che giudica
no diversi aspetti dell'opera di 
De Sanctis. Carlo Muscetta in
dica il posto che il De Sanctis 
occupa nella letteratura coi 
Saggi critici e la Storia della 
letteratura. 

MILANO — Biennale Musi
ca e Teatro alla Scala, In col
laborazione con 11 Comune 
di Venezia, martedì 25 set
tembre alle ore 21, nella 
chiesa di San Lorenzo, pre
senteranno in prima mon
diale la nuova opera di Luigi 
Nono, Prometeo, su testi a 
cura di Massimo Cacciari. 
Lo spazio musicale è stato 
progettato dall'architetto 
Renzo Piano. La direzione 
musicale sarà affidata a 
Claudio Abbado, alla guida 
della Chamber Orchestra of 
Europe. Secondo direttore. 
Roberto Cecconl; consulente 
delle luci: Emilio Vedova; li-
ghting designer: Vannio 
Vanni. Per Prometeo ci si av
vale del mezzi elettronici del
lo Studio sperimentale di 
Friburgo, del Laboratorio 
per l'informatica musicale 
della Biennale e del Centro 
di Sonologia Computaziona
le dell'Università di Padova. 
L'opera verrà replicata 11 26, 
28, 29 settembre a Venezia. 
L'anno prossimo, In settem
bre, verrà allestita a Milano 
in uno spazio ancora non de
finito. Salperà poi alla volta 
dell'IRCAM di Parigi e, nel 
1987, per il Festival di Berli
no, nel settimo centenario 
della fondazione della città. 

L'iniziativa presentata al
la stampa, ieri mattina, alla 
Scala è stata illustrata nel 
suol aspetti (più organizzati
vi che artistici) dai dirigenti 
scaligeri, da Paolo Portoghe
si, presidente della Biennale, 
da Carlo Fontana, direttore 
della Biennale Musica e dal
l'assessore alla cultura del 
Comune di Venezia, Crivel
lar!. 

«Nonostante la decisione 
di sospendere la rassegna 
musicale della Biennale, per 
quest'anno — ha detto Por
toghesi — teniamo a sottoli-
neare l'importanza d'aver 
salvato l'allestimento dell'o
pera di Nono, grande avveni
mento culturale, e il succes
sivo «Omaggio a Petrassi» 
con la partecipazione della 
Accademia di Santa Cecilia. 

«Il Prometeo di Nono — ha 
detto ancora Portoghesi — si 
annuncia come una avanza
ta sperimentazione delle 
nuove possibilità di conver
genza tra musica, letteratu
ra, arti visive e architettura, 
rese possibili da una tecnica 
musicale che rompe con la 
frontalità e la centralità del 
rapporto tradizionale tra 
fonte sonora e spettatori e 
punta sul potenziamento 
delle "capacità di ascolto" 
prodotte da uno spazio sono
ro complesso e policentrico». 

Lo stesso Nono parla, nel 
volume di presentazione del 
Prometeo, coedlto da Bienna
le e Ricordi, di un sistema 
sonoro veneziano: «Venezia è 
un multlverso acustico asso
lutamente contrario al siste
ma egemone di trasmissione 
e di ascolto del suono a cui 
slamo abituati da secoli... I 
suoni delle campane si dif
fondono in vane direzioni: 
alcuni si sommano, vengono 
trasportati dall'acqua, tra
smessi dai canali... altri sva
niscono quasi completamen
te, altri si rapportano in va
rio modo ad altri segnali del-

Italia Uno, ore 22,30 

Addio anni 
Sessanta: 
«Bandiera 

gialla» chiude 
Dodicesima e ultima punta

ta della trasmissione realizzata 
e condotta da Red Ronnie in 
collaborazione con Gianni Cit
tì, Bandiera gialla L'argomen
to dell'ultima puntata non po
teva essere dedicato che alla 
morte degli anni 60, alla fine 
dei suoi protagonisti musicali, 
alla svolta che ì giovani diedero 
ad un modo di vivere e di pen
sare. Scandita dalle note di 
«Auschwitz», l'intervista ai 
componenti dell'Equipe '84 e a 
Gianni Pettenati, il cantante di 
«Bandiera gialla, canzone sim
bolo di questa trasmissione. 

Canale 5, ore 20,25 

Da Verona 
vincitori e 
vinti del 

Festivalbar 
Il Festivalbar 'S4 è giunto al

la fine e Canale 5 alle 20 25 
manda in onda la serata con-
clusn a che, secondo tradizione, 
si e s\olta all'arena di Verona 
L'ultima tappa della manife
stazione, che ha visto «Fotoro
manza. di Gianna Nannini do
minare la speciale classifica, 
compilata secondo le «gettona-
ture. Jei juke-boxes di tutta 
Italia, è stata presentata da 
Claudio Cecchetto e Ramona 
dell'Abate. Protagonisti della 
serata- Raf. che con la sua «Self 
control, è stato una delle rive
lazioni dell'anno, Scialpi, I No
vecento, Nada, Giuni Russo, e 
tanti altri. 

Massimo Cacciari e Luigi Nono durante le prove del «Prometeo» che debutta a Venezia 

Musica Il 25 settembre a Venezia prima mondiale 
della nuova opera di Luigi Nono, su testi di Massimo 

Cacciari; lo «spazio musicale» è di Renzo Piano 

Un «Prometeo» 
da architetti 

la laguna e della città stes
sa». E per queste ragioni 
«acustiche» che la prima idea 
di una regia deilo spettacolo 
affidabile a Tadeusz Kantor 
è caduta per lasciar posto al
l'invenzione di uno spazio 
musicale progettato da un 
architetto come Piano (già 
ideatore del Beaubourg) per 
la creazione non di un'opera, 
ma di «una tragedia dell'a
scolto». Gli stessi costruttori 
della imponente struttura li
gnea che fa da inconsueto 
«scenario» al Prometeo, «han
no partecipato fino alla emo
zionalità, vedendo quanto 
stavano facendo», ha detto 
ancora Luigi Nono. 

«Devo essere grato a Luigi 
Nono — "ha dichiarato Carlo 
Fontana — di non aver cedu
to alle lusinghe dei teatri te
deschi per la prima rappre
sentazione dell'opera- Appe

na venni nominato direttore 
del settore musica della 
Biennale di Venezia, tentai 
di assicurare alla più presti
giosa struttura operante in 
Italia nel campo della musi
ca contemporanea la prima 
rappresentazione di quel 
Prometeo che da anni sapevo 
costituire uno dei più amati 
e gelosamente riposti pro
getti in gestazione nell'ani
mo di Nono. Un lavoro già 
circondato, in tutto il mondo 
musicale internazionale, da 
un alone di «mezze voci», per
sino di incredulità circa un 
suo effettivo futuro compi
mento. 

«Si trattava — ha detto an
cora Fontana — di convince
re soprattutto Nono a orien
tarsi ancora verso il nostro 
fiaese. Poi, di scegliere con 
ui l'Ente italiano disposto 

ad accettare la coproduzione 

di Prometeo insieme alla 
Biennale di Venezia, priva 
per sua stessa natura della 
necessaria struttura operati
va. Il sovrintendente della 
Scala, Carlo Maria Badini, 
un uomo che da sempre su
bisce le suggestioni della 
«nuova musica» si rivelò su
bito disponibile a questa ini
ziativa di grande importanza 
culturale». 

C'è anche chi, alla confe
renza stampa, ha sollevato 
qualche polemica sul troppo 
elevato costo dell'opera. Le 
cifre fornite dal sovrinten
dente alla Scala, Badini, e il 
relativo plano di ammorta
mento dei costi nortjgiustifi-
cano tanta animosità. Anche 
perché, ha detto Badini, «la 
cultura non si misura a pe
so». 

Renato Garavaglia 

Programmi TV 

D Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale efi danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 L'IMBOSCATA - Film dì Sam Wood con Robert Taylor. John Hodìak 
15.10 ROMA IN SACCOCCIA - Con Landò Fiorini (3- puntata) 
16.00 CARTONE ANIMATO 
16.15 TARZAN NELLE MONTAGNE DELLA LUNA 
17.00 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
17.50 IL FEDELE PATRASH 
18.15 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
18.40 IL BARONE ED IL SERVITORE 
19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 COLOSSEUM - Un bel gioco dura poco 
21.30 MEETING PER L'AMICIZIA FRA I POPOU - Gala internazionale 
22.40 TELEGIORNALE 
22.25 FRANCESCO DE SANCTIS 
23 35 T G 1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D - Raidue 
10-11. 
13 00 
13.15 
14.15 
17.00 

18 30 
18 40 
13 45 
20 30 
22.00 
22.10 
23 05 

45 TELEVIDEO 
TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - «PokJark» 
QUESTESTATE - Qua. musica, filmati 
AGGRAPPATO AD UN ALBERO. IN BILICO SU UN PRECIPIZIO. 
A STRAPIOMBO SUL MARE - Film di Serge Kober con Louis De 
Furés. Garakfcne Ch3p>in 
TG2 - SPORTSERA 
I PROFESSIONALS 
TG2 - TELEGIORNALE 
LA STORIA VERA DELLA SIGNORA DALLE CAMELIE 
TG2 - STASERA 
SAMBAI - La musica cS Rio a Roma 
TG2 -SPORTSETTE 

D Canale 5 
8.30 cAl.ce». telefilm: 9 «PhyHis». telefilm: 9.30 «Un» vita da vivere», 
sceneggiato: 10.30 Film «Quel certo non so che»; 12 «I Jefferson». 
teleHm: 12.25 «Lou Grant». telefilm: 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 
14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Un» vit» de vivere», sce
neggiato; 16.25 «Mary Tyler Moore», telefilm: 17 «Hezzard», telefilm; 
18 «Tarzen», telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Baratta», 
telefilm: 20.25 Festivalbar-Deejay Star; 2 3 «I Jefferson», telefilm; 
23.30 Sport: Basket. Campionato NBA. 

D Retequattro 
8 40 Cartoni animati: 10.10 «Giorno dopo giorno», telefilm; 11 «Fan-
tastlandia». telefilm; 11.50 «Tre cuori in affitto», telefilm: 12-15 
«Scooby Doo». cartoni: 12.15 Cartoni animati: 13.10 Prontovideo; 
13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Giorno dopo giorno». 
telefilm; 14.45 Film eli terrore corre sul filo»; 17 Cartoni animati: 18 
«Truck Driver», telefilm: 18.50 «Tre cuori in «frìtto», telefilm; 19.25 
«Chips», telefilm; 20.25 «CharBe's Angela». telefilm; 21.30 «I giomi 
del padrino», sceneggiato; 2 3 «Quincy». telefilm; 0.20 Film «Fona 
selvaggia», con Paul Newman e Lrta Milan. 

D Italia 1 

D Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO 
19.00 TG3 
19.20 TV3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
20 00 DSE: IL CAMMEO 
20.30 DISCOESTATE'84 
21.30 TG3 
21.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
21.10 RAPPORTO CONFIDENZIALE - Film di Orson Wefles 
23 45 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9-30 Film «I quattro monaci»; 
11.30 «Maude», telefilm: 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn»: 14 «Agenzie Rockford». 
telefilm; 15 «Cannona, telefilm; 16 «Ben Bum Barn»; 17.40 «La casa 
nella prateria», telefilm: 18.40 «Kung-Fu», telefilm; 19.40 rtafia 1 
flash: 19.50 «n mio amico Arnold»; 20.25 Film «Uomo bianco va' col 
tuo dio»; 22.30 Bandiera gialle. 23.50 Film «Urghl A music v*ar» 

Q Montecarlo 
18 «Per tutto roto del Transvaal». telefBm; 18.30 «Un uomo vuol 
salire» , telefilm; 19.30 Telemenù - Oroscopo - Notiti* flash: 19.55 
Cartoni animati: 20.25 «Lady Magic», varietà con Ornate Vanoni; 
21.30 «Quegli ammali degli italiani», documentano; 21.55 «Bel Ami». 

D Euro Tv 
12.30 «Sur Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati; 14 •Marna Linda», 
telefilm: 15.30 Diario Italia; 18 Cartoni animati; 18-30 eStar Trek». 
telefilm; 19.30 «Meme Linda», telefilm: 20.20 «Anche i ricchi piango
no». telefilm; 21.20 Film «La scogliera del desideri» 

D Rete A 

Il concerto A Roma, alla Festa 
dell'Unità, la Nannini ha 

sfoggiato il suo «nuovo stile» 

Ecco il 
rock-video 
di Gianna 

Gianna Nannini durante il concerto alla Festa dell'Unità 

ROMA — «Il rock è sempre 
stato la musica dei poveri, i 
potenti non l'hanno mai 
amato né alutato. Anni fa, 
gli unici spazi in cui una gio
vane musicista rock come 
me poteva esprimersi erano i 
festival dell'Unita. Ne ho fat
ti tanti che neppure un ricor
do, fin da quando suonavo 
da sola accompagnandomi 
al pianoforte. Per questo te
nevo móltissimo a questo 
concerto: era importante per 
me suonare a Roma, ed era 
Importante farlo alla Festa 
nazionale dell'Unità». 

E così è stato. Trionfo con 
brivido, l'altra sera all'Arena 
della Festa, per Gianna Nan
nini, la cantante senese or
mai entrata nel ristretto 
olimpo delle rock-star italia
ne. I brividi sono stati due, a 

dire il vero: il primo in aper
tura, quando la Nannini ha 
chiamato 11 pubblico a balla
re sotto il palco, provocando 
le proteste rabbiose degli 
spettatori seduti che non ve
devano più nulla. È volata 
qualche sassata, ma i bollen
ti spiriti si sono subito placa
ti: «Un sasso me lo sono pre
so pure io — ci ha confessato 
Gianna Nannini subito dopo 
il concerto — ma ho conti
nuato a cantare come niente 
fosse, per non surriscaldare 
il pubblico. Comunque, i ra
gazzi alla fine sono stati 
molto disciplinati». 

Non ha potuto invece con
tinuare a cantare, la Nanni
ni, in occasione del secondo 
brivido: salita sulle spalle dei 
chitarrista per salutare gli 

spettatori, la cantante ha 
perso l'equilibrio ed è caduta 
sul palco. Dopo qualche se
condo di panico, è stata subi
to pronta per 11 gran finale: 
«Figurati che io soffro d'a
sma, e che sono caduta prò1 

prio su una vertebra che già 
l'anno scorso mi aveva dato 
del fastidi. MI è mancato il 
flato per alcuni secondi. Ma 
ho ripreso subito, come hai 
visto...». 

A parte questi piccoli in
ghippi, Il concerto di Gianna 
Nannini è stato un buon suc
cesso. Forse è uno del pochi 
concerti di artisti italiani in 
cui senti veramente pulsare 
il rock più sanguigno, in cui 
anche 1 luoghi comuni delle 
esibizioni dal vivo (i chitarri
sti saltellanti, l gesti atletici 
a ritmo con la musica) sono 
riciclati con gusto. Nello 
stesso tempo, la Nannini ha 
voluto dare al suo show un 
aspetto esteriore più futuri
bile: forse influenzata dal
l'incontro con il video e con 
la soverchlante personalità 
di Michelangelo Antonloni 
(che ha diretto 11 filmato pro
mozionale di Fotoromanza), 
ha sistemato sul lati del pal
co due grandi schermi su cui 
compaiono immagini che 
vorrebbero «visualizzare» le 
canzoni, alternate a riprese 
in diretta (ottenute con due 
telecamere che operano sul 
palcoscenico) dello show. 

Forse questo aspetto del 
concerto e ancora da regi
strare pienamente, per otte
nere un connubio musica-
immagine più omogeneo. 
Anche se è davvero interes
sante il tentativo, come la 
cantante stessa lo definisce, 
«di trasformare 11 concerto In 
una storia», cercando una re
sa narrativa delle canzoni. 
Canzoni che hanno ripercor
so tutta la carriera della can
tante, da Latin Lover a Vieni 
ragazzo vieni; per poi conclu
dere, nel bis di prammatica, 
con l'ormai celeberrima Fo-
toromanza: «È una canzone 
più dolce, meno energica del
le precedenti. Ma anche la 
dolcezza può essere un'ar
ma... E poi io sono stata sem
pre melodrammatica di na
tura. Fotoromanza è struttu
rata su una ritmica mediter
ranea molto dolce e Insieme 
molto forte, influenzata dal 
lavoro che ho svolto con 
Mauro Pagani. Non è un 
rock classico, ma il rock vec
chio stampo non va più, non 
ti fa più muovere. E per me 
la rispondenza del pubblico è 
fondamentale, se la gente 
non si muove non mi diver
to». 

Abituata da anni a succes
si in tutta Europa, soprattut
to in Germania, pare che 
Gianna Nannini abbia or
mai definitivamente conqui
stato l'Italia: «Forse. Sono 
stata un'emigrante per anni, 
che buffo! Però c'è una bella 
differenza...». 

Alberto Crespi 

12 Telefilm; 13.30 Cartoni animati. 14 «Mariana, il diritto di nascere», 
telefilm. 15 «Cara a cara», telefilm: 16.30 «La mia dorma • un angelo»: 
18 «F.B I ». telefilm: 19 «Cara a cara», telefilm; 20 Cartoni animati: 
2 0 25 «Mariana. 9 diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «Precesso 
alla paura» 23.30 Film «Allarme rosso». 

Scegli il tuo film 
RAPPORTO CONFIDENZIALE (Raitre, ore 22.10) 
Continua il ciclo su Orson Welles, con un titolo meno noto dei 
precedenti Alberson, Otello e Quarto potere, ma sempre di grande 
rilievo. Welles è stavolta Gregory Arkadin, miliardario dal passato 
misterioso il cui unico affetto al mondo è la figlia Raina. Arkadin, 
sostenendo di aver perso la memoria, incarica Van Stratten, un 
contrabbandiere, di indagare sul suo passato; il mistero si infitti
sce.» Come sì vede, l'indagine sul personaggio e il senso di mistero 
sono tematiche riprese dal famoso Quarto potere, di cui Rapporto 
confidenziale è una sorta di ripresa, quattordici anni dopo (siamo 
nel 1955). Fra gli altri attori Michael Redgrave e Paola Mori. 
UOMO BIANCO VA COL TUO DIO (Italia 1, ore 20.25) 
Bello questo western di Richard Sarafian, interpretato dall inglese 
Richard Harris e dal venerabile regista John Huston, qui in veste 
di attore. Il film è del "71 e racconta l'odissea di una guida che, 
ferita, viene abbandonata da una spedizione che trascina verso 
Ovest una gigantesca nave, trainata dai muli. Sperduto e braccato 
dagli indiani! l'uomo insegue la carovana. Per vendicarsi o per 
salvarla dai pellerossa? 
FURIA SELVAGGIA (Retequattro, ore 0.20) 
Altro western classico, girato da Arthur Penn nel 1958 e interpre
tato da un Paul Newman a tratti un poco manierato. E la stona di 
Billy the Kid, il famoso ragazzo fuorilegge, riletta in chiave psica
nalitica (la trasgressione alla legge come ricerca del padre che Bflry 
non aveva mai avuto). Quando uccidono il suo amico-protettore 
Tunstall. Billy parte alla vendetta. 
AGGRAPPATO AD UN ALBERO. IN BILICO SU UN PRECIPI
ZIO. A STRAPIOMBO SUL MARE- (Raidue, ore 17) 
Pericoli dell'autostop. Un industriale edile canea un campeggiato-
re e una ragazza che hanno avuto un incidente, e subito comincia
no i guai. Ma tranquillizzatevi: non è un dramma, è una commedio-
la interpretata da Louis De Funès e diretta (nel 1973) da Serge 
Korber. 
L'IMBOSCATA (Raiuno, ore 13,45) . . . , _ . . . . . . c 
Oggi è la giornata del western. Questo, del 49. è diretto da barn 
Wood, regista piuttosto rozzo qui alle prese con una banda di 
Apaches che infesta l'Arizona. Le truppe della cavalleria inseguo-
no gli indianijper salvare una ragazza che è stata rapita. Protago
nista Robert Taylor. 
I QUATTRO MONACI (Italia 1, ore 9.30) . _ „ . - . 
Si travestono da frati per sbarcare il Umano. Sono Peppmo De 
Filippo. Aldo Fabrizi, Nino Taranto ed Erminio Macario, diretti 
da Carlo Ludovico Bragaglia. I nomi dovrebbero bastare a farvi 
ridere, n film è del'62. 
QUEL CERTO NON SO CHE (Canale 5, ore 10.30) 
Commedia musicale diretta da Norman Panama e Melvin Frank 
nel 1956. Uno scrittore specializzato in fumetti attraversa una cnsi 
d'ispirazione; gli viene in aiuto la sua fidanzata e segretaria, che gli 
propone come aiuto il suo ex-marito-. GL attori sono Bob Hope, 
George Sanders e Eva Marie Saint, la bionda di Fronte del porto e 
di Intrigo internazionale. 

Radio 

Q RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 7 . 8 . 1 0 . 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6 57, 7.57. 
9 .57,11.57,14.57.16.57.18 57. 
2 1 . 22-57; 6 Segnale orano - La 
combinazione musicale; 7.30 Quott-
rjano del GB 1:7.40 Onda verde ma
re; 9 Per voi dorme: 10.30 Da Vene
zia: cinema; 11 «L'educazione senti
mentale»: 11.20-13.15 Master: 
11.30 Piccola ftafca; 13 56 Onda 
verde Europa; 15 Radmuno per tutti; 
16 B pagmone estate: 17.30 Ra-
dtourwEBmgton'84: 18 05 Sessan
ta armi di radk> italiana. 18 27 Musi
ca sera; 19.20 Sui nostri mercati: 
19.25 Onda verde mare: 19 27Au-
dtobox desertum: 20 «3* paraselo 
nord»; 21.30 B box deBa musica. 22 
Questa sera aBo . Chez Nous; 
22.50 IntervaSo museale; 
23 05-23 28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO: 7 30. 8 30. 
9.30. 10, 1 1 3 0 . 12 30, 15 30. 
16 30. 17 30, 18 30. 19 30. 
22.30:6 021 gmn»; 7 BoBettmo del 
mare; 7.20 Parole di vr>a: 8 OSE: 
Infanzia, come e perche: 8 45 Ritrat
to di gmvane dorma: 9.10 Vacanza 
premo; 10.30-12.45 «Ma che vuoi. 
taluna7»: 12.10-14 Trasmesso™ re-
gmnaf; 15 Cero anch'io: 15 3 0 
GR2 economa: 15.42 «Estate at
tenti»: 19-22.05 Arcobaleno: 
19.50 OSE: Fiabe e folclore: 20.10 
Hebapoppai Raidue: 21 Canta uo
mo. canta: 22.30 BoBettmo del ma
re; 22-50-23.28 Estate Jazz. 

D RADIO 3 
GIORNALI RA0K> 7 25. 9 45. 
11.45.13 45 .18 45 .20 45 .6 Pre
ludo; 7. 8 30. 10 3OB conceno dei 
mattino: 10 La beBe creanze: 11 SO 
Pomenggm museale; 15 15 Cultu
ra. terra e problemi: 15 30 Un certo 
ducono estate: 17 OSE- C'era una 
volta. 17.30-19 Sparotre: 21 Ras
segna dafle riviste. 21.10 L'operetta 
m Europa: 23 H jazz: 23 58 Ultime 
notizie 
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13 SETTEMBRE 1984 Il film Sugli schermi la quarta versione della celebre storia degli «ammutinati 

del Bounty». Paesaggi esotici, avventure e crudeltà, ma il risultato è deludente 

Ridateci Marion Brando 

Il film «La zona morta» bel 
thriller firmato Cronenberg 

Ti uccido 
perché usi 
l'Atomica 

LA ZONA MORTA (DEAD ZONE) — Regia: David Cronen
berg. Sceneggiatura: Jcffrey Boam dal romanzo di Stephen 
King. Interpreti: Christopher Walken, Brooke Adams, Martin 
Sheen, Herbert Lom. Fotografia: Mark Irvin. Musica: Michael 
Kamen. USA. 1983. 

La zona morta, ovvero la rivincita della fantascienza esi
stenziale contro le meraviglie degli effetti speciali. E anche 
una sorpresa per chi conosceva il canadese David Cronen
berg solo per 1 suoi horror raccapriccianti e paranoici tipo 
Rabid. il demone sotto la pelle e Brood. la covata malefica. Rea
lizzato dopo 11 fallimentare (al botteghino) Videodrome, adat
tando per lo schermo il bel romanzo di Stephen King, La zona 
morta e uno di quei film che s'impossessano lentamente dello 
spettatore senza ricorrere ai soliti trucchetti o agli stereotipi 
classici della suspense: si può perfino dire che l'intreccio fan
tascientifico, alla lunga, passa in secondo piano rispetto al
l'atmosfera malinconica, intimista, a tratti straziante, che 
Cronenberg ha saputo creare attorno al viso dolente dell'at
tore Christopher Walken (lo ricordate nel Cacciatore?) -

La vicenda, ambientata in uno di quei silenziosi paesini del 
New England, immagina che l'insegnante di lettere Johnny 
Smith (appunto Walken) cada in coma profondo in seguito 
ad un tremendo incidente stradale. Al suo risveglio, cinque 
anni dopo, molte cose sono cambiate. Abbandonato dalla 
fidanzata Brooke Adams e costretto a convivere con un còrpo 
disarticolato che non sente più suo Smith si accorge di essere 
entrato in possesso di poteri paranormali: una specie di pre
veggenza che scatta quando viene in contatto (gli basta una 
stretta di mano) con una persona. Riaccolto nella comunità 
come un santone, l'insegnante mette le sue capacità di legge
re il futuro al servizio della polizia. Riesce così a trovare un 
maniaco omicida che fa scempio di ragazze e a salvare due 
bambini da morte sicura per affogamento. 

Ma la sua esistenza continua a essere un tormento. Solita
rio, infelice, come murato vivo in un limbo mortuario dal 
quale sa di non poter evadere, Smith decide di uscire di scena 
con un'opera di bene. Stringendo per caso la mano al candi
dato locale al Senato, il fascista Stillson (è Martin Sheen), 
Smith ha avuto una visione allucinante: una volta presidente 
degli Stati Uniti quell'uomo scatenerà la terza guerra mon
diale. Per impedirlo non c'è che una soluzione: appostarsi 
con un fucile sulla balconata di una sala dove il candidato 
terrà un comizio e colpire al momento giusto. Per il bene 
dell'umanità. 

Bizzarro nella parte conclusiva (è lecito sparare ad un fu
turo presidente degli Stati Uniti per salvare il genere umano 
dalla Bomba? Sembra chiedersi Cronenberg), La zona morta 
trova i suoi momenti migliori nel crescendo di desolata ma
linconia vissuto dal Drotagonista: Christopher Walken è dav
vero magistrale nel dipingere il personaggio di Smith. Dovre
ste vederlo mentre cammina faticosamente con la protesi 
meccanica applicata alla gamba, o quando reincontra (tutto 
un intrecciarsi di sguardi, di imbarazzi e di invocazioni) la 
fidanzata che intanto ha avuto un bambino; o ancora quando 
si sottopone alle scettiche curiosità dei medici. Una interpre
tazione da antologia che emoziona, commuove, incupisce; e 
che paradossalmente annulla e rinforza insieme la dimensio
ne fantastica della vicenda. 

Ma un plauso doveroso va anche al regista David Cronen
berg. Ex biologo ossessionato dalla scienza e dalla medicina 
(nel suol film i «mostri» vengono sempre da dentro il corpo 
umano), 11 trentaseienne cineasta canadese chiamato alla 
corte di Dino De Laurentiis mette a fuoco in La zona mona 
uno stile impeccabile che non è fatto solo di abilità tecnica. 
Immergendo il suo film in un clima intimista e dolente, sug
gerito visivamente da una fotografìa dalle tinte autunnali, 
egli va oltre il «genere*, ne mortifica perfino certe regole fon
damentali, in favore di un'espressività inquietante e matura 
che è l'autentico pregio del film. Cronenberg mostra gesti 
ordinari, situazioni comuni, esseri normali che ridono e sof
frono come noi: e lentamente ci si appassiona a questo conte
sto •banale*, morbido, di quando in quando spezzato dalla 
violenza fiammeggiante delle visioni. Di sicuro la miglior 
riduzione cinematografica di un romanzo di Stephen King (a 
parte Shining di Kubrick). E la conferma del talento mo
struoso di un attore, Christopher Walken, troppo spesso cri
stallizzato in ruoli nevrotici avari di sfumature psicologiche. 

Michele Anselmì 
Al Barberini di Roma e all'Ariston di Milano 
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Giovedì 13 settembre, ore 22 00. spaso Librerà Rinascita 
Festa Naaonale deFUnita * Roma 

Franco Bassanini 
Guido Neppi Modona 

Sandra Bonsanti 
Luciano Violante 

discuteranno sul tema 

controlla 
i servizi segreti? 

a proposito del volume 

Storia dei servizi segreti in Italia 
di Giuseppe De Lutiis 

J Editori Riuniti 

IL BOUNTY — Regia: Roger 
Donaldson. Sceneggiatura: 
Robert Bolt. Interpreti: Mei 
Gibson, Anthony Hopkins, 
Laurence Olivier, Edward 
Fox. Drammatico. USA. 1984. 

L'ha voluto cosi proprio lo 
«yankee d'acquisto» Dino De 
Laurentiis. Grande, grosso. 
colorato, questo Bounty è la 
terza (o quarta, se contiamo 
anche 11 film muto del '33 in 
cui esordì Erroll Flynn) ver
sione cinematografica di 
una memorahile, drammati
ca avventura marinara del 
tardo Settecento. La pellico
la attuale è diretta dall'au
straliano (anch'egll riciclato 
in America) Roger Donal
dson, sulla base di una sce
neggiatura di Robert Bolt. 
Le precedenti realizzazioni 
risalgono, invece: al 1933, 
quella di Frank Lloyd intito
lata La tragedia del Bounty 
con Charles Laughton e 
Clark Gable; al 1962, l'altra, 
Gli ammutinati del Bounty, 
regia di Lewis Milestone (e, 

in parte, di Carol Reed), con 
Trevor Howard e Marion 
Brando. 

Il nuovo Bounty risulta, 
del resto, un remake per 
quanto riguarda grosso mo
do la ripropostone della 
storia nelle sue linee essen
ziali; mentre non lo è per 
quel che concerne le fonti 
letterarie cui si ispira. Infat
ti, contrariamente al film 
realizzati anni fa che si rifa
cevano al noto romanzo di 
Nordhoff e Hall, l'opera di 
Donaldson-Bolt è riconduci
bile variamente al libro del 
1831 The mutiny and piratical 
seizure of HMS Bounty di Slr 
John Gallow e al romanzo di 
Richard Hough Captain 
Bligh and Mr. Christian. Ciò 
che è rimasto di tante e tali 
premesse, lo si vede appunto 
dilatato sullo schermo gi
gante sorretto dal fragorosi 
effetti del «dolby». 

Questo nuovo Bounty ri
percorre In verità abbastan
za superficialmente le vicen
de comuni del capitano Wil

liam Bligh e Fletcher Chri
stian, Impersonati rispetti
vamente da Anthony Ho
pkins e dal neo-divo austra
liano (era l'eroe di /nterce-
ptor e di Un anno vissuto peri
colosamente) Mei Gibson. 
Tanto, ad esemplo, da forni
re una versione piuttosto 
•tranquilla» di quell'avveni
mento pure ritenuto emble
matico del drammi e delle 
tragedie Indicibili patiti per 
secoli sulle navi di Sua Mae
stà Britannica e di qualsiasi 
altra potenza marinara del
l'epoca. Qui la situazione al
l'inizio normale e poi via via 
aggravatasi fino ad aspetti 
patologici del tempestoso 
rapporto tra 11 capitano 
Bligh, Il suo ufficiale Chri
stian e l'Intero equipaggio 
non si lega organicamente 
ad alcuna motivazione ben 
argomentata. Sembra sol
tanto determinata dal catti
vo carattere, dall'Indole in
tollerante di questo o di quel 
personaggio. Fino al para
dosso che quando l'evento 

centrale del film, l'ammuti
namento capeggiato da 
Christian, si scatena, non si 
sa quasi perché esso scoppi 
proprio In quel momento e In 
base a quali reali cause. 

Forse si intuisce anche l'e
lemento di contrasto radica
le che separa Bligh e Chri
stian, in effetti però nel film 
di Donaldson il dramma non 
sembra manifestare mal 
aspre rivalità, né tanto meno 
odi esasperati. Al più, si con
stata uno scatto di nervi di 
questo, un moto di insoffe
renza di quello, ma nell'In
sieme, insomma, niente di 
Irrimediabile. Almeno, par
rebbe. Stando cos\ le cose 
l'ammutinamento diventa 
In sostanza uno sbocco ec
cessivo, quasi sconcertante 
proprio perché non piena
mente motivato. 

A risarcimento di tale la
cuna, però, Il Bounty lar
gheggia prodlgamente nelle 
fioche significative ma buco-
Iche scene dell'approdo nel

le Isole felice di esotici mari 

Qui sopra, Anthony Hopkins 
nel «Bounty». A sinistra. Mei 
Gibson In un'altra scena del 
f i lm di Donaldson 

(menzionando soltanto fug« 
gevolmente le mortali av
venture incontrate In atolli 
abitati da feroci cannibali) e, 
anche, scandendo la pro
gressione del dramma con 
momenti differiti del proces
so cui fu sottoposto 11 capita
no Bligh, dopo 11 suo salva
taggio avventuroso dal nau
fragio, dal capi dell'Ammi
ragliato Inglese (tra 1 quali 
sono da ricordare gli Istrio
nici, efficacissimi Laurence 
Olivier ed Edward Fox). 

In sintesi, lo spettacolone 
variopinto ed esotico allesti
to da Roger Donaldson trova 
probabilmente la sua mag
giore ragione d'essere In una . 
rievocazione svelta e poco 
cruenta di una vicenda per 
se stessa simbolicamente 
esemplare del fanatismi, de
gli arbitrii del Vecchio Mon
do, fino a disporre sullo 
schermo una rappresenta
zione che non Indigna, né 
sconvolge, ma soltanto di
strae. Dove sono, infatti, le 
torve, maniacali maschere, 
drammatiche di Charles 
Laughton o di Trevor Ho
ward, le ambigue caratteriz
zazioni di Clark Gable o di 
Marion Brando? Con tutta la 
loro buona disposizione An
thony Hopkins e, soprattut
to, l'Inespressivo Mei Gibson 
non vanno molto più in là di 

«un'Interpretazione devitaliz
zata e formalmente soltanto 
corretta. 

Sauro Boreili 
• Al cinema Apollo dì Milano 
e da domani al Royal di Roma. 

ENTRA 
ANCHE TU 

NELLA NUOVA 
SQUADRA RITMO 

AVRAI 
INGAGGIO 

DA CAMPIONE. 
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700.000 URE IN MENO 
sul prezzo chiavi In mano per tutti coloro che 
acquisteranno una qualsiasi versione Ritmo 
tra tutte quelle disponibili presso le Conces
sionarie e Succursali Hat nel mese di set
tembre. Un'altra Interessante opportunità per 
entrare a far parte di una squadra che non 
perde occasione di esprimersi al meglio. 
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LA NUOVA SQUADRA RITMO RENDE AL MASSIMO. 

E'UN'INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 
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Il più grave incidente capitato ad un bus ATAC 
Era carico di gente, tanti giovani 

Un tassista testimone della tragedia 
Era dietro al pullman, l'ha visto sbandare contro il guard-rail e precipitare nel vuoto - Ha dato l'allarme con la radio -1 primi vigili 
sono arrivati dopo appena dieci minuti - Un carabiniere: «Un ragazzo mi è morto tra le braccia» - Il cordoglio del sindaco Vetere 

Il bus precipitato visto dall'alto del ponte: l 'altra fiancata ò completamente distrutta Il corpo di un ragazzo estratto dalle lamiere e coperto con un lenzuolo 

Sono passate da poco le quattro e venti quando l'anonima voce 
del radiotaxi comincia a diffondere questo messaggio- «Attenzione 
servono dei soccorsi sul viadotto della Magliana poco prima del
l'hotel Sheratom. L'appello rimbalza su tutte le autoradio accese 
dei taxi, sulle volanti della polizia, dei carabinieri, dei vigili del 
fuoco E stato un «tassinaro» a lanciarlo Era proprio dietro al 
mezzo dell'ATAC quando l'ha visto sbandare verso il guard-rail. 
Ha percorso così una ventina di metri, poi proprio davanti ai suoi 
occhi è precipitato nel vuoto. Ha fatto la prima cosa che gli è 
venuta in mente: accendere la radio e chiedere aiuto. La centrali
nista ha poi provveduto a diffonderlo. 

L'allarme scatta in pochi minuti. Alle 4 e mezzo è già sul posto 
della tragedia il primo mezzo dei vigili del fuoco. Attorno alla 
carcassa dell'autobus 293 con il suo carico di feriti e di morti i 
pompieri trovano alcune persone, sono i proprietari di un club 
sportivo a pochi metri dal luogo dov'è precipitato il bus. Stanno 
aiutando due feriti ad uscire dalle lamiere accartocciate, li carica
no su una macchina e li portano in ospedale. 

Intanto nel vecchio prato incolto a due passi dall'Ostiense con
tinuano ad arrivare i soccorsi. Davanti agli occhi di chi arriva c'è 
uno spettacolo raccapricciante. L'autobus, completamente capo
volto è schiacciato sul lato sinistro quasi come se ci fosse passato 

un compressore. All'interno ci sono 37 corpi straziati, il sangue 
dappertutto. Gli uomini dei vigili del fuoco dell'Eur si «tuffano» 
dentro l'autobus riescono a tirare fuori una ragazza; è ancora viva, 
insieme a lei portano via anche un uomo anziano e «volano» verso 
il S. Eugenio. Mentre partono arriva una volante dei carabinieri. 
Anche loro vengono dall'Eur, a chiamarli è stato un ragazzo. «Sono 
passato qualche secondo dopo il volo dell'autobus — dice dispera
to appena giunto in caserma — non ho potuto fermarmi né tornare 
indietro. Correte subito lì c'è una carneficina». 

Questo è il racconto di un giovane carabiniere in borghese: 
«Appena arrivati ho visto uscire dall'autobus un ragazzo, era co
perto di sangue, chiedeva aiuto, ma camminava: percorsi pochi 
metri si è buttato a terra. Sono corso verso di lui, per fargli corag
gio. Ha fatto in tempo a dirmi che aveva sedici anni e tanta sete. E 
morto mentre gli stringevo le mani». Tutta la zona ormai è un 
continuo via vai di ambulanze. Arrivano anche gli elicotteri per 
accelerare i soccorsi. Dalla caserma centrale dei vigili del fuoco 
mandano una super ambulanza da otto posti. In poco più di un'ora 
tutti i feriti sono stati trasportati in ospedale. Un quarto della 
città è in tilt: sfrecciano ambulanze e mezzi della polizia, macchine 
ferme; il suono delle sirene. 

Sotto il viadotto restano i corpi delle cinque"vittime. Nessuno li 
può toccare finché non arriva il magistrato. Ecco il sindaco: si fa 

largo tra la folla, mentre le forze dell'ordine transennano un largo 
spazio attorno al luogo della tragedia. Il fosso dov'è caduto l'auto
bus non si raggiunge facilmente a piedi ma tutt'attorno al recinto 
continua lo stesso ad affluire gente. Una vera e propria folla si 
forma sopra il viadotto che nel frattempo è stato interrotto al 
traffico. 

Finalmente verso le sei e mezzo anche i morti vengono portati 
via. I vigili del fuoco continuano a lavorare. E quasi buio quando la 
gru dei pompieri solleva la carcassa dell'autobus e la raddrizza: c'è 
uno scintillio di vetri e un grande boato. Ormai non c'è più nulla da-
fare se ne vanno i magistrati, il sindaco, la polizia stradale, la 
scientifica. E buio pesto ma dal viadotto continuano ad affacciarsi 
decine dì persone, e un pellegrinaggio continuo fino a notte fonda. 

Il sindaco ha seguito le operazioni di soccorso fino alla fine. In 
una dichiarazione Vetere ha espresso «commozione profonda per 
la tragedia e solidarietà alle famiglie dell'autista dell'ATAC e delle 
altre vittime e a quelle dei feriti. Ora si tratta di capire bene come 
sia potuto succedere tutto questo». In nottata il sindaco si è recato 
all'obitorio per portare il suo cordoglio ai parenti delle vittime. La 
giunta comunale questa mattina prenderà iniziative per esprimere 
il dolore e la solidarietà della città. 

Carla Chelo 

Il viadotto della Magliana dove è successo l'incidente 

«Correva come un matto, 
ha saltato pure la fermata do
ve dovevo scendere. Io avevo 
suonato, ma non ha sentito. 
Stavo davanti alla porta cen
trale quando dopo la curva ho 
sentito che l'autobus stava vo
lando giù dal ponte». Claudia 
Cardinali è distesa solo da po
chi istanti in un lettino del re
parto «Baccelli». Il referto me
dico parla di contusione al 
malleolo della gamba destra e 
al ginocchio sinistro. Ma quel
lo che preoccupa di più i medi
ci (la prognosi è riservata) 6 
una lussazione con sospetta 
frattura alla 4* vertebra cervi
cale. La ragazza interrompe il 
suo racconto e incomincia a 
singhiozzare. Un'infermiera 
cerca di tenerle ferma la testa. 
Poi affatica riprende a parla
re. Un racconto allucinante. 

«Alle cinque avevo un ap
puntamento con il mio ragaz
zo, Raffaello, mi stava aspet
tando davanti casa in via Vico 
Pisano alla Magliana. Ero an
cora arrabbiata perché l'auti
sta aveva-'saltato la fermata 
quando ho sentito un grande 
botto. Quando mi sono ripresa 
ho visto che l'autobsu era vota
to giù dal ponte. C'era sangue 

« Un botto 
e mi sono 
trovata 

di sotto» 
dappertutto. Ho scavalcato i 
corpi di tre persone che si la
mentavano e sono uscita fuori 
dalla parte posteriore che si 
era squarciata. In quel mo
mento ho pensato solo a scap
pare. Volevo aiutare quelli che 
stavano peggio di me, ma non 
ce l'ho fatta. Dall'autobus 
uscivano nuvole di fumo. Ave
vo paura che saltasse in aria 
da un momento ali altro. Mi 
sono voltata un attimo indie
tro mentre a carponi risalivo 
la scarpata. Dietro di me c'era 
un bambino, avrà avuto dieci 
anni. Era rimasto illeso e 
piangeva urlando il nome del
la nonna. "Mia nonna è morta 
— gridava sconvolto —: per

ché non sono morto io al posto 
suo". L'ho portato via con me. 
Abbiamo scavalcato una rete 
dì filo spinato, poi abbiamo 
camminato lungo un sentiero 
di campagna, alla fine abbia
mo incontrato un signore con 
una "850". Si è fermato e ci ha 
detto: "Non vi preoccupate ci 
penso lo a portarvi all'ospeda
le". A quel punto mi sono ac
corta che appresso a noi c'era
no altri due ragazzi feriti. Ci 
ha caricato tutti e quattro e ci 
ha portati qua». 

Claudia riprende a piange
re, mentre arriva un'infer
miera per compilare il foglio 
delle generalità. Si chiama 
Claudia Cardinali, ha 24 anni 
e con il suo ragazzo abita in un 
palazzo di via Vico Pisano alla 
Magliana. Professione? «Non 
faccio niente — risponde — la
vora il mio ragazzo, Raffael
lo», li supplica l'infermiera di 
avvertirlo. «Lui stava aspet
tando sotto casa. No, il telefo
no non ce l'abbiamo, però ce 
l'ha una signora che abita al 
piano di sotto. Basta guardare 
sull'elenco». 

r. p. 

Nei due ospedali più vicini al 
luogo della tragedia, al CTO e 
al 5. Eugenio, sono state ore 
frenetiche e drammatiche. Si è 
lavorato senza sosta per salvare 
i feriti più gravi, per tampona
re, fare lastre, medicazioni, ri
cucire squarci a piedi e mani 
dilaniati. A sera è necessario 
chiudere per qualche minuto il 
«Pronto Soccorso» per fare pu
lizia prima di pensare ai feriti 
leggeri. Anche gli uomini della 
polizia e dei carabinieri si pro
digano per dare informazioni, 
tranquillizzare i parenti, telefo
nare agli altri ospedali. 

I familiari vagano disperata
mente da un ospedale all'altro, 
in cerca di un figlio, di un fra
tello, di un amico. Per chi aveva 
i documenti in tasca è stato più 
facile rintracciare un parente e 
fuori al «Pronto Soccorso» si è 
formata una fila di volti ango
sciati, tirati, in attesa di un 
cenno del medico, di una parola 
degli infermieri che frenetica
mente entrano ed escono dalle 
sale di medicazione. 

Dall'elenco dei feriti dei due 
ospedali si nota subito che quel 
maledetto autobus era strapie
no di giovani. Ragazzi che dalla 
Magliana si erano spostati al-
l'Eur per andare al Luna Park o 
fare una passeggiata l'ultimo 
giorno di «libertà» prima dell'i
nizio della scuola. 

Al Sant'Eugenio sono nove i 
ricoverati, di cui sei con pro-

fnosi riservata. Questi i nomi: 
'.lisa Lattanzi 1? anni, M. Cri

stina Mocci 16 anni, Claudia Di 
Nunzio di 14 anni. Federico 
Brancasi di 17 anni. Ivano Oli
va 17 anni, Anatolia Massimi-
liani, Marisa Sorgi, Fortunato 
Farroni, Igina Stefanangeh, 
tutti con prognosi riservata per 
trauma cranico e altre fratture. 
per lo più agli arti. 

Meno gravi coloro che sono 
ricorsi al Centro traumatologi
co della Garbatella Solo Ro
berta Nera, una bambina di no
ve anni e Anna Guzzi di 15 sono 

Una folla di gente angosciata 
cerca i parenti negli ospedali 

Corse frenetiche al S. Eugenio, al CTO e al S. Camillo dove sono ricoverati i feriti 
Per alcuni la prognosi è riservatissima - Una bambina: «Sono viva per miracolo» 

ricoverate con prognosi riserva
ta. Gli altri, Mariella Scarpino, 
15 anni. Lucia Iavarone, 15 an
ni, Massimiliano Cimahn, 14 
anni, Diana Molinari se la cav e-
ranno in pochi giorni. 

Mariella ha ancora gli occhi 
sbarrati dal terrore, quasi in
credula di esserne uscita viva. 
Ha dovuto scavalcare ì corpi a 
terra, farsi largo con la forza 
della disperazione tra sedili di
velti e sbarre di ferro per uscire 
da quella trappola infernale, 
dal parabrezza finito in mille 
pezzi. «Mi sono trovata in piena 
campagna»— dice con un filo di 
voce, gli abiti imbrattati di san
gue — senza capire cosa fosse 
successo. Mi hanno raccolta 
con una macchina insieme ad 
altri tre e mi hanno portata 
qui» Lucia, l'amichetta con cui 
era uscita ieri pomeriggio, le 
stnnge la mano, non riesce ad 
esprimere l'orrore e lo strazio 
vissuto in quegli attimi sotto la 
scarpata: «C'era una madre che 
urlava aiuto perché la sua bam
bina piccola era rimasta inca
strata sotto un lastrone con le 
ossa della gamba uscite tutte 
fuori. ». 

Il figlio di Igina Stefanangeli 
è arrivato trafelato, terreo in 
volto«Mi hanno telefonato da 
qui Venga, mi hanno detto, sua 
madre è ricoverata al Pronto 
Soccorso. Niente di grave, spe
riamo . • Ora passeggia su e giù 
davanti alla porta a vetri. la si
gnora è ancora in mano ai me- Dall'alto del viadotto si cerca di tirare su il pesante automezzo 

dici che non hanno tempo di 
uscire, di spiegare. Al Sant'Eu
genio già l'altro ieri era tutto 
esaurito, ma in caso di urgenza 
non si può rifiutare nessuno e si 
lavora senza pause. Fuori c'è 
anche la mamma di Giusi Fer-
raro, è convinta che sua figlia di 
quindici anni era su quell auto
bus, ma al Sant'Eugenio non è 
arrivata. Mentre gli agenti cer
cano negli altri ospedali è capa
ce solo di ripetere meccanica
mente, «Santa Rita, salvamela». 

Al San Camillo è stata tra
sportata la maggior parte delle 
persone rimaste ferite nel tra
gico volo del bus 293. Tredici i 
ricoverati, di cui quattro tra
sportati con l'elioambulanza. A 
bordo dell'elicottero sono arri
vati i feriti che a prima vista 
sembravano i più gravi e per i 
quali era necessaria la rianima
zione. Il loro numero è poi sceso 
a tre perché una donna. Maria 
Murta, meno grave di quanto 
apparisse in un primo momen
to, ha chiesto di essere dimessa. 
Per gli altri tre la prognosi è 
riservatissima. Di una di loro. 
una donna dall'apparente età 
di 40 anni, non si conosce nep
pure il nome. Gravissima è 
un'anziana signora di 61 anni, 
Amabile Caviola. Il terzo ferito 
che lotta contro la morte è un 
ragazzo di cui si conosce soltan
to il nome, Stefano Comanduc-
ci. Gli altri fenti sono stati por
tati al pronto soccorso e poi di
rottati nei vari reparti dell'o

spedale. I più gravi (la prognosi 
è riservata) sono una signora di 
70 anni. Maria Chiodi e tre ra
gazzi: Pietro Martino, napole
tano di 21 anni, Claudia Cardi
nale di 24 e Fortunato Farroni 
anch'egli di 24 anni. Quest'ulti
mo, che oltre a varie feriti ha 
riportato anche ustioni di I, II e 
III grado, è stato successiva
mente trasferito al S. Eugenio. 
Gli altri feriti se la caveranno 
invece in pochi giorni. Questi i 
referti medici: Ernesto Zizza, 
21 anni, ne avrà per 15 giorni; 
stessa prognosi per Giovanni 
Polidori, 46 anni di Rieti, Ta
tiana Dari, 22 anni e Maria An
tonietta Mazza anche lei di 22 
anni. Un'altra ragazza di 20 an
ni, Daniela Di Marte, è stata 
giudicata guaribile in 6 giorni. 
Il pronto soccorso e l'astanteria 
del San Camillo sono stati presi 
d'assalto da parenti ed amici 
delle persone coinvolte nel 
drammatico incidente. Un si
gnore con l'angoscia che si leg
geva negli occhi chiedeva noti
zie di Umberto Verde. Sospiro 
dì sollievo quando ha saputo 
che non era tra quelli ricoverati 
nel reparto rianimazione, di 
nuovo angoscia però quando il 
parente non risultava nemme
no nella lista dei feriti leggeri. 
«Eppure — andava ripetendo 
— ha chiamato lui dicendo di 
essere ricoverato al San Camil
lo...». La signora Anita Belli in-
vece ha un atroce dubbio: «Mio 
figlio^ Walter doveve prendere 
quell'autobus nell'ora in cui è 
accaduto l'incidente. Ho chia
mato a casa e non risponde nes
suno». Nella lista dei feriti non 
c'è. Se ne va mormorando: «Ri-
provero a telefonare, forse pri
ma era troppo presto e non era 
ancora rientrato*. L'assessore 
al traffico Giulio Benctni si è 
recato al reparto rianimazione 
per informarsi sulle condizioni 
dei fenti. 

Anna Morelli 
Ronaldo Pergolati 

Era autista di autobus 
solo da sette giorni 

Luciano Di Pietro/morto alla guida della vettura finita fuori 
strada - Sui tram per nove anni - Tra i colleghi di Porta Maggiore 

Di Pietro Luciano, matri
cola 21905. Dal 1975 In servi
zio come conducente di 
tram, presso il deposito di 
Porta Maggiore. Dal 6 set
tembre 1984 alla guida dei 
mastodontici Inbus, presso 11 
deposito di Trastevere. Per 1 
colleghi di Porta Maggiore, 
quelli che lo hanno cono
sciuto bene, e che ora con 
sgomento ascoltano la tragi
ca notizia portata dal croni
sta, è in queste date che sin
tetizzano la carriera profes
sionale di Di Pietro la causa 
dell'incidente, anche se sem
bra invece si sia trattato di 
un malore. «Passare da un ti
po di vettura tutta manuale 
come il tram ad una supe-
rautomatìca come l'Inbus 
non può essere una cosa 
semplice che si fa nel giro di 
poche ore. Ci vorrebbe un 
corso di riqualificazione, 
perché è vero che abbiamo la 
patente di guida per i bus, 
ma l'abbiamo presa dieci an
ni fa quando i mezzi erano 
tutfaltra- cosa», spiegano 
tutti. E un autista aveva in
contrato Di Pietro proprio 
martedì sera e gli aveva rac
contato che era montato sul 
nuovo mezzo dopo che gliene 
avevano «spiegato» il funzio
namento. 

Tra i tanfi che cercano di 
dare una spiegazione alla 

tragedia, c'è anche Silvio Di 
Pietro, un omonino dell'au
tista perito nell'incidente. 
«Io lo conoscevo bene, abbia
mo fatto 11 corso Insieme, in
sieme siamo entrati nell'a
zienda e per anni siamo stati 
distaccati allo stesso deposi
to, qui a Porta Maggiore. Lu
ciano era proprio un bravo 
ragazzo, grande, imponente, 
con 1 baffetti spioventi; era 
un uomo buono, tranquillo, 
che certo non si sarebbe mal 
messo a correre. Ora lascia 
due bambini piccoli e la mo
glie che non lavora». 

Luciano Di Pietro, come 
tanti altri, aveva sentito che 
l'azienda sta riorganizzando 
il lavoro, che 130 autisti di 
Porta Mggiore in eccedenza 
per l'introduzione dell'auto
matizzazione sul tram, pas
seranno In forze ad altri de
positi come autisti di bus. Ed 
allora, per evitare di essere 
spedito in depositi lontani, 
aveva spontaneamente fatto 
la domanda per essere tra
sferito a Trastevere, a due 
passi da casa, a due passi 
dalla Circonvallazione Gla-
nlcolense. Ed era anche riu
scito ad ottenere di essere 
immesso nel turno di «semi
notte», vale a dire dalle 11 al
le 16 o alle 18. Insomma per 
Luciano Di Pietro era inizia
to un nuovo capitolo della 

L'inizio delle lezioni è stata l'occasione per un bilancio dell'attività dell'Ente locale per l'istruzione 

Provincia, una scuola al passo con l'anagrafe 
Primo giorno di scuola. Problemi e speranze coinvolgono 

non solo studenti e genitori, e vanno anche oltre la professio
nalità che II personale docente e non sta per impegnare den
tro e fuori dalle aule. Questo 13 settembre è anche il banco di 
prova per l'amministrazione della scuola per verificare plani 
e programmi che, già si sa, presentano lacune ormai quasi 
congenite. Ma, accanto al Provveditorato, c'è anche l'azicne 
degli enti locali — Comune e Provincia in particolare — 
sempre più presenti nell'attività e nella pianificazione scola
stica. 

Così, mentre sotto la sede del Provveditorato di via Pian-
clani diverse centinaia di Insegnanti precari manifestavano 
per 11 ritardo della pubblicazione delle graduatone per le 
supplenze e per 1 concorsi, nella sala di Palazzo Vaìentinl 11 

provveditore agli studi Giovanni Grande e gli assessori pro
vinciali Lina Ciuffini, Adnano Petrocchi e Pietro Tidei illu
stravano le realizzazioni edilizie e didattico-culturali nelle 
scuole superiori di Roma e provincia. Un quadro, questo, 
decisamente confortante. 

Il primo dato che si può ricavare dalla lettura delle accura
te tabelle fornite è la sostanziale riuscita della programma
zione scolastica e delle previsioni su cui questa sì è mossa. In 
concreto, la scuola superiore è cresciuta ed ha assunto indi
rizzi quasi in perfetta sintonia con le necessità e le scelte della 
sua «utenza». E non è un dato da poco. Bastano alcuni con
fronti. La popolazione scolastica delle scuole superiori è cre
sciuta — rispetto allo scorso anno — di ben 4 857 studenti 
(molti nelle pnme classi del ciclo). Un'ondata record alla 
quale è corrisposto un aumento di ben 250 nuove aule. 

Una previsione azzeccata, confermata anche dalla distri
buzione degli edifici scolastici (12 nuovi solo quest'anno): la 
metà è stato dislocato nella provincia — soprattutto nelle 
zone più vicine alla cintura urbana — seguendo le indicazio
ni degli studi sullo spostamento della popolazione avviati 
negli ultimi anni. Quindi, all'aumento del 3.55% di alunni a 
Roma corrisponde un incremento del 3,84% nelle aule, e 
all'aumento del 5,14% delle Iscrizioni nella provincia corri
sponde un + 6,3% nelle classi disponibili. Sono realizzazioni 
alle quali si affianca una maggiore programmazione delle 
iscrizioni ottenute dividendo il territorio in •bacini d'utenza» 
(anche se, hanno ammesso l'assessore Lina Ciuf fini e il prov
veditore Giovanni Grande, il sistema va migliorato e reso più 
elastico) fino a far scendere a livelli «fisiologici* gli stessi 
doppi turni: solo 64 classi, l'I,95% del totale. 

E uno sforzo Implicitamente riconosciuto anche nella rela
zione della stessa Corte dei Conti, che pone la Provìncia di 
Roma al primo posto nella spesa per 11 settore Istruzione. «E 
non si parli di sprechi — ha detto il presidente Lovari — 
perché tutto questo è stato realizzato rimanendo sotto 11 tetto 
dell'inflazione e, sì badi bene, pesando direttamente sul bi
lancio provinciale, perché da ben tre anni lo Stato non finan
zia la legge 412 sull'edilizia scolastica». 

I problemi, certo, non mancano. Malgrado 1 38 miliardi 
spesi nello scorso anno per la manutenzione delle 138 scuole 
di competenza provinciale, molti istituti risultano ancora 
fatiscenti o mancanti delle più recenti misure di sicurezza. 
Ma alcune soluzioni già sono state trovate, e il basso livello 
dei doppi turni Io dimostra, malgrado le difficoltà burocrati
che (oltre che economiche) incontrate. 

Più diffìcile — decisamente — colmare la carenza di perso
nale (ben 500 addetti) resa più acuta dall'aumento delle aule. 
Ma l'assessore Tidei e stato chiaro: «Come dobbiamo fare? La 
legge finanziaria sugli enti locali impedisce nuove assunzio
ni e sì pensi che il perverso meccanismo del concorsi ci ha 
fatto trovare di fronte a novemila domande per soli 30 posti 
di bidello. La prova non potrà essere allestita prima di no
vembre: a che punto dell'anno potremo dare questo sia pur 

-piccolo aiuto alle scuole Interessate?». 

Angelo Melone 

propria storia lavorativa. 
Conclusosi tragicamente, 
troppo in fretta. 

Rabbia, nervosismo, sono 
gli stati d'animo dominanti 
tra gli autisti dì Porta Mag
giore. In queste ore pesanti 
ci si abbandona alle emozio
ni. Per tanti c'è la prospetti
va di cambiare mansione nel 
giro di poche settimane con 
grosse Incognite e con un co
sì pesante precedente. Forse 
è stato un malore a causare 
l'incidente, ad aver fatto per
dere il controllo della vettu
ra a Di Pietro, si accenna du
rante la discussione. È un'i
potesi presa in considerazio
ne, ma subito relegata In se
condo piano. Sì preferisce 
chiamare in causa anche 11 
ministero dei Trasporti che 
non manda i suoi ingegneri a 
fare nuovi esami per chi ri
torna a guidare gli autobus. 
Si spiega anche come siano 
stati ridotti gli orari di per
correnza media dei tragitti e 
che spingono gli autisti a 
correre, per poter rispettare 
l'orario previsto dal ruolino 
di marcia ed usufruire anche 
del tre minuti dì pausa al ca
polinea. «Certe sere, qui sulla 
Prenestlna, si vedono sfrec
ciare vetture anche a cento 
all'ora», sottolinea qualcuno. 

Rosanna Lampugnani 

Auguri al compagno 
Alfonso Leonetti 

per i suoi 
ottantanove anni 

Compie oggi 89 anni il 
compagno Alfonso Leo-
netti, primo direttore del
l'Unità in quanto organo 
del PC d'L 

Leonetti è stato uno dei 
fondatori del nostro parti
to, compagno di Gramsci, 
TogliatU e Terracini al
l'Ordine Nuovo. 

A Leonetti giungano I 
più affettuosi auguri di 
tutu 1 compagni. 

(-
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Il PSDI 
decide 
oggi 

la linea 
sulla 

giunta 
comunale 

Il PSDI decide questa sera 
In una riunione con il segreta* 
Ho nazionale Pietro Longo se 
dimettersi o no dalla giunta di 
sinistra del Comune. C'è una 
divisione abbastanza marcata 
all'interno del partito sulla li* 
nea da seguire. Longo e il se* 
grctario provinciale Zavaroni 
sono per porre fine all'espe
rienza di collaborazione con te 
forze di sinistra. Ma gli ammi
nistratori socialdemocratici, il 
ministro Nicolazzi e una buo
na fetta della base del partito 
spingono invece per una solu
zione opposta e consigliano at
teggiamenti più prudenti. An
che il PS1 ha risposto ribaden
do il suo impegno per la stabi
lità della giunta. Il vicepresi
dente della Provincia Angiolo 
Marroni in una dichiarazione 
si augura «che il senso di re
sponsabilità dei rappresen
tanti del PSDI all'interno del
la giunta di sinistra al Campi
doglio e a Palazzo Valentin! 
abbia ancora una volta il so
pravvento*. 

IlCoReCo 
boccia il 
piano per 
Rebibbia 
Marroni: 
scelta in
credibile 

•Il Comitato Regionale di Controllo ha dimostrato ancora 
una volta, se ce n'era bisogno, la sua scarsa sensibilità verso i 
problemi della società civile, ed una acuta incomprensione della 
nuova realtà istituzionale e politica della Provincia impegnata' 
in campi nuovi ed inediti quali la cultura, I servizi sociali, la 
difesa dell'ambiente, la protezione civile*. 

Con questa durissima dichiarazione il vicepresidente della 
giunta provinciale Algido Marroni ha commentato la decisione 
con la quale il CoReCo ha deciso di annullare la delibera finaliz
zata alle attività di sostegno dell'azione di recupero dei detenuti 
di Rebibbia. 

' Si ricorderà che già nel giugno scorso si tenne un convegno 
all'interno dell'Istituto di pena sulle misure alternative alla de
tenzione e sul ruolo delle comunità esterne al quale presero 
parte alcune tra le più alte autorità dello Stato. . 

Il convegno prendeva spunto dall'allestimento — che ha rice
vuto elogi dagli stessi critici teatrali — dell'Antigone di Sofocle 
con la partecipazione dei detenuti della casa di pena: nei piani 
della Provincia doveva essere solo il primo passo di un progetto 
permanente di attività sportive, culturali, ricreative, sociali al
l'interno e all'esterno di Rebibbia. 

«Le motivazioni con cui il CoReCo ha deciso di annullare 
questa delibera — ha aggiunto Marroni — non risultano altro 
che speciose e strumentali. Come si fa a non sostenere un'inizia
tiva unica al mondo, quale quella del Convegno organizzato dai 
detenuti? Comunque — ha concluso il vicepresidente — la giun
ta provinciale ha deciso di ripresentare la delibera nella convin
zione che gli Enti locali hanno anche verso questa parte della 
società un compito preciso da portare avanti sostenendo tutte le 
attività sociali, culturali e lavorative che ne possano favorire il 
reinserimento*. 

Pane 
gratis 

ai romani 
dai 

panificatori 
per 

protesta 

I panificatori italiani sono 
arrivati ieri mattina a Roma 
per protestare contro l'abusi
vismo che esisterebbe nel loro 
settore e contro la proposta le
gislativa che consente nella 
produzione l'uso dello strutto 
raffinato. 

La Fedcrpanificatorl, che 
ha organizzato la manifesta
zione, ha lasciato però liberi i 
panificatori romani di aderire 
o meno alla giornata di sciope
ro nazionale. Cosi a Roma la 
temuta serrata non c'è stata e 
la «rosetta» ha continuato ad 
essere sfornata proprio men
tre nelle vie del centro i panet
tieri giunti da diverse città da
vano vita a una singolare di
stribuzione gratuita del pro
dotto, proprio per richiamare 
l'attenzione sui problemi del 
settore. Numerose bancarelle 
sono state allestite nelle più 
importanti piazze romane e 
ragazze in tenuta da lavoro 
hanno offerto il pane ai pas
santi insieme ai volantini che 
spiegano il significato dell'ini
ziativa. 

Prosa e Rivista 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeggiata 
del Gianicolo - Tel. 57508271 
Alle 21.30 La Coop. La Plautina presenta «Scherzosa
mente Cechov» di Anton Cechov. Con Sergio Ammira
ta. Patrizia Parisi, Marcello Bonmi Olas. Regia di Sergio 
Ammirata. 

ARCOBALENO Coop. Servizi culturali (Viale Giotto. 21 
- Tel. 5740080) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel. 4758598) 
É iniziata la campagna abbonamenti per la stagione 
1984/85 per otto spettacoli. Prenotazioni e vendita 
presso botteghino del teatro. Ore 10-13.30 e ore 
16-19 esclusi i (estivi. 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via S. Sabina • Tel. 
350590) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 
Campagna abbonamenti stagione 1984/1985. Orario 
botteghino tutti i giorni ore'IO* 19 esclusi i festivi. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel. 4759710) 
Fino al 21 settembre tutti i giorni dalle 17 alle 20. 
sabato e domenica esclusi L'uomo • il tuo teatro. 
Due settimane di libera discussione in occasione della 
selezione allievi della scuola «Attore oggi». Dibattono: 
Fausto Costantini e Alberto Di Stasio. 

ISTITUTO STUDI ROMANI (Piazza Cavalieri di Malta. 
2 - Informazioni tei. 35791) 
Riposo 

MUSEO DEL FOLKLORE (Piazza Sant'Egidio. 1) 
Alle 2 1 . L'Associazione Culturale O'Benbau presenta 

_Illuminazioni testi di A. Rimbaud: con A.M. Clos e A. 
Fabrizi. Ingresso libero. 

PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) 
Riposo 

PARCO DEI DAINI (Teatro) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A -
Tel. 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO. Alle 21.15. Recital straordina
rio de II Vangelo esseno dalla paca nella lettura 
scenica di Edoardo Torricella. 

TEATRO DI ROMA GALLERIA NAZIONALE DI AR
TE MODERNA (Via Nazionale) • - . . 
Ore 2 1 . Raffaello Sanzio Intarforum. Presenta Achille 
Bonito Oliva. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari dj formazione tea
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale 183) 
Campagna abbonamenti stagione teatrale 1984/85. 
Orario botteghino 10-19. Sabato 10-13. Domenica 
riposo. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
R'poso 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Alle 21.30. Teatro Della Valdoca Lo spazio dalla 
quieto. Presenta Ugo Volli. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Ostia Antica) 
Riposo 

TEATRO TENDA STRISCE (Via Cristoforo Colombo 
393 - Tel. 5422779) 
Riposo 

UCCELUERA (Viale dellUcceffiera. 45 - Tel. 317715) 
Riposo 

VILLA TORLONIA (Frascati - Tel. 9420331) 
__ Riposo 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 
All'inseguimento dalla pietra vanto con M. Dou
glas - A 
(16.30-22.30) L 6000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
La finastra sul coitila con J. Stuart • G 
(16.30-22.30) 

ALCIONE 
Il gregge 
(17-22.30 U 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeOo. 101 
-TeL 4741570) 
Film per adulti 
(10 22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati. 57 • Tel. 
5408901 
Airìnseguirnento dala piatra varo* con M. Dou
glas - A 
(16.30-22.30) L 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) - TeL 5816168 
' La e * * * di S. Raimi - G (VM 14) 

(17-22.30 L 5000 
ARISTON (Via Cicerone. 19 - TeL 353230) 

Maria'a krvar» con K. Kinski - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 6000 

ARISTON a (Galleria Colonna - TeL 6793267) 
Scuola cS polizia di H. Wilson - C 
(16.30-22.30) L. 9000 

ATLANTIC (Via Tuscotona. 745 • TeL 7610656) 
ErnmamnBe4 
(17-22.30) l_ 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • TeL 655455) 
» Branda fraddo di L Kastian • DR 
(16.45-22.30) 

AZZURRO SCtPlOM (Via degS Soprani. 84 - TeL 
3581094) 
ACe 20.30 • pianata azzurro <S Franco Piavo» - OR. 
Aie 21.15 Voi di Y. Guney. 

BALDUINA 
Conati » dUt i imma di R. ftescher - A 
(16 30-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini 
L«fe «tofM mortai 
(16.30-22.30) L 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
F*n per adulti 
(16-22.30) L 4000 

BOLOGNA 
Break dance- M 
(16.30-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Via Mentana. 244 - TeL 735255) 
Dimenatone violenta - H 
117-22 30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - TeL 7615424) 
Braakdanca - M 
(16-22) 

CAPfTOL (Via G. Sacconi - TeL 393280) 
La casa di S. Raor» - G (VM 14) 
(17-22.30) 

CAPRAMCA (Pozza Capranca. 101 • Tel. 6792465) 
La balata di Gregorio Corta* di R. Young - A 
(17-22.30) 

CAPRANfCHETTA (Piazza Montecnorio. 125 - TeL 
6796957) 
• aarvo di teana di P. Jates - DR 
(1722.30) 

CASSIO (Via Cassa. 692 - TeL 3651607) 
R Boro dona giungla • DA 
(16.30-20.30) 

COLA DI RIENZO (Piana Cola di Riamo, 9 0 - Tal. 
350584) 
Break cianca - M 
(16.15-22.30) L. 5000 

DIAMANTE 
Arrapano con C. Ippolito - C 
(16.30-22.30) 

EDEN 
Dimensione violenza • H . 
(16.30-22.30) 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
Beat Street 
(16-22.30) 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 - Tel. 893906) 
La chiava di T. Brass - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
Emanuelle 4 
(17-22.30) L 6000 

EURCINE 
Break dance - M 
(18.15-22.30) 

EUROPA (Corso d'Italia. 107/a - TeL 864868) 
Arrapaho di C. Ippolito - C 
(16.30-22.30) 

FIAMMA (Via Bissotsti. 51 • Tel. 4751100) 
SALA A: Metropolia 
(17-22.30) L. 6000 

- SALA B: Pianoforte di F. Comencini - DR 
(17-22.30) x L 7000 

GARDEN (Viale Trastevere • TeL 582848) 
Voglia di tenerezza con S. Melarne - DR . 
(16-22.30) 

GIARDINO 
L'uomo che sapeva troppo (fi A. Hrtchcok - G 
(16.30-22.30) 

GIOIELLO Via Nomentana. 43-45 • Tel. 864149) 
La morta di Mario Ricci con G. M. Votante - DR 
(16.30-22.30) 

GOLDEN 
Maria'a love** con N. Kinski - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Arrapaho di C. Ippolito • C 
(17-22.30) 

HOUDAY Via B. Marcello. 2 - Tel. 858326) 
Maria'a lovera con N. Kinski - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) 

INDUNO (Via G. Induno • TeL S82495) 
. Cocktail per un cadavere di A. Hitchcok • G 

(17-22.30). 
KING - - "• " 

Arrapaho di C Ippofto - C 
(16.45-22.30) 

MADISON 
Arrapaho di C. Ippolito - C 

L. 6000 
MAESTOSO 

Conan B dUUuttoio di R. FteUcher - A 
(16.30-22.30) 

MAJESTiC 
Bachelor Party addio al esiliato con T. Haws - C 
(16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN (Via C Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) • 
Mai dira mai con S- Connery - A -
(20.15-22.45) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Conan P distruttola di R. Fieischer - A 
(16.30-22.30) L 6000 

MOOERNETTA (Piazza Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) U 4500 

MODERNO (Piazza della RepubbSca - Tel. 460285) 
FHrn per adulti 
(16-22.20) 

NEW YORK (Via Cave) - Tel. 7810271 
All'inseguimento dea* pietra «onte con M. Dou
glas-A 
(16.30-22.30 L 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Scuoto «fi pofizto di H. Wilson - C 
(16-22.30) 

OJJATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - TeL 
4743119 
La cosa di S. Rami - G (VM 14) 

(17-22.30) U 6000 
O.UIRINALE (Via Nazionale. 20 - TeL 462653) 
. La corsa più pazza d'America n. 2 con B. Rtynotds 

-SA 
(16.30-22.30) L 6000 

OUIRINETTA 
- Noi t ra di P. Aviti - SA 

(17-22.30) 
REALE (Piazza Sennino. 5 - TeL 5810234) 

Beat Street 
(16.30-22.30) 

REX 
Voglia di tenerezza con S. McLaine - DR 
(16.30-22.30) 

RIALTO (Via IV Novembre • TeL 6790763) 
Conoscenza carnale con J. Nicnobon - DR (VM 18) 
(16.30-22.30) U 3500 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tal. 837481) 
Scuoto di potato di H. Wtoon - C 
(16.30-22.30) 

RIVOLI (Via Lombarda. 23 • TeL 460883) 

(17-22.30) 
ROUGE ET NOM (Via Salaria. 31 - TeL 864305) 

CmanoeBs 4 
(17-22.30) L. 6000 

IIOYAL (Via E. FOberto. 175 - TeL 7574549) 
Lo coso di S. Rami - G (VM 14) 
(17-22.30) U 6000 

SAVOIA 
lo C esigo'" con P. OToete - DR 
«17.3O-22.30) 

SUTERC1RKMA (Via Virn-naki - TeL 48549*) . 
Break denso - M 
(17-22.30) L. 5000 

TWFANV (Via A De Preti* - TeL 462390) 
Fflmper sdutti 
(16 22.30) U 4500 

UMVERSAL (Vìa Bari. 18 - Tot tS6030) 
AaHniieajlHiiMs «tosto p i e » vortto con M. Oou-
g f s u - A 
(16.30-22.30) L. 5000 

VERSANO (Piazza varcano. 5 - TeL B5119S) 
I piada tori daeTaraa patetoto con H. Ford • A 
(16.30-22.30) L, 4500 

VITTORIA 
Kotoetti sejatsl di G. Reggia - DO 
(16.30-22.30) 

Visioni successive 

ACRJA 
R*90SO 

AFRICA EROTte 
Riposo 

AMBRA J O V M t U I (Piana G, Papa • TeL 7313306) 

(16-22.30) 
A N a l N l (Piezzs Sempione. 18-TeL B90B17) 
• Firn per «dura" 
APOLLO 

(16-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 • Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) U 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. IO - Tel. 
7553527) 
La super mogli 
(16-22.30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Il diavolo o l'acqua santa 
(16-22.30) , 

ESPERIA 
Nudo a crudele 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Week-end di una pomo moglie 
(16-22.30) 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel. 5562344) 
Film per adulti 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 
La chiava di T. Brass - OR (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (P.za B. Romano) - TeL 5110203) 
Film per adulti 
(16-22.30 L. 3000 

PASQUINO (Via C. Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Lady Charterly's Lover (L'amante di Lady Chat-
terly) con S. Kristel - DR (VM 18) . . . . 
(16.30-22.30) 

8PLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 • Tel.620205) 
Riposo 

UUSSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 
Film per adulti 
(16-22.30) " L. 3000 

•VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Movie in the movie e rivista di spogliarello 
(16-22.30) 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Pianoforte di F. Comencini - DR 
(16.30-22.30) 

ASTRA 
Stati di allucinazione con W. Hurt - DR 

' (17-22.30) 
DIANA 

Flirt con M. Vitti - C 
FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 

La finestra sul cortile con J. Stewart - G 
MIGNON (Via Viterbo. 11 • Tel. 869493) 

Estate assassina di J. Becker - G 
(16-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI Identificazione di una 
dì M. Antonioni - DR (VM 14) 
16-22.30) 

TÌBUR (Via degli Etruschi. 40 - Tel. 495776) 
Anastasia mio fratello con A. Sordi - SA 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei PaDottirù - TeL 6603186) 
Bachelor Party - Addio al ceubato con T. Havvfcs -
C 
(17-22.30) 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
All'irueguimento della pietra verde con M. Dou
glas - A 
(16.30-22.30) U 5000 

SUPERGA (Vie deHa Marma. 44 - Tel. 5604076) 
t Dimensione violenza - H 

(16.30-22.30) 

Albano 
ALBARADtANS 

Crazy Dance con S. Stevenson • M 
FLORIDA 

' Rocky 3 con S. Stallone - DR 
(16-22.30) 

Frascati 

POLITEAMA 
Beat Street 
(16.30-22.30) U 5.000 

SUPERCINEMA 
La casa di S. Raimi - G (VM 14) 
(16.30-22.30) 

Maccarese 

ESEDRA 
Riposo 

Grottaferrata 

VENERI 
Nudo a crudele di A. Thomas - DO (VM 14) 

Fiumicino 

TRAIANO 
Riposo 

Arene 
MEXICO 

Riposo 
NUOVO 

Riposo 
TIZIANO 

Riposo 

Parrocchiali 

DELLE PROVINCE 
Riposo 

KURSAAL 
Riposo 

TIZIANO 
Riposo 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 

465951-4758915) 
Riposo ' 

GIARDINO FASSI (Corso d'Itaca 45 - Tel. 8*41617) 
Riposo 

MAHONA (Via A. Bertoni. 6 - Tel. 5895236) 
Afle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Dalle 22.30 ritoma la musica brasiliana con Gim Por
to. • 

M A V K (Via dell' Archetto. 26) 
Alle 20.30. Le più tede melode latino-americane can
tate da Nhrea. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Sono aperte le iscrizioni air annessa scuola di musica 

- (sia classica che jazz, per tutti gli strumenti, per tutte le 
età). 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20. Jazz nel contro dì Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 
Alle 22. Musica tropicale afro-antffles latirw-americana 
by afro meeting. 

Cabaret 

ASINOCOTTO (Via dei VasceBari. 48 - Trastevere) 
Alle 23. Storto cantata con Apo e la sua chitarra-

BAGAGUNO (Via Due Macett. 75) 
Riposo 

PARADISE (Vis Mario De' Fiori. 97 • TeL 6784838 
6797396) 
Riposo 

Lunapark 
LUNEUR (Vie defte Tre Fontane • EUR • Tel. 5910608) 

Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
drvertire i bambini e sodisfare i grandi Orario: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-24. 

Cineclub 

CAMPO BOARIO (Vicino ex mattatoio • Testaccio) 
Riposo 

PAGAMENTI 36 RATE 
• senza anticipo 

• senza cambiali 

S T R U M E N T I IVI U S I C A L I 

Cherubini 
ROMA - Via Tiburtina, 360 Telefoni (06) 433445 - 433840 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Ahbert. I/c - Tel. 
657.378) 
Riposo 

Festa Unità 
C'ERA UNA VOLTA IN AMERICA 

SCHERMO SENTIERI (ingresso gratuito): alle 20.30 
Las aventuras do Robinson Crusoe ('52) di Luis 
Bunuel (v.o.); alla 22.30 The river ( 51) di Jean 
Renoir (v.o.): alle 23.30 A bout de soufflo C59) di 
Jean-Luc Godard (v.o. sott. ingl). 
SCHERMO VIALE (ingresso gratuito): Bile 20.30 Que
relle de Brest C82) di R.W. Fassbìnder (v.o. sott. it.); 
site 22.30 Don Giovanni ('79) di Joseph Losey. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firenze. 72 • Tel. 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami
nia. 118-Tel. 3601752 
Per la stagione 1984/85 i Soci dell'Accademia posso
no confermare (anche per iscritto) i propri abbonba-
menti al Teatro Olimpico fino a sabato 8 settembre alle 
ore 13. Gli uffici sono aperti i giorni feriali dalle 9 alle 13 
e dalle 16 alle 19, salvo il sabato pomeriggio. Sono 
aperte anche le iscrizioni per la Scuola di Musica diretta 
dal M* Pabto Colino. Orario detta Segreteria ore 16 - Tel 
3606590 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 
Fino al 21 settembre si possono rinnovare gli abbona
menti alle stagioni sinfonica e di musica da camera 
dell'Accademia di Santa Cecilia che inaugureranno ri
spettivamente il 21 e il 27 p.v. Gli uffici, in via della 
Conciliazione 4 (tei. 6541044) sono aperti tutti i giorni. 
tranne il sabato pomeriggio e i festivi, dalle ore 9 alte 
12 e dalle 16 alte 18.30. 

ALBA MUSICA 
Riposo 

ARCUM (Associazione Romana Cultori delta Musica -
Piazza Epiro, 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ITALIANA PAUL HIN-
DEMITH (Via dei Salesiani. 82 - Tel. 7471082) 

" Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA - XVII FE

STIVAL INTERNAZ. DI ORGANO (Tel. 6568441) 
Domani alle 2 1 . Presso la Chiesa di Santa Maria in 
Montesano. Gruppo vocale e strumentale Kaproen. 
Musiche del 400. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornieni, 
16/A-Tel. 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

BAS1UCA SAN NICOLA IN CARCERE (Via del Teatro 
Marcello. 46) 
Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMANA (Tel. 
7577036) 
Riposo 

BASILICA SANTA SABINA (Piazza Pietro D'Iffiria) 
Riposò 

CENTRO PER LA MUSICA SPERIMENTALE X V 
CIRCOSCRIZIONE - Via Monalcinl. 1 
Alle 20.30. 1* Settimana (fi Musica Contemporanea a 
Villa BonelD. Omaggio a Domenico Guaccero. Concer
to del Gruppo Strumentala dalla Società Aquila
na «B. Barattelli» diratto da Orazio TucceUa. Mu
siche di Clarotti. Vecchiotti, Monna. Rendine. Guacce
ro. 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO
RANEA (Via del Gesù. 57) 
Sono aperte le iscrizioni ai Corsi dì danza contempora
nea per l'anno *84-'8S. Informazioni tei. 679226. Ora
rio 16-20. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenuts. 
16) 
Sono aperte te Iscrizioni per la stagiono 1984-85 che 
avrà inizio in settembre. Informazioni presso la segrete
ria. Tel. 6543303 tutti i giorni esclusi 1 festivi ore 
16-20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarini. 3) 
Sono aperte te iscrizioni ai Corsi dì Danza Classica. 
Moderna, Brasiliana. Aerobica. Lezioni per professioni
sti tenute da Maroharita Parrilla. Informazioni tei. 
657357/6548454 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata della Ma-
gtiana 117) 
Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciametone 9 - Tel. 
894006) 
Sono aperte te iscrizioni ai corsi di: oreficeria, falegna
merìa, ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
fino al 16 settembre: Festa nazionale dell'Uniti • Padi
glione 18-A (Lega delle cooperative) • Stand «Insieme 
per farei. Dal 16 settembre: presso la sede della coo
perativa (dal lunedi al venerdì 16.30-20). tei 
894006-894091. 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE - Via Ci-
mone. 93/A 
Riposo • . '• 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari, 40, 
via del Pellegrino Tel. 657234) 
Sono aperte te iscrizioni alla scuola di musica per l'armo 
"B3-'84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora
tori. attività per bambini, ecc...Informazioni ed iscrizio
ni tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. 

MUSICA IN CHIESA - S. Maria Maddalena • (Piazza 
della Maddalena. 53 - Pantheon) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE - Via del Gonfalone 
32/A 
Riposo 

PARCO DEI DAINI VILLA BORGHESE • (Tel. 
312283-5802125) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato. 77 - Tel. 
3452845) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM
PIA (Via Donna Olimpia, 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori per l'anno 1984-85. Corsi rinnovati sono 
Trombone, violoncello, clarinetto, orchestra da camera, 
corso per tecnici audio (amplificazione e registrazione). 
La segreteria è aperta tutti i giorni esclusa la domenica 
dalle 16 alte 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI VILLA GOR
DIANI (Via Pisino 24) 
Fino al 16 ottobre p.v. sono aperta le iscrizioni ai Corsi 
Musicali (teorici e di strumento) • Pittura - Teatrale. Da 
martedì a venerdì ore 17-20. 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE (Viale 
Angelico 67 - Tel. 354441) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: flauto dolce, chitar
ra. chitarra d'accompagnamento, violino, viola, viole da 
gamba, liuto, flauto traverso moderno e barocco, cem
balo, clarinetto, pianoforte, basso continuo, teoria mu
sicale. Corsi di ritmica Dateroze per bambini dai 4 anni 
e per adulti. Per informazioni: SIFD - Via Corifalonieri 
5A - Tel. 354.441 (ore 16-20). 

Il partito 

Firme per il referendum 
ROMA: TOT Sapienza (piazza de Cupis) ore 8-14.30; 
Poligrafico c5 V. Salaria ore 6.30-7.30 • ore 
13.30-14.30: Castel Giubileo ore 12-13; ATAC-S. Paolo 
ore 9.30-13.30; ATAC-Porta Maggiore 9-12; RAl-Vtale 
Mazzini ore 12-18: Largo Argentina ore 16.30-20.30. 
TIVOLI: Pirelli ore 12.30: Subiaco ora 17. 
CASTELLI: area cS ricerca ore 12: Ansaldo ore 12: Fra
scati ore 18; Ranocchie ore 17; S. Cesareo ora 18. 

CONIATA UNA MEDAGLIA 
PER LA FESTA 

NAZIONALE DE L'UNITA 
CON LA FIRMA AUTOGRAFA DI ENRICO BERLINGUER 

In occasione della Festa de l'Unità il comitato organizzatore ha fatto coniare 
all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato una medaglia in argento. 
Questa iniziativa vuol raggiungere un duplice obiettivo: 
1 ) testimoniare anche nel campo della medaglistica il peso politico e culturale che 

le Feste Nazionali de l'Unità rivestono nel Paese; 
2) nell'anno della scomparsa del compagno Enrico Berlinguer rappresenta un 

ricordo, un omaggio per la figura e un segno di continuità dei suoi obiettivi per 

«UN FUTURO NUOVO DI 
DEMOCRAZIA E DI PACE» 

<" / 

La medaglia è coniata in argento fondo specchio, il titolo di 986/mille, 1 odametro 
di mm. 35 ed il peso di gr. 18 sono garantiti da certificato. 
Il prezzo di acquisto è fissato in L. 25.000 IVA e confezione compresa. 
Gli interessati all'acquisto debbono prenotare la medaglia utilizzando per 1 versa
mento dell'importo il c/c postale numero 75021006 intestato a: «Partito Comu
nista Italiano - Federazione Romana - Via dei Frentani, 4 - 00185 Roma», 
specificando nella causale il numero di esemplari richiesti; il ritiro potrà effettuarsi 
previa esibizione della ricevuta di versamento, presso lo stand allestito aia Fasta. 
Le medaglie prenotate con c/c e non ritirate saranno inviate a domicilio, contras
segno delle spese postali, dopo la chiusura della Festa. 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste al numero telefonico 06/492.151. 

IL COMITATO ORGANIZZATORE DELLA 
FESTA NAZIONALE DE L'UNITÀ 

\ 
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Le società lo hanno voluto, ma quanti malumori.,. 

Dopo il sorteggio 
sarà proibito 

fare le vittime 
Il presidente dell'Associazione calciatori lo ha definito «un pas
so indietro» e «se c'è sospetto non c'è sorteggio che tenga» - La 
posizione dei guardalinee non sarà più alternata in campo 

Dal nostro Inviato 
TRIESTE — L'attesa ora «X» è 
scoccata e dalle 17 di ieri il cal
cio italiano è cosi entrato nel
l'era del sorteggio arbitrale. 
Madrina incolpevole Orietta 
Moratto, ventiquattrenne se
gretaria dell'hotel all'ombra 
del Castello di Miramare requi
sito per il raduno nazionale del
la CAN cui è toccato il compito 
di rappresentare la aorte abbi
nando arbitri e partite (il primo 
nome estratto e stato quello di 
Pieri che dirigerà Lazio-Fio
rentina). 

Un evento che da giorni è 
stato definito «storico» e che è 
stato salutato con discorsi dai 
toni trionfali e molto marziali 
del designatore D'Agostini, del 
presidente della CAN, Campa
n a i e del presidente della Léga 
calcio, Matarrese, qui a Trieste 
chiaramente nelle vesti di gran
de mossiere. 

•Un provvedimento che non 
è certo rivoluzionario e nemme
no innovatore per il mondo del 
calcio, anzi è un passo indietro 
che lascia questo ambiente nel
la sua condizione di Medio 
Evo». Così ha commentato il 
presidente dell'Associazione 
calciatori, avvocato Campana, 
prima che la igrande cerimo
nia» iniziasse e, così, ancora una 
volta, non ha nascosto la sua 
scarsissima simpatia per que
sto provvedimento. Interve
nendo ufficialmente Campana 
ha preferito riferirsi ad Orwell 

ed al discusso •1084», che sa
rebbe stato scritto pensando a 
questa invenzione della Lega. 
«E un tentativo di sottrarre 1 o-
perato arbitrale dal peso di so
spetti e malignità ma non so se 
arriverà a questo scopo. Se c'è 
sospetto non c'è sorteggio che 
tenga, nessuno lo cancellerà», 
ha anche detto l'avvocato Cam-

Jjana e l'assemblea degli arbitri 
o ha applaudito con molto vi

gore. 
Per il presidente della Lega, 

Matarrese, è questa una scelta 
che risponde «all'assoluto biso
gno di chiarezza che si avverte 
in un ambiente che non può 
permettersi equivoci e stru
mentalizzazioni. E se è basilare 
l'unità federale "è altrettanto 
indispensabile l'azione della 
Lega che deve continuare la sua 
azione per rinnovare e miglio
rare. Comunque — ha precisa
to Matarrese — il vento di rin
novamento non è vento di tem
pesta». Il fatto è che per il mon
do arbitrale la situazione è di 
bonaccia. Si tratterà di verifi
care se la soluzione scelta servi
rà almeno a scongiurare recri
minazioni e polemiche. 

Per quanto riguarda i diretti 
protagonisti non ci sono né os
servazioni né commenti ufficia
li, restano i malumori raccolti 
in questi giorni. Del resto non 
poteva che essere così. Campa-
nati, presidente della CAN, ha 
rinnovato l'ordine di tenere la 
bocca chiusa. «Quando avete 
delle cose da dire venite a par
lare con noi, non andate dai 

giornalisti. Le dichiarazioni 
che fanno sobbalzare, quando 
vengono lette, non cambiano 
nulla. La mentalità di giocatori 
e allenatori non cambia con le 
dichiarazioni esplosive». Ed è il 
caso di aggiungere che non mu
ta nemmeno quella dei dirigen
ti della categoria arbitrale. Nei 
loro discorsi, D'Agostini e 
Campanati, hanno poi fatto un 
secco invito alla fermezza nel
l'applicazione dei regolamenti 
in campo. Agli arbitri è stato 
chiesto di usare senza mezze 
misure i cartellini reprimendo 
in modo deciso il gioco violento 
e di rintuzzare ogni manifesta
zione di esagerata^ euforia. 
L'ammonizione dovrà raggiun
gere quindi chi corre fuori del 
campo dopo un gol e chi si ab
bandona a scene di isteria. Fer
mezza è stata chiesta nel far ri
spettare le distanze della bar
riera, la correttezza dei movi
menti durante i calci di rigore. 
C'è anche l'invito a ridurre tut
te le perdite di tempo e ad evi
tare ogni commento a fine gara. 
Solo all'ultimo istante, tra lo 
stupore dei diretti interessati, è 
stata annunciata l'innovazione 
di non alternare più la posizio
ne dei guardalinee come invece 
è avvenuto finora al termine 
dei 45 minuti di gioco. 

IL SORTEGGIO — Le di
ciotto gare di A e B vengono 
suddivise in gruppi il cui nume
ro pub variare di giornata in 
giornata dopo aver valutalo la 
difficoltà delle gare. Ad ogni 

Il momento del sorteggio arbitrale 

gruppo di gare viene abbinato 
un gruppo di arbitri, scelti dal 
solito designatore, nel solito 
modo, superiore di un'unità al 
numero degli incontri. Poi arbi
tri e gare vengono uniti con un 
sorteggio che avverrà tutti i 
mercoledì. Chi resta fuori diri
ge senz'altro la domenica suc
cessiva. Viene superata l'attua
le limitazione regionale, resta 
solo quella cittadina (un mila
nese non arbitrerà Milan e In
ter ma può dirigere Atalanta e ' 
Cremonese). •• ', 

ABBINAMENTI — Questo 
il risultato del primo sorteggio 
per le gare di domenica prossi
ma suddiviso nei gruppi così 
come sono stati scelti dai sele
zionatori: A) Lazio-Fiorentina 
(Pieri); Verona-Napoli (Mat-
tei); Avellino-Roma (Paieret-
to); non sorteggiato Agnolin, 
che resta a disposizione. B) Mi-
lan-Udinese (Bergamo); Como-
Juventus (Redini); Atalanta-
Inter (Longhi); di riserva Lane-
se. C) Torino-Ascoli (Leni); 
Sampdoria-Cremonese (Bian-
ciardi); Samb-Leece (Esposi
to); Varese-Genoa (Sguizzato); 
di riserva Pezzella. D) Empoli-
Monza (Tuveri); Taranto-
Campobasso (Luci); Padova-
Bologna (D'Innocenzo); di ri
serva Pellicano. E) Perugia-Ca
tania (Ongaro); Bari-Parma 
(Baldi); Triestina-Cagliari (Pi-
randola); Pisa-Pescara (La-
morgese): Cesena-Arezzo (Cop-
petelli); di riserva Da Pozzo. 

Gianni Piva 

Dimenticato Wright, si volta 
pagina, ecco il nuovo Banco 

Che cosa cambia con Flowers e Townsend - Bianchini polemico - In forse il Palaeur • CHINAGLIA 
e GIORDANO 

Roberto Clagluna si... confessa 

«Con la Roma 
vorrei 
vincere tutto» 
A La Coruna la certezza della grande squa
dra - È contro le conventicole - Per lo 
scudetto ci sarà concorrenza spietata 

ROMA — E l 'immagine della felicità: sorride 
a destra e a manca, firma autografi, dirige gli 
allenamenti come si trattasse di u n a meren
da sul prato. Non impartisce ordini, 11... can
ta. Regala simpatia anche a chi non è del 
tut to In sintonia con lui. Quando Intervista
vamo Lledholm, prendevamo 11 discorso alla 
larga: lo svedese era una volpe. Con Roberto 
Clagluna lo si affronta di getto. Sia chiaro: 
gentiluomini entrambi, ma anche unici e 
tanto diversi. Distacco nordico dell'uno, 
umani tà scoperta dell'altro. Per cui a Claglu
na abbiamo «sparato» domande a ripetizione. 

— Il derby vinto: una vendetta? 
*No, una vendetta no, ma — Io dico sommes

samente — una rivincita sì». 
— Quando ti sei accorto di avere in mano 

una squadra d'alta classifica? 
.«A La Coruna, doi?e abbiamo vinto quel tor

neo contro squadre del calibro del Manchester e 
del Vasco De Gama. Ho avuto cioè la certezza 
che esistesse una intelaiatura di base di eccezio
nale valore. Insomma, Liedholm mi aveva la
sciato una eredità da arricchire e da non svili
re». 

— SU sincero: perché la Lazio ti cacciò? 
*Di preciso non lo so. Posso avanzare ipotesi: 

forse per ragioni temperamentali. Io non sono 
un parolaio, o un uomo che reagisca visceral
mente. Non mi piacciono le conventicole, sono 
un uomo "dalle mani e dal cuore pulito». 

— Il segreto dello scacco mat to al la Lazio? 
«La marcatura in doppia battuta di Laudrup, 

ma forse anche l'impostazione rinunciataria 
della Lazio. Una sorta di harakiri». 

— Hai la convinzione che questa Roma 
possa vincere lo scudetto? - • • 

*Dovrei sbilanciarmi: non me la sento. Però 
confesso — con grande umiltà — che dopo La 
Coruna ci sto facendo un pensierino. ./Utenti: la 
Juventtis resta la favorita, poi metterei l'Inter, 
noi per terzi. Ma son convinto che la concorren
za sarà spietata: il Napoli di Maradona, la Fio
rentina di Socrates...*. 

— I tifosi ti hanno assediato a Trlgoria 
chiedendoti autografi. Che cosa hai provato? 

«Durante il derby mi hanno applaudito in 
curva sud e li ringrazio. Dopo mi hanno com
mosso per il calore dimostratomi. A Trigoria mi 
sono sentito uno di loro. Non dimentichiamoci 
che prima c'era Liedholm...». 

— Perché hai fatto giocare Grazianl «lar-
go», nonostante lui, ad un certo punto, abbia 
avuto a che ridire? 

«SI, "Ciccio" era venuto da me non per pro
testare, ma per chiedermi — dopo l'uscita di 
Falcao — se doveva continuare a giocare In 
quella posizione. Ebbene, una ragione c'era: 
costringere Martfredonia a corrergli dietro, 
facendo mancare cosi la sua "spinta" al cen
trocampo laziale*. 

— Clagluna-Erlksson: ti senti l'allenatore 
o una spalla? 

tOrmai questa storia è diventata monotona. 
Lo dico una volta per tutte: io sono l'allenatore 
della Roma, lui è il direttore tecnico. Ovvio che 
poi insieme ci integriamo alla perfezione». 

— Che cosa manca a questa squadra per 
diventare irresistibile? 

'Intanto gli assenti. Non siamo mai riusciti a 
giocare al completo. Anzi, a questo proposito, 
gli infortuni di Falcao e di Conti non ci voleva
no. Ma anche una maggiore perfezione nell'ap-
plicare gli schemi, oltre alla messa a punto del
la "zona", del pressing, della doppia marcatura 
e — soprattutto — della velocizzazione e della 
verticalizzazione del gioco». 

— La società: ti senti le spalle coperte? 1 
tuoi rapporti con Viola? 

*Sono tranquillo. Viola è un presidente con i 
fiocchi. Non lo fosse, quando mai un uomo come 
Liedholm sarebbe rimasto 5 anni con la Ro
ma?». 

— Gli allenatori che arrivano In una nuo
va squadra fanno, di regola, promesse al tifo
si. Tu? 

«Promesse? Non promesse, ma lavoro, lavo
ro, lavoro. Che poi la Roma sia una squadra 
ambiziosa è pure vero; ì tifosi stiano certi: in 
partenza non rinunceremo a niente». • 

— La Roma di nuovo impegnata su tre 
fronti. Coppa delle Coppe, Coppa Italia e 
campionato. Avete deciso su quale obiettivo 
puntare? 

*Ho vinto il derby... perché non ammettere 
che mi piacerebbe vincere tutto? Certamente si 
tratta di una aspirazione segreta, che però mi 
stimola, così come stimola l'amico Eriksson. 
Però preferisco restare con i piedi saldamente a 
terra. I nostri tifosi sono troppo seri, scoprireb
bero subito il gioco meschino di chi volesse tur
lupinarli: non per niente un cordone ombelicale 
li unisce a Gioacchino Belli. Comunque quando 
avremo la squadra al completo tireremo le som
me. Adesso viviamo alla giornata, ma non cer
tamente da pigmei». 

g. a. 

asket 

ROMA (g.cer.) — È probabile 
che i campioni d'Europa del 
Banco Roma non potranno gio
care le prime partite del cam
pionato (che prenderà il via il 
30 settembre) al Palaeur, l'ino
spitale palazzone tenacemente 
inseguito e conquistato per i 
«play off» dello scudetto da 
Bianchini. L'ingarbugliata vi
cenda dell'Ente Eur mette in 
forse gli esordi casalinghi della 
prima squadra di basket della 
città (che ora conta anche sulla 
Master Valentino Montesacro 
in A2), ivi compreso il ritorno 
in Coppa dei Campioni con il 
Copenaghen (11 ottobre). Una 
formalità quest'ultima, grana 
del Palaeur a parte. Tutta 
un'altra cosa l'infuocato •batte
simo» ufficiale della stagione 
'84-'85 che attende tra pochi 
giorni (la partenza è sabato 
prossimo) i romani a San Paolo 
del Brasile per la Coppa Inter
continentale. In una kermesse 
di quattro giorni (dal 20 al 23 
settembre) il Banco affronterà 
nell'ordine i campioni sudame

ricani di casa — il Sirio —, gli 
argentini delle Obras Sanita-
rias, gli spagnoli del Barcellona 
e infine una selezione statuni
tense etichettata dalla Mara-
thon Oil. 

Impegnato su quattro fronti 
(Coppa Intercontinentale e ' 
Coppa Campioni in campo in
ternazionale, dove persiste il 
«matrimonio» con l'Alfa Ro
meo, Coppa Italia e campiona
to), il Banco vede solo un bersa
glio grosso: quello a strisce tri
colori. 

Lo proclamava convinto e un 
po' guascone Valerio Bianchini, 
accalappiato per due anni dal
l'istituto bancario dopo qual
che screzio e «tira e molla», nel 
corso della consueta presenta
zione alla stampa avvenuta ieri 
a Settebagni. «Il nostro pane 
quotidiano è in Italia, la Coppa 
e è costata cara...» e ricordava 
la famigerata partita di Torino 
con la Bertoni disputata pochi 
giorni dopo il «blitz» ginevrino. 
Ma la citazione forse voleva 
sottolineare non tanto lo 
«stress» per gli impegni ravvici
nati quanto piuttosto lo «sgar
ro» dell'arbitro Ardone che a 7" 
dalla fine, con il Banco sotto di 
due punti, contestò un'infra

zione di tre secondi a Tombola
to mentre Sbarra si avviava a 
centrare il canestro del pareg
gio. Bianchini ha dato l'impres
sione di lanciare un avverti
mento: non ci lasceremo mal
trattare dagli arbitri. Un ritor
nello un po' stantio per uno spi
rito originale come Bianchini. 

Senza Wright, si volta pagi
na. Lo impongono le nuove re
gole, la povertà del mercato ita
liano, la mai digerita «Wri-
ghtdipendenza». Non più sol
tanto contropiede come arma 
vincente, non più i guizzi di 
Larry come un coltello nelle di
fese avversarie, ma un Bruce 
Flowers («niente paura, non 
scappo negli USA, con i "prof* 
ho chiuso...») restituito ai suo 
ruolo di ala-forte (Bianchini a 
Cantò ne fece uno dei migliori 
centri d'Europa), un Raymond 
Townsend (californiano dagli 
enormi baffi, dalla mano calda 
e dall'accento ispano-america
no) in movimento perpetuo sul 
perimetro d'attacco, un Pole-
sello antelitteram, cioè pivot 
puro. Ne dovrebbero trarre 
vantaggi anche Solfrini e Guar
di; quest'ultimo ha assicurato 
che il sindacato dei giocatori è 
sulla buona strada con la Lega. 

Lo sciopero dei giocatori nella 
prima di campionato sembra 
scongiurato (affermazione che 
ha offerto lo spunto al dimis
sionario presidente di una Lega 
agonizzante — Luciano Acciari 
— per una battuta che voleva 
essere spiritosa: «Quando si 
parla in romanesco l'accordo si 
raggiunge sempre»). Alla fine il 
più preoccupato di tutti è sem
brato proprio il presidente Eli
seo Timo: per la faccenda del-
l'Eur, per gli abbonamenti che 
non vanno molto bene nono
stante i prezzi contenuti. Pare
va che stesse lì lì per dire: ba
sta, il Banco chiude gli sportel
li! Ma poi s'è ridato la corda, ha 
esposto programmi e iniziative, 
ha magnificato squadra e tecni
ci (anche quest'anno Bianchini 
sarà assistito da Paolo Di Fon-
zo). Cose che capitano, presi
dente. Del resto, Bianchini è 
contento così. Lui è entusiasta 
della città senza utopie. Chi sta 
inguaiato è l'avvocato Porelli, 

Jiadre-padrone della danaro^ 
o, che vive a Bologna, «città 

aell'utopia», dove hanno un pa
lasport vero, un traffico sop
portabile e tante altre cose. Ma 
non il titolo di Campioni d'Eu
ropa. 

Pace fatta tra Giordano e Chinaglia 
Tutte panzane l'arrivo di Menotti 

ROMA — La calma dopo la 
tempesta. Ieri al «Maestrelli» ci 
mancavano soltanto i fiori. I ti
fosi, dopo le sassate di martedì, 
ieri hanno applaudito a lungo 
Bruno Giordano, siglando così 
la «pace». Ma Giordano, se ha 
accettato tali attestati di stima, 
ha detto chiaramente di non 
voler far da «parafulmine a nes
suno». Dopo di che il presidente 
Chinaglia e il centravanti lazia
le si sono «intrattenuti» lunga
mente negli spogliatoi. China-
glia ha rassicurato Giordano 
sulle «voci» che lo volevano ce
duto alla riapertura del merca
to ad ottobre. «Sei della Lazio 
— ha detto Chinaglia — e della 
Lazio resti». Quanto alle chiac
chiere che cercavano di accre

ditare come imminente l'arrivo 
di Menotti, il tecnico argentino 
ex campione del mondo, il pre
sidente è stato esplicito: «Ma 
vogliamo scherzare? Io non so
no un falso, sarò sicuramente 
un presidente-tifoso, ma chiun
que pretendesse da me di cam
biare carattere sbaglierebbe di 
grosso». -. ,-

Dopo il «colloquio» con Chi
naglia, il centravanti biancaz-
zurro ha messo i puntini sulle 
•i». «Ho chiarito tutto con Gior-
gione — ha detto — ma ho te
nuto a dirgli che se potevo esse
re d'accordo con quanto da lui 
detto a caldo, non lo ero in mas
sima parte per le parole pro
nunciate il giorno dopo». Quin
di Giordano ha continuato: 

«Chinaglia probabilmente non 
è ancora entrato nei panni del 
presidente della Lazio. Ha cioè 
le reazioni tipiche di un tifoso, 
anche perche fino a poco tempo 
fa giocava ancora nei Cosmos. 
Mi auguro che tutto sia finito 
qui. Domenica inizia il campio
nato e riceviamo la Fiorentina. 
Dobbiamo dimenticare quello 
che è accaduto nel derby e 
guardare avanti. Dobbiamo 
vincere questa partita impor
tante». Dal canto suo Carosi, il 
tecnico laziale, è apparso calmo 
(ma poteva essere anche una 
calma che sì era imposto: Chi
naglia non stravede per luì). A 
proposito di Menotti ha avuto 
una battuta feroce: «Ci manca 
solo lui e poi siamo a posto*. 

Quanto alla ventilata «penaliz
zazione» di Giordano da lascia
re in tribuna domenica contro 
la Fiorentina, il tecnico si è fat
to una risata. «Ma chi l'ha tira
ta fuori questa panzana? Non 
soltanto gioca, ma finché ci sa
rò io alla guida della Lazio, di 
cederlo non se ne parla proprio. 
Facciamolo entrare in forma e 
poi potremo giudicarlo. Sem
mai la croce dobbiamo portarla 
tutti». Svelenito il clima, anche 
se ci permettiamo di insìstere 
sul fatto che Chinaglia deve fa
re sempre meno il tifoso e sem
pre più il presidente (la conse
guenza è «caricare» a sproposito 
l'ambiente), passiamo alle noti
zie spicciole. Finalmente dome
nica Carosi potrà disporre della 

migliore formazione: infatti re
cupera Tonisi e Storgato. I due 
saranno provati oggi pomerig
gio al «Flaminio» (ore 16) con
tro una squadra della promo
zione. Quanto al «caso» della 
moglie di Graziani, è stato tut
to chiarito. A Pulici era stata 
indicata come la moglie del 
giallorosso, la signora che lo 
aveva preso a calci. Ieri Pulici 
ha telefonato alla signora ora
ziani scusandosi. È prevista an
che per oggi (ore 19) l'assem
blea dei club biancazzurri, nella 
sede di via Saint Bon. Non sarà 
peregrino, in quella sede, sti
gmatizzare e duramente, il 
comportamento incivile del 
gruppo di esagitati, che ha dato 
vita agli incidenti di martedì. 

i 

Vigorelli: la stella di Moser offusca Lemond 
Delude Dazzan, vince troppo facilmente Vicino 
NoTemila spettatori nella notte dei campioni - Buona prova della Galbiati sui cinquemila metri e successo del belga Criquielion su Corti 

r 

MILANO — I riflettori che il
luminavano con delicatezza il 
magico tondino, le fanfare dei 
bersaglieri che intonavano l'in
no di Mameli, il signor Maspes 
in doppiopetto, il signor Bana
li, il signor Gaiardoni. il signor 
Terrazzi, la signora Nfaria 
Cressari ed altre figure del pas
sato e del presente a ricordare 
storie lontane e vicine: così è 
iniziata la notte dei campioni, 
così dopo nove anni di silenzio 
il Vigorelli è tornato al cicli
smo. Sugli spalti circa novemila 
spettatori, un buon pubblico in 
una dolce serata di settembre, 
tanti applausi e tanti attori, 
uno spettacolo ricco per il suo 
contenuto tecnico e umano, e si 
comincia, si riprende sulla pi
sta più famosa del mondo. 

Quasi cinque ore di gare. Il 
primo risultato viene dal mez
zofondo dove i dilettanti sono 
in mischia coi professionisti. 
Sembra scritto che debba vin
cere Bruno Vicino, il grande 
sconfitto di Barcellona. Sem
bra e così è in un finale sin trop
po orchestrato, un finale in cui 
il trevigiano supera agevolmen
te i due uomini in maglia irida
ta, il tedesco Schutz e l'olande
se De Nijs. Quarto Dotti, quin
to Fusarpoli. Anche la velocità 

è open e il dilettante Tessaro 
manda Dazzan ai recuperi. 
Dazzan non è in vena, è battuto 
anche da Cahard. è battuto da 
Sella e nella finale a tre il vinci
tore del torneo è il francese Ca
hard. una freccia che si impone 
su Ceci e Sella. 

E siamo al confronto più at
teso. alla sfida sulla distanza di 
cinque chilometri tra Moser e 
Lemond. Niente ruote lentico-
lari per Francesco che non vuo
le mettere l'avversario in con
dizioni di inferiorità e comun
que è un «match» che il trentino 
domina largamente, una prova 
di inseguimento senza emozio
ni. senza storia, vedere per cre
dere i tempi dei due conten
denti: 6'04"13 per Moser. 
6'10'05 per Lemond. Un Moser, 
quindi, per niente sollecitato. 
un Moser che in luglio aveva 
realizzato un bel 5*51 "35 nel 
contesto dei campionati italia
ni. 

C'è anche una presenza fem
minile, c'è Rossella Galbiati 
che tenta il record dei cinque
mila metri. Qui le ruote lentico-
lari sono in aiuto della maestri
na di Coreico, ma la preparazio
ne della ragazza di Bonariva è 
scarsa, insufficiente alla biso
gna e così resiste il primato del

la britannica Jones (6'41"75). 
Buono ad ogni modo, il tempo 
di Rossella (6'43"87), buono e 
incoraggiante perché si stratta 
del nuovo record italiano, un ri
sultato che suggerisce un altro 
tentativo con notevoli possibi
lità di successo se saranno pre
se le giuste misure- E conti
nuando, ecco un coro di evviva 
per Criquielion e Corti, il primo 
e il secondo classificato del 
mondiale di Barcellona. E la fe
sta dei gregari che hanno umi
liato i «big. nella domenica del 
Montjuich, è una corsa d'inse
guimento su quattro chilometri 
che registra la superiorità del 
belga. Netta la differenza: 
5'Or'Ol per Criquielion, 
3"04"8S per Corti. Lo svizzero 
Dill Bundi è il migliore in cam
po nel keirin, e chiudiamo con 
le confidenze dell'avvocato Pe-
trosino sulla vicenda Argentin-
Lemond, sulla cifra (venti mi
lioni) che l'italiano avrebbe 
preteso per diventare un allea
to dell'americano nel mondiale 
dei 2 settembre. «Non ci sono 
elementi per procedere» dice lo 
007 del ciclismo italiano. Dun
que, una farsa. 

Gino Sala 

Vertenza 
risolta 

tra Napoli 
e Dirceu 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Finalmente sì è risolta la lunga vertenza t r a 11 
Napoli e Dirceu. Ieri sera, al centro sportivo Paradiso, il cal
ciatore ha firmato l'accordo che lo libera dal rapporto di 
dipendenza con la società partenopea. La risoluzione antici
pata del contratto, obbliga il Napoli a versare al giocatore 350 
milioni oltre a renderlo padrone del cartellino. 

' La conclusione della vertenza h a tranquillizzato Bertoni, 
lo straniero fino a ieri in più del Napoli. Insieme a Bertoni si 
è rasserenato anche Marchesi che adesso s a di poter contare 
sull 'apporto dell'ex viola, mentre al tr imenti sarebbe restato 
in piedi il rischio che la società potesse incorrere nei fulmini 
della lega. 

Libero da impegni, ora Dirceu è disponibile sul mercato 
italiano come su quello straniero. Proprietario del cartellino, 
è ovvio che il brasiliano assicurerà 1 suoi servigi al migliore 
offerente. Tra le candidate al suo ingaggio c'è la Cremonese, 
la squadra di serie A. Inutile dire che — come lo stesso Dirceu 
ha lasciato Intendere — la decisione di accettare o meno 
l'offerta della società lombarda sarà condizionata dalle altre 
proposte che gli giungeranno. In merito, pare che già si sia 
fatto avanti 11 Corinthians con u n a interessante offerta. 

«Non ho fretta — ha dichiarato Dirceu nel lasciare il centro 
sportivo Paradiso —. Voglio valutare bene tut te le offerte 
pr ima di decidere. Ora desidero soprat tut to rilassarmi dopo 
questa vicenda che mi ha logorato moralmente». 

Ili. ITI. 

Mazza 
assicura 
di aver 
preso 

rinforzi 
per Vinicio 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
UDINE — A Udine nessuno h a insultato il presidente e nes
suno se la prende con l 'allenatore (qualche riserva riguarda 
solo 1 suoi metodi di preparazione atletica: la squadra — l 'ha 
detto pure Vinicio — è uscita dalla Coppa Italia anche per la 
«stanchezza» di alcuni suoi giocatori). Non c'è ar ia di crisi in 
Friuli, m a il malcontento serpeggia. Il 3-3 di domenica scorsa 
con la Samp h a fatto vedere delle buone cose — impegno e 
carattere, pr ima di tu t to — m a è r imasta la sensazione che se 
i doriani avessero spinto sull'acceleratore la squadra di casa 
avrebbe pagato duramente . -

Nessuna delle formule finora sperimentate sul campo h a 
mostrato di dare affidamento ed anche volendo accreditare 
Vinicio di poteri alla Re Mida nessuno si azzarda ad immagi
nare che il grezzo materiale a t tualmente disponìbile possa 
trasformarsi in oro (Zico fa eccezione perché s ta già splen
dendo di luce propria). «Ci vogliono rinforzi», si dice nelle 
osterie, nei ba r e nei luoghi dove lievita il tifo ed i rinforzi 
infatti arriveranno. Lo h a comunicato oggi il presidente 
Mazza in un incontro «informale» con i giornalisti, voluto 
forse anche per migliorare i rapporti u n po ' freddini con la 
s tampa. Gli acquisti sono già stat i fatti (mancano solo det ta
gli), i nomi si conosceranno entro u n paio di giorni: non h a 
voluto né smentire né confermare l'indicazione di Bonetti e 
Criscimanni trapelata oggi su u n giornale locale. Ha però 
precisato che Baroni, il promettente stopper del Padova, è g ià 
dell'Udinese e verrà presto a far par te della corte di Vinicio. 

Mazza h a voluto spiegare il «caso Marchetti»: due miliardi 
(lordi) per quat t ro anni non sono bastati al ventinovenne 
giocatore e la società «non h a accettato come non accetterà 
mai» di scendere ad u n braccio di ferro (il famoso «stile J u 
ventus», al quale l'Udinese dichiaratamente vuole ispirarsi?). 
Il presidente ha poi preannunciato che quest 'anno intende 
difendere costantemente ed a tut t i i livelli il diritto di Zico a 
tirare le sue «punizioni assassine» con gli avversari regolar
mente a 9 metri e 15. 

L'ex amministratore delegato della Zanussl, ora soltanto 
presidente dell'Udinese, non h a bisogno di atteggiarsi a per
sonaggio perché lo è. E parti to duro ed aggressivo con l gior
nalisti. m a si è alla fine scusato per il suo carattere (negando 
però di essere un emozionale). Ha parlato molto: giudica l 'at
tuale un anno di transizione per la sua squadra, m a non fa 
promesse per il futuro. «In passato — ha concluso — ho fatto 
dichiarazioni di obiettivi d a raggiungere come mi avevano 
suggerito (ci è sembrato di vedere così l'ex d.s. Dal Cin nelle 
vesti di Nancy Reagan) m a ora dico solo quello che penso: 
che l'Udinese farà un campionato migliore dello scorso an
no». 

Sergio Cador'mi 
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Oggi ritornano a scuola undici milioni e 800mila studenti 
La situazione è «quasi normale» nelle sole scuole elementari 
Ma nelle medie, nelle superiori, nelle grandi città è il caos 
A Napoli mancano 600 bidelli e HO edifìci non sono agibili 
A Roma il «carosello degli insegnanti» sarà gigantesco 
In tutta Italia 400mila studenti faranno i doppi turni 
La normalità si avrà forse solo all'inizio dell'inverno 
Intanto, calano le iscrizioni nella scuola dell'obbligo 
mentre cresce la domanda dei giovani nelle medie superiori 
A giorni potrebbero essere finalmente approvati dal Consiglio 
nazionale della Pubblica istruzione i nuovi programmi 
della scuola elementare. Il ministro promette che presto 
sarà la volta dei programmi della secondaria. Questo sarà 
anche l'anno del rinnovo degli organi collegiali di gestione 
Si voterà sino al 31 ottobre per i consigli di classe e di 
interclasse e il 16 e 17 dicembre per i consigli d'istituto, 
di circolo, di distretto e provinciali. E la riforma? Tarda 

— Quale scuola troveranno 
oggi 11 milioni di alunni e 
800 mila insegnanti? 
«Una scuola sorda alla do* 

manda del genitori e degli 
studenti — risponde Gian
franco Benzi, segretario del
la CQIL-scuola —. Il blocco 
degli organici all'81, lo stop 
imposto alla sperimentazio
ne, in modo particolare per 1 
nuovi indirizzi di studio, la 
domanda inevasa per 1140% 
del posti di tempo prolunga
to chiesti dai genitori nella 
scuola media. Tutto questo 
mentre si registra un amen
to delle Iscrizioni alle supe
riori. C'è un'incapacità a co
gliere una domanda enorme, 
quantitativa e qualitativa, 
erte preme sulla scuola pub
blica. Certo, In questo modo 
la gente finirà per rivolgersi 
al privati. Ma non è un feno
meno "naturale", anzi.. 

— Ma perché questa man 
cata risposta? 
«C'è un problema di scarsi-

Servono 
riforme 

ma anche 
più 

democrazia 
tà di risorse, di cattivo fun
zionamento della "macchi
na" scolastica (penso al mi
nistero, : al provveditorati). 
Ma c'è anche qualcosa che 
non funziona nel modo In 
cui scuola e società vengono 
a contatto, si scambiano ri
chieste e risposte». 

— La gestione sociale, 
quindi... 

«Si, occorre colmare que
sto scarto tra domanda e ca
pacità di risposte utilizzando 
gli strumenti della gestione 
sociale. È un problema di de
mocrazia, non solo di snelli
mento burocratico». 

— E le novità che si annun
ciano? 
«I nuovi programmi delle 

elementari, quelli delle supe
riori, se 11 ministro terrà fede 
alle cose dette, sono processi 
Interessanti al quali occorre 
guardare con attenzione. Ma 
soprattutto argomenti sul 
quali deve svilupparsi al più 

firesto l'iniziativa politica e 
eglslatlva. Poi c'è la partita 

del contratto degli Insegnan
ti, che scadrà il 30 dicembre. 
Faremo 11 bilancio di ciò che 
abbiamo conquistato, vedre
mo anche le Insufficienze del 
precedenti accordi. Soprat
tutto lavoreremo per trova
re, nella piattaforma, una 
sintesi tra le condizioni del 
lavoro insegnante e 1 suol 
cohtenutl». 

Studenti comunisti 
\da domani assemblea 

RIPETENZE E ABBANDONI 
NELLA MEDIA DELL'OBBLIGO 

CLASSI % RIPETENZE 
11.5% I* madia . 

2- media 9,2 % 
3* madia 5 , 2 % 
fonte: CENSIS rapporto 1983 

% ABBANDONI 
~ 4,5% 

4.5% 

La selezione nella scuola è cresciuta in questi anni. E, para
dossalmente, è cresciuta in forma maggiore in quella scuola 
media dell'obbligo riformata che dovrebbe invece garantire ben 
altre opportunità. Negli anni settanta, la selezione era il tema 
più dibattuto nella scuola italiana. Dalle «interrogazioni pro
grammate» al «sei garantito,, decine di formule più o meno 
•selvagge» o istituzionali tentarono di risolvere il problema 
principale; come garantire che i «capaci e meritevoli» non siano 
una categoria a. cui si accede solo per condizione sociale. In -

auesti ultimi anni quel dibattito si e assopito, gli estremismi 
imenticati. Ma il problema non è stato risolto. Lo riproponia

mo quindi con questo articolo del pedagogista Roberto nlara-
gliano: il dibattito è aperto. 

LE RIPETENZE 
NELLE SUPERIORI 

ETÀ 

15-17 anni 
18-20 8nni 

CLASSE 
SOCIALE 

RIPETENZE 

30,2% 
. 36 % 

RIPETENZE 

elevata 
media 
bassa 

fonte: IARD • «I giovani d'oggi». 
indagine edita da II Mulino 

22.7% 
31,3% 
42.4% 

anno in 20 milioni 
«Perché il computer sul 
banco lo decido anch'io» 

In silenzio, è ritornata 
Vabitudine di bocciare. 

Ipiù poveri, naturalmente 
Apriamo il dibattito su un fenomeno preoccupante - Perché tanti 
respinti nella media dell'obbligo? - Il «compito pedagogico» 

IL DISCORSO sulle selezione scola
stica ha sempre un grosso impatto 
con l'opinione pubblica, perché si 

colloca su un terreno di contine tra scuo
la e mondo esterno, ricevendo dall'una e 
dall'altro elementi e suggestioni varie, 
che cambiano nel tempo secondo anda
menti diversi: su queste diversità pesa
no anche i movimenti di opinione, per 
cui lo stesso termine di selezione* ac
quista in certi periodi una valenza pre
valentemente negativa ed in altri una 
positiva. È quanto sta succedendo oggi, 
differentemente da ieri: se negli anni 
settanta era usuale leggere le difficoltà 
della scuola proprio nei termini della 
sua forte selettività, adesso che fa crisi 
investe l'orizzonte scolastico e anche 
quello più generale, socioeconomico e 
culturale, molti sono più disposti a rico
noscere tra i compiti della scuola quello 
della selezione. Domina spesso la com
mistione, per non dire la confusione dei 
linguaggi e dei giudizi. 

Sarebbe corretto, dunque, introdurre 
alcuni elementi di chiarezza: 

af intanto va tracciata una linea di 
demarcazione netta tra scuola dell'ob
bligo e scuola superiore: la prima è isti
tuzionalmente sede di formazione e di 
orientamento per tutti, la seconda si mi
sura su uno spazio socialmente più limi
tato e su direzioni più specialistiche. In 
linea di principio la prima non dovrebbe 
esser posta nelle condizioni di selezio
nare; principio che almeno in astratto 
non si può sostenere per la seconda; 

b) per poter assumere positivamente, 
cioè secondo i criteri meritocratici oggi 

in voga, il suo compito di selezione, la 
scuola superiore dovrebbe poggiare su 
una formazione di base completa, effi
cace ed autosufficiente: tutti gli allievi 
dovrebbero uscire dalla scuola media 
disponendo di una preparazione elevata 
ed omogenea. Cosa che non avviene, 
proprio perché la scuola di base è ancora 
e ingiustificatamente scuola selettiva, 
anzi tende ad esserlo sempre più, in rap
porto alla diversa valutazione che dal
l'esterno si dà della selezione (come in
dizio di serietà); 

e} la mancata risoluzione dei due pro
blemi di cui si è detto (qualità omoge
nea della formazione di base, possibilità 
di introdurre criteri meritocratici nella 
superiore) rende il problema assai com
plesso e lo espone a giudizi affrettati. 
Bisognerebbe invece capire che una 
scuoia di base selettiva non è indizio di 
serietà, cosi come è poco seria una acuo
ia secondaria superiore che opera le sue 
scelte (sempre più casuali in termini di 
selezione) su un terreno di insufficiente 
chiarezza. 

Il punto di maggiore debolezza della 
scuola di base sta nel passaggio tra l'ele
mentare e la media: qui i tassi di ripe
tenza stanno preoccupantemente au
mentando, e cosi le percentuali di ab
bandono; nell'anno scolastico 1982-83 le 
ripetenze assommavano al 13.41 (un 
allievo su otto) e nel 1981-82 gli abban
doni al 4,5, mentre nel 1978- /9 le ripe
tenze erano del 9,7 e gli abbandoni del 
3,9. Dunque un fenomeno tira l'altro e 
non si può sostenere che la bocciatura 
assolva a quella che un tempo era rico

nosciuta come la sua funziona terapeu
tica: al contrario, è l'anticamera per l'u
scita. 

Anche nella superiore le percentuali 
di ripetenza stanno crescendo, ma con 
un andamento più rallentato nel tempo 
e secondo una fenomenologia che colpi
sce in modo più pronunciato non il pri
mo ma i primi tre anni di scuola (nel 
1930-81 le ripetenze nel primo, secondo 
e terzo anno erano ripetivamente del 
9.6, dell'8,6 e dell'8,2, mentre gli abban
doni erano nel primo anno defl9,7enel 
secondo del 9,4). Ragion per cui va ridi
mensionata l idea corrente che l'esame 
di maturità rappresenti una pura for
malità, l'esempio macroscopico di una 
scuola lassista, visto che la popolazione 
vi arriva già abbondantemente selezio
nata e secondo modalità chespessosono 
poco giustificate in termini scolastici, 
viste Te carenze strutturali della prepa
razione di base. 

ti men che si può dire, a questo prò-n'to, è che le riforme fatte non sempre 
no dato i risultati voluti: a un quarto 

di secolo dalla svolta della media unica 
si può rilevare come si mantengano ope
ranti meccanismi che sono propri di una 
formazione di élite e a sei anni dal varo 
della legge 517, che aveva proprio il 
compito di snellire il funzionamento di
dattico della scuola obbligatoria, appare 
chiaro che la scuola, privata dei tradi
zionali meccanismi di equilibramento 
intemo (come i cosiddetti esami di ripa
razione) né dotata di strumenti real
mente nuovi, ha finito con il riscoprire 
nella sua archeologia professionale lo 
strumento più rigido e inefficace, quello 

della selezione. Ma i altrettanto vero 
che le riforme non fatte pesano ancora 
di più, anche se non è facile coglierne gli 
effetti: per esempio, la mancata revisio
ne dell impianto della scuola elementa
re rende questa zona apparentemente 
serena e quindi esente da selezione, 
mentre è probabile che la rinuncia a se
lezionare in modo esplicito si traduca in 
una selezione implicita, fatta di prepa
razioni casuali e talvolta assai povere, su 
cui la media esercita poi il suo ruolo di 
selezione esplicita. 

Sono problemi assai complessi, in cui 
si intrecciano aspetti politici, ideologici 
e più specificamente scolastici. Non tut
ti gli aspetti che appartengono alle pri
me due categorie possono esser tenuti 
sotto controllo. È invece scandaloso che 
non si cerchi di tenere sotto controllo 
quelli della terza, a cominciare da una 
revisione drastica dei meccanismi di 
•produzione didattica» della scuoia ele
mentare e media, da una coraggiosa 
opera di sx^ecchiamento pedagogico e 
professionale, la messa a punto di una 
strategia di reale democratizzazione 
dell'istruzione che possa a\*re gli inse
gnanti non come statica controparte ma 
conte soggetti attivi. Se ciò non avviene 
è perché la scuola tende a funzionare 
anche come tapparato ideologico di sta
to»: se non nei confronti defcomplesso 
della popolazione, certo per quella parte 
di forza lavoro intellettuale che nell'i
struzione e nel compito tpedagogico* 
trova un'ambigua e ricattatoria identi
tà. 

Roberto Maragliano 

Si devono 
eleggere 

questi 
consigli 

D ICIASSETTE milioni so-
> no i genitori che hanno 

diritto al voto nelle 
prossime "elezioni scolastiche: 
essi rappresentano una forza 
assai consistente, sia in assolu
to che rispetto agli insegnanti 
(due milioni e mezzo) e agli stu
denti (poco più di un milione). 

Una forza, però, che è stata 
finora molto ridimensionata: 
infatti l'ultima vòlta che si è vo
tato per tutti gli organismi sco
lastici —1981 — solo sei milio
ni e mezzo di genitóri (il 
38,1%) sono andati alle urne, 
ed un' quarto dei loro voti fu, 
per ragioni diverse (e a tutt'og-
gi, data l'incuria del ministero 
RI.', sconosciute), annullato. 
Cosi, a conti fatti, meno di cin
que milioni di genitori espres
sero nell'81 un voto valido. 

Pochi, veramente troppo po
chi, ed è sicuramente anche 
3uesta drastica riduzione, una 

elle ragioni (certamente non 
la sola, se si considera la pessi
ma legge istitutiva degli organi 
collegiali, che sovrappone fun
zioni e poteri, dandone pochi o 
nessuno proprio ai Consigli più 
partecipati), per cui i genitori 
eletti hanno fatto tanta fatica a 
far valere la loro volontà e spes
so sono stati osteggiati o tenuti 
da parte. 

Dobbiamo perciò, questa 
volta, fare tutto il possibile per
ché siano assai più numerosi i 
genitori che andranno a votare 
e perché il loro voto venga 
espresso in modo chiaro, sì da 
evitare il milione e seicentomi
la voti invalidati di quattro an
ni fa. 

Sono due obiettivi possibili. 
I genitori, specialmente 

quelli della fascia dell'obbligo, 
si preoccupano moltissimo per 
la scuola dei loro figli: vorreb

bero che essa li istruisse bene, 
seriamente, gli fornisse «abilità 
e competenze» nel campo dello. 
studio, contribuisse con la fa
miglia a guidarli nel campo del
le attività cosiddette extra-sco
lastiche, lavorasse a sviluppare 
in loro anche qualità (come 
l'impegno, la passione, la tena
cia, il rispetto verso se stessi e 
gli altri, la dignità umana) che i 
genitori ritengono — del tutto 
giustamente, secondo noi — in
dispensabili per farli crescere 
bene, al riparo almeno dai peri
coli peggiori (droga, malavita, 
corruzione, suicidi). 

A queste preoccupazioni, che 
potremmo chiamare tradizio
nali, se ne è aggiunta, abba
stanza di recente, un'altra che, 
se pure ancora non le sovrasta 
tutte, certamente sulle altre si 
presenta come prioritaria. Il 
progresso tecnologico ha fatto 
passi da gigante, appare ai ge
nitori (che con esso il più delle 
volte si sono già trovati a fare ì 
conti sul lavoro) come il prota
gonista del futuro della società 
e quindi temono che i propri 
figli partano «vantaggiati, in ri
tardo, nella corsa per impadro
nirsene. Vorrebbero perciò per 
loro innanzitutto una scuola 
moderna, e capiscono che oggi 
l'unica scuola «seria» deve esse
re moderna, deve dare ai bam
bini e ai ragazzi gli strumenti 
culturali per comprendere, 
orientare, dirigere il progresso 
tecnologico. 

La grande maggioranza dei 
genitori ha capito che è ormai 
superato il problema del predo
minio della macchina sull'uo
mo; la questione di oggi, e più 
ancora del domani, eo i quale 
tipo di uomo e di quanti uomini 
avranno il potere sulle macchi
ne. 

Se vogliamo che il potere sul
le nuove tecnologie non lo ab
bia una ristretta cerchia di uo
mini, se vogliamo cioè conser
vare ed allargare per i nostri fi
gli la democrazia, è indispensa
bile che molti uomini, il più 
grande numero possibile di uo
mini sia messo in grado di co
noscere le nuove tecnologie, di 
governarle, di indirizzarle. 
Chiave di volta di questo futu
ro — i genitori lo comprendono 
— è la scuola, una scuola mo
derna — e perciò seria — che 
dia a tutti uguali possibilità — 
e perciò pubblica —, che abbia 
a fondamento il confronto, la 
convivenza ed il rispetto delle 
diversità, la libera scelta fra 
opinioni diverse — e perciò lai-, 
ca. • •-

Collegare questi convinci
menti al voto per gli organi col
legiali scolastici dovrebbe esse-, 
re possibile: i genitori che si ri
chiamano e vogliono una scuola 
moderna, pubblica, laica agi
scono dovunque è dato loro di 
agire, non lasciano vuoto nes
suno spazio, intentata nessuna 
occasione. 

Per questo lavorano giorno 
per giorno fino a quello delle 
elezioni, per raggiungere e par
lare agli altri genitori, per an
dare e far andare a votare, per 
esprimere un voto tecnicamen
te valido. 

Rispetto a quattro anni fa 
siamo incomparabilmente più 
organizzati e capaci, e abbiamo 
una maggiore convinzione che 
la scuotane bisogno di noi. An
dremo perciò al voto più nume
rosi, per contare di più. 

Marisa Musu 
del Coordinamento 

genitori democratici 

• CONSIGLIO DI CLASSE — Composizione: nelle medie infe
riori tutti gli insegnanti. 4 genitori e per presidente il preside. 
Nelle superiori: tutti gli insegnanti, due genitori, due studenti e 
per presidente il preside o un delegato. I compiti: formula al 
collegio dei docenti proposte in ordine alla didattica e alla speri* 
mentazione; delibera i provvedimenti disciplinari a carico degli 
studenti. Nelle medie inferiori verifica l'andamento dell'attività 
didattica. 
• CONSIGLIO DI INTERCLASSE (solo nelle elementari) — 
Composizione: tutti i maestri, un genitore per classe e come 
presidente il direttore didattico o un delegato. I compiti: tutti 
quelli del consiglio di classe. 
è CONSIGLIO DI CIRCOLO (scuola materna ed elementare) — 
Composizione: 6 o 8 genitori, 1 o 2 rappresentanti dei non docen
ti. II presidente è un genitore. I compiti: il bilancio preventivo e 
consuntivo, il regolamento interno per l'uso della biblioteca e 
delle altre attrezzature, la pubblicità o meno delle sedute; gli 
acquisti di attrezzature, sussidi didattici, libri; il calendario sco
lastico; le attività parascolastiche ed extrascolastiche; indica I 
criteri per la formazione delle classi e per la programmazione 
delle attività integrative; consente l'utilizzo degli edifici e delle 

attrezzature scolastiche. 
• CONSIGLIO DI ISTITUTO (nelle medie inferiori e superiori) 
— Composizione (varia a secondo della presenza o meno di 500 o 
più alunni nell'istituto): 3 o genitori, 6 o 8 insegnanti, 3 o 4 
studenti; 1 o 2 rappresentanti dei non docenti; il preside. Presi
dente è ungenitore. 1 compiti; gli stessi del consiglio di classe. 
• IL CONSIGLIO DISTRETTUALE — Composizione; 3 rappre
sentanti del personale direttivo, 5 docenti, 1 rappresentante per
sonale direttivo non statale; 1 docente non statale; 7 genitori (del 
quali almeno 1 di scuoia non statale); 3 rappresentanti sindaca
li; 2 rappresentanti di enti, associazioni e Istituzioni culturali; 1 
imprenditore; ? studenti (uno di scuola non statle); 3 rappresen
tanti della Provincia; 7 rappresentanti del Comune; 2 non do
centi. I compiti: elabora un programma annuale per le attività 
parascolastiche ed extrascolastiche, per l'orientamento scolasti
co e professionale, per i corsi di scuola popolare, educazione 
permanente e istruzione degli adulti; per te attività di sperimen
tazione. 
• CONSIGLIO PROVINCIALE — Ha sei membri di diritto e un 
numero di seggi attribuito secondo pepo! azione scolastica, classi 
e personale presenti nella provincia. 
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E in Svizzera 
la scuola inizia 

solo a primavera 
Il calendario scolastico rappresenta probabilmente l'elemento 

più semplice e immediato su cui costruire le prime ipotesi di 
comparabilità fra sistemi educativi. Esso può, ad esempio, costi
tuire un indicatore non marginale per apprezzarne i livelli di fles
sibilità (e cioè la capacità di rispondere con efficacia alla pluralità 
di esigenze espresse in sede locale). Non Bolo. Lungo questa pro
spettiva di ricognizione, è anche possìbile entrare in contatto di
retto con uno dei temi più rilevanti che oggi caratterizzano il 
dibattito pedagogico nei paesi occidentali: la ridefinizione del rap
porto centro-periferia nella gestione dell'educazione. Ma andiamo 
con ordine e diamo uno sguardo a quel che emerge dall'esame di 
alcuni paesi europei. 

In INGHILTERRA, il calendario scolastico non viene fissato a 
livello nazionale. Di solito, le lezioni hanno inizio nella prima metà 
di settembre e si concludono verso la metà di luglio, con una 
suddivisione interna in tre trimestri e un periodo complessivo di 
vacanze di circa cento giorni concentrate a Natale, Pasqua e in 
estate. Questo tipo di articolazione ammette tuttavia, date le ca
ratteristiche di elevato decentramento del sistema scolastico in
glese, numerose eccezioni, per cui esso finisce con il presentare 
variazioni anche considerevoli da zona a zona. Opposto è invece il 
caso della Svezia, dove la scansione del tempo scolastico presenta 
caratteristiche di elevata omogeneità. Le lezioni hanno inizio nella 
terza settimana di agosto e proseguono per un totale di quaranta 
settimane di attività, con una suddivisione in due semestri: autun
nale e primaverile. 

La GERMANIA FEDERALE presenta una situazione più com
posita. Gli 11 LMnder non seguono infatti un calendario uniforme. 
Di massima, l'articolazione dell'anno scolastico è in due semestri, 
con un inizio che si colloca generalmente nella seconda quindicina 
di agosto, mentre il termine delle lezioni viene in prevalenza fissa
to a luglio (le vacanze solitamente ammontano a circa cento giorni, 
di cui sei settimane cadono in estate e tre nel periodo pasquale). 

Anche in FRANCIA, pur all'interno di un sistema scolastico 
fortemente centralizzato, si rileva un certo grado di flessibilità, 
particolarmente per quanto riguarda la possibilità di introdurre 
variazioni ai periodi fìssati per le vacanze. (L'anno ha inizio alla 
metà di settembre e generalmente termina alla fine di giugno o ai 
primi di luglio). 

La situazione forse più singolare è quella che si registra in 
SVIZZERA. Nei ventisei Cantoni che compongono il territorio 

elvetico, sulla base di un accordo siglato nel 1970, la scuola dovreb
be iniziare in una data compresa fra la metà di agosto e la metà di 
ottobre. Questo margine di discrezionalità diventa però pratica
mente illimitato se si considera che in alcuni Cantoni dì lingue 
tedesca l'anno scolastico ha addirittura inizio in primavera. A 
tutto ciò si aggiunga poi l'alto grado di equilibrio che caratterizza 
la distribuzione dei periodi di vacanza all'interno dell'anno forma
tivo, per cui nella realtà elvetica il calendario scolastico sembra in 
pratica non presentare alcuna soluzione di continuità. 

L'esemplificazione potrebbe continuare, ma già questi rapidi 
cenni consentono di effettuare utili raffronti e di esprimere qual
che considerazione. In primo luogo, c'è da rilevare che la struttura 
di base del calendario (periodi di inizio, di chiusura, vacanze, ecc.) 
presenta in numerosi paesi tratti di forte similarità. È questo un 
segno emblematico che testimonia del permanere di moduli orga
nizzativi tipici di una società pre-industriale (quando, ad esempio, • 
le vacanze venivano fissate in coincidenza con i periodi di più 
intensa attività nei campi, per consentire anche l'utilizzazione dei 
bambini in età scolare). Va poi osservato il progressivo incremento 
del numero dei giorni effettivi di scuola cui si e assistito nel corso 
degli ultimi anni. Oggi in Europa si registrano medie di 180/190 
giorni nelle zone dove viene adottata la formula della esettimana 
corta» e di 215/230 giorni laddove la settimana scolastica è di sei 
giorni. 

L'elemento che però presenta i tratti di maggiore interesse è 
costituito dal diffondersi della tendenza ad adottare una distribu
zione del tempo scolastico calibrata su criteri di flessibilità. Si può 
infatti ipotizzare che saranno proprio orientamenti di questo tipo 
— al momento assenti, di fatto, negli apparati amministrativi del 
nostro paese — a favorire l'evoluzione del calendario scolastico da 
meccanismo regolativo esterno alla dimensione formativa, a stru
mento di lavoro in grado di porsi in sintonia con le esigenze dell'or
ganizzazione scuola e con quelle della sua utenza. 

Franco Ghilardi 
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«I sudisti hanno ucciso 
una maestra in Tennessee» 
Un lontano primo giorno di scuola: il 1874 negli USA - Quando democratici e cattolici 
erano i nemici dell'istruzione pubblica - «A tutti i bambini gli stessi principi di ordine, 
lindore, uguaglianza, libertà, moralità e fede non settaria» - Violenze agli insegnanti 
L'articolo che pubblichiamo 
qui use) sul periodico 
newyorkese «Harper's 
Magazlne» il 19 settembre del 
1874. Centodieci anni fa, 
dunque. Il panorama politico 
nel quale si apri quel lontano 
anno scolastico citato 
dall'articolo ha coordinate 
diverse dell'odierna 
situazione politica 
statunitense: nel 1874, infatti, 
i repubblicani — che oggi con 
Reagan tentano di 
smantellare il sistema 
formativo non privato — 
erano invece i difensori della 
scuola pubblica, minacciata 
dai sudisti (la guerra di 
secessione si era conclusa solo 
nove anni prima) e dai 
cattolici alleati del Partito 
democratico. Ma la violenta 
polemica del pubblicista 
repubblicano di quel tempo 
non suona poi così lontana, 
nei suoi termini di fondo, da 
alcuni temi del dibattito 
scolastico dei nostri anni. 

Lezione 
di geografia 
In un'università 
americana 
del 1901 

1 GIORNI d'autunno, quan
do i cieli americani sono 
più luminosi e i boschi si 

tingono d'oro e di porpora, cose 
sconosciute ai climi europei, 
portano a raccolta anche schie
re di bambini nelle scuole pub
bliche, e attraverso tutto il va
riegato paesaggio, da un oceano 
ali altro, in città e piccoli villag
gi, [... ] un sistema scolastico 
pubblico ha sparso i suoi bene
fici legami e unito l'intero Pae
se. Tutta l'immensa macchina, 
l'agente più potente ed efficace 
per far avanzare la civiltà, al 
primosegnale dell'autunno, co
mincia a mettersi in moto. E 
presto entrerà in azione. I bam
bini si radunano, uomini e don
ne istruiti cominciano il loro 

utile lavoro, gli stessi princìpi 
di ordine e lindore, di ugua
glianza umana e di libertà re
pubblicana, gli stessi elementi 
di moralità e di fede non setta
ria, vengono insegnati da un 
mare all'altro. Nessuna delle 
nostre istituzioni sembra abbia 
raggiunto una popolarità così 
duratura. 

Stato dopo Stato, man mano 
che ne sorge uno nelle regioni 
selvagge, fonda immediata
mente le sue scuole pubbliche. 
Le scuole del Far West e della 
costa del Pacifico non sono in
feriori per qualità a quelle di 
Boston e di New York. Persino 
gli Stati del Sud, toccati da un 
nuovo impulso di progresso, 
stanno dando inìzio ad un corso 

di istruzione comune, ed ogni 
patriota guarda fiducioso al 
giorno in cui a nessun cittadino 
sarà permesso di diventare 
adulto senza essere stato in
fluenzato dalla raffinatezza e 
dalla purezza inculcate nelle 
scuole pubbliche. 

Ma per completare questa 
bella prospettiva ci sono ancora 
ostacoli non trascurabili. I ne
mici del sistema scolastico pub
blico sono numerosi, accaniti, 
attivi, e si trovano in ogni parte 
dell'Unione. Proprio coloro che 
avrebbero bisogno di un'educa
zione libera e americana ne so
no spesso gli oppositori più ac
caniti; coloro ai quali la cono
scenza insegnerebbe il buon or
dine e la pace sono ipiù recalci

tranti. Gli Stati del Sud hanno 
maggior bisogno di educazione 
popolare. Stanno andando in 
rovina per mancanza di umani
tà e di intelligenza comune. In 
nessun luogo il tentativo di in
trodurre le scuole pubbliche ha 
trovato un'ostilità così decisa. J 
membri più violenti dei demo
cratici del Sud si sono uniti tra 
loro in una società segreta con 
l'impegno di distruggere le 
scuole pubbliche e di esercitare 
terrificanti violenze sugli inse-' 
guanti. Sotto i governi repub
blicani il sistema scolastico 
pubblico è stato introdotto in 
Georgia, Alabama e Texas. Da 
quando i democratici hanno as
sunto il controllo di quegli Sta

tai con la violenza e la frode, le 
leggi sulla scuola sono state 
ignorate o revocate, e anche la 
grande maggioranza della po
polazione bianca è stata con
dannata all'ignoranza perpe
tua. Contro le scuole di colore e 
i loro insegnanti la rabbia dei 
democratici del Sud ha rag
giunto vette di vera follia. Una 
distinta giovane signora di co
lore, che aveva osato prendere 
servizio come insegnante nel 
West Tennessee, è stata uccisa 
nella sua cosa. Aveva comincia
to la sua pericolosa professione 
da solo tre giorni. 

Negli Stati del Nord gli unici 
nemici pericolosi del sistema di 
istruzione pubblica sono i preti 

^Cattolici romani. Non ci sono 
scusanti per loro. Di solito sono 
stranieri, non conoscono iprin-

. cìpi della libertà e del progresso 
americani. [...] Il clero cattoli
co-romano forma in ogni parte 
dell'Unione un corpo potente e 
compatto, che lavora principal
mente alla distruzione delle 
scuole pubbliche... La Chiesa 
cattolica romana è entrata nel
la politica americana con la 
stessa ingratitudine e doppiez-

' za che l'ha contraddistinta in 
ogni epoca. Attualmente non 
ha che uno scopo, e per rag
giungerlo adopera i più basai 
strumenti e chiude gli occhi da
vanti alle più gravi immoralità. 
[...] Dappertutto c'è un conflit
to aperto tra la barbarie euro
pea e la purezza e il progresso 
americani, e, a vergogna di una 
larga parte della classe politica 
americana, non c'è nessuno così 
pronto ad abbandonare ipropri 
princìpi come i leader» demo
cratici che si affidano per il loro 
potere all'influenza della Chie
sa romana. [...] 

Il sistema delle scuole pub
bliche ha però fissato le sue ra
dici dall'Atlantico al Pacifico, 
le schiere di bambini aumenta
no di giorno in giorno. L'eserci
to di Serse non è stato così nu
meroso, né alcun Paese ha pos
seduto mai cittadini così pa
triottici ed uniti. 
(Traduzione a cura di Mario Di 
Rienzo). 

Ma quale inglese? Questi ragazzi 
parlano un topolinese anni 80 

I più si accontentano di una 
approssimazione fantastica a 
una lingua che rimane ignota 

Insegnarlo ai bambini, e subito 

IRAGAZZI di mezza Italia 
ripetono da mesi il motivo 
di una canzone americana, 

che fa «You take my self con
trol»; ma se provate a chiedere 
a qualcuno di loro che cosa si
gnificano quelle parole, sarà 
difficile che riescano a rispon
dervi. L'inglese, loro, lo parlano 
ma non Io capiscono. Del resto, 
è ben noto che, sebbene la qua
lità degli insegnanti di lingue in 
Italia sia tutt'altro che sprege
vole, il livello dell'apprendi-
mento delle lingue straniere 
nella scuola dell'obbligo è mol
to basso e, in qualche caso, ad
dirittura disperante. In un cer
to senso, ì nostri giovani assor
bono notevoli quantità d'ingle
se fuori della scuola (special-
mente dalla musica, ma ormai 
anche attraverso il cinema e la 
pubblicità), ma la lingua non 
riescono a impararla. 

Nondimeno, il linguaggio 
giovanile, almeno nelle grandi 
a t t i , è ormai costituito in una 
misura non impercettibile di 
elementi inglesi. Qualche tem
po fa, una ricerca na dimostra
to che i ragazzi, nel loro parlare 
quotidiano, usano una quantità 
notevolissima di parole inglesi, 
anche se poi, con l'inglese pro
priamente detto, non riescono 
a cavarsela affatto. 

Questo curioso stato di fatto 
richiede qualche spiegazione, 

di particolare interesse eotto il 

1notilo educativo. Il fatto che 
'inglese si diffonda anche pres

so persone che in effetti lo igno
rano e perfino presso ragazzi 
che, pur studiandolo, non lo 
imparano, è solamente un se
gnale estemo della sua straor
dinaria forza diffusiva in tutto 
il mondo, una forza che ci per
mette veramente di considerar
la come una lingua «esplosiva». 
Questa diffusione ha varie ra
gioni. La prima delle quali è 
culturale: Ù peso dell'America, 
percepita principalmente come 
un mito visto attraverso il cine
ma, le mode di massa e la musi
ca giovanile, è diventato enor
me, e porta con sé frantumi di 
una lingua che pienamente lo 
esprime. 

Fino a dieci o quindici anni 
fa, infatti, l'inglese a cui si pen
sava più frequentemente era 
quello d'Inghilterra, e c'erano 
veri e propri pellegrinaggi di 
giovani verso Londra: oggi ì 
pellegrinaggi hanno cambiato 
direzione, e approdano a New 
York, vera fonte di irradiazione 
mondiale dell'inglese. 

Ma ci sono anche altre ragio
ni, più propriamente struttura
li (se ne è parlato largamente, 
qualche mese fa, in un conve
gno sul tema «H futuro delle 
grandi lingue*, organizzato • 

Bologna dall'editore Zanichel
li). Ne cito una tra le tante: il 
carattere fortemente monosil
labico delle parole inglesi, che 
si è venuto accentuando nel 
corso della storia, e che rispon
de probabilmente ad un'esigen
za di rapidità e di efficienza che 
opera nel comportamento lin
guistico della gente. L'inglese è 
unico in questo marcato e cre
scente monosillabismo, al qua
le affianca una struttura sintat
tica particolarmente duttile ed 
economica. 

Le ragioni culturali unite a 
quelle strutturali sono forse la 
spinta che rende ormai ovvia e 

3uasi automatica la diffusione 
ell'ingiese in tutto il mondo; e 

fin qui, sì direbbe, non c'è nulla 
di speciale. Ciò che è veramen
te speciale è che questa diffu
sione ha luogo anche presso 
persone che non conoscono 
questa lingua ma l'acquisisco
no solamente per frammenti e 
per schegge. In un certo senso, 

a questo tragaurdo l'inglese era 
predestinato, e Q suo statuto di 
lingua internazionale attuale è 
in parte fl risultato di un lungo 
processo di «allenamento» a 
questo ruolo. 

Questo fatto apre importanti 
interrogativi di carattere edu
cativo. Sotto fl profilo dell'inse
gnamento delle lingue stranie
re, non credo infatti che posta 
essere più dubbio che l'inglese 
debba estere reso obbligatorio 
per tutti. Per questo mi paiono 
un po' patetiche, malgrado il 
loro buon fondamento cultura
le, le proteste che alcuni hanno 
levato contro quella parte dei 
nuovi programmi della scuola 
elementare in cui, prospettan
dosi la necessità di un insegna
mento precoce di una lingua 
straniera, ai suggerisce di sce
gliere l'inglese. E vero che ci to
no altre lingue di cultura, è ve
ro che molte di queste sono, 
nella scuola, tottostìmate (pen
to all'arabo, al ratto, al cinese); 

ma è anche vero che mentre no
zioni elementari di inglese pos
sono essere utili francamente a 
tutti, lo studio precoce ed 
esclusivo di una diversa lingua 
può finir per essere solo una 
raffinatezza un po'«rétro». ' 

Quindi, imparare l'inglese 
per tempo è una necessità pri
maria, come imparare la mate? 
matica-Ma — e qui sta il puntò 
— il modo in cui l'inglese si dif
fonde tra i ragazzi e i giovani 
non è quello giusto. Perfino i 
bambini di cinque anni preferi
scono dire «occhèi» oltre (o in
vece) che «va bene»; e i più 
grandi assorbono una quantità 
di parole inglesi. Ma questi usi 
non costituiscono un apprendi
mento vero e proprio, ne la pre
messa per un apprendimento 
dell'inglese. Sono delle appros
simazioni fantastiche ad una 
lingua die rèsta ignota. Qualco
sa del genere succedeva, alla 
generazione dei miei coetanei, 
che negli anni Cinquanta, sen
za accorgersene, ha imparato 
rudimenti di inglese da un 
maestro invisibile, gli albi di 
«Topolino»: «sigh, sturo, crash, 
bang» tono parole inglesi, ma 
nessuno di noi, imparando a ri
peterle (con pronuncia inven
tata) da ragazzo, lo sapeva. Og
gi i giovani corrono fl rischio di 
imparare una versione ammo
dernata di topolinese, con la 
differenza che oggi il peso in
temazionale dell'inglese è mol
to maggiore e più perentorio. 

.Corrono il rischio, insomma, di 
assorbire una lingua che non è 
più italiano e non è ancora in
glese, e di perdere l'occasione 
per trasformare la cultura gio
vanile in ragione di formazione. 

La scuola non sembra sensi-
bue a questa dimensione del 
problema. 

Gli insegnanti si sforzano di 
rinnovare l e loro tecniche di
dattiche ma non ti accorgono 
che, per insegnare una lingua 
plausibile e per evitare la babe
le, è indispensabile rinnovare 
anche la cultura e la filosofia 
del loro lavoro. Forse l'inglese 
ti insegna meglio con un long 
playing dei Police o con un vi
deo-clip di Elton John che con 
un manuale scritto in base alle 
ultime novità di metodologia. 

RaffMto Simon* 
docente di linguistica 

dell'Università La Sapienza 
di Roma 

Agenda 
• IL TEMPO DEL BAMBINO — Il 27 e 28 settembre a 
Collegno, Grugllasco, Rivoli e Alplgnano, convegno iti
nerante s u «Il tempo del bambino: la storia, la realtà, i 
progetti». Organizzato da Regione Piemonte, dal Comuni 
interessati e dall'ARCI-UISP. La segreteria organizzati
va risponde al numero 011-787316/784311. 

• MAFIA — Il libro «Mafia, 'ndrangheta, camorra: In
nanzitutto conoscerei edito da EDS verrà presentato, a 
cura del CIDI, a Napoli, Milano, Catania e altre città 
italiane contemporaneamente 11 10 ottobre prossimo. Per 
informazioni: CIDI nazionale, telefono 06-5809374. 

S PROGRAMMI ELEMENTARI — Il Centro di Iniziativa 
democratica degli Insegnanti organizza per 11 9 ,10 e 11 
novembre a Fiuggi un seminario nazionale sul nuovi 
programmi della scuola elementare. 

• IL VOCABOLARIO — La Zanichelli ha lanciato sul 
mercato scolastico da poche settimane la seconda edizio
ne del prestigioso vocabolario Inglese-Italiano e italiano-
inglese «Il nuovo Ragazzini». Il vocabolario, che costa 
49.600 lire, contiene 128.000 voci e 2112 pagine. 

• EDUCAZIONE LINGUISTICA — A Scandlccl gli a m 
ministratori locali da diversi anni vanno ponendo cura 
particolare alla gestione e qualità del servizi educativi. Al 
resoconti già noti sulle Iniziative messe In atto, si ag
giunge ora il volume di S. Genslnl e M. Vedovelll, Nuove 
vie per l'educazione linguistica nella scuola dell'infanzia 
(con Introduzione di T. De Mauro, ed. Manzuoll, Firenze 
1984, pp. 211, L. 18.000). Presenta l'Intero complesso degli 
elementi (materiali e risultati) del progetto di ricerca 
nella scuola dell'Infanzia, coordinato da Tullio De Mau
ro, in fatto di sviluppo del linguaggio verbale del bambi
ni dai 3 al 6 anni. 

• POETI E POESIA — Il vo lume I-ragazzi, i poeti, la poesia 
(edlz. del Comune di Pistola, 1984, pp. 142, L. 5.000) è nato 
da un'esperienza didattica intorno al l inguaggio poetico, 
condotta dagli alunni del compianto Giancarlo Innocen
ti della scuola elementare di Candeglla di Pistola. VI si 
raccolgono 1 materiali degli incontri del bambini con 
numerosi poeti (Caproni, Giudici, Luzl, Plgnottl, Porta, 
Risi, Sangulnetl, Spatola, ecc.). 

• RODARI — Nel nome di Rodar! e del suol itinerari di 
didattica della fantasia c'è chi produce cose egregie. È 
veramente straordinario che tale produzione, a dispetto 
di chi abita il Ministero della P.L che insiste nell'atteg
giamento di chiusura totale nei confronti dell'autore del
la Grammatica della fantasia, abbia radici e sviluppo nelle 
scuola di zone, a volte, socialmente disastrate. Giorgio 
Diamanti, Intelligente e instancabile insegnante, è l'ani
m a di u n a progetto di «sviluppo della fantasia e della 
creatività» promosso nelle scuole elementari del Distret
to di Giugliano (Napoli). I preziosi frutti dell'esperienza 
(fiabe, racconti, filastrocche, ecc.) sono ora raccolti nel 
volume, curato dallo stesso Giorgio Diamanti , Nel piane
ta della fantasia, edito dal 26° distretto scolastico di Giu
gliano in Campania. 

Oggi nuovi 
con migliaia di parole nuove 
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tutti i vocaboli della tradizione 
le espressioni della lingua viva 
i termini delle scienze nuove 

dizionari 
Garzanti 

LA SCUOLA ITALIANA 
VERSO IL 2000 

Atti del Convegno di studio 

a cura di Benedetto Vertecchi 
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Mandatemi 
le apposite 
circolari a 

PVMM028002 
Alcune utili nozioni per essere perfetta
mente in regola con le vigenti disposizioni 

QUANDO noi eravamo ancora maestro — come diceva 11 
direttore di Vigevano — un anziano e saggio collega mi 
Insegnò il trucco. Per 11 concorso magistrale, per 1 plani 

di lavoro e relazioni, per qualsiasi problema da risolvere tsul-
la carta» c'erano due formule magiche: individualizzazione 
dell'insegnamento e lavoro per gruppi. 

Grazie & quel prezioso'sapere; ho fatto strada, hocomplu-
to addirittura il salto di classe e posso dire con orgoglio: 
adesso che slamo preside (sia chiaro: per via di concorso 
ordinarlo con tanto di prove scritta e orale). Divenuto sicura
mente più vecchio e forse meno saggio, è ora 11 mio turno di 
rilevare 11 nuovo apritisesamo, peraltro consigliato da nove 
pedagogisti su dieci: •Nell'ambito della programmazione», 
variando opportunamente l'aggettivo che la qualifica: scola
stica educativa, didattica, curricolare, interdisciplinare, ecc. 

L'esemplo viene dall'alto. Il ministro Falcuccl, Intervenen
do ad un convegno sulla protezione civile, ha osservato che 
«/a scuola con la programmazione interdisciplinare può for
mare anche una cultura e un atteggiamento della prevenzio
ne» (-Corriere della Sera», 8-2-1984). Spirito di Mastronardl, 
batti un colpo! La scuola non sa più ridere di se stessa. Anche 
la sinistra prende tutto sul serio, persino l film di Tina Pica. 

Decreti, ordinanze, circolari, anche le più fantozzlane, tro
vano schiere attente e reverenti di Interpretatori, chiosatori, 
raccoglitori di occasioni, allargatori di spazi. Le *160 ore» 
sono uno spazio offerto alla sperimentazione pedagoglco-
didattlca (ovviamente nell'ambito della programmazione 
educativa), idem per l'aggiornamento autogestito dal collegi 
del docenti, per II tempo prolungato, eccj non parliamo poi 
delle classi aperte. Afa c'è anche chi soffre di agorafobia, 
teme gli spazi sconfinati e le aperture sul vuoto. Biagl direb
be: torniamo alle classi chiuse. Tirano certi spifferi! 

Ho terminato l'anno scolastico con due esperienze rag
guardevoli. La prima concerne l'anagrafe della professiona
lità. Nel compilare diligentemente la mia scheda ho scoperto 
di non essermi mal laureato; Infatti pedagogia non era nell'e
lenco. Mi ha telefonato l'amico e dirimpettaio direttore di
dattico altrettanto preoccupato nel trovarsi anche lui non 
laureato (In filosofia). Insieme abbiamo Infine scoperto di 
non essere nemmeno abilitati: le,nostre abilitazioni non era
no contemplate nel relativo elenco. 

La seconda esperienza riguarda gli esami di licenza media 
che ho presieduto. Le vigenti disposizioni prescrivono la 'Col
legialità* (leggi: presenza di tutti gli insegnan ti) per le riunio
ni, la correzione degli scrìtti, ti colloquio plurldlsclpllnare, Il 
quale, come raccomandano 1 pedagogisti delle migliori mar
che, deve essere un'occasione, uno spazio offerto alla scuola 

Fenomenologia di 
una torta. Ovvero 

del saper fare 
Un apologo sui nuovi programmi della scuola elementare - Co
me conciliare l'acquisizione di informazioni e di competenze 

per verificare 11 proprio bilancio complessivo. In realtà, dati 1 
pochi giorni disponibili a causa delle elezioni e data l'esisten
za (purtroppo non sopprimibile legalmente) di Insegnanti a 
mezzadria fra due o anche tre scuole, 11 rispetto del sacro 
principio della collegialità ha costretto a fare I doppi e talora 
tripli salti mortali per combinare un calendario a prova di 
ricorsi al TAR. (Al giovani regalo un altro consiglio: la colle
gialità è Indispensabile, costi quel che costi, In caso di boccia
tura; nell'incertezza, promuovere). - •*-

'Adèsso, primo giorno di scuòla, attendo l'arrivo della po
sta, che per un anno Intero porterà sulla mia scrivania presi
denziale quintali di circolari, unica cosa che talora riesce a 
strapparmi un sorriso di Intelligenza In un mestiere non par
ticolarmente eccitante. Nel decorso anno ho assegnato lì mio 
personale 'Premio Lucio Mastronardl» a quella circolare che 
raccomandava di disporre le supplenze per assenze brevi (Im
provvisi mal di pancia o di den ti, funerali di zie o nonne, ecc.) 
secondo le linee direttrici della programmazione scolastica 
stabilita dai consigli di classe e dal collegio dei docenti ope
ranti tanche in articolazioni più snelle, ad esemplo attraver
so appositi comitati» (sic). In altre parole, non si può dire al 
prof. X, che ha l'ora Ubera, di supplire 11 collega Y, In ritardo 
per lo sciopero del tram, se non si recita la formula di rito: 
nell'ambito della programmazione, ecc., ecc. 

Così Inizia un nuovo anno nella mia scuoletta, orwelltana-
mente ribattezzata PVMM028002 nell'ambito della program
mazione informatica del ministero della P.I. 

Fernando Rotondo 

PER ESSERE In grado di 
fare qualcosa» anche le 
cose più semplici, ad 

esemplo una torta, si posso
no seguire diverse strategie. 
Ad esemplo, ci si può ade
guare scrupolosamente ad 
una ricetta senza variarla 
minimamente oppure, se si è 
già un po' esperti ed Innova
tori, si possono apportare 
delle variazioni o addirittura 
si può inventare una torta. 
Così fanno 1 bravi pasticceri 
che di torte hanno grande 
esperienza e così esistono 
torte di ogni tipo e gusto. Ov
viamente queste strategie 
vengono seguite dagli adulti 
che hanno delle Idee ben pre
cise su come debba essere 
una torta e che sono In gra
do, ma non sempre badate 
bene, di passare da delle In
formazioni scritte ed un pò* 
astratte a delle proceudre 
concrete. Insomma, una vol
ta che si è acquisita l'idea o 
10 schema mentale di come 
una torta debba essere ci si 
può sbizzarrire con una cer
ta fiducia nelle proprie capa
cità di cuochi. 

Com'è che nasce quest'i
dea della torta e com'è che 
alcuni sono In grado di farne 
di buone ed altri no? È neces
sario fare delle esperienze, 
sbagliare, provare, rendersi 
conto del propri errori e dei 
propri successi mi risponde
rete, anche se fare una torta 
non è un'impresa difficilissi
ma e la si può insegnare al 
bambini. A questo punto en
triamo in un campo, quello 
della didattica, in cui posso
no essere adottate due posi
zioni diverse. 

Una prima posizione è 
dotta ed enunciativa: Imma
ginate un libro di testo per le 
scuole elementari apparen
temente avanzato ed andate 
ad un'ipotetica pagina «tor
te». Ecco una serie di foto a 
colori con torte di ogni tipo, 
magari classificate in base 
alla forma o ai gusti e forse 
suddivise in torte del passato 
ed in torte dei nostri giorni. 
11 maestro spiega come una 
torta sia composta di diversi 
ingredienti, come bisogna 
impostarla, cuocerla, deco
rarla. 

Il libro di testo adotta un 
linguaggio molto semplice, 
magari passato al vaglio di 
un abile pedagogista ed il 
bambino enuncia soddisfat

to: «zucchero grammi 250, 
farina grammi 500, burro 
100...». Al bambino è stata 
così Insegnata una ricetta 
corretta, che forse ricorderà: 
la ricetta della torta-tipo. 
Peccato, però, che la torta 
non sappia farla; una cosa è 
enunciare ed un'altra saper 
fare in pratica. 

Immaginate ora un mae
stro che vada a scuola con 
zucchero farina e burro: fac
ciamo una torta, dice alla 
classe, e divide i bambini in 
gruppetti. Chi pesa, chi im
pasta, chi cuoce. Tutti colla
borano, tutti commettono 
qualche errore e tutti sono 
soddisfatti del risultato, 
buono o mediocre che sia: è 
uh risultato tangibile — ed 
anche mangiabile — che ha 
messo alla prova la coopera
zione del bambini, che ha 
implicato l'acquisizione di 
modalità pratiche, che ha in
segnato loro i concetti di 
quantità, di temperatura e 
così via. I bambini, a questo 
punto, sanno veramente fare 
una torta e la prossima volta 
proveranno forse a fare delle 
piccole variazioni, continue
ranno a sperimentare; forse 
saranno interessati a saper
ne di più sulle torte, sulla lo
ro storia, sul materiali che le 
compongono. . • 

Si tratta, come vedete, di 
due approcci diversi: 11 pri
mo sembra molto colto e ri
sponde all'idea che 1 bambini 
debbano acquisire, il mag
gior numero di informazioni 
sulle torte, saperle giudicare 
ed inquadrare nell'ambito di 
una serie di riferimenti culi
nari, storici e forse anche 
morali. Il secondo punta a 
far acquisire competenze, a 
sperimentare, a generalizza
re e ad innovare; c'è una bel
la differenza: si passa da un 
tipo di educazione sradicata 
dalla pratica, teorica e di dif
ficile comprensione per la 
mente ancora decisamente 
concreta del bambini, ad un 
tipo di istruzione che punti a 
potenziare le capacità cogni
tive del'bambino, che svilup
pi un atteggiamento di tipo 

Pagine a cura di: 
Romeo Bassoti 

Carmine De Luca 
Renato Pallavicini 

scientifico, legato alle con
cretezze, alla prassi ed alle 
riprove, positive o negative 
che siano. Nella concretezza 
delle proprie azioni, infatti, il 
bambino ha una chiara per
cezione del propri successi 
come del prorpl errori: ha 
scambiato lo zucchero con 11 
sale? Ebbene, la torta è sala
ta e si affloscia: l'errore è evi
dente ed in futuro verrà cor
retto. Se invece si tratta di 
ripetere a memoria la ricetta 
di una torta «teorica», 11 bam
bino che commette un errore 
non arriva spesso a com
prendere In che cosa ha sba
gliato, non ha una riprova 
delle proprie capacità e limi
ti; e così in futuro, nel mi
gliore del casi, si adeguerà 
un po' confusamente alle 
correzioni un po' misteriose 
che vengono imposte dagli 
adulti. 

Fare una torta, ovviamen
te, non è che un esempio di 
una prassi educativa diversa 
rispetto a quella che domina 
attualmente nella nostra 
scuola elementare: forse le 
nostre aule scolastiche non 
sono molto adatte per queste 
attività ed è un vero peccato. 
Ma non c'è bisogno- di com- ' 
plessi laboratori per manipo
lare e smontare apparec-
chletti, per pesare e misura
re. 

I nuovi programmi della 
scuola elementare prevedo
no finalmente che si punti ad 
un'istruzione basata sulla 
concretezza, sull'implicazio
ne diretta e sull'acquisizione 
di capacità, attiva anziché 
passiva. Molti sospirano o si 
fanno drizzare i capelli sulla 
testa: preferirebbero che la 
classe ripetesse ad alta voce 
ed a memoria quella celebre 
ricetta di una torta che, ge
nerazione dopo generazione, 
ben pochi sono arrivati a fa
re con le loro mani. Forse 
molti temono che si cominci 
con il saper fare le torte e si 
continui sulla stessa china 
pericolosa: 1 depositari del 
gran segreto, quelli in grado 
di fare realmente la torta, si 
troverebbero allora a dover 
competere con tanti pastic-
ceri che, orribile a dirsi, vor
rebbero addirittura variare 
una ricetta che tutti 1 sacri 
testi assicurano essere esem
pio di perfezione. 

Alberto Oliverio 

PircUaGóttscho 

Ricominciano le scuole. Puntuale, conve
niente, allegra, l'Upim è presente in tutte le aule 
con i suoi prodotti scolastici: dalla cancelleria 
all'abbigliamento agli accessori. 

Tutto coordinato e coordinabile. Tutto co
lorato ed allegro. Tutto funzionale. Tutto con
veniente: sia subito-nel prezzo d'acquisto- che 
nel tempo, perchè la qualità delle proposte 
Upim è sinonimo di durata. 

Se a tutto questo si aggiunge un grande 
concorso che mette in palio 200 computer Com
modore 64, si può tranquillamente concludere 

che i risultati scolastici delTUpim sono ogni anno 
più brillanti. 

upim 
L'UPIM CAMBIA.CAMBIA IN UPIM 
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Sfratti 
gerirebbe nel decreto alcune 
norme che dovrebbero con
sentire al Comuni di reperire 
con più facilità alloggi. In 
sostanza, verrebbe elevata al 
60-70% la quota di apparta
menti di edilizia sovvenzio
nata da assegnare a sfratta
ti: si tratta di case IACP che 
dovrebbero «essere Imme
diatamente messe a disposi
zione del Comuni», ha preci
sato Nlcolazzl. Poi, verrebbe 
elevata al 40% anche la quo
ta delle abitazioni che gli en
ti previdenziali e assicurativi 
devono assegnare sempre a 
sfrattati. 

Il decreto, Invece, non 
stanzerebbe quel 1500 mi
liardi per l'acquisto di case 
da parte del Comuni di cui si 
era parlato nel giorni scorsi. 
Questa proposta del mini
stro per 1 Lavori Pubblici è 
stata bocciata dal CER (Co
mitato Edilizia Residenzia
le). E nel consiglio di gabi
netto si è deciso che gli enti 
locali potranno attingere a 

auesto fondo soltanto quan-
o, una volta utilizzati tutti 

gli strumenti messi a loro di
sposizione dal decreto gover
nativo, l'esigenza di altre 
abitazioni risultasse «reale e 
provata». Insomma, ha spie
gato 11 ministro, prima di 
concedere anche solo una li
ra al Comuni (molti del quali 
non hanno ancora speso I 
fondi concessi 3-4 anni fa), 
«dobbiamo verificare se, con 
gli alloggi attualmente di
sponibili, con quelli che ri
sulteranno disponibili, e non 
sono pochi, entro 11 31 di di
cembre di quest'anno, si po
trà far fronte all'emergen
za». Comunque, secondo una 
sua valutazione personale, 
«non dovrebbe esserci biso
gno di questa nuova spesa, In 
quanto se riusciamo a rende
re disponibile 11 patrimonio 
abitativo già esistente, po
tremmo In gran parte risol
vere 11 problema degli sfrat
ti». Una previsione, quella di 
Nlcolazzl, alquanto ottimi
stica Derché, si fa osservare 
In molti ambienti, sull'entità 
di questo patrimonio abitati
vo che si può rendere dispo
nibile non hanno le Idee 
chiare nemmeno al ministe
ro dei Lavori pubblici. 

Infine, superata l'opposi
zione del ministro delle Fi
nanze Vlsentlnl, dovrebbe 
essere Inserita nel decreto 
anche qualche misura fisca
le: si è parlato ad esemplo 
dell'esenzione dall'ILOR per 
quel proprietari che «metto
no a disposizione del Comu
ni per due anni ad equo ca
none le case sfitte». Anche 
questa misura suscita non 
poche perplessità, In quanto 
— si fa osservare — creereb
be un vero e proprio caso di 
ingiustizia fiscale nei con
fronti di quel proprietari che 
affittano già ad equo canone. 

Giovanni Fasaneila 

Novelli 
glca povertà di case. Non 
possiamo pensare che 
l'IACP possa rifinanziare la 
sua attività svendendo 11 suo 

patrimonio». 
Persino 1 1.500 miliardi 

promessi da Franco Nlcolaz
zl e con 1 quali 1 Comuni 
avrebbero dovuto acquistare 
alloggi per gli sfrattati sono 
rimasti congelati o, piutto
sto, sono Improvvisamente 
spariti. Ne riparleremo fra 
un palo di mesi, dice 11 mini
stro, introducendo però un 
criterio meritocratico nella 
eventuale distribuzione del 
fondi: soldi, cioè, soltanto al 
Comuni che hanno operato 
bene e che, malgrado questo, 
continuano ad avere troppi 
sfratti e poche case. Il che 
potrebbe essere un Incentivo 
ad operare bene, appunto, 
ma la distribuzione potrebbe 
avvenire con criteri poco 
chiari, magari «Inquinati». E 
poi slamo alle solite: se 1 sol
di servono soltanto ad acqui
stare appartamenti (mentre 
10 IACP svende) sono troppo 
pochi; se devono ridare viva
cità alla attività edilizia pub
blica e privata sono pochi lo 
stesso e ancora più Insuffi
cienti se mancano altri rife
rimenti (legge sul regimi del 
suoli, nuova legge sull'equo 
canone), che dovrebbero 
consentire al Comuni di go
vernare la risorsa territorio e 
ai privati di investire con 
qualche certezza e qualche 
vantaggio In più. Non a caso 
11 Sunla scrive augurandosi 
che «11 prossimo futuro non 
serva solo per attendere la 
quantificazione delle richie
ste da parte dei Comuni, ma 
anche per riesaminare la fi
losofia e la possibile efficacia 
del provvedimento stesso, e 
per sentire anche 11 parere 
dei lavoratori dipendenti che 
alimentano 1 fondi Gescal». 

Altra Idea emersa dal Con
siglio di Gabinetto è stata 
quella di alzare al 40 per cen
to la quota degli apparta
menti di enti previdenziali e 
di assicurazioni riservata 
agli sfrattati, al 70 per cento 
invece per quanto riguarda 
le case IACP. Spiega ancora 
11 Sunla: «Nel fatti si requisi
scono le case costruite con i 
contributi dei lavoratori e 
destinate al più bisognosi 
(acuendo la guerra tra i po
veri) mentre 1 privati pro
prietari di alloggi sfitti con
tinuano ad essere premiati 
dal fisco». 

Le decisioni del governo 
diventeranno definitive do
po la riunione del Consiglio 
del ministri. Non sarà una 
discussione facile. Repubbli
cani e liberali hanno già 
strappato qualche cosa (la 
sospensione degli sfratti ad 
esemplo, limitata solo alle 
zone calde). I contrasti tor
neranno probabilmente a 
manifestarsi (per quanto ri
guarda le tasse ad esemplo). 

Ma, dopo 11 decreto, sarà 
interessante capire le inten
zioni del governo su equo ca
none, regime dei suoli, «fi
nanziamento dell'edilizia 
pubblica, IL PCI (che ha 
convocato per il 15 settem
bre un attivo nazionale sulla 
casa) ha chiesto alle com
missioni parlamentari lavori 

urgenti. Se 11 governo Invece, 
attento più alla sua fragile 
unità che ai problemi del 
paese, rifiuterà un confronto 
serio In tempi rapidi, l'emer
genza potrebbe diventare la 
norma. , 

Oreste Pivetta 

Mare 
Nord. La caccia al bidone si è 
fatta più serrata, ma anche 
affannosa. Devono essere ri
cuperati con rapidità e tutti: 
«Quel fusti — dice ancora Ip
polito — non sono stati co
struiti per resistere a lungo 
all'azione corrosiva del ma
re. Più si lasciano In acqua, 
più si rischia la fuoruscita 
del gas. Ho l'Impressione — 
aggiunge — che si sia agito 
con molta leggerezza, che 
non si siano prese le precau
zioni necessarie per un slmi
le trasporto. La stessa nave, 
che sembra più una vecchia 
carretta che un'lmbarcazlo-
ne attrezzata per questi usi, è 
indicativa di un atteggia
mento e di una situazione 
che devono finire». 

Se le Informazioni di cui si 
è In possesso e le notizie fatte 
filtrare dalle autorità fran
cesi e belghe sono vere, la 
«Mont Louis» trasportava l'e-
safluoruro d'uranio dalla 
Francia In un porto sovieti
co. Ma non è chiaro se il gas, 
che è la materia prima per 
l'arricchimento dell'uranio 
da utilizzare nelle centrali 
elettronuclearl, doveva ser
vire per arricchire uranio per 
la Francia o per l'Unione So
vietica. Sia l'uno che l'altro 
paese possiedono sul loro 
territorio Impianti di arric
chimento: «Esiste tuttavia — 
dice Nebbia — un contratto 
del 1965 fra 1 due paesi che 
Impegna l'URSS ad arricchi
re una certa quantità di ura
nio per la Francia. Se questo 
contratto è ancora In vigore 
c'è da domandarsi come mal 
l'Impianto di arricchimento 
Eurodlf di Tticastln, costrui
to anche con 1 soldi italiani e 
per servire le necessità di 
Francia, Italia e Germania, 
funzioni al 50%. Molto pro
babilmente — commenta 
Nebbia — è solo un'operazio
ne di bassa bottega per gua
dagnare quattrini: la Fran
cia, cioè, manda ad arricchi
re uranio in URSS perché le 
costa meno di quello arric
chito a Trlcastin». 

Sembra dunque che l'in
terscambio di materiale fis
sile fra i paesi dell'Est e del
l'Ovest europeo non sia la 
sorpresa di questi giorni, ma 
una costante regolare. «Inac
cettabile è comunque — ag
giunge Ippolito — il caos le
gislativo e dei controlli at
traverso 11 quale questo com
mercio. si svolge. Il Parla
mento europeo è stato inve
stito del problema e ne di
scuterà nei prossimi giorni 
nelle sue commissioni ener
gia ed ambiente: una mozio

ne in proposito è già stata 
presentata dalla deputata 
socialista belga Annamaria 
Ltzln. Io credo che bisognerà 
giungere presto, sul traspor
to dell'uranio nelle sue varie 
forme, a stabilire chiare di
rettive comunitarie da far 
recepire urgentemente a tut
ti 1 paesi membri della Co
munità». 

Intanto i bidoni In fondo 
al mare scottano. Il loro 
punto debole è nella valvola 
di carico (il gas che conten
gono è sotto pressione) che, 
nel colpi ricevuti durante 11 
naufragio, potrebbe essersi 
spezzata o seriamente dan
neggiata. V'è addirittura chi 
paventa 11 pericolo che l fusti 
vuoti recuperati non fossero 
tali In origine ma si fossero 
svuotati durante 11 disastro 
navale. Le autorità belghe, 
sulla base del rilievi di ra
dioattività, smentiscono 
queste affermazioni e nessu
no, finora, pare abbia segna
lato morie di pesci. Tutti, co
munque, hanno una gran 
fretta di concludere le opera
zioni di recupero. Ma 1 terri
bili venti del Mare del Nord 
non paiono offrire molti ele
menti di consolazione. 

Ino Iselli 

Roma 
cora oscure, è avvenuto alle 
16.24 in punto. Il bus 293 che 
collega la Magllana all'Eur 
sta attraversando il viadotto 
sul Tevere all'altezza di via 
del Mare. A bordo, oltre al
l'autista, ci sono 37 passeg
geri. All'improvviso la vettu
ra sbanda. Qualcuno grida: 
«Fermati, fermati, finiamo 
giù dal ponte...». Ma non ser
ve. Il pesante mezzo, undici 
tonnellate, nuovo di zecca, 
travolge la ringhiera guard
rail per circa venti metri e 
vola giù dal viadotto. Si 
schianta a terra, sul fianco 
sinistro. A dare il primo al
larme è un tassista che segue 
11 bus. Subito chiama la cen
trale operativa del radio-ta
xi. «Ce stato un tremendo 
incidente — dice — avvertite 
subito la polizia». I soccorsi 
arrivano In fretta. Ma Intan
to 1 passanti, 1 proprietari di 
un vicinissimo circolo spor
tivo corrono sul posto. «Sono 
state scene strazianti — rac
conta uno di loro —. Abbia
mo tirato fuori quattro, cin
que persone. Dall'autobus ci 
chiedevano aluto...». Sono 
arrivate decine di ambulan
ze, quattro elicotteri dei ca
rabinieri, della polizia e del 
pronto Intervento dell'Acl. 
Tutta la zona, dalla via del 
Mare fino all'Ostiense, è sta
ta chiusa al traffico. È scat
tato un vero e proprio plano 
di emergenza. «Un ragazzet
to di sedici anni forse proba
bilmente 11 giovane che an
dava alla Festa — racconta 
un vigile del fuoco — è uscito 
dal bus. Ci ha detto che stava 
bene, che non si era fatto 
niente, per fortuna. Aveva 
solo qualche graffio. Dopo 
qualche attimo è stramazza

to al suolo». 
Quel ragazzo di sedici an

ni, è l'unico tra i morti ad es
sere steso per terra, coperto 
da un telo verde. Gli altri so
no tutti dentro. L'autista è al 
suo posto di guida. Più die
tro, accanto al sedili contorti 
tutu gli altri. I feriti sono 
stati portati negli ospedali 
vicini. Quindici al San Ca
millo, 9 al Sant'Eugenio e 9 
al Cto. È stato per un palo 
d'ore un drammatico via-vai 
di ambulanze, volanti della 
polizia, elicotteri.. Sette del 
ricoverati sono In prognosi 
riservata. Nessuno ancora è 
riuscito a capire come sia 
successo l'incidente. La di
namica è oscura. Il bus In
fatti è uscito di strada In cur
va, travolgendo 11 guard-rall 
dalla parte opposta alla qua
le avrebbe dovuto Invece 
uscire se l'autista avesse per
so 11 controllo. È come se il 
conducente — spiega un tec
nico — avesse sterzato sulla 
destra. Un malore? È l'Ipote
si più accreditata finora. 
Forse — spiega un dirigente 
dell'Atac — l'autista s'è sen
tito male, s'è accasciato sul 
volante e ha portato 11 bus 
giù dal viadotto. Sull'asfalto 
non ci sono segni di frenate. 
E a quanto pare 11 mezzo non 
andava nemmeno tanto ve
loce. La traiettoria di caduta 
Infatti è molto breve. 

Anche le condizioni del
l'autobus — spiega il presi
dente dell'Atac, Mario Bosca 
— erano buone. Gomme a 
posto, sistema frenante an
che. D'altra parte — aggiun
ge — la vettura era In circo
lazione da pochi mesi. Si 
tratta di un «900 Inbus», co
struito dalla Breda Pistoiese. 
Uno di quel bus con tutti 1 
comandi automatizzati. Ma 1. 
compagni di lavoro di Lucia
no DI Pietro avanzano alcu
ni dubbi. Dicono che quel 
mezzi sono micidiali, si può 
perdere facilmente 11 con
trollo, oppure non riuscire a 
frenare. Già qualche tempo 
fa successe un altro Inciden
te alla Stazione Termini. Un 
bus (dello stesso tipo) partì 
da solo improvvisamente, 
appena acceso il motore, tra
volse ed uccise un sacerdote. 
Ma non c'è alcun legame — 
dice il presidente Bosca — 
tra 1 due incidenti. Le cause 
sono sicuramente diverse. 

Ce un fatto che potrebbe 
far sorgere qualche sospetto. 
Luciano Di Pietro aveva 
condotto per nove anni 11 
tram. Solo da una settimana 
era stato messo in servizio su 
quel bus. «E senza corso di 
riqualificazione» sottolinea
no 1 lavoratori del Deposito 
di Trastevere. Mentre per 
condurre gli Inbus il corso è 
necessario, indispensabile. 

Sono interrogativi Inquie
tanti, che forse le indagini 
coordinate dal sostituto pro
curatore Sante Spinaci riu
sciranno a dissipare. Sul po
sto si sono subito recati 11 
sindaco di Roma, Ugo Vete-
re, alcuni assessori, dirigenti 
e tecnici dell'Atac. Vetere ha 
espresso alle famiglie colpite 
11 cordoglio e il dolore della 
città. Anche alla Festa na
zionale de l'Unità, che si 

svolge a pochi chilometri dal 
luogo dell'Incidente, è arri
vata l'eco della sciagura. Il 
compagno Vittorio Campio
ne, in apertura del dibattiti, 
ha espresso la solidarietà del 
comunisti. > 

Pietro Spataro 

Scuola 
mìci, hanno espresso fino ad 
ora sul plano della compren
sione di questo nodo strate
gico: dalla sottovalutazione, 
all'Illusione di poter pratica' 
re prima la politica del due 
tempi (prima 11 risanamento 
economico, poi lo sviluppo, 1 
servizi, la scuola) al tentati
vo di delegare all'iniziativa 
privatagli Interventi più Im
portanti nel settore (corsi di 
alta qualificazione profes
sionale, università private 
manageriali, attività di ri
qualificazione e riconversio
ne industriale). È certo che 
oggi i problemi della forma
zione, dell'Istruzione, della 
scuola, devono essere affron
tati con una visione ampia e 
articolata, che c'è la necessi
tà di un concorso di forze, di 
valorizzare tutte le risorse e 
le energie formative, di crea
re servizi e strutture più fles
sibili. Ma ciò non comporta 
lo smantellamento, la sven
dita, la dequallflcazlone del 
sistema scolastico pubblico. 
Al contrarlo, Implica una 
sua rlvltallzzazlone, perché 
possa essere 11 cardine di un 
sistema formativo integrato 
più articolato, più ricco, più 
produttivo e anche di un 
rapporto nuovo tra risorse 
pubbliche e risorse private 
impegnate nella formazione. 
Miope appare la politica go-

. vernatìva a tale riguardo; 
miope rispetto alle necessità 
già oggi presenti e che posso
no avere celeri risposte. Non 
si tratta di fare riforme «uni-
versalh; anche per la scuola 
noi non slamo mal stati con
trari alle priorità^ alla gra
dualità. Si tratta però di ave
re un obiettivo chiaro e di 
perseguirlo, Individuando le 
tappe Intermedie. 

Inizia un nuovo anno sco
lastico e sembra quasi te
stardaggine di pochi «scola
stici» il richiamo olla neces
sità e alla possibilità di rifor
mare la scuola. Non è cosi. Il 
passaggio riformatore è ob
bligato. La vicenda della 
scuola media superiore è 
esemplare; oggi è di moda 
contrapporre ai nulla di fat
to di quasi due decenni, alla 
litigiosità del pentapartito 
dell'ultimo anno, l'Insistere 
di coloro, come noi comuni
sti, che volendo una riforma 
organica impedirebbero il 
varo di provvedimenti di 
emergenza, su esami e pro
grammi. Curiosa argomen
tazione, visti i rapporti di 
maggioranza e minoranza 
che ancora esistono in Parla
mento. 

Oggi, comunque c'è biso
gno di fare presto e di fare 
bene senza rinunciare alla 
legge di riforma come sem
brerebbe piacere ad alcuni, n 
gruppo comunista proprio 

per questo ha richiamato la 
legge In aula nel mese di lu
glio. Così ora, nonostante il 
rinvio di due mesi volu to dal
la maggioranza, entro la fine 
di ottobre si dovranno con
cludere I favori deiia com
missione e iniziare la discus
sione in plenaria. 

I punti qualificanti della 
riforma sono chiari e posso
no essere approvati dal Par
lamento In breve tempo e in 
questo quadro tutti gli Inter
venti anticipatori e di rapida 
applicazione saranno da noi 
sollecitati e sostenuti. D'al
tra parte sono ormai Indiffe
ribili problemi come quelli 
della scuola di base anche 
per consentire l'applicazione 
del nuovi programmi e la 
modifica dell'ammlnlstra-
zlone scolastica. Più di venti 
milioni tra genitori, studenti 
e Insegnanti saranno chia
mati nel prossimi mesi a vo
tare per il rinnovo degli Or
gani collegiali. Quali rispo
ste di merito intendono dare 
11 governo e 11 ministro della 
Pubblica Istruzione dopo 
tanti anni di esperienze diffi
cili? 

Proprio di fronte a questi 
impegna tivl problemi ci pare 
assai limitato sui plano cul
turale e politico 11 tentativo 
avanzato In particolare dalla 
DC di risolvere la complessi
tà di questa fase con la ripro
postone da un lato di una 
logica neo-liberista nella 
scuola e dall'altro di una 
concezione del pluralismo 
scolastico come crescita di 
scuole Ideologicamente con
trapposte. Riteniamo un se
gno di arretramento cultura
le e civile se al principio di 
uno Stato che ha precise 
funzioni, diritti e doveri in 
materia di istruzione che è 
garante del laicismo e del 
confronto tra culture diver
se, si sostituisse la concezio
ne di una comunità fatta, di 
integralismi contrapposti, di 
scuole monoculturall, di uno 
Stato Indifferente semplice 
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erogatore di fondi. 
• Altra cosa è Invece la ne
cessità di una regolamenta
zione delle scuole non statali 
che sia coerente con la Costi
tuzione e sappia affrontare 
In termini nuovi le esigenze 
di oggi In campo formativo. 
Ma anche un mutamento in 
tale settore, potrà trovare un 
terreno di confronto — fuori 
dal vecchi statalismi, e dalle 

Rita e Ari sono affettuosamente vici
ni in questo triste momento a Bruno. 
Mimmo e Marina per la perdita della 
cara compagna 

LINA 
Bruxelles, 13 settembre 1984 

Un'amica, una maestra, una «secon
da madre», Alessandro Alvisi non 
dimenticherà l'affetto, la pazienza, 
l'entusiasmo nel lavoro e nella vita 
di 

UNA ANGHEL 
Bologna, 13 settembre 1984 

La compagna 

LINA ANGHEL 
ci ha lasciati. Il suo vuoto sarà incol
mabile. Giuliano Musi ricorderà 
sempre le sue parole e la sua vita, 
indimenticabile esempio di coerenza 
umana e politica. Un fraterno ab
braccio a Bruno e Mimmo. 
Bologna, 13 settembre 1984 

Immenso è il dolore. La compagna 

v LINA ANGHEL 
non è più tra noL I nostri occhi guar
dano fa sua scrivania. Le compagne 
e i compagni della redazione emilia
no-romagnola dell'tUnità» piangono 
la sua scomparsa. Un forte abbraccio 
al suo compagno Bruno e al figlio 
Mimmo. 

, Bologna, 13 settembre 1984 

Vanja ricorderà sempre 
LINA ANGHEL 

amica, compagna, esempio di lavoro 
* e di curiosità intellettuale. Con tanto 

affetto abbraccia Bruno, Mimmo e 
Marina. 
Bologna, 13 settembre 1934 

Non posso pensare che non ci saran
no più i rimbrotti amichevoli e sfer
zanti e gli stimoli di ima, donna, di 
una compagna di grande cultura e di 
straordinario temperamento come 

UNA ANGHEL 
Franco Valentin! abbraccia com
mosso Bruno e Mimmo. 
Bologna. 13 settembre 1984 

Miriam, Marna, Rita, Claudia, Ema
nuela, Luciana, Catia, Nadia, Dona
tella, Leila, Claudio, Lorena, Mauro, 
Latta, Manuela e Ombretta parteci
pano commossi al dolore dei fami
liari per l'improvvisa scomparsa di 

UNA 
Bologna, 13 settembre 19S4 

Beppino Celimi ricorda '• 

UNA ANGHEL 
con stima e affetta 
Bologna, 13 settembre 1984 

Mi stringo commosso al familiari in 
ricordo di 

UNA ANGHEL 
compagna di straordinaria intelli
genza e sensibilità umana, culturale 

- e politica. Aldo Baccniocchi 
Bologna, 13 settembre 1984 

contrapposizioni ideologiche 
— solo se sul versante del si
stema formativo pubblico,. 
del suo ruolo, della sua qua-' 
lltà, seguiranno subito alle 
parole, fatti e scelte precise: e 
questo spetta In particolare 
alla DC che ha avuto ed ha la 
responsabilità primaria nel 
f overni e nel ministero della 

li . 

Aureliana Alberici 

I compagni del Movimento Coopera
tivo Mavrulis Attanasio. Baroni Giu
seppe, Bellotti Massimo, Guazzaloca 
Ilario, Ponti Sgargi Alberto, Mazzoli 
Luigi, Grazia Lorenzo, Morini Fa
bio. Bentivogli Franco, Benni Dan
te, Coltelli Pietro, Migliori Franco, 
Armaroli Andrea, Coselew Iliano 
partecipano con affetto al dolore di 
Guerrino e Mimmo Malisardi per la 
perdita della cara compagna 

LINA ANGHEL 
e sottoscrivono lire 200.000 al-
l'iUnità». 
Bologna. 13 settembre 1984 

Mario Passi ricorda commosso la 
lunga amicizia, improvvisamente 
spezzata, con 

LINA ANGHEL 
e le sue doti non comuni di donna, di 
compagna e collega. 
Milano, 13 settembre 1984 

Enrica Renda e Giovanni Rossi, pro
fondamente colpiti dalla sua im
provvisa scomparsa, sono vicini ai 
familiari della compagna 

LINA ANGHEL 
militante e giornalista comunista. 
Bologna, 13 settembre 1984 

I compagni della Sezione Cassia e 
della zona Cassia-Flaminia parteci
pano con vivissimo affetto al dolore 
della compagna Lucia Mastrofran-
cesco per la perdita della 

MADRE 
e sottoscrivono per l'Unità. 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

VINICIO FATTONI 
Antonio Zucchetti lo ricorda ai com
pagni e agli amici che Io conobbero. 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del loro zio 

VIRGINIO REPETTO 
Vera Giaccherò e Antonio Scafetta 
lo ricordano sempre sottoscrivendo 
in sua memoria per l'Unità. 
Genova. 13 settembre 1984 

II compagno Ermanno Mucciforo 
sottoscrive cinquantamila lire in ri
cordo del compagno e amico 

BRUNERO 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno ' 

MARIO SALOME» 
la moglie nel ricordarlo ai compagni 
del cantiere Muggiano sottoscrive 
cinquantamila lire per l'Unità. 
La Spezia, 13 settembre 1984 

I lavoratori dell'UNIPOL di Genova 
partecipano al dolore della collega 
Giuliana Grossi per la perdita della 

MAMMA 

A 4 mesi dalla morte del compagno 

LUIGI CORBANESE 
la moglie Maria lo ricorda con rim
pianto ai partigiani del circolo «Elio 
Baroni» a cui era tanto affezionato e 
sottoscrive SO mila lire per l'Unita. 
Torino, 13 settembre 1984 

dai... stappa un 

Ai 


